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Strega, per Dacia Maral ni vittoria annunciata 


ANTONELLA FIORI 


E tra È il terzo premio alla carriera 
in tre anni. E giusto che abbia 
vinto una donna lo Strega edizio¬ 
ne ‘99. È il premio alla carriera 
per Dacia Maraini. Il pubblico distratto 
del Ninfeo a Valle Giulia applaude. So¬ 
no passate da poco le 23. Al tavolo del¬ 
la Rizzoli ci sono Walter Veltroni, Cesa¬ 
re Romiti, Raffaele La Capria, Omelia 
Vanoni. L'applauso più forte comincia 
e arriva da loro. Con Dacia Maraini 
non c'è stata lotta già dalla prima vota¬ 
zione: vince (149 voti) su Montesano 
(75), Calabro (58), Luther Blisset (24), 


Lecca (20). Si chiude senza lotta e senza 
emozione con un pubblico totalmente 
estraneo che appena subito dopo la vo- 
tazioneègià pronto per il dopocena. 

Mai come quest'anno il Premio Stre¬ 
ga è stato annunciato, la differenza è 
che toma a vincere una donna dopo 
Maria Tersa Di Lascia con «Passaggio in 
ombra» premiata otto anni fa. Qualcu¬ 
no all'inizio della serata aveva fatto 
pensare a uno spostamento di voti da 
Patti e Luther Blisset ovvero dalla Bal¬ 
dini & Castoldi e dall'Einaudi che po¬ 
tessero favorire Montesano arrivato se¬ 


condo e mettere in pericolo la vittoria 
annunciata di Dacia Maraini, e invece 
no. Le case editrici hanno votato i loro 
candidati eseall'inizio c'è stato un pic¬ 
colo testaatesta, aliatine la Maraini ha 
vinto. Lucia Annunziata ha votato Ma¬ 
raini, Oreste Del Buono, Patti; Enzo Si¬ 
ciliano legge alcuni dei telegrammi ar¬ 
rivati poco prima della proclamazione 
del vincitore. 

Tra i primi a commentare la vittoria, 
Alberto Bevilacqua, chegà nelle prime 
battute aveva detto: «Questo premio 
non è più quello di una volta. Dacia 


Maraini è una grande scrittrice^, ma 
non ci sono più i concorrenti in g'ado 
di poter insidiare i grandi favoriti del¬ 
l'inizio». Sussurri e grida da parte degli 
addetti ai lavori del le altre case editrici: 
per l'Einaudi il vincitore morale è Lu¬ 
ther Blisset. I cinque autori del libro Q 
non si sono presentati in quanto, dice 
Severino Cesari, fanno parte del proget¬ 
to mondiale Luther Blisset Project e 
non possono essere svelati dalle^eca- 
mere del I a tei evisi one. 

Le prime parole che ha pronunciato 
Dacia Maraini sul palco sono state di 


gende ritrosia: «Mi sento imbarazzata 
come quando nei sogni da bambini ci 
si sente impauriti nd trovarsi in pub¬ 
blico. Questo è qudio che mi sta acca¬ 
dendo. Non amo essere angosciata - ha 
detto ancora la scrittrice -. Lo Strega è 
sempre un'emozione^ è una festa roma¬ 
na. Mi commuove pensare come è co¬ 
minciato questo prernio, in casa Bd- 
lonci dopo la guerra. È bello l'inizio di 
questa avventura». In qud momento è 
stato chiesto un applauso. È arrivato ti¬ 
mido mentre la gente cominciava già a 
sfollare. 





LIISTTERVISTA ■ ELENA PACIOTTI, EX MAGISTRATO 

SU UN MALE ITALIANO 


Inefndenza 


e corruzione 


LETIZIA PAOLOZZI 

I I n libretto scritto come 
/y| I pronto intervento». 

Elena Paci otti, magi¬ 
strato, ora europarlamentare 
diesse, spiega così «Sui magistra¬ 
ti- La questionedella giustizia in 
Italia» (Laterza). E aggi unge eh e 
questo testo invoca 
un'efficienza della 
giustizia (inesisten¬ 
te) afrontedi un Pae 
sechenon crede alle 
leggi. O chelevuole 
ma applicate agli al¬ 
tri. 

Eccoli i due corni 
di un unico proble 
ma, leduefaccedella 
stessa medaglia, il 
Giano bifronte. Per 
cui la fatica è consi¬ 
stita nel rendere 
«comprensibile nei 
suoi meccanismi la magistratu¬ 
ra, questo corpo dello stato che 
negli ultimi anni ha assunto un 
particolare rilievo. Non si tratta¬ 
va di spettacolari zzare dei perso¬ 
naggi bensì di rappresentare un 
meccanismo con lasuaevoluzio- 
nesto ri ca recente». 

Paci otti, comeogni autoreche 
si rispetti, ci ha messo dentro le 
sue convinzioni equindi, in fili¬ 
grana, anche le valutazioni sui 
problemi della giustizia. Chean- 
novera tra «i problemi fonda- 
mentali non tanto quelli su cui 
molto si polemizza sui giornali, 
macercaredi farsi chequestoap- 
parato dello stato sia efficiente». 
Così dovrebbeessereperogni ap¬ 
parato pubblico. Invece. Se gli 
apparati pubblici in Italia-dalla 
sanità ai trasporti - hanno un 
funzionamento claudicante, for¬ 
malismi e complessità procedu¬ 
rali, insiti nell'amministrazione 
della giustizia, l'appesanti scono 
ancora di più. Accentuando l'i¬ 
nefficienza dell'amministrazio¬ 
ne giudiziaria. Con l'aggiunta 
che «qui è difficile intervenire, 
perviadi pesantissimi conflitti di 
interesse». Immaginiamo pure 
di avere un parlamento davvero 
intenzionato a rendere efficien¬ 
te, rapido, funzionalequesto ser¬ 
vizio, beh. Paci otti neèsicura, «si 
scontrerebbecon interessi di par- 
techeriguardano il capo dell'op¬ 
posizione, per cui èmolto diffici- 
learrivareatrovaresoluzioni ra¬ 


pide». 

Un meccanismo ha agito da 
freno - non da oggi - per unaevo- 
luzionene! senso di funzionalità 
degli apparati giudiziari. Prose- 
guenel suo ragionamento l'euro- 
parlamentare: «Con una magi¬ 
stratura notevolmente indipen¬ 
dente, unagiurisdizioneefficace 
e rapida avrebbe creato molti fa- 


in Italia pesanti 
conflitti 
d'interesse 
impediscono 
di trovare 
soluzioni rapide 

—fr- 


sfidi in settori che hanno coin¬ 
volgimenti in vicende anche di 
rilevanza penai e». Vivi amoin un 
Paesenel qualeintere regioni so¬ 
no in qualche modo schiacciate 
dallamafia. Seleradici dellama- 
f i a affon dan o n el I a soci età, devo- 
no succhiare nutrimento anche 
dagli apparati istituzionali e di 
potere. In questa situazione, ov¬ 
viamente, l'efficienza della giu¬ 
stizia penalesi pone in conflitto 
con questi interessi. Dopodiché, 
va richiamato l'altro aspetto, 
quello che deriva dall'illegalità 
diffusaedall'illegalitàdel potere. 


Il quale, a sua volta, èesemplifi- 
cato dal I a mafi a e dal I a corruzi o- 
ne. Per definizione, criminalità 
organizzata e corruzione coin¬ 
volgono apparati pubblici. A 
fronte di una corruzione ramifi¬ 
cata, in siste Paci otti, ci sono «dei 
soggetti cointeressati achelagiu- 
stizia penale non funzioni rapi¬ 
damente. Sennò sarebbero più 
facilmentecolpiti». 

Ci vorrebbeunapolitica avan¬ 
zata, in grado di porre rimedio a 
questo situazione. Invece, prete 
sta Paciotti, che nel periodo di 
Tangentopoli ha ricoperto lo 
scomodo ruolo di presidentedel- 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati, «unadellecosepiù scanda¬ 
lose chesi èverificata in Italia è 
stata la reazioneaTangentopoli. 
In un paesecivileci si attendereb¬ 
be che, scoperta, anzi, venuta in 
evidenza una corruzione così 
ampia e diffusa, i politici avreb¬ 
bero reagito dicendo: "Ohibò! È 
gravequesto fatto del I a corruzi 0 - 
ne. Combattiamola. Vi promet¬ 
tiamo che nel vostro futuro non 
ci saranno più simili cose. Adot¬ 
teremo provvedimenti ammini¬ 
strativi,faremo delleleggi rigoro¬ 
se. E trasparenza n^li appalti, 
nelle nomine pubbliche." Ci si 
attendeva che il gesto sarebbe 
stato: rimedieremo. Ma non è 
stato questo l'atteggiamento del¬ 
la noSra classe politica. Inizial¬ 
mente, questa classe politica è 
quasi rimastaannichilita; poi, ha 
cercato di attaccare i magistrati 
che quelle cose andavano sco¬ 


prendo». È mancata l'enuncia¬ 
zione forte sulla necessità di 
combatterelacorruzione. «I par¬ 
titi si sono disciolti proprio per- 
chéquasi incapaci di reagire alla 
scopertadellemalefatte. Dellelo- 
ro mal efatte. EI a reazi o n ed i mo I - 
ti èconsistita nel gridare: guarda 
come sono cattivi quelli cheper- 
seguono i corrotti». Allecompli- 
cazioni intrinseche si aggiunge 
l'empasse culturale del difficile 
rapporto che hanno gli italiani 
con le regole. Questione che 


«non attienetanto alleformedi 
illegalità del potere quanto al 
senso comune che non accetta 
quelli cheio chiamo i costi delle 
regole. In genere, gli italiani vo¬ 
gliono leregolepergli altri. Vo¬ 
gliono che gli altri tengano le 
strade pulite, che rispettino le 
normesullacircolazionestradale 
eperò per séno, per sétendonoa 
non farlo. Ecco perché abbiamo 
un numero di morti sullestrade 
eh e è maggi ore degli altri paesi e 
questo, badiamo bene, attieneal 


Gabriella Mercadinl 

comportamento del cittadino 
comune. Non del delinquente. 
Anche quando ha costi rilevan¬ 
ti ssi me come viteumanespreca- 
te, distrutte, il cittadino comune 
tendeanon rispettareleregole». 

Di questo si discute in un «li¬ 
brino molto sintetico dove, con 
cifre, numeri, ho tentato di rap¬ 
presentare i fatti, le cose come 
stanno. D'altronde, nessuno può 
pensare alla giustizia umana co- 
meaunagiusti ziadivina, infalli- 
bileeconsiderarechel'infallibili- 


Un librocheuniscedfre) dati, fatti all'esperienza personale 


C hi sono! magistrati italiani ecome 
Iavorano. ObbIigatorietà dell'azione 
penaleeseparazionedellecarriere. I 
rapporti tra magistratura, politica estam- 
pa. Un libro cheaffronta la situazione della 
giustizia nel nostro paese. Di questo tratta 
«Sui magistrati - La que¬ 
stionedella giustizia in 
Italia», scritto da Elena 
Paciotti, peri Saggi Ta¬ 
scabili ddia Laterza. 
L'autrice, che per tren- 
tadueanni ha fatto il 
magistrato ed è stata 
componentedel Consi¬ 
glio superiore della ma¬ 
gistratura e presidente 




deU'Associazionenazionale magistrati, ha 
scritto numerosi contributi sulla politica 
della giustizia. Su «Via Dogana» rivista di 
pratica politica, n. 43, maggio ‘99, èuscita 
una sua interessante intervista intorno al 
bisogno di sicurezza dei cittadini, nella 
qualePaciotti racconta di averesubìto nel¬ 
la sua vita, fra automobi I i, casa, sci ppi, 
borseggi,tredici furti,echiededi dareuno 
spazio alla vittima «non perchésia la vitti¬ 
ma a decidere, giacchél'intervento della 
della giustizia penaleèproprio per evitare 
che uno si faccia giustizia da sé, ma dal far¬ 
si giustizia da séad esseresemplicemente 
una vitti m a del ri ngranaggi o del I a gi usti - 
zia,cenecorre». 

Pertornareal libro uscito da Laterza, ha 


un linguaggio semplice. E cerca di evitareil 
rixhio della faziosità. Cifrealla mano, Pa¬ 
ciotti mostra come, attualmente, la distri- 
buzionepercentualedei magistrati in ser¬ 
vizio per circoscrizione geografica di nasci¬ 
ta e per sesso èia seguente; dal Nord Est 
proviene ci rea il 10% da magistrati, di essi 
il 40%sonodonne,il 60% uomini;dal 
Nord Ovest proviene il 14,5%,di cui il 45% 
sono donne; dal centro provieneil 17,5%, 
di cui il 33% donne; dal Sud il 43%, di cui 
il 30%donne;dallelsoleil 15%,di cui il 29 
% donne. Un riconoscimento vienefatto al¬ 
l’ex presi dente del la Repubblica, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro il quale, «pur in situazioni di 
gravissima tensione, riuscirà per tutto il 
settennato della sua carica ad assicurare 


eguale ri spetto per la libertà della politica 
eper l’indipendenza della magistratura». 
Nel capitoletto sul «giusto processo»ècita- 
toil caso dei genitori del piccolo Nicholas 
Green, ucciso mentreera in vacanza con i 
suoi in Calabria. I presunti assassini, scrive 
Paciotti, sono stati assolti in primo gradoe 
poi condannati in appello. 

In entrambi i casi i genitori della vittima, 
una volta constatato cheera stato celebra¬ 
to un «giusto processo», hanno dichiarato 
di rispettareledecisioni adottate. «Ben di¬ 
verso il costumeitaliano; per ciascuno di 
noi "processogiusto" èunicamentequello 
chearrivaacondannarecolorochenoi 
supponiamo colpevoli o ad assolvere col oro 
che noi riteniamo innocenti» 


Ecco lagustizid 


tà significhi ri^ecchiare il pro¬ 
prio punto di vista». Maselagiu- 
stizia umana è approssimativa, 
Elena Paciotti si è mai pentita di 
un gesto in cui hascoperto cheil 
suo fare giustizia era ingiusto? 
«3, tante volteho avvertito l'in- 
giustiziadellenostreleggi edelle 
nostreregole. Nel peri odo del ter¬ 
rorismo, fareil giudice istruttore 
mi è pesato terribilmente. Non 
abbiamo idea di cosa fossero le 
leggi d'emergenza.C'eralacattu- 
ra obbligatoria, il divieto della li¬ 
bertà provvisoria. Per contestare 
un reato a qualcuno, indiziato 
fortementedi quel reato, si dove 
va contestarglielo con un man¬ 
dato di cattura, mandandolo in 
galera. Dopodiché, quando era 
detenuto per un reato di terrori¬ 
smo, non poteva avere la libertà 
provvisoria. M i ècapitato un ca¬ 
so di questotipo:unodiquei rea¬ 
ti-lasolaassoci azionesovversiva 
- per cui era ammessa la libertà 
provvisoria, lo do la libertà prov¬ 
visoria a un imputato; il pm fa 
impugnazioneelasuaimpugna- 
zione sospende l'efficacia del 
provvedimento del giudice». Ep¬ 
pure, queUenormedurissimedi 
un periodo sanguinoso «forse 
erano necessitate perché si am¬ 
mazzava el a genteera terrori zza¬ 
ta. Se non fossero intervenute, 
probabilmente si sarebbe avuto, 
comein Germaniaodaaltrepar- 
ti, u n tri bu n al especi al e». 

Assumersi la responsabilità di 
giudicare, di applicaredellerego- 
le tanto drastiche. Un dirigente 
saggiocoà riccodigenerositàedi 
saggezzacomePietroIngraoci ha 
detto, unavolta, cheforsesi trat¬ 
ta di una responsabilità troppo 
pesante. Paciotti ricordadi essere 
stata duramente accusata da al¬ 
cuni gruppi di sinistra della ma¬ 
gistratura. Lei facevail giudiceci- 
vilein quel periodo. Dopo l'ucci- 
sionede! magistrato Guido Galli, 
i giudici istruttori di Milanochie 
dono tutti «per del le buon issi me 
ragioni, dal momento che la di- 
sorganizzazioneeraspaventosae 
tale da giustificare un abbando¬ 
no, una protesta estrema»di fare 
il giudicecivile. PerPaciotti èuna 
follia. Non èpossibilechel ostato 
ven ga abbandonato, chelagente 
non faccia più il proprio mesti e 
re. «M i sono messaallatestadi un 
gruppo ehediceva: assolutamen¬ 
te no, dovete restare. Veniamo 
noi ad aiutarvi. Ed sono andata. 
Guai venir meno al proprio do- 
verenel momentoincui lecosesi 
fannodiffidii.Troppo comodo». 

Non era ispirata, questascdta, 
da uno spirito sacrificale che le 
donnespesso tirano fuori, chele 
porta a gesti eroid, eccessivi, in¬ 
somma femminili? Nienteaffat- 
to. «Questo è puro e semplice 
senso dellostato. Non l'hoavver- 
tito co me sacri fi do macomeun 
doverepol iti co per eh i, comeme, 
ha sempre fatto politicane! sen¬ 
so nobile dd termine. Sgnifica 
cheio non mi sono mai fattai fat¬ 
ti mid. In qud periodo ammini¬ 
stravo un potere ddio stato; mi 
sono sempre preoccupata di co¬ 
me andava il mio uffido, dd- 
l'amministrazione ddia giusti¬ 
zia. Chiamo far politica questo; 
cercaredi migliorareil mondose¬ 
condo I epropri ei dee, a parti reda 
doveci si trova. 
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17967,00 


LA BORSA 


Effetto Téeoom a Piazza A ffari 



FRANCO BRIZZO 

L a marcia di T decom verso nuovi record storici ha riportato nd finaieii Usti no in 
pareggio, annuiiandoieperditeiegateai caiodaii'Eni ea quaichetimoreperia de¬ 
boi ezza ddi’euroeddmercatiobbiigazionari. Trascambisaiitia2.127miiioni 
di euro a Mibtd ha chiuso quasi invariato (-tO,02% a 25.367 punti). Tdecom, com¬ 
prata già nd giorni scorsi dagii investitori istituzionaii interessati a riposizionarsi sui 
titoio, ha rottocon prepotenza ia sogiia de^i 11 euro, suiia quaieha chi uso dopo avere 
toccato a pochi minuti dada fineii nuovo massimo a 11,05 euro. Tra scambi boom ii 
titoiohainfinesegnatounprezzodiriferimentoa 10,993 euro(+3,22%>). 



La Borsa 


MIB 

1068 -0,186 

MIBTEL 

25.367-10,019 

MIB30 

36.270-10,002 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,018 


- 0,004 

1,022 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,654 

0,656 

FRANCO SVI ZZERÒ 

0,000 

1,602 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

- 0,050 

124,720 

124,770 

CORONA DANESE 

0,000 

7,435 

7,435 

CORONA SVEDESE 

- 0,004 

8,690 

8,695 

DRACMA GRECA 

- t 0,330 

325,530 

325,200 

CORONA NORVEGESE 

- t 0,008 

8,095 

8,086 

CORONA CECA 

- t 0,038 

36,238 

36,200 

TALLERO SLOVENO 

- 0,208 

196,452 

196,660 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,710 

248,350 

249,060 

SZLOTY POLACCO 

- 0,022 

3,971 

3,993 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

- 0,005 

1,496 

1,501 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,003 

1,946 

1,949 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,534 

- 0,007 1,541 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,002 

6,174 

6,176 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Antitnist: 
troppi vantaggi 
perAlitaiia 

■ Troppi privilegi per Alitalia nel¬ 
la convenzione con Stato e l'A- 
litalia: è la convinzione dell'An- 
titrust contenuta in un parere 
inviato al Governo con invito 
«ad adoperarsi per designare 
più di una compagnia aerea 
nazionale nell'ambito degli ac¬ 
cordi bilaterali tra Stati e ad 
accelerare l'entrata in vigore 
dell'accordo open skycon gli 
Stati Uniti». Per l'Autorità, tra 
l'altro, l'atto aggiuntivo «rein¬ 
troduce di fatto a vantaggio 
dell'Alitalia una esclusiva an¬ 
che sulle rotte non servite di¬ 
rettamente», consentendo al 
vettore di esercitare le rotte in 
concessione attraverso punti 
intermedi in Italia e, quindi, di 
operare su due scali con un so¬ 
lo volo. Alitalia potrebbe infat¬ 
ti, con l'attribuzione di un solo 
codice di volo e previsione di 
uno scalo nazionale intermedio 
coprire contemporaneamente 
due rotte extracomunitarie. 


Treni nd caos; fino a stasera non si viaria 

La miniprecdlazionedi Treu non basta E da domani tocca agli aera 


LA MAPPA DELLE AGITAZIONI 


OGGI: Prosegue lo sciopero dei ferrovieri 
fino alie 21,00. 

DOMANI: Incrociano le braccia, dalle 12 alle 16, 
gli uomini radar del Cav di Palermo aderenti 
alla Lieta. 

Domenica 11 luglio: Astensione dal lavoro, dalle 11 
alle 15, dei piloti e degli assistenti di volo della Meridiana 


-h 


T 


Martedì 13 luglio: Si fermano i vigili 
del fuoco. Dalle ore 10 alle 18 sciopera 
il personale degli aeroporti, dalle 8 alle 
20 quello delle sedi provinciali. 


Giovedì 15 luglio: Sciopero nazionale di 4 ore, 
con differenti modalità, di tutto il personale Enav. 
Venerdì 16 luglio: A Roma sciopero di 4 ore, 
dalle 12 alle 16, del personale del centro 

'- di assistenza al volo. 

Martedì 20 luglio: Sciopero del personale del centro 
di assistenza al volo di Padova. 

Mercoledì 21 luglio: Sciopero dei controllori di volo 
negli scali di Milano. 

Sabato 24 luglio: Sciopero, dalle 11 alle 15, 
degli assistenti di volo di Genova. 

Martedì 27 luglio: Sciopero di 8 ore degli uomini radar 
dell’Ente Nazionale di Assistenza al Volo. Dalle ore 10 alle 18. 

P&G Infograph 



ROMA «Il rischio è quello che i 
promotori degli scioperi faccia¬ 
no perii turismo quello chenem- 
meno la guerra del Kosovo è riu¬ 
scita a fare». Così il presidente 
dellaConfesercenti, Marco Ven¬ 
turi, si preoccupa dei riflessi sul¬ 
l'industria del turismo italiana, 
che-ricorda-vale54milamiliar- 
di l'anno echesi concentra «pro¬ 
prio nel mese di luglio colpito 
dal I eagi tazi on i dei tramortì ». 

Enuovi disagi sonoin vista. Lo 
sciopero dei treni di 24 ore che 
terminerà alle 21 di stasera è il 
terzo, negli ultimi mesi, indetto 
dalla Fit CisI, dai sindacati auto¬ 
nomi edi mesti eredelleferroviee 
dalla Dii trasporti, cioè senza l'a¬ 
desione della Filt CgiI, per altro 
assolutamente refrattaria ad ac¬ 
cordi separati. I ministri Treu e 
Amato, infatti, dopo l'ultimo in¬ 
vito a sospendere lo sciopero di 
oggi hanno anche ritenuto, in 
mancanza di una revoca che in 
effetti poi non c'èstata, «imprati- 
cabi I e» con ti n uare a trattare sul 
piano d'impresa e il riassetto or- 
gan i zzati vo del I eFerrovi e. 

Il ministro dei Trasporti non 
hadecisolaprecettazione. Maha 
assicurato cheil piano dei servizi 
minimi essenziali previsti dalla 
legge 146 sarà rispettato alla let¬ 
tera. Quindi: èassicurato l'arrivo 
a destinazione dei treni già in 
viaggio al momento in cui èini- 
zi ato 1 0 sci 0 pero e sarà fatto tutto 
il necessarioper garanti rel'arrivo 
ancheperquelli chepartonodu- 
rantel'agitazione. Poi ci saranno 
tutti i treni internazionali, a lun¬ 
ga percorrenza o rapidi previstii 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO «Non è questione di re¬ 
gole. Il problema è che il settore 
dei trasporti è il più esposto ai 
grandi processi di trasformazione. 
E questi richiedono risposte ade¬ 
guate». Che non ci sono. Sugli 
scioperi di questi giorni parla il se¬ 
gretario confederale Ci si, Pierpao¬ 
lo Baretta. 

Treni, aerei, autobus, metrò. Per 
tutto 1 ugl i 0 sono an nu nei ateagi- 
tazioni a raffica; un incubo per 
chi viaggia. Non èstato definito 
un patto per la regolamentazio- 
nedegl i sci operi nei servi zi ? 

«Sì, è stato definito un patto che 
prevede regole precise, che impon¬ 
gono tra l'altro che gli scioperi 
vengano annunciati con un certo 
anticipo. Probabilmente ci sono 
dei limiti che possono essere supe¬ 
rati, come nel caso del diritto di 
prenotazione, che spinge talvolta i 
sindacati autonomi a prenotare gli 
scioperi indipendentemente dal 
fatto, poi, di attuarli». 

Il pattonon funziona? 

«No, il patto va bene. E gli scioperi 
di queSi giorni sono stati procla¬ 
mati nel suo pieno rispetto. Il pro¬ 
blema vero è che, in questa fase, il 
settore dei trasporti è il più esposto 
ai grandi processi di trasformazio- 


dal calendario della Comissione 
di garanzia e ri portati sull'orario 
ufficiale, i servizi essenziali di 
massima utenza pendolarea ca¬ 
rattere r^ionaleprevisti nellefa- 
sceorarie6-9 e 18-21 di oggi. Ci 


ne. In pochissimo tempo si è pas¬ 
sati dai monopoli alla libera con¬ 
correnza e aH'intern azionalizzazio- 
ne e questo processo non è ancora 
finito. Certo, c'è bisogno di un 
riordino complessivo sia del siste¬ 
ma contrattuale che delle regole. 
Soprattutto però c'è bisogno della 
capacità di affrontare la nuova 
realtà, fatta di concorrenza, di 


competizione. Gli scioperi creano 
disagio, ma ledimensioni dellasfi- 
da chiedono anche il coraggio per 
affrontare i nodi che stanno alla 
basedi queste tensioni». 

Achi chiedequestocoraggio? 

«Se il ministero, in occasione della 
discussione sul piano dei trasporti, 
avviasse un confronto con il sinda¬ 
cato sulla riorganizzazione com- 


sono inoltregli Eurostarsulladi¬ 
rettrice Milano-Roma-Napoli 
con cadenza bioraria; alcuni tre 
ni Eurostar sui percorsi Roma- 
Reggi o C al abri a e vi ceversa, e Ro- 
ma-Venezia e viceversa; alcuni 


plessiva dei trasporti italiani, fe 
rebbe la cosa giusta». 

I lavoratori difendonoleloro ra¬ 
gion i .Ch i di fendegl i utenti ? 

«Penso che se si desse attuazione a 
quanto accennato, già si darebbe 
una risposta alle esigenze di tutela 
degli utenti. La vera tutela, oggi, 
sta nella capacità di riorganizzare, 
modernizzare e liberalizzare il si¬ 


stema dei trasporti italiani». 

L’aver stabilito periodi di fran¬ 
chigia anti-sciopero non hafini- 
toperrenderelasituazioneesplo- 
sivanellesettimanecontigue? 

«Direi di no. Prendiamo il caso 
delle ferrovie. Non è una questio¬ 
ne preferiale, sono sei mesi che la 
trattativaèin corso, cheèevidente 
l'esigenza di un accordo. Stesso di¬ 


treni Intercity sullarelazioneMi- 
lano-Roma-Napoli e viceversa; 
alcuni treni internazionali sui 
transiti di Chiasso eDomodosso- 
la. Potrebbero essere soppressi 
invece soppressi alcuni servizi a 
lunga percorrenza in partenzal'8 
luglio, il cui arrivoadestinazione 
è previsto in pieno sciopero. Al- 
treinformazioni sono disponibi¬ 
li presso gli uffici dellestazioni o 
chiamando il numero 1478- 
88088. 

Intanto ieri nell'atrio del la sta¬ 
zione Centrale di Milano, pro¬ 
prio davanti agli accessi ai binari, 
i lavoratori - novein tutto i corag¬ 
giosi - si sono schierati ognuno 
con un cartello con una lettera 
che in fila formavano la parola 
«Scusateci». Affidando poi al se¬ 
gretario lombardo della Fit CisI 
Esposito la spiegazione del per¬ 
chè scioperavano, «contro una 


scorso per gli autoferrotranvieri 
che stanno avviando il rinnovo 
del contratto. Non è la franchigia 
che determina l'addensamento. E 
poi non dimentichiamo che gli 
scioperi provocano disagio agli 
utenti maancheai lavoratori». 
Parliamo del blocco da treni. A 
chi addebita la reqionsabi I ità? 
«Negli ultimi giorni ci sono state le 
obiettive condizioni per un'intesa. 
A questo punto un'intesa possa es¬ 
sere raggiunta affrontando con co¬ 
raggio i titoli dei problemi ed indi¬ 
viduando i percorsi per dar loro ri¬ 
sposta. Invece assistiamo a una 
strana situazione, caratterizzata, 
da un lato, da una presenza ecces¬ 
siva della politica - trovo anomalo 
che un parlamento decida per de¬ 
creto come si deve organizzare una 
società che agisce nel mercato - 
dall'altro da un'azienda che, inve¬ 
ce di un piano di rilancio, ha pre¬ 
sentato un piano di abbattimento 
dei costi attraverso l'individuazio¬ 
ne di esuberi e il taglio degli sti¬ 
pendi. Bene, nonostante questo 
approccio sbagliato, noi sostenia¬ 
mo che ci sono le condizioni per 
una trattativa nel merito che possa 
portare a un'i ntesa pri ma del l'esta¬ 
te. Ma ci vuole più coraggio. E la 
consapevolezza che risanare le fer- 
roviesaràun processo lungo. Il no¬ 
stro tentativo è di realizzare un ri- 


finzionedi piano di impresa che 
vienepresentato perdovered'uf- 
fido e che serve al management 
pernasconderelaloro incapacità 
gestionale». 

Intanto le sigle scioperanti se 
la prendono con il ministro da 
Trasporti Tiziano Treu ein parti¬ 
colare contro la sua l'ordinanza 
di «miniprecettazione»-giudica- 
ta«graveedannosa»-cioèdi se¬ 
gnalazione da casi di inadem¬ 
pienza ai servizi minimi essen¬ 
ziali. «Creerà solo caosealtri di¬ 
sagi agli utenti», sostengono Fit- 
Cisl, Uilt-Uil, Fisafs-Cisal, Sma- 
Confsal eComu. Anchelapropo- 
stadi un trasferimento della ver¬ 
tenza a Palazzo Chigi, avanzata 
dai DsedallaCgil,aloronon pia¬ 
ce affatto. Il rischio a detta loro è 
chein tal caso «si carichi di signi¬ 
ficati politici estrand al negozia- 


sanamento per la modernizzazio¬ 
ne». 

llministroTreuhadecisounami- 
niprecettazione per garantire i 
servizi minimi. La considera un 
attolesi vodel dirittodi sciopero? 

«È un atto demagogico, più che al¬ 
tro. Garantire i servizi minimi fa 
parte della normale gestione degli 
scioperi, senza che i ministri deb¬ 
bano intervenire. Si può essere 
d'accordo o meno su uno sciopero, 
ma non si può confonderlo con 
l'anarchia. E poi questo sciopero 
non èstato programmato ieri sera. 
Perché, piuttosto, il ministro dei 
Trasporti non ha pensato di fare 
una verifica coi sindacati confede¬ 
rali per capire le ragioni dell'ina- 
sprimento della tensione?» 
Schierandosi afianco degli auto¬ 
nomi non pensa chela CisI abbia 
contribuito a renderedifficileil 
proseguimentodellatrattativa? 
«È un argomento che non sta in 
piedi. È vero che nel mondo dei 
servizi ci sono troppi sindacati, ma 
la loro esistenza è la conseguenza 
di un processo democratico. Come 
penso sia ridicolo immaginare di 
risanare le ferrovie senza la CgiI, 
così è altrettanto ridicolo immagi¬ 
nare che si possa raggiungere quei¬ 
robiettivo senza la CisI e gli altri 
sindacati. La discussione va fatta 
sui contenuti». 


Demattè (Fs): 
«Sacrifìci a 
ma non troppi» 

■ «Il pianodi ristrutturazione 
presentato dalle Ferrovie dello 
Statoè,interminidisacrifici,il 
più robusto, coraggioso, ese- 
riochesi possa immaginare». 
Lo ha detto i I presidented i Fs, 
Claudio Demattèreplicando 
così inqualchemisuraalleaf- 
fermazionidelministrodelTe- 
soro. Giuliano Amato, secondo 
ilqualelerisorsechiestedalle 
ferroviesonomaggiori di quel- 
lepreviste.«Ènotochelafi- 
nanza pubblica è indifficoltà e 
quindi chiedesacrifici-ha det¬ 
to Demattè- ma noi abbiamo 
presentatounpianoche, in 
terminidisacrifici,èilpiùro- 
busto,coraggiosoeserioche 
sipossaimmaginare.SeilTe- 
sorochiededi più-ha aggiunto 
-vedremo, ma mi paredifficile 
chiedereai lavoratori più di 
quantoabbiamochiestonoi. 
Anzi-hasottolineato-saràun 
beirisultatoseriusciremoad 
averei lavoratori con noi su 
questo progetto». Il ministro 
delTesoroGiulianoAmatopo- 
chi giorni fa aveva messo in 
forse! trasferimenti alle Fs da 
partedelloStato; indiscussio¬ 
ne ci sono soprattutto 1.400 
miliardi cheeranostati assicu¬ 
rati dal suo predecessore Car¬ 
lo Azeglio Ciampi.Quantoalla 
trattativa coni sindacati sul 
piano, interrotta proprio ieri, 
Demattèhadettodi sperare 
chei risultati riprendanodopo 
losciopero.«Credosia ormai 
chiaroatuttichelasituazione 
èdi una gravità taleda dover 
essere affrontata con determi- 
nazione-haspiegato-. Il pro¬ 
blema è oggettivamente gros¬ 
so, anche peri sindacati, quin¬ 
di vedremo come affrontarlo. 
Bisognasedersiattornoaun 
tavoloelavoraresodofinchè 
nonsitrovaunasoluzione». 
Demattèprecisa che la mora¬ 
toria estiva sugli scioperi non è 
un aiuto: «Quandosi affronta¬ 
no problemi di questo genere, 
checisianoconflitti,purché 
fu nzi ona I i a trovare una sol u- 
zione, èutile». 

E per il segretario generaje del¬ 
la CisI Sergio D'Antoni: «È ne- 
cessariounpianodiimpresa 
perleFsmaquestononpuòes- 
serefondatosugli esuberi». 


to». 

_ L'INTERVISTA ■ PIERPAOLO BARETTA (segretario confederale CisI) _ 

<4^acichérBgolQ la colpa èdeiraziencl»> 
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Il risanamento 
imposto 
dal mercato 
né le Ferrovie 
ha però 
tempi lunghi 
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♦ Per il capo della task force c'è bisogno di ordine 
«Le impresesi da/ono mobilitare in un'ottica 
di medio perìodo. Pari opportunità per tutti» 

Bemabè tempi stretti 
per i'itaiia neiia corsa 
aila rìcodmzkxie 


Balani, sovraffollamento di progetti intemazionali 
11 nostro paese deve preparare subito dd le proposte 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La ricostruzione dei Balcani 
e il si sterna-itali a. Una sfida, insie¬ 
me, politica ed economica. Ma an¬ 
che un'opportunità straordinaria 
per le aziende italiane. Un proble¬ 
ma di idee, di organizzazione, di si¬ 
stema informativo pri m'ancora 
chedi ri sorse fin anzi ari e da investi¬ 
re. Insiste molto su questo concet¬ 
to l'uomo che Palazzo Chigi e il 
ministro del Commercio con l'E¬ 
stero Piero Fassino, su indicazione 
del presidente di Confindustria 
Giorgio Fossa, hanno posto a capo 
della task force italiana per la rico¬ 
struzione dei Balcani: Franco Ber¬ 
nabò. 

Sarà infatti l'ex amministratore 
delegato di Telecom a guidare la 
struttura progettuale messa in can¬ 
tiere dal governo, cui parteciperan¬ 
no anche rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni pubbliche, delle re¬ 
gioni e delle imprese che prende¬ 
ranno parte alla ricostruzione. 

Il fattore-tempo, dunque. È il filo 
conduttore del colloquio avuto da 
Franco Bernabò con l'Unità. «Gli 
altri sistemi - spiega il responsabile 
della task-force italiana - si stanno 
muovendo in modo ordinato. So¬ 
prattutto negli Stati Uniti, dovec'ò 
una struttura di servizi che consen¬ 
te di mobilitare immediatamente 
leiniziativedell'impresa». 

A livello internazionalesi brucia¬ 
no i tempi. In calendario sono già 
fissate importanti scadenze. «L'esi¬ 
genza di ordine - osserva Bernabò - 
ò ancora più forte e stringente per¬ 
ché dopo anni di dimenticanza, i 
Balcani sono al centro dell'interes¬ 
se di quasi tutti gli organismi inter¬ 
nazionali». C'é voluta, purtroppo, 
la tragedia del Kosovo per svegliare 
l'Occidente, l'Europa dal proprio 
«torpore». 

Nella sfida della ricostruzione, 
l'Italiaintendefarelasuaparte. Ma 
come? Con quali idee e con quale 
strumentazione? «La risposta di go¬ 
verno e Confindustria - afferma 
Bernabè - consiste nel realizzare un 
approccio ordinato e di sistema a 
tutti i problemi della ricostruzione 
dei Balcani». Per realizzare ciò «c'é 
bisogno che le imprese si mobiliti¬ 


no in una ottica di medio perio¬ 
do». Il messaggio échiaro: per ren¬ 
dere incisivo l'intervento, occorre 
sgombrare il campo da un'ottica di 
«do ut des» e investire, invece, ne¬ 
gli strumenti e nelle persone che 
gestiranno questa complessa parti¬ 
ta. Sarebbe perdente pensare ad un 
immediato realizzo. D'altro canto, 
la ricostruzione non può, non deve 
essere «solo occasione di business 
individuali». E comunque, se an¬ 
che di un buon affare si tratta esso 
deve essere progettato in termini di 
«medio-lungo periodo».!n questo 
scenario, decisiva é «la diffusione 
delle informazioni, come garanzia 
di pari opportunità per tutti, per¬ 
ché non siano 
solo le grandi 
imprese a esse¬ 
re coinvolte 
nella ricostru¬ 
zione ma tutto 
il sistema im¬ 
prenditoriale 
sia messo in 
condizione di 
agire». La dif¬ 
fusione delle 
informazioni 
come elemen¬ 
to di trasparenza e di pari opportu¬ 
nità anche per proporre o acquisire 
commesse. «L'ordine, il flusso di 
informazioni, la strumentazione - 
insiste Bernabò - sono fondamenta¬ 
li per muoversi in una situazione di 
sovraffollamento di progetti e ini¬ 
ziative a livello internazionale». 
Una stima inizi aledei costi della ri- 
costruzione del Kosovo, elaborata 
dalla Commissione europea sulla 
base della precedente esperienza 
accumulata in Bosnia-Erzegovina, 
prevede un fabbisogno di: 500-700 
milioni di Euro per i prossimi 3 an¬ 
ni oltre agli aiuti umanitari e all'as¬ 
sistenza economica: 150 milioni di 
Euro per la ricostruzione dal bu¬ 
dget 1999 per far fronte alle neces¬ 
sità più urgenti: 182 milioni di Eu¬ 
ro per aiuti umanitari già al locati. 

Fare bene e in fretta, dunque. Per 
non essere relegati ai margini. Sa¬ 
pendo che quello che conta é l'or¬ 
ganizzazione e i servizi che sono a 
supporto delle imprese. «In questo 
momento, a livello internazionale 
- spiega l'ex amministratoredelega¬ 


to di Telecom - si stanno definendo 
i meccanismi operativi ed éassolu¬ 
tamente indispensabile, perii siste¬ 
ma-itali a, presentare proposte ed 
arrivare preparati». Per questo é ne¬ 
cessario «cominciare a lavorare da 
subito». Mettendo in cantiere an¬ 
che provvedimenti legislativi. Per 
gestire gli interventi, ha annuncia¬ 
to in proposito il ministro Fassino, 
sarà varata una legge speciale - che 
avrà una valenza triennale - con 
una dotazione che dovrebbe aggi¬ 
rarsi attorno ai 400 miliardi di li- 
re.Quello che si configura tra go¬ 
verno, Confindustria e il sistema 
delle imprese é un rapporto biuni¬ 
voco. Che Franco Bernabò spiega 
così: «Noi possiamo fornire un si¬ 
stema ordinato di informazioni e 
di progettualità - oltre che garanti¬ 
re la rappresentanza degli interessi 
legittimi delle imprese italiane - e 
in contropartitaleimpresesi mobi¬ 
litano mettendo a disposizione, in 
questa fase, uomini e competen¬ 
ze». 

Ma la ricostruzione non può es¬ 
sere solo un fatto economico. Per¬ 
ché se così fosse sarebbe destinata 
al fallimento. L'impresa é più com¬ 
plessa ed investe anche una di man¬ 
sione culturale e politica. E, soprat¬ 
tutto, non può essere imposta dal¬ 
l'esterno. «Fondamentale - rileva 
Bernabò - é attivare forze locali e 
contribuire a costruire una classe 
dirigente dei Balcani che sappia 
utilizzare al meglio le risorse che 
arriveranno, indirizzandole verso i 
settori che riterrà prioritari». Essen¬ 
ziale é la formazione di una classe 
dirigente, politica, amministrativa, 
imprenditoriale: «Altrimenti - av¬ 
verte Bernabò - le risorse si disper¬ 
deranno in un "buco nero" ever¬ 
ranno in breve tempo delapidate». 

In queste settimane si é molto 
parlato di un nuovo «Piano Mar¬ 
shall» peri Balcani. Un riferimento 
che non dispiace a Franco Bernabò. 
A patto, però, che si tenga ben pre¬ 
sente che «il Piano Marshall ha 
vinto non solo perché ha spostato 
ricchezze ma anche perché ha crea¬ 
to in Europa una nuova classe diri¬ 
gente. Quel Piano - ricorda - oltre 
sulle istituzioni e sulle risorse fi¬ 
nanziarie si basò anche sulle borse 
di studio». 




Lo scontro tra i serbi kosovari e i sostenitori del leader dell'opposizione a Belgrado, Zoran Djindjlc Nelson/ Ansa 


Montenegro: 
verso referendum 
per indipendenza 


Il Montenegro, checon la Ser¬ 
bia forma la Federazlonejugo- 
slava, deciderà di tenereunre- 
ferendumper l'Indipendenza 
alpIùtardIentrounanno.Lo 
ha dichiarato Ieri a Sarajevo II 
vicepresidentedel parlamento 
montenegrino RIfat Rastoder. 
Rastoder, chegulda una dele- 
gazloneparlamentarelerl In vl- 
sltanellacapltalebosnlaca, ha 
affermato che tutte leforma- 
zlonlpolltlchemontenegrlne 
sonofavorevoll al referendum, 
ma ha esclusoun Intervento 
mllltaredi Belgrado. La mag- 
glorpartedel riservisti dell'e- 
sercltojugoslavo-hadetto- 
sonostatlcongedatlesono 
stati smantellati I posti di con- 
trollomllltarlsulconflnetra 
Serbia e M ontenegro. Intanto, 
ilprimoministroFilipVujano- 
vichadettoieriaPodgorica 
che il suo governo ha proposto 
algovernoserbo,afinemag- 
gio, un documento per ridefini¬ 
re la posizione del M ontenegro 
inseno alla Federazione, al fi- 
nedi«assicurarelaparitàdei 
diritti con la Serbia». «Questa 
è la nostra strategia edovrà es- 
sererispettata, altrimenti sarà 
indettoilreferendum»-hadet- 
toVujanovic. Milosevic-haag- 
giuntoVujanovic-«devean- 
darsene,mailmodoincuiciò 
accadrà dovrà dimostrareche 
siècapitodichisialarespon- 
sabilitàperquellocheèsuc- 
cessoinjugoslavia». 


Dilaga la protesta contro MUosbàc 

Rissa a Belgrado trai sostenitori di VukDraskovicegii uitranazionaiisti 
Il democratico Djindjic contestato a Pristina da serti fedeli al presidente 


BELGRADO La protesta dilaga nel- 
lecittàdellaSerbiacentraleemeri- 
dionaledovei Democratici e più 
in generalegli oppositori di M ilo- 
S0/icsonopiùforti e,giornodopo 
giorno, il tono delle polemiche e 
del confronto diventa più duro. 
Ieri aProkuplje, nel sud della Ser¬ 
bia, manifestanti deH'opposizio- 
neesostenitori di Milosevicsono 
ven uti al I eman i eson 0 stati anch e 
sparati alcuni colpi di pistola in 
aria. 

Tensione fortissima anche a 
Gracanica, nellevicinanzedi Pri¬ 
stina, dove il capo del Partito de¬ 
mocratico Zoran Djindjic é stato 
circondato da una centinaio di 
serbi allineati con Belgrado esi é 
salvato grazie aH'intervento del 
militari britannici delleKfor. Quel 
cheécertoéchelasituazioneéin 
movimento e nuovi indizi fanno 
pen sare eh e si a reai i sti ca I a previ - 
sionedegli ambienti contrari aM i- 
losevicchehanno parlato di «una 
cal da estate» per I a Serbi a. L'oppo¬ 
si zionesta concentrato la protesta 
nellecittàemeridionali ecentrali 
del paesenellaprevisionedi esten¬ 
dere poi le manifestazioni a Bel¬ 
grado. Le dimostrazioni di questi 


giorni hanno interessato Cacak, 
Leskovac, Kraljevo, UziceeN isdo- 
veappunto i democratici possono 
contare su un largo consenso, ma 
si sono esteseancheal nord ed in 
particolare Novi Sad, capoluogo 
della provincia settentrionale del 
Vojvodina. L'ampiezza della pro¬ 
tesa spinge an¬ 
che molti serbi 
che finora non 
hanno rotto i 
ponti con Mi- 
losevic a rom¬ 
pere gli indugi. 

A Le^ovac ^ 
esempio anche 
i sostenitori 
deH'ex vice-re- 
mier Vuk Dra- 
skovic hanno 
preso parte al le 

dimoirazioni assieme ai demo- 
cratrici di Gjingjic. E a Belgrado, 
nel corso di una riunionedeH'as- 
semblea municipale esponenti 
del partito radicale dell'ultrana- 
zionalistaVojislavSeselj sono ve¬ 
nuti allemani con attivisti del rag¬ 
gruppamento che fa capo a Vuk 
Draskovic. L'episodio più graveé 
tuttavia awen uto a Prokuplje nel 


sud dovei democratici hannopro- 
mosso una manifestazione alla 
quale hanno preso parte circa 
quattromila persone. Anche i so¬ 
stenitori di Milosevic avevano 
promosso un raduno poi annulla¬ 
to all'ultimo momento. Alcuni 
«provocatori» (l'espressioneésta- 
ta usata dai dimostranti deH'op- 
posizione) si sarebbero infiltrati 
nel corteo con l'intenzione di 
creare disordini. E quando ciò é 
successolapoliziaguidatadal pre¬ 
fetto Ratko Zecevi c é i n terven uta. 
Il prefettohaanchesparatoin aria 
con la pistola: quando la folla ha 
tentato di aggredirlo Zecevic é 
scappato esi é rifugiato nella sede 
del partito socialista di M ilosevic 
cheoraépresidiatadaingentifor- 
zedi polizia. 

Violenzeenervi tesissimi anche 
a Gracanica nei pressi di Pristiana 
dove si é recata una delegazione 
guidata dal leader del partito de- 
mocratico Zoran Dj i n dj i c. M en tre 
era in corso un colloquio con l'ar¬ 
civescovo serbo-ortodosso del Ko¬ 
sovo Artemisio un centinaio di 
serbi sostenitori di Milosevic ha 
tentato di aggredire il capo del¬ 
l'opposizione. I soldati britannici 


del I a Kforson 0 i n terven uti eGj i n- 
gjic si é allontanato su un pul- 
mann scortato addirittura da due 
carri armati. Ciò non ha tuttavia 
cancellato gli incontri in pro¬ 
gramma. 11 capo del partito demo¬ 
cratico ha avuto un colloquio an¬ 
che il generale Michael Jackson e 
ladelegazionedeirOsceenon ha 
risparmiatonuovi attacchi contro 
il presidente jugoslavo: «Penso 
che la vera questione sia il futuro 
di Milosevic - ha detto Djindjic 
gi u n to a Pri sti n a - per stabi I i re u n 
legare tra i leader serbi del Kosovo 
e la comunità internazionale e 
renderepossibileil ritornodei ser¬ 
bi in Kosovo». 

Nonostantela presenza dei sol¬ 
dati dellaforza multinazionaledi 
pace le violenze non cessano. Al¬ 
meno quindici casesonostatede- 
liberatamente date alle fiamme 
nellacittàdi Prizren ed i soldati del 
conti gentetedesco del laforzadel- 
laNatoimpegnatain Kosovosono 
dovuti intervenire per domare le 
fiamme. Il comando della Kfor di 
Pristina ha precisato che 150 sol¬ 
dati sono impanati nel combat¬ 
tere gli incendi appiccati ad abita- 
zionidiserbiodirom. 


■ VIOLENZE 
A PRIZREN 

Bruciate 
sette case 
dei serbi 
e dei rom 
nel settore 
tedesco 


L'IffrERVISTA ■ GEORGE SOROS finaiziere 

I Balcani area di ii bere scambio 


ANDREW NAGORSKI 

Fare dei Balcani una zona franca 
amministrata dall'UE - ed assistere 
alla ribellione dei serbi contro Milo¬ 
sevic. È possibilela ricostruzionedei 
Balcani? Stando a George Soros - 
sessantottenne investitore e finan¬ 
ziatore di una rete di fondazioni 
«Dpen Society» nell'Est europeo - la 
cosa é fatti bile. Il miliardario ameri¬ 
cano di origineunghereseéstato in¬ 
tervistato da Newsweek in occasione 
del summit economico per l'Euro- 
pacentro-orientale del World Eco¬ 
nomie Forum che si é tenuto a Sali¬ 
sburgo la settimana scorsa. 

Di cosahannobi sogno! Balcani? 
«Personalmente appoggio i punti 
centrali del piano elaborato dalCen- 
ter for European Policy Studies, im¬ 
portante centro studi con sede a 
Bruxelles II primo prevede che l'U¬ 
nione Europea assuma il controllo 
dei servizi doganali dei Paesi del Su¬ 
dest europeo. Per il secondo, l'Ue 
compenserebbe i vari governi per i 


mancati introiti in questo settore. 
Terzo, ciò comporterebbe un'agevo¬ 
lazione nel senso che i versamenti 
sarebbero calcolati su basi di norma 
anzi chétenere conto dellecondizio- 
ni disastrose determinate dal con¬ 
flitto. Si tratterebbe, in pratica, di 
un meccanismo di incentivazione 
economica. Tuttavia, un tale aiuto 
finanziario é condizionato dal rag¬ 
giungimento da parte dei governi di 
determinate condizioni politiche. Il 
quarto punto prevederebbe l'intro¬ 
duzione di una moneta comune, 
l'euro, oppure fintanto che l'euro 
non é moneta corrente, il Marco te¬ 
desco. 

Tutto questo cosa dovrebbe pro¬ 
durre? 

«Una zona di liberi scambi. Ad ogni 
modo, non appena l'Ue avrà accer¬ 
tato che vi sia un opportuno con¬ 
trollo sui vari confini, la zona entre¬ 
rebbe a far parte del M ercato Comu¬ 
ne Europeo, consentendo così il li¬ 
bero scambio di prodotti industriali. 
La misura in cui i prodotti agricoli - 
puntello dell'economia di questa re¬ 


gione- verrebbero ammessi nell'Ue 
é questione ancora da negoziare: in 
effetti l'Unione Europea ha grossi 
problemi con la produzione agrico¬ 
la. Comunque, perché la regione si 
riprenda, dovrebbe fare una serie di 


II 


Quando la Ue 
sarà soddisfatta 
della sicurezza 
dei confini 
l'area farà parte 
del Mercato comune 


n 



concessioni. I Paesi balcanici punta¬ 
no a far parte dell'Unione Europea, 
ma questo traguardo appare ancora 
lontano». 

Ledoganenon sono soltanto fon- 
teufficiaiedi i ntroiti, ma rappre¬ 


sentano ancheluoghi privilegia¬ 
ti di corruzione; cosa può spinge¬ 
re allora i vari governi a rinun¬ 
ciarvi? 

«La corruzione, come si sa, é un fe¬ 
nomeno connaturato nello Stato, e 
rappresenta a lungo 
andare un fenomeno 
destabilizzante. Le po¬ 
polazioni della regione 
balcanica preferirebbe¬ 
ro di gran lunga appar¬ 
tenere all'Europa piut¬ 
tosto che ai rispettivi 
stati, e quindi vedono 
di buon occhio qual¬ 
siasi iniziativa li avvici¬ 
ni a questa prospettiva. 
L'insieme dei benefici 
che il programma 
comporterebbe sareb¬ 
bero così rilevanti chei 
gruppi di interessepolitico-econo- 
mico difficilmente potrebbero op- 
porvisi. Nell'ipotesi remota che 
qualche governo sc^liesse di non 
partecipare, nulla glielo impedireb¬ 
be, anche se dubito che possa non 


tenere conto della volontà popola¬ 
re. Credo chequesto progetto riusci¬ 
rebbe a togliere di mezzo Milose¬ 
vic». 

Come? 

«Alla Jugoslavia verrebbe chiesto di 
partecipare all'unione doganale, ma 
non le verrebbero concesse le age¬ 
volazioni finché non accettasse di 
tenere libere elezioni sotto l'egida 
dell'Dsce. L'attrattiva del program¬ 
ma economico sarebbe tale da far 
accettare le condizioni poste. Sareb¬ 
be questa un'occasione concreta per 
rimuovere Milosevic dal governo e 
preparare il Paese ad una consulta¬ 
zione elettorale libera da interferen¬ 
ze». 

Pensa che Mi I osevi c sarà gi udi ca- 
todalTribunaledeirAja? 

«Penffl di sì, a meno che non si sui¬ 
cidi. È verosimile che in Jugoslavia 
l'opinione pubblica si ricréda, ora 
cheli Paese non ha più di cheteme- 
re, non épiù oggetto di incursioni. 
La gente gli si rivolterà contro». 

Tradotto da Maria Luisa Tommasi 
Russo. CopyrightNewsweek-i'Unità 


L'ALLARM E 

Onu; «Stuadone umanitaria ttagia 
Il Kosovo senza acqua potabile» 


PRISTINA La situazione umani¬ 
taria in Kosovo è tragica: la mag¬ 
gior partedellefonti di acquapo¬ 
tabile è contaminata, ospedali e 
centri medici sono distrutti e 
mancano molti generi alimenta¬ 
ri di pri ma necessità. Questo il fo¬ 
sco quadro fornitodal primo rap¬ 
porto generale fornito dall'Alto 
Commissariatodell'Onu peri Ri¬ 
fugiati (Acnur)dopolari apertura 
delle frontiere kosovare. Il rap¬ 
porto forn i scedati su 141 vi 11 aggi 
della provincia, dove l'interven¬ 
to umanitario è stato di molto 
complicato dal contro-esodo 
spontaneo di oltreBOO.OOOdegli 
860.000 ci vi I i sfoi I ati i n Al ban i ae 
Macedonia. 

Il 40%dellefornitured'acqua 
è contaminato «da una serie di 
materiali, compresi cadaveri e 
carcasse di animali». Del le strut¬ 
ture sanitarieesi stenti primadel- 
l'inizio dei bombardamenti Na¬ 
to (24 marzo) solo il 12% sono 
ancora in piedi mentre il 60% 
del lescuol eson ostatedistrutteo 
gravementedanneggiate. Lacar- 
nesi trova solo nel 7% dei villag¬ 


gi, lafruttanel 18%eil grano nel 
35%. I noltrela repressioneserba 
contro gli al ban esi-kosovari ha 
gravemente danneggato l'agri¬ 
coltura: il raccolto dei cereali sarà 
solo del 50%, quello del frumen¬ 
to di circa il 10% rispetto agli 
standard normali. «La speranza 
che la situazione sarebbe stato 
meno gravedi quanto si temesse 
si è rivelato troppo ottimista», 
concludeil rapporto. 

Dati allarmanti anchedal mo¬ 
nitoraggio degli inquinanti tos¬ 
sici nel Danubiocheil Wwflnter- 
nazionaleha avviato in collabo- 
razione con un laboratorio go¬ 
vernativo nell'ambito del Danu- 
be Carpathian Programme per 
accertare i rischi ambientali per 
la guerra in Jugoslavia. Già in 
aprile sono stati rilevati «elevati 
livelli di metalli pesanti che po¬ 
trebbero essere stati immessi du- 
rantelaguerra», spiega una nota 
dell'associazione. L'area sotto 
esame è a circa 260 chilometri a 
valledi Belgradoeil risultatodel- 
leanalisi dovrebbeesseredispo- 
n i bi I een tro d uesetti man e. 
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♦/ provvedimenti riguardano ii direttoresanitarìo, ii vicQ 
i responsabiii di dinica ostetrica e ufficio tecnico 
li ministro Zecchino avvia un'isp&ioneinterna 


Policlinico nel caos 
La Prooira emétte 
4 a\/\/isi di garanzia 

La direzione sequestra altre 8 sale operatorie 
Salgono a 14 i neonati sotto osservazione 


ROMA Eadessoanchequattroav- 
visi di garanzia per altrettanti diri¬ 
genti del Policlinico Umberto 1.1 
provvedimenti riguardano il di¬ 
retto re san i tari 0 Stef an o C en cetti, 
il vicedirettoreVincenzo Renzini, 
il direttoredel I istituto di Ostetri¬ 
ca e Ginecologia, Lucio Zichellae 
i I di rettoredel Tuffi ci 0 tecn ico, I gi- 
no Palombi, già rimosso dal suo 
incarico nel pomeriggio di ieri. I 
professori Concetti eZi eh oliasi so- 
nodetticon lacoscienzaaposto. 

«Esistono reali motivi di caren¬ 
ze i gi en i eh ee peri col o per I a sai ute 
di neonati egestanti». Con questa 
motivazioneil giudiceperleinda- 
gini preliminari ha confermato 
tutti i provvedimenti di blocco e 
sequeiroeseguiti nei giorni scorsi 
dal pmAmendolaedal procurato¬ 
re Fi locamo. Intanto i Nasprose¬ 
guono il loro lavoro e ieri hanno 
acquisito le cartelle cliniche di 
neonati e gestanti ricoverati da 
più di un meseei registri dellesale 
parto, non eh égli esiti dellean alisi 
fatte alle madri e ai piccoli coin¬ 
volti nelT^idemia di enterite. 
Anche il ministro dell'Università 
Ortensio Zecchino ha disposto 
un'ispezione «per accertare le re¬ 
sponsabilità in ordine alle gravi 
disfunzioni evidenziatesi al Poli¬ 
clinico Umberto I». Mercoledì 
prossimo il ministro, chenon èfa- 
vorevoleal commissariamento ri¬ 
chiesto ieri dai Ds, incontrerài di¬ 
versi soggetti «al fi ne di pervenire 
a un'intesa, giuridicamente ope¬ 
rativa, perlacostituzionedi un'A¬ 
zienda mista». Il ministro - con¬ 
clude il comunicato - «ha solleci¬ 
tato il rettore della "Sapienza" a 
presentare un dettagliato piano 
operativo per lo sdoppiamento 
del la facoltà di Medicina e, conse¬ 
guentemente, del Policlinico». 

M a mentre continuano a resta¬ 
re sconosciute le cause dell'Infe¬ 
zione, salgono a 14 i bambini con 
lastessadiagnosi:loriferisceil pri¬ 
mario ddladivisionedi puericol- 
turaepatologianeonatalecheac- 
cusa la direzione sanitaria di non 
aver bloccato le accettazioni il 30 
giugno come richiesto. Attual¬ 
mente, nel nido sono assistiti 14 
bambini. Di questi, secondo il 
professor Lapi, quattro son o san i e 
dovrebbero uscire nel corso dei 
prossimi giorni; quattro sono in 


osservazione e altri sei sono in 
trattamento antibiotico e stanno 
lentamente migliorando. Altri 
quattro neonati sonostati trasferi¬ 
ti nella divisione di chirurgia pe¬ 
diatrica: duesono stati operati per 
Tasportazionedi unapartedelTin- 
testino andato in necrosi a causa 
delTenterite, ealtri dueinveceso- 
no curati solo con farmaci, ma 
hanno mostrato anche difficoltà 
r^iratorie, chesono sempretra i 
sintomi delTenterite. 

Forte di questa drammatica 
esperienza ieri la direzione ha di¬ 
sposto la chiusura di altreotto ca¬ 
mere operatorie, quattro nella IV 
clinica chirurgica e altre quattro 
nell'Istituto di 
urologia, «per¬ 
ché l'impianto 
di aria condi¬ 
zionata non 
funzionava in 
modo corret¬ 
to». 

Ieri il mini¬ 
stro Bindi, ac¬ 
colta dall'am¬ 
ministratore 
straordinario 
Fatarella, dalle 
autorità universitarieedalTasses- 
sorer^ionaleCosentinosi èreca- 
ta a visitare il nido delTospedale, 
rassicurando i genitori. «Farei si¬ 
curamente nascerequi un mio ni¬ 
potino, - hadetto - perchéci sono 
grandi professionalità e bravi me¬ 
dici einfermieri, comemi hanno 
detto gli stessi genitori dei bimbi 
colpiti dall'Infezione. Nel settore 
neonatale il nostro è tra i primi 
paesi in Europa e nel mondo». 
Quanto alle difficoltà del Policli¬ 
nico, il ministro ha detto che«re- 
stanoaperti i problemi strutturali, 
sui quali abbiamo intenzione di 
intervenire: Tipotesi sulla quale 
stiamo lavorando è quella della 
trasformazionedel modello orga¬ 
nizzativo, che vede concorde gli 
organi delTuniversità che saran- 
nochiamati aprenderequestade- 
cisione». Il ministro ha anche ri¬ 
cordato chea disposizionedel Po¬ 
liclinico metterà «un intervento 
finanziario significativo, sia per 
far fronte all'emergenza chepen- 
sandoal pi anodi risan amentoedi 
sviluppo: tuttecosecheverranno 
prese in esame oggi anche dal 


Anche la Cnn 
si occupa 
dello scandalo 

■ Anche la Cnn si sta interessan- 
doagliscandalidelPolidinico 
Umbertol. Ieri mattina,frale 
troupetelevisive, cen'era an- 
cheunadelnetwork-chetra- 
smette informazioni 24 oresu 
24 in tutto il mondo-cheha in- 
tervistatoilprimarioAdolfo 
Lapi.Eapropositodimedia,la 
notiziadellabufera sull'Um¬ 
berto lèrimbalzatapuresulle 
paginedell'Osservatoreroma- 
no.«Unclima tristemente 
omertoso, chenascondenean- 
chetantovelatamentela man¬ 
canza di rispetto peri malati». 
Così il quotidianodellaSanta 
Sedegiudicailriserbodeire- 
sponsabilisanitaridel Policli- 
nicodove,«adistanzadi8 
giorni dai primi casi di enterite 
accertati tra i neonati, non c'è 
alcundatocerto, neanchesu 
quantisianoipiccolicolpitidal 
batterio». 


Consigliodei ministri.Questacre- 
dosialastradaversolaqualemuo- 
verci con serenità». In riferimento 
alle condizioni dei neonati con 
enterite la Bindi ha aggiunto che 
«sembradi capiredai medici edai 
famigliari che l'evoluzione della 
malattia è positiva, anche se ciò 
non toglie nulla alla sofferenza 
eh eèstata provata». 

Sarebbero trei nomi in ballo per 
lanominaacommissariostraordi- 
nario della Clinica di ostetricia e 
ginecologia secondo Tammini- 
stratorestraordi nario Riccardo Fa- 
tarella. «Non ci sonoalternativeal 
commmissariamento di ostetricia 
-haaggiunto-ocisi organizzaco- 
meun ospedalevero, o non ci so- 
n 0 prospetti ve». Su 11'argom en to è 
intervenuto anche l'assessore re¬ 
gionale alla sanità Lionello Co¬ 
sentino cheha però parlato di «un 
solo nomecomeprobabilefuturo 
commissario di ostetricia e gine¬ 
cologia». A.Mo. 


■ LE RAGIONI 
DELPM 

«Esistono 
carenze 
Igieniche 
e pericolo 
per i neonati 
e le gestanti» 



La ministra deiia Sanità Rosy Bindi esce dai reparto neonati deiia ciinica di Ostetricia e Ginecoiogia dei Poiiciinico di Roma Del Castillo/ Ansa 


Il Pm di Torino 
indaga sui casi 
di legionella 

TORINO La Procura di Torino in¬ 
daga su 31 casi di iegioneiiosi, di 
cuil2mortaii,checonogni pro- 
babiiitàsonodiorigineospeda- 
iiera. La iegioneiiosi èuna grave 
maiattiadeii'apparatorespirato- 
rionotaancheconii nomedi 
«morbodei iegionario». li presi¬ 
dio interessato daii'inchiesta, 
cheècoordinata dai procuratore 
aggiunto RaffaeieGuarinieiio, è 
queiiodeiieMoiinette, iipiùgran- 
deospedaiedei Piemonteeuno 
dei più importanti di Itaiia: iìsi so¬ 
no registrati tutti i casi di cui si sta 
occupando ii magistrato.lifasci- 
coioprocessuaieè aperto per 
omicidio coiposo e iesionicoipo- 
se. 

P resto potrebbero scattare ie pri¬ 
me iscrizioni nei registrodegii in¬ 
dagati. Lasvoitadeii'indagine, 
chesi era aperta nei settembre 
dei 1998 dopo una segnaiazione 
agii inquirenti, èstata impressa 
dai rapporto che iconsuienti dei 
pubbiico ministero hanno depo¬ 
sitato nei giorni scorsi. Nei soio 
territorio di competenza deiia 
Procura (vaiea direTorino e pro- 
vinciaconi'esciusionedeicir- 
condariodi Ivrea e Pineroio) si so¬ 
no verificati 59 casi di iegioneiio¬ 
si negiiuitimitrenta mesi,eia 
tendenza èaiia crescita: dieci nei 
1997,25nei'98,24finoaiio 
scorso maggio, edi essi potreb- 
beroesserestatidi«origineno- 
socomiaie»quattrocasinei 
1997,10 nei 1998,17 nei primi 
cinquemesi di quest'anno. 


«AirUmberto I servono poteri certi» 

Conferenza dei Ds sul I '«affai re> del la ci i nica un iversitaria romana 
Gloria Buffo: «Acceitareleresponsabllltàevoltare finalmente pagina» 


ROMA Oggi laquestionePolidi- 
nico approderà al Consiglio dei 
ministri. Troppo importanti e 
troppo urgenti lecosedaaffron¬ 
tare: intanto chi deve decidere 
nelTimmediato, cosa si devefare 
e quanto costa. Di certo, è fin ita 
l'era del I a gesti on edi retta da par¬ 
te dei policlinici (sono ancora 
sette, di cui unoaUdineegli altri 
nel centro-sud). Bene l'azienda 
mista, ma intanto bisogna af¬ 
frontare l'emergenza e quindi 
occorre un pronto passaggio dei 
poteri. C oà GI ori a Buffo, respo n - 
sabile Ds della sanità, Monica 
Betton i, sottosegretari o al I a san i - 
tà eAugusto Battagl i a del I a Com¬ 
missione Affari sociali affronta¬ 
no il problema in una conferen¬ 
za-stampa. Un passaggio di potè 
ri al Servizio sanitario nazionale, 
checonsentadi intervenireope 
rativamenteechemisuri la reale 
volontà della Università, chefi¬ 
no a pochi mesi fa negava qual¬ 
siasi ipotesi di azienda mista, 
mentre oggi si dichiara disponi¬ 
bile. Commissario o direttorege 
nerale con poteri straordinari 
non importa. Basta con le«solu- 
zioni di carta»: in attesadei tempi 
necessari alla nascita dell'azien¬ 
da m i sta U n i versi tà - Regi o n e, oc¬ 


corre chiudere, laddove è neces¬ 
sario, ristrutturare, decentrare. 

La «fotografi a» eh e GI o ri a Buf¬ 
fo presenta è davvero sconfor¬ 
tante: in cinque anni, sette am¬ 
ministratori, anche se l'ultimo 
Riccardo Fatarella, ha fatto mol¬ 
to nelle situazioni date. 54 sale 


■ MONICA 
BETTONI 

«Quello 

che è accaduto 
non è 
fisiologico 
In una struttura 
ospedaliera» 

operatoriee460interventi Tan¬ 
no ciascuna, a frontedi una me 
diadi 1300-1500.40lstituti eDi- 
partimenti organizzati ognuno 
come un ospàale a sé stante. 
7000dipendenti, con troppi am¬ 
ministrativi e ausi li ari. A Ostetri¬ 
cia una sala travaglio da sei posti 
letto che impedisce la presenza 
dei parenti e il rispetto della pri¬ 
vacy. Collasso della manuten- 
zionecorrenteedella buona pra¬ 


tica ospedaliera. Forme e stili di 
governo inaccettabili, specifica 
ottusitàeautoreferenzialità. Eal- 
lora i Ds, chesono d'accordo per 
un'azienda mista in tempi certi, 
chiedono subito l'accertamento 
d el I e respo n sabi I i tà speci f i eh e, I a 
chiarezza di tutta la catena delle 
responsabilità relative alTepide 
mia di interite, ma soprattutto 
chiedono chesi volti pagina: in¬ 
terventi immediati e delega dei 
poteri.Tantopiùcheil ministroe 
il governo hanno dichiarato una 
d i spon i bi I i tàf i n an zi ari a. 11 sotto- 
segretario Bottoni ha poi respin¬ 
to ogni possi bilitàchequanto sia 
accaduto sia «fisiologico» in una 
struttu ra ospedal i era, come h an - 
no sostenuto alcuni clinici esi è 
detta sbalordita del fatto chean- 
coranon si riescaasaperelacausa 
delTinfezione. Il Policlinico - ha 
sottolineato - anche negli indici 
di funzionalità (10% dei ricoveri 
in meno) mostra la sua decaden¬ 
za e viene sempre più utilizzato 
nella routine piuttosto che nel¬ 
l'alta speci al i sti ca. Tan ta co mpe 
ten za etan te struttu re per2,5in- 
terventi al giorno e un deficit di 
90 miliardi, ha ricordato Augu¬ 
sto Battagl i a. Servon o poteri certi 
e defin iti per gesti re il personale 


con contratti diversi. 3 pensi - ha 
sottolineato il deputato diessino 
- chela manutenzioneèdi com¬ 
petenza di tre soggetti diversi: 
del l'Università, dell'Azienda e 
del Provveditorato regionaledel- 
leoperepubbliche. 

A chiedere il commissaria¬ 
mento del Policlinico sono an¬ 
che gli esponenti di Rifondazio- 
ne:«Lelogichedellebaronieuni- 
versi tari e hanno portato al disa¬ 
stro la struttura, equestelogiche 
vanno estirpate alla radice» - si 
legge in un comunicato. «Sul 
rapporto fra sistema sanitario e 
Università-continua la nota del 
Prc - il governo decide di tenere 
in maggiore considerazione gli 
interessi dei potentati massonici 
a scapito degli interessi dei citta¬ 
dini». 

Al Tribunaledei diritti del ma¬ 
lato invece non piace Tipotesi 
dell'azienda mista che sembra 
pensata più per «salvare capra e 
cavoli» piuttosto eh e dare ri spo¬ 
ste al dolore e alla sofferenza». 
«Occorre commissariare il Poli¬ 
clinico -diceTdm - per superare 
gli interessi di parte, rendite di 
posizione, trasformismi, ostru¬ 
zionismi einadempienze». 

A.Mo. 



IL CASO 


Pinochet indagato a Roma 
per la sparizione di otto italiani 


Il turista tradisce il Belpaese 

Presenze in calo (del 4,4%. Crescita solo al Su(d 


ROMA II nome dell'ex dittatore 
cileno Augusto Pinochet è stato 
iscritto nel registro degli indagati 
dellaProcuradi Romain relazione 
all'inchiesta sulla sparizione in 
America Latina di otto personedi 
origine italiana. Secondo quanto 
si è appreso. Tipotesi di reato for¬ 
mulata nei suoi confronti è di 
omicidio plurimo. È la seconda 
volta che Pinochet viene iscritto 
nel registro degli indagati della 
magistratura romana: in prece¬ 
denza per I o stesso reato era fi n ito 
sotto inchiesta per lamortedi tre 
italiani residenti in Cile. 

La nuova iscrizione è conse- 
guenzadella denuncia presentata 
il 9giugno scorso dai familiari del¬ 
le otto persone scomparse in cir¬ 
costanzemisteriose. Nel rivolgersi 
alTautorità giudiziaria italiana, i 
firmatari della denuncia afferma¬ 
vano chei loro congiunti sarebbe¬ 
ro stati vitti me del cosi detto «Pia¬ 
no Condor», unasortadi piano di 


cooperazionecontrogli opposito¬ 
ri, coordi nato dal Tal I ora d ittatore 
cileno, a cui avrebbero collabora¬ 
to I ed i ttatu rem i I i tari d i C i I e, Para¬ 
guay, Uruguay, Brasile e Argenti¬ 
na. 

Il fascicolo è al vaglio del pm 
Giancarlo Capaldo il quale, come 
previsto dal codice per reati com¬ 
messi a danno di cittadini italiani 
residenti all'estero, ha già ri ca/uto 
l'autorizzazione a procedere da 
parte del Guardasigilli, Oliviero 
Diliberto. Capaldo,cheil9giugno 
scorso raccolse le testimonianze 
dei familiari di sei delleotto perso¬ 
nescomparse, ètitolareanchedel- 
Taltro fascicolo che, dallo scorso 
ottobre, vede Pinochet indagato 
peromicidio. Anchein quel casoè 
stataunadenuncia,presentatadai 
senatori verdi Giovanni Lubrano 
di RiccoeStefanoBocoperlamor- 
tedi treitaliani residenti in Cile, a 
determinare l'iscrizione nel regi- 
strodegli indagati. 


ROMA II Belpaese perde «ap¬ 
peal»? Sembrerebbe di sì, stan¬ 
do ai dati forn i ti i eri dal TI stat su I 
movi mento turi sti co al bergh i e- 
ro nella seconda settimana di 
giugno. Dal 7 al 14 del primo 
mese del l'estate gli alberghi ita¬ 
liani hanno registrato un milio- 
nee825milaarrivi, peruntota- 
ledi 5milioni e867milagiorna- 
tedi presenza. Rispetto all'ana¬ 
logo periodo dell'anno prece¬ 
dente la diminuzione è stata 
dell'1,3 percento negli arrivi e 
del 4,4per cento nellepresenze. 
Dalla«clebacle» turistica si salva 
solo il sud, riscattato sia dagli 
italiani che dagli stranieri con 
un aumento del 4,2 percento di 
arrivi. 

Il calo del movimento alber¬ 
ghiero è generalizzato rispetto 
alla seconda séttimana di giu- 
gnodel 1998eriguardasiagli ar¬ 
rivi che le presenze. La clientela 
italiana, con 889 milaarrivi e2 


milioni e 683 mila giornate di 
presenza ha fatto registrare un 
calo complessivo del l'I percen¬ 
to. Anchegli stranieri diminui¬ 
scono: 936 mila arrivi (meno 
1,6per cento ri spetto al I o scorso 
anno)e3milioniel84milapre- 
senze(meno 7,1 percento ). La 
variazione negativa più forte si 
regi stra n el I ' I tal i asetten tri on al e 
(men o 2,4 percento fra ital i an i e 
stranieri). Nell'ltaliacentrale, 
alla pesante riduzione della 
componente straniera(meno 
7,9 percento) si ècontrapposto 
l'incremento degli arrivi deglii- 
taliani, pari a 2,lper cento. Ita¬ 
liani estranieri, infine, prendo- 
nocoraggio e scoprono il sud: 
più l,7percentodi italiani epiù 
7,9 per cento di strani eri. La di¬ 
namica delle presenze ricalca 
quel la degli amivi :pesanti varia¬ 
zioni negative al nord con me¬ 
no 4,2 per cento di italiani e- 
9,9percentodi strani eri; meglio 


le regioni dell'Italia centrale 
conpiù ll,3percento per gli ita¬ 
liani emeno 7,8 percento porgli 
stranieri; meglio ancorali sud 
dove una lieve variazione posi¬ 
ti va ri spetto al l'an noscorso (pi ù 
0,4percento )èstatadetermina- 
ta da un aumento del le presen- 
zedegli stranieri pari al 3,8 per 
cento. 

Achiedereincentivi perii set¬ 
tore turistico in modo da pro¬ 
muovere l'offerta dedicata agli 
italiani è il presidente della 
Confocommercio, Sergio Billè. 
«Con questo livellodi pressione 
fiscale - ha affemnato Billè - e 
questa poca d i spon i bi I ità a ser- 
virsi dd prodotto turistico ita¬ 
liano, emerge forse la necessità 
di un programma di promozio¬ 
ne dell'offerta turistica italiana 
dedicata agli italiani. Magari de¬ 
gli incentivi che possano batte- 
relascarsadisponibilitàdd tu ri¬ 
sta del nostro Paese». 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TElffONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

ORRORE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELffONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

ORRORE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, 
Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


Roserosse ed il Coordinamento delle demo¬ 
cratiche di sinistra di Bologna sono vicine al¬ 
l'avvocato Valeria Fabj in questo momento 
di dolore per la perdita del marito 

MARIO RAMOUS 

Bologna, 9 luglio 1999 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne dei democratici di sinistra di Bologna 
esprimono le più sentite condoglianze alla 
compagna Valeria Fabj per la scomparsa del 
marito 

MARIO RAMOUS 

Bologna, 9 luglio 1999 


Il M“ Piero Famlli è accanto all’adorata nipote 
Titta, Dina, Dante e tutta la famiglia Nannoni 
nel tragico lutto della scomparsadi 

GUGLIELMO 

pietra angolare di uno straordinario sodali¬ 
zio. 

Firenze, 9 luglio 1999 


A dodici anni dalla scomparsa moglie, figli e 
parenti tutti ricordano 

UGO MARASCHI 

Milano, 9 luglio 1999 


Affettuoso ricordo di 

CARLO BELLINA 

e 

DONATELLA TORTURA 

Uniti nella vita e nella dedizione alle cause 
dei lavoratori. Con nostalgia i familiari. 

Bologna, 9 luglio 1999 
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LA GUERRA 

K osovo, effdti col I ateral 

CRISTIANA PULCINELLI 


I eri è stato presentato il primo rapporto eu¬ 
ropeo sull'impatto ambientale della guerra 
in 1 ugodavia. Al momento non ci trovia¬ 
mo di fronte a una catastrofe ecologica - si leg¬ 
ge nel documento preparato dal Centro Am¬ 
bientale regionale per l'Europa centrale ed 
orientale - ma l'inquinamento è molto forte nei 
dintorni di alcuni complessi industriali bombar¬ 


dati. Senza contare che molti ecosistemi sono 
stati profondamente sconvolti dal conflitto. 
Con quali conseguenze? 

L'elenco degli effetti ambientali è piuttoio 
lungo: le acque di superficie hanno sofferto per 
le sostanze tossiche fuoriuscite dagli impianti 
industriali e anche per l'inquinamento prodotto 
dai centri di raccolta per rifugiati organizzati 


in modo approssimativo, nell'aria è finito di 
tutto: dalle fuliggini ai monomeri di cloruro di 
vinile, dalle radiazioni delle armi a uranio im¬ 
poverito all'acido fluoridrico. Da quando i 
bombardamenti sono cessati, ovviamente, l'in¬ 
quinamento atmosferico è diminuito, ma il suo¬ 
lo finirà per assorbire tutto. E i tempi di smal¬ 
timento aranno molto più lunghi. L a biodiver¬ 
sità e la natura hanno sofferto per gli attacchi 
aerei in J u^slavia, ma anche per l'emigrazio 
ne dei rifugiati nei paesi confinanti. 

C ose che più o meno erano state scrittre, an¬ 
che se con minor precisione. Quando, però, il 
rapporto s addentra tra i rischi e le minacce 
per il futuro si fa ancora più inquietante. Si 
prevede ad empio che il materiale tossico e 


cancerogeno accumulatosi nel terreno e nelle 
piante potrà contaminare gli alimenti e quindi 
avere conseguenze negative sulla salute dell'uo¬ 
mo e sulla diminuzione delle specie a rischio di 
estinzione. C he la distruzione del sistema di 
produzione di energia elettrica porterà ad un 
enorme incremento dell'abbattimento di alberi 
con condente erosione del suolo. Che i molti 
composti chimici liberatisi nell'aria produrran¬ 
no un aumento di mortalità, di aborti e di me¬ 
nomazioni nei nascituri. C he molte persone in 
1 ugostavia soffriranno la fame, visto chei bom¬ 
bardamenti sono avvenuti nella fase di mina 
di molte colture. L a fame però non conosce dif¬ 
ferenze di etnie e colpirà probabilmente anche 
l'Albania, a causa della perdita di terreni agri¬ 


coli coperti da gettate di ghiaia e calcestruzzc 
per alleiire i campi profughi. M entro si è ri¬ 
scontrato un inquinamento organico e chimia 
dei suolo a causa delle fosse settiche mal co 
struite. Tutto ciò è molto preoccupante, soprat 
tutto se, come ricorda il documento, «l'ambien¬ 
te tende ad avere un basso livello di priorità ne 
processi di ricostruzione». L a B osnia insegna. 
Si capisce dunque perché! ministri europei del¬ 
l'ambiente - come ha sottolineato ieri il mini¬ 
stro Ronchi - insistano perché tra gli aiut 
umanitari debbano entrare anche gli intervent 
più immediati per far fronte alle emergenzt 
ambientali. N on tanto per amore della N atura 
ma perché si tratta di salvare vite umane. Sic 
pure quelle di chi viene dopo di noi. 
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Le mucche «dopate» dagli allevatori americani 
non piacciono al vecchio continente. E si apre 
il conflitto commerciale più intenso del dopoguerra 


ormonale 


Usa ed Europa 

PIETRO GRECO 


divise dalia bistecca 


INFO 


Scambi 
con l'U e: 
Usa 

in deficit 


Gli scambi tra 
Stati Uniti ed 
Europa am¬ 
montano,ogni 
anno,acirca 
4U0miiiardidi 
doiiari.L'in¬ 
cremento de¬ 
gii scambi, 
negiianni90, 
èstatostraor- 
dinarioisegna 
un+60%.Ma 
ancheiidefi- 
citnegii 
scambi è 
straordinario. 


L a nuova battaglia si combat¬ 
terà lunedì prossimo, 12 lu¬ 
glio. I n una sede neutrale, a 
Ginevra, presso l'Organizzazione 
mondiale del commercio (Wto). 
N on sarà, certo, I a battagl i a ri sol uti - 
va, nella ormai decennale «guerra 
degli ormoni«chevedel'unacontro 
l'altraarmati EuropaeStati Uniti,! 
rispettivi eserciti di allevatori e 
schieredi mucche«dopate»e«puli- 
te». No, non sarà, quella del 12 lu¬ 
glio, l'ultima battaglia. Ma, come 
annuncia«LeM onde» in prima pa¬ 
gina, già si contano le prime vitti¬ 
me: i buongustai francesi, inorridi¬ 
ti all'idea che l'America per ri tor¬ 
sione abbi a osato mettere al bando 
la loro subii me mostarda di senape 
e, uditeudite, si azzardi aconfezio¬ 
narne in casa una tutta propria, a 
stelleestrisce. 

In realtàla«guerrad^li ormoni» 
va ben oltre l'aristocratico disgusto 
semi nato trai cuochi di Francia. Va 
anche oltre la ricca partita intorno 
alla compravendita di carne tra 
Unione Europea e Stati Uniti. E va 
oltre persino l'aspro e ampio con¬ 
flitto commerciale, il più intenso 
forse del dopoguerra, tra le due 
spondedell'Atlanticoche, ogni an¬ 
no, si scambiano beni per oltre 700 
milioni di miliardi di lire.La<^uer- 
radegli ormoni»traUeeUsa,insie- 
me a quella delle «biotecnologie 
verdi», rappresenta l'avanguardia 
dei due nuovi e decisivi problemi 
chestanno irrompendo sullascen a, 
pianetaria, del commercioglobaiiz- 


zato: la sicurezza alimentare e la 
protezione ambientale. Chi detterà 
le regole in materia, avrà in mano 
una leva (forse la leva) decisiva per 
laleadershipeconomicanei prossi¬ 
mi decenni. Ed è per questo che 
convieneraccontarla, questa antica, 
cruenta e poco conosciuta «guerra 
degli ormoni». 

Tutto inizia nel 1989, quando 
l'Europadecidedi mettereal bando 
lacarnedi mucche«trattate»con or¬ 
moni. Persino piccole quantità di 
queste sostanze biochimiche pre¬ 
senti nellebisteccheonellospezza- 
tino, sostengono i tecnici europei, 
rappresentano un rischio, inaccet¬ 
tabile, per la sai ute. 11 bando ri guar¬ 
dato ttalacarne«dopata», dachiun- 
que prodotta. M a a risentirsi sono 
solo 0 , almeno, soprattutto gli alle¬ 
vatori americani. Checonsiderano 
gli ormoni sostanzenaturaleche, a 
piccole dosi, non fanno male a nes¬ 
suno. E, soprattutto, sostanze che, 
conferiteaglianimali,neaccelerala 
crescita e la produttività. I <cow 
boy»non possonofareamenodegli 
ormoni. La prima sfida all'«O.K. 
Corrai»si consuma nel 1996, quan¬ 
do gli Stati U niti chiamano l'U nio- 
neEuropeadavanti al giudicegine- 
vrinodeirOrganizzazionemondia- 
ledel commercio, accusando il vec¬ 
chio continente di mascherare la 
mesch i na d i fesa protezi on i sti ca d ei 
propri allevatori dietrolanobiledi- 
fesadei propri consumatori. 11 Wto 
sentenzi a che gli Usa hanno, nella 
sostanza, ragione.Chei rischi daor- 


INFO 


11 nuovo 
fronte: 
l'ormone 
del latte 


C'è un nuovo 
protagonista, 
nella «guerra 
degli ormo¬ 
ni». È un or¬ 
mone della 
crescita bovi¬ 
na chiamato 
RbstEdèun 
prodotto del¬ 
le moderne 
biotecnolo¬ 
gie.Secondo 
l'azienda che 
lo produce,la 
Monsanto, 
l'ormone 
iniettato nelle 
mucche con¬ 
sente un in¬ 
cremento di 
produttività 
nella fornitu¬ 
ra di latte del 
10%.Gli Usa 
loritengno 
miracoloso. 
L'Europa,pe¬ 
ricoloso. 


moni nellacarne, sebbenenon ma¬ 
nifestamente infondati, sono del 
tutto teori ci.E chel'Europahames- 
soal bando del la buona carnesenza 
avereleprovechefacciamale. 

L a pri ma sentenza del W to, pro- 
n u n ci ata n el 1997, vi en e rei terata i n 
appello l'anno successivo, il 1998. 
La decisione dell'arbitro interna- 
zi onal e vi ene corroborata dai ri sal¬ 
tati prodotti da una commissione 
congiunta F ao/Oms (l'Agenzia per 
il cibo e l'agricoltura delle Nazioni 
U n i te e I '0 rgan i zzazi onemondiale 
di sanità), composta da scienziati 
europei, australiani e ameri cani, se¬ 
condo cui i livelli di ormoni presen¬ 
ti nellacarnetrattatasonosicuri. 

Ma l'Europa non demorde. Lei 
gli ormoni nellabisteccanon li vuo¬ 
le. E mette a segno due colpi, uno 
dei quali insperato, cheriapronola 


partita. Il primo riguarda un'in¬ 
chiesta effettuata negli Stati Uniti 
dallo «FI ormone Free Catti e Pro¬ 
gram» insieme al Dipartimento (il 
ministero) dellaAgricolturadi Wa¬ 
shington. Su 258 campioni di carne 
considerata del tutto «pulita», il 
12% conteneva live!li di ormoni ri¬ 
levabili. Un risultato sconcertante. 
N on solo perchédimostravachegli 
allevatori americani fanno un uso 
incontrollato di ormoni. Ma anche 
che le autorità americane non sono 
in grado di effettuarli, quei control¬ 
li, in modo credibile. La seconda 
frecci a nel l'arco del l'U e è stata for- 
nitanel mesedi apriledaun gruppo 
di nove scienziati, europei eameri- 
can i, eh e, i n u n report d i 139 pagi n e, 
hanno riproposto il problema della 
sicurezza degli ormoni. Secondo il 
panel di endocrinologi, tossicologi 
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Campi elettromagnetici 
Tra dubbi e incertezze 
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ed esperti vari, gl i ormoni ei I oro re- 
sidui nella carne hanno un poten¬ 
ziale cancerogeno. Soprattutto nei 
bambini, sensibili ancheai bassi li¬ 
velli delle sostanze biochimiche 
presenti nella carne delle mucche 
«dopate». 

È con questi nuovi armamenti 
obesi combatteràlabattagliadi Gi¬ 
nevra, lunedì prossimo. Con scarse 
probabilità cheil conflitto si risolva 
i n modo defi ni ti vo. P erchénessuno 
possiedel'«armafinale», lacertezza 
scientifica. Le autorità sanitarie 
Usa hanno approvato l'utilizzo di 
sei diversi ormoni per <curare» le 
mucche: treormoni naturali (testo¬ 
sterone, progesterone ed estradio- 
lo)etremolecoledi sintesi cheli mi- 
man o. N el I a I etterato ra sci en ti f i ca è 
ben documentato il fatto che gli 
estrogeni, la classe di ormoni ses¬ 
suali cui appartiene l'estradiolo, 
possono aumentare il rischio di 
contrarre al cu ni ti pi di cancro nelle 
donne, come quel lo al la mammella 
oall'utero.Ciòperchégli estrogeni 
inducono la rapida proliferazione 


Nell'ultimo 
annogliUsa 
hanno impor¬ 
tato dairUe 
molti più beni 
diquantoab- 
bianoespor- 
tato in Europa. 
Ildeficitdella 
bilancia com- 
mercialediun 
soloanno, 
l'ultimo,èsta- 
todi262mi- 
liardididolla- 
ri.Un'enormi¬ 
tà.Edèquesto 
uno dei motivi 
difondodiun 
conflittocom- 
mercialeche 
riguarda sva¬ 
riati fronti. 


delle cellule in particolari tessuti. 
T uttaviamolti sostengono che l'ef¬ 
fetto cancerogeno può esprimersi 
solo se gli ormoni sono presenti in 
concentrazione notevole, oltre una 
sogliadi pericolo. Per questo molti 
degli esperti chiamati incausadagli 
americani sostengonochela«carne 
agli ormoni»èdel tutto sicura: per¬ 
ché in quella carne l'estradiolo è 
presente in concentrazioni molto 
basse. GI i scienziati evocati dal l'E u- 
ropa, però, fanno notare che nei 
bambini la soglia di pericolo po¬ 
trebbe essere molto mi nore che ne¬ 
gl i adulti e, pertanto, la «camelli 
ormoni», almeno per i bambini, è 
<carne a ri sch io». AI tri esperti, evo¬ 
cati dagli Stati Uniti, ri battono che 
l'ipotesi èsoloteoricaE chemanca- 
noproveasostegnodi questatesi. 

In definitiva, non ci sono dati 
scientifici inconfutabili e inconfu¬ 
tati sugli effetti della«carneagli or¬ 
moni». E, in assenza di certezze, si 
confrontano i due vecchi atteggia¬ 
menti : quel I o precauzi onal e, sposa- 
todairEuropa,secondocui in man¬ 
canza di certezze è il consumatore 
chedeveesseretutelato; equelloli- 
berista, sposato dagli Usa, secondo 
cui in mancanza di certezze, «tutto 
va bene». Un atteggiamento che, 
qual ecorol I ari o, tutel a i produttori. 

Ciascuno di questi atteggiamenti 
haunasuadignità.E nessunoèvali- 
do in assoluto. La precauzione 
estrema negherebbe ogni innova¬ 
zione. Il liberismo estremo espor¬ 
rebbe a ogni rischio. Il problema 
teorico è quello di trovare, di volta 
involta,il gl usto mezzo trai dueat- 
teggiamenti. Il problema pratico è 
quello di trovare, una volta per tut¬ 
te, chi devetrovareil giusto mezzo. 
Si trattadi un problema nuovo. Per¬ 
ché, da un lato, la globalizzazione 
del commercio rende inadeguati le 
decisioni presealivellonazionalee 
pretende un decisore planetario. E 
perché, dal l'altro, l'emergeredi una 
nuova sensibilità sanitaria e am¬ 
bientale, imponecheafaredaarbi- 
trononpossono essere sol o i tecn i ci 
dell'economia. M a debbano essere 
anche! medici egli ecologi. I n altri 
termini l'arbitro internazionale, 
quel 1 0 chedefi n i sceefa ri spettare! e 
regole ecoeco (economicheed eco¬ 
logiche) degli scambi planetari, 
non può essere solo ('Organi zzazi 0 - 
nemondialedel commercio (peral¬ 
tro mal andata e profondamente di¬ 
visa al suo interno). Chi debba que¬ 
sto nuovo arbitro internazionale è 
la posta in palio più alta della più 
grande guerra commerciale mai 
combattuta traEuropaeStati Uniti. 
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♦Para smofza ì toni polemici: «Restano 
le differenze ma non drammatizziamo» 
La data del verticeresta imprecisata 


^Appr&zamenti da partedegli altri partiti 
Il segretario dssenteProdi eil premier 
Polena: D'Alema il nostro candidato leader 


Riprende il dialogo 
Ra centro l'invito di Veltroni 


E l'Asinelio ora chiede incontri bilaterali 



Stefano Carofei/ Agf 


Il segretario 

dei Ds 

Walter 

Veltroni 

e sotto 

Romano 

Prodi 

tra Francesco 
Rutelli 
eAntonio 
Di Pietro 
il giorno 
della 

presentazione 
dell'Asinelio 
simbolo 
dei Democratici 


_ L'IffrERVISTA ■ CLAUDIO PETRUCCIOLI _ 

<i)emoaatid, èsba^iato amxicarsi» 

_ dati». 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Se i I cl i ma conta, al I ora c'è 
la notizia. S sta parlando delle vi¬ 
cende dell'Ulivo, di quella riunione 
del centrosinistra che avrebbe do¬ 
vuto rilanciare la coalizione in vista 
delle prossime scadenze elettorali e 
che poi è saltata. Per scelta dei de¬ 
mocratici di Prodi. La «notizia» 
non riguarda la data del vertice: 
quella iniziale - il 16 luglio - è stata 
cancellata e ancora non ce n'è una 
nuova. In questi giorni, però, tutte 
le forze del centrosinistra avvieran¬ 
no dei «contatti bilaterali». Degli 
incontri, insomma, chedovrebbero 
aprire la strada al summit vero e 
proprio. Quando si farà? Su questo 
nessuno si sbilancia. A sbloccare la 
situazione - che comunque appena 
ventiquattro ore fa sembrava assai 
compromessa - ieri mattina è stata 
una lettera di Walter Veltroni. Il se¬ 
gretario dei diesse ha avuto un col¬ 
loquio con Prodi, poi, mentre era a 
Frascati - dove la Quercia è riunita 
per discutere della sua nuova forma 
partito - ha preso carta e penna e 
ha scritto una lettera aperta. Rivol¬ 
ta ai segretari di tutte le forze del 
centrosinistra, ovviamente Anche 
se - altrettanto naturalmente - quel¬ 
le due pagine dattiloscritte (che ri¬ 
produciamo integralmente) hanno 
un interlocutore privilegiato: Prodi 
ei democratici. A loro Veltroni scri¬ 
ve che non è più il momento della 
contrapposizione e cita, una per 
una, le precondizioni che l'Asinel¬ 
io aveva chiesto per decidere chi 
dovesse partecipare o meno al ver¬ 
tice: «una chiara opzione per il bi¬ 
polarismo», un'altrettanto chiara 
scelta «per il centrosinistra» ed an¬ 
che la definizione di «nuove rego¬ 
le» che definiscano i rapporti fra 
partiti e coalizione Ma quelle che 
per i democratici erano precondi¬ 
zioni studiate apposta per tenere 
fuori dalla porta Mastella, Cossiga e 
il resto del centro non popolare, 
per il segretario ds diventano i «te 
mi da cui far ri parti re il percorso». 

Nessuna «pr^iudiziale», dun¬ 
que, ma avvio di un confronto. Da 
iniziare subito: spero che la riunio¬ 
ne si faccia la prossima settimana, 
scrive ancora Veltroni. 

La risposta - preceduta da una di¬ 
chiarazione dettata alle agenzie di 
stampa dal sindaco di Catania, En¬ 
zo Bianco, sicuramente più disten¬ 
siva nei toni delle parole usate l'al¬ 
tro giorno da Bordon - arriva in se¬ 
rata. È firmata da Arturo Parisi, il 
plenipotenziario di Prodi. Dice di 
apprezzare «i contenuti» del la lette¬ 
ra del segretario dei di esse. Tanto 


più laddove il leader di Botteghe 
Qscure riconosce l'importanza dei 
«tre punti»sollevati dai democrati¬ 
ci. Parisi sembra smorzare: «Non 
credo che le incomprensioni di 
questi giorni vadano drammatizza¬ 
te, come qualcuno sembra voler fa¬ 
re». Certo, aggiunge, «non possia¬ 
mo dimenticare al di là delie pro¬ 
spettive che auspichiamo comuni, 
le forti differenze di concezione 
della coalizione, soprattutto con 
quelle formazioni che non hanno 
condiviso in passato il progetto 
dell'Ulivo, e anzi hanno legittima- 
mente manifestato la loro radicale 
avversione». Avversione - insiste - 
che «è ritornata a manifestarsi nelle 
ultime ore». Insomma, i «sospetti» 
su Mastella e soci - che pure sono 
parte della maggio¬ 
ranza che sostiene 
D'Alema - anche nella 
risposta a Veltroni so¬ 
no confermati, punto 
per punto. Con una 
piccola cosa in più, 
comunque: che anche 
Parisi dice che è ne¬ 
cessario «coinvolgere 
altre forze del centro- 
sinistra finora estra¬ 
nee al progetto». Co¬ 
me uscire dall'empas¬ 
se? È qui che Parisi 
propone i «contatti 
bilaterali». «Non ci si 
deve scoraggiare - scri¬ 
ve Parisi - il cammino 
va ripreso». 

La controrisposta 
dei diesse arriva sem¬ 
pre da Frascati. Pietro 
Polena, coordinatore 
della segreteria - in un 
breve breafing coi 
giornalisti che ha in¬ 
terrotto il «muro di si¬ 
lenzio» che circonda il seminario 
della Quercia - s'è detto «soddisfat¬ 
to» di come si sta evolvendo la si¬ 
tuazione. «Confidiamo - ha detto - 
che nelle prossime ore e nei prossi¬ 
mi giorni si determinino le condi¬ 
zioni per consentire lo svolgimento 
di quella riunione cosi importante 
per aprire una nuova stagione della 
coalizione». E a quest'obiettivo ser¬ 
vono a qualcosa gli incontri bilate¬ 
rali? Risposta col linguaggio diplo¬ 
matico: «Vedremo quali potranno 
essere le forme migliori; tuttavia 
quella è un'ipotesi che ha un suo 
interesse». Un po' di più. Polena di¬ 
ce rispondendo alla domanda sul 
candidato premier che l'Ulivo Due 
dovrà, prima o poi, scegliere: «È lo¬ 
gico che il futuro candidato sia 
scelto attraverso un meccanismo 
democratico, come sono le prima- 


ALDO VARANO 

FRASCATI Non vorrebbe parlare 
Claudio Petruccioli. S’interroga 
ironicamente sulla «democrazia 
federale di mandato»: «Un corpo 
politico - spiega ai giornalisti - in 
cui entità politiche si federano e 
si strutturano sulla base di man¬ 


rie Ma è altrettanto logico, che per 
noi il naturale candidato sia il pre 
sidentedel Consiglio». 

Tutto aperto, dunque. Con Cos- 
sutta che al pari di Veltroni (di cui 
dice di apprezzare la lettera) chiede 
che nessuno «ponga pregiudiziali» 
e con Mastella che col suo solito 
linguaggio cosi poco diplomatico 
aggiunge: «Se non c'è il vertice il 
16, vuol dire che il 17 ci sarà la cri¬ 
si... non sono però in grado di sta- 
biliredi quale mese...». Una battuta 
alla quale fa subito seguire una di¬ 
chiarazione meno improvvisata: 
«Se non ci sono rigidità prive di 
senso io al vertice vorrei andarci». 
Tanti segnali, dunque, ma certo la 
ri unione resta ancora lontana. 

3 sa di una telefonata di Veltroni 
con Prodi, che magari ha contribui¬ 
to a rasserenerare il clima ma non è 


Ma quando gli chiedono dei 
Democratici e come giudica le lo¬ 
ro mosse più recenti, cambia per¬ 
fino il tono della voce per dire 
che si «aspetta di più», che do¬ 
vrebbero «lavorare alla coesione», 
che non «dovrebbero apparire re¬ 
stii» di fronte alla ricomposizio¬ 
ne, che hanno ragione quando 


certo servita a fissare una nuova da¬ 
ta. Il punto è sempre quello: quan¬ 
do si farà questo «vertice? Se ai col- 
laboratori di Parisi si ri volge esplici¬ 
tamente questa domanda, la rispo¬ 
sta rimanda alle ultime righe del te¬ 
sto scritto dal vicepresidente dell'A¬ 
sinelio. 

Laddove scrive che bisogna co¬ 
minciare - nei «contatti» - da quelle 
forze che hanno condiviso l'espe¬ 
rienza del primo Ulivo, ma soprat¬ 
tutto laddove scrive che «non biso¬ 
gna vincolarsi a false scadenze». Sa¬ 
pendo oltretutto che diversi partiti 

- i popolari e i verdi, per cominciare 

- sono attraversati da un dibattito 
di cui comunque bisogna conosce¬ 
re l'esito. I democratici, insomma, 
sembrano un pochino più disponi- 
bi I i del l'altro i eri. M a senza fretta. 


sostengono che ci sono due con¬ 
cezioni diverse della coalizione 
ma che queste loro ragioni le do¬ 
vrebbero «sostenere discutendo 
con l’intera coalizione». Invece 
sono «arroccati» e questo non va 
bene. 

«Prendo atto - scandisce Petruc¬ 
cioli - che la speranza mia eil bi¬ 
sogno che dopo la fase proporzio¬ 
nale riprendesse un 
processo di conver¬ 
genza non si stanno 
realizzando. Qra mi 
aspetto di più dai De¬ 
mocratici. Mi aspetto 
un loro impegno 
maggiore per rimette¬ 
re in moto il processo 
di coesione». 
Macomegiudicaque 
che sta accadendo, 
la che è consi derato 
un ulivi sta doc? 

«S, sono un pontiere 
Malatradizioneècheai 
pontieri gli interlocu¬ 
tori (Ds e Democratici, 
ndr) si presentano con 
il lorovoltopiùbuonoe 
piùdiplomatico» 
Insomma,sonoarra- 
biati enon glielodi- 
cono? 

«Mano. Èchequelli mi 
offrono la loro parte 
migliore» 

C'è chi giustifica i 
Democratici sostenendo che non 
possonofarealtrosegli si diceche 
D'Alema come leader non si di¬ 
rute 

«Per la verità, Veltroni e D’Alema 
non perdono occasione per ri potere 
eh e I oro son 0 per I e pri mari e. Se poi 
lei mi chiedeseci sonoaltri candida¬ 
ti DsoltreD’Alema, Ieri spondo: non 
mi pare». 

Mentre altri candidati nel pae¬ 
se... 

«Chevuolechelerisponda?Non lo 
so, proprionon loso. Manon mi pa¬ 
re sia questo il problema. Adesso, il 
problema è trovare una coalizione, 
un’alleanza, sufficientementecoesa 
da potersi presentarein modocredi- 
biledifronteagli elettori, lodeiruii- 
vo non parlo più da ottobre. Lo dissi 
allora, l’Ulivoèfinito. S trattadi ve 
deresesi ri esce a risolverei! proble 


macheparzialmenteera stato ri sol - 
to dall’Ulivo. Dico parzialmente 
perché anche per l’Ulivo c’era stata 
ladesistenza». 

Scusi Petruccioli, ma alla riunio- 
nedel 16 luglio, ci devono parte 
ciparetutti i partiti chesostenge 
no il governo o i soci fondatori 
dell'Ulivo? 

«Ma non si sa neanche se ci sarà 
quellariunione». 

D'accordo. Ma ha senso una riu¬ 
nione in cui non ci siano tutti i 
partiti del centrosinistra attua¬ 
le? 

«Appunto. Ha senso solo una riu¬ 
nione di tutti quelli 
che fanno parte della 
maggioranza. Non so¬ 
lo ha senso. È necessa¬ 
ria, anche per discute 
re delle posizioni di¬ 
verse checi sonotrale 
forze della maggioran¬ 
za. Perché è evidente 
che ci sono posizioni 
diverse e che c’è stato 
un fatto nuovo». 

Senatore, mi spie 
ghi meglio. 

«Per me quello che è 
successo è evidente e 
chiaro. L’Ulivocheeral’alleanzadi 
governo cheaveva un mandato po¬ 
polare, in autunno è, lasciamo stare 
per col pa di eh i, cad uto. Al I ora si d i s- 
sero due cose. Chesi faceva unacoa- 
lizione classica di partiti che soste 
nevano, su questa base, il spretarlo 
del partito più forte che diventava 
presi dente del Consiglio. Una linea 
che ha accomunato varie compo¬ 
nenti del centro, i popolari, i verdi, 
ancheseoravedochePaissansidice 
socio fondatore, Cossutta. Dentro i 
Dsd fu unaambiguità.C’erachi, uli¬ 
vi sta come me, disse: ruiivoèfinito 
si faunaalleanzatraforzedi partito 
come un’alleanza classica, è neces¬ 
sario farlo non essendoci la possibi¬ 
lità di andare a votare. E ci furono 
anchealtreposizioni». 

Quali? 

«Per esempio, D’Alemaebbeunapo- 
sizionepolemica con quellacheso- 
stenevanogli ulivisti come me. Dis¬ 
se: chi l’ha detto che bisogna fare 
un’altra cosa? L’Ulivo continuaa vi¬ 
vere attraverso questa esperienza. 
Cioèil suo governo. S ricordalafra- 


se: eh i pi ù haf i I i pi ù tesse. Adesso co- 
s’èsuccesso? Unacoalizionechereg- 
geu n govern 0 h a bi sogn 0 d i al men 0 
due partiti consistenti. Le elezioni 
i n veceh an n o mostrato I a f ragi I i tà d i 
questi duepartiti.C’èlaprospettiva 
del rilanciodeiruiivo,ancheD’Ale 
maèperquestalinea. Manasceuno 
scontro politico perchéuna partedi 
quelli chelohannointerpretatonel- 
I a fase preceden te d i con o eh e bi so- 
gnaricominciaredalì». 

Secondolei lodiconoperchénon 
si può andare lontano con tanti 
partiti epartitini? 

«Guardi chedal puntodi vista delle 
sigletteedei partitini la 
cosa più audace l’ha 
detta D’Alema. Ha det¬ 
to: alleprossi me elezio¬ 
ni r^ionali presentia¬ 
moci con un unico si m- 
bolo.Comevede..». 
Quando la dica è 
inutileunariunione 
che non sia di tutti i 
leader del centrosi¬ 
nistra e aggiunge 
che vorrebbe che i 
Democratici facesse¬ 
ro un passo in più, 
chevuoldire? 

«Mi attendo che mentre oggi i De 
mocratici appaiono restii si compor¬ 
ti n o i n un modo da n on appari repi ù 
tali, anche se fermi nelle posizioni 
eh e vogliono sostenere Lo dico da 
osservatore». 

Maesisteil problema di decidere 
sedeveesserci I 'Ul i voo i I centrasi - 
nistra? 

«Certo che c’è. Ma è un problema 
eh e va posto e affrontato tutti in si e 
me». 

Scusi,maci sono solo diversità di 
Iineatra DseDemaeratici oppure 
i Democratici vogliono buttar 
giù D'Alema? 

«lo, ealtri, non èchenon vediamo 
diversità di linea. Se poi ci sono an¬ 
che lotte di potere... Ecco, comun¬ 
que l’ho già detto: mi auguro che i 
Democratici facci ano di piùemerge 
requellacheioealtri abbiamo pen¬ 
sato fessela sostanza del loroimpe 
gno: cioè quello di dare slancio al 
processo di coesioneedi unificazio¬ 
ne. È chiaro chein questo momen¬ 
to, invece, stanno in una fase di ar¬ 
roccamento». 



// 

Mi aspetto 
il loro impegno 
per ri mettere 
in moto 
il processo 
di coesione 

—n— 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE LA DATA 
ÈUNTABIJ 

lì. Il problema, a sentire le fonti 
anonime 0 i comprimari, è tutto 
nella data. Il vertice del 16 «silu¬ 
rato» per bocca di Bordon alla 
Camera l'altro ieri, cannoneg¬ 
giato da Parisi o da Magistrelli 
sui quotidiani, tornava possibile 
se preparato da «incontri bilate¬ 
rali». Agli osservatori questo era 
sembrato il punto, anche se alla 
fine qualcuno invece l'accento 
l'hamessosui tempi. 

Insomma sarebbe una que¬ 
stione di data, quasi di punti¬ 
glio. Il 16 come data del vertice 
non va bene. Sarebbe una «sca¬ 
denza inventata» o il frutto di 
una accelerazione politica ecces¬ 
siva, secondo i Democratici. 
Non crediamo che nessuno si 
ucciderà per una questione di 
calendario, neppure chi a questo 
vertice tiene moltissimo come 
occasione per dare una raddriz¬ 
zata ai rapporti politici nella 
maggioranza. Cosi anche questa 
questione del giorno è una spe¬ 
cie di falso obiettivo (come, sia 


detto tra parentesi, la polemica 
con l'Unità rea di aver pubblica¬ 
to una «suggestione» di simbolo 
perii nuovo Ulivo echequalcu- 
no nei Democratici avrebbe let¬ 
to come una forzatura ovvia¬ 
mente ispirata da Botteghe 
Oscure. Bilicare che si è tratta¬ 
to di una iniziativa giornalistica 
è una ovvia verità ma siamo si¬ 
curi che chi coltiva simili so¬ 
spetti non ci crederebbe). 

Un punto fermo nella giorna¬ 
ta di ieri c'è e l'ha messo Ciam¬ 
pi. Il presidente chiede che ci 
siano governi che durino tutta 
la legislatura: è una questione 
di correttezza democratica, è 
una necessità del paese, è anche 
il modo per offrire ai cittadini 
(prima ancora di qualsiasi rifor¬ 
ma istituzionale) la possibilità 
di sc^liere e di giudicare. E i 
partiti, aggiunge, hanno un 
ruolo cruciale. Le parole del ca¬ 
po dello stato dovrebbero trova¬ 
re ascolto, anche perché il ri¬ 
schio di uno scollamento tra 
politica e paese è forse l'emer¬ 
genza più grave dell’oggi. Ne 
abbiamo avuta una prova con 
la consultazione elettorale in 
cui gli elementi di disaffezione 
e di abbandono sono stati pe¬ 


santi. Ne abbiamo una prova 
ogni giorno con le quotidiane 
emergenze: cominciando con 
gli scioperi selvaggi nei trasporti 
e finendo con quelli che para¬ 
lizzano una giustizia in affanno 
già per proprio conto, passando 
per le vicende poco edificanti 
come quella del Policlinico. La 
politica deve essere (e anche ap¬ 
parire) all'altezza dei problemi e 
offrire soluzioni reali. Una coa¬ 
lizione che non sia solo un 
«matrimonio d'interesse» è un 
insieme di soggetti che voglio¬ 
no trovare risposte comuni e 
che insieme hanno un'idea e 
una prospettiva. 

Da questo punto di vista 
quella di ieri è stata anche la 
giornata dell'accordo di mag¬ 
gioranza su un problema spino¬ 
so come quello della scuola. 
Spinoso perché riguarda anche 
le identità del centrosinistra e 
investe quelle due parole diven¬ 
tate cosi importanti come «pro¬ 
tagonismo» e <A/isibilità» dei di¬ 
versi componenti dell’alleanza. 
La soluzione non è un compro¬ 
messo al ribasso, è una risposta 
ai molti problemi che si erano 
aggrovigliati in una discussione 
che metteva insieme parità sco¬ 


lastica e diritto allo studio. Cre 
diamo che sulle cose, ci sia una 
possibilità di intesa e di rilancio 
di una comunevolontà nel cen¬ 
trosinistra. Se poi tutta la que 
stionesi riduce alle date dei ver¬ 
tici allora è un altro paio di ma¬ 
niche. 

Tanto più che una discussio¬ 
ne defatigante accredita le voci 
peggiori. Dà fiato a chi disegna 
scenari da mezza apocalisse con 
crisi politiche alle porte, con la 
stabilità di governo messa in 
forse. Voci in questo senso arri¬ 
vano dall'Asinelio, che è a sua 
volta percorso da divisioni e 
protagonismi. È un paradosso 
tra i tanti quello di un partito 
che ha portato a casa un succes¬ 
so elettorale ottenuto in virtù 
del richiamo all'Ulivo e che 
continua a comportarsi col radi¬ 
calismo dei risentimenti e con 
l'atteggiamento «minoritario» 
di chi vuol tirare la corda sem¬ 
pre un po' di più. Forse da parte 
dei Democratici la consapevo¬ 
lezza della propria forza reale e 
del ruolo che possono giocare 
servirebbe a far ripartire davve¬ 
ro il dialogo, che altrimenti 
sembra destinato a impantanar¬ 
si. ROBERTO ROSCANI 


CARI AMICI 
NON PERDIAMO 

go necessario, assolutamente necessa¬ 
rio, che si lavori per superare ogni 
ostacolo chesi frappone al la possibili¬ 
tà di tenere nella prossima settimana 
la riunione tra tutti noi. 

Dopo una campagna elettorale co¬ 
me quella europea, segnata (a causa 
del meccanismo proporzionale) da un 
marcato e perfino esasperato spirito 
di competizione, deve giungere ora il 
tempo della coalizione 

Sarebbe sbagliato indugiare ancora 
nell'accentuare soltanto le identità 
dei singoli partiti rispetto alle esigen¬ 
ze più generali dello stare insieme e 
del governare insieme questo Paese. 
Un paese che, anche in ragione dei 
seri problemi sociali che vive, chiede 
più che mai alla politica - e a noi per 
primi - un grande senso di responsa¬ 
bilità, un rinnovato impegno a raffor¬ 
zare, fino alla fine della legislatura, la 
stabilità di governo intensificando 
quella stagione riformista che ha con¬ 
sentito all'Italia, con il governo Prodi 
e con quello D'Alema, di raggiungere 
traguardi decisivi. 

Non può più essere, allora, il tempo 


della frammentazione. Il recente voto 
amministrativo ha confermato la for¬ 
za numerica di tutte le componenti 
del centrosinistra e al tempo stesso la 
loro scarsa coesione, la difficoltà di ri- 
definireun comune orizzonte. 

Non c'è dubbio: quelli di una coe¬ 
rente scelta a favore di un compiuto 
bipolarismo, di una chiara opzione a 
favore del centrosinistra e della fissa¬ 
zione di r^ole condivise che defini¬ 
scano i limiti dei ruoli e delle sovrani¬ 
tà in riferimento a quelli della coali¬ 
zione sono i temi da cui ripartire per 
un percorso che non potrà che cono¬ 
scere, nelle prossime settimane, un 
grande confronto in tutto il Paese (fi¬ 
nalizzato ad una nuova convenzione 
nazionale programmatica) sul le ragio¬ 
ni fondanti dello schieramento del¬ 
l'Ulivo e del centrosinistra. Quello 
schieramento che governa il Paese, 
che si candida tra meno di un anno a 
guidare le regioni e a presentarsi nel 
2001 ai cittadini per la leadership del 
Paese, come alternativa ad uno schie¬ 
ramento di centrodestra le cui pro¬ 
fonde e reali divisioni appaiono oggi 
meno evidenti anche per il clima po¬ 
co sereno cheesiste tra di noi. 

Ma questi temi sopra richiamati, 
certamente fondamentali, debbono 
essere discussi con grande lealtà e con 
grande chiarezza senza pregiudiziali. 


In questa situazione è giusto che cia¬ 
scuno di noi rappresenti legittime esi¬ 
genze: credo sia più utile che ciò ven¬ 
ga fatto in una sedia collegiale, senza 
esclusioni pregiudiziali. 

Obiettivo della riunione, della pri¬ 
ma riunione, non può essere la prefi¬ 
gurazione di scenari o scelte organiz¬ 
zative. Non abbiamo evidentemente 
bisogno di «fughe in avanti» ma di ri¬ 
costruire: passo dopo passo, le ragioni 
del nostro stare insieme. L'ordine del 
giorno della riunione dovrebbe dun¬ 
que essere una discussione politica 
sulle ragioni di fondo programmati- 
che e istituzionali delle forze del no¬ 
stro schieramento. È un momento 
certamente complesso, ma sono sicu¬ 
ro cheda partedi tutteleforze dell'U¬ 
livo e del centrosinistra potrà essere 
compiuto, nel vivo di un confronto 
franco e aperto, un comune sforzo di 
costruzionedi una nuova speranza, di 
un nuovo progetto ideale, program¬ 
matico e politico. A noi guardano mi¬ 
lioni di cittadini che credono nel va¬ 
lore delle nostre idee e dei nostri pro¬ 
getti. 

Per questi motivi torno a ribadire, 
da parte dei Democratici di Snistra e 
mia personale, la necessità che la pre¬ 
vista riunionecollegiale sia conferma¬ 
ta. 

WALTER VELTRONI 








09SPE01A0907 ZALLCALL 1221:04:2007/08/99 


+ 


Venerdì 9 luglio 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


DATI gAE '98 

Crescela spesa per il dnema 
Sempre più crisi per il pop 


Emani: «La danza va prabett»> 

11 sovri ntendente al I '0 pera contrari o al I a eh i usura del I a scuoi a 


Il 1998èstatounanno positivo 
perii mondo deiiospettacoiocon 
unasoia eccezione: i concerti di 
musica ieggera.Èquantoemerge 
dai dati Siaereiativi ai consumo 
perii 1998,cheevidenzianoun 
aumentocompiessivodei9,5per 
cento(dai4.781,3miiiardidei 
'97, sièpassati ai 5.236,7 miiiardi 
dei '98). E i'annoèstatopartico- 
iarmentepositivoperiicinema, 
ma c'è da mettere in conto che 
i'annoscorsoera ancora moito 
fortei'effetto «litanie», pernon 
pariaredeiboomdeiiesaiemuiti- 
piex. Risuitato: ii consumocine- 
matograficohariportatonei'98 
un aumentodei 18,7 Spassando 


dai 961,4 miiiardi dei'97 ai 1.141 mi- 
iiardideii'annoscorso. 

Anche perii teatro ii 1998sièriveiato 
un anno moito buono, con un netto in- 
crementodei 12,7percentosuiiaspe- 
sa compiessiva; piccoia ripresa anche 
perii i'operaiirica, iconcerticiassicie 
iibaiietto,egrossacrescitaperieatti- 
vità di svagoa bassocosto, come i vi¬ 
deogiochi e iibowiing. Biiancio deci¬ 
samente negati vo invece per i concer¬ 
ti di musica ieggera: caia ii numero 
deiierappresentazioni (-4,8 %, da 
17.551 a 16.710), caianoancheibi- 
giietti venduti (-10,4%), e ia spesa 
scendeda 182,6 a 163,1 miiiardi (- 
10,7%), mentreresta quasi invariato 
iiprezzomediodeibigiietto(-0,3%). 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Bella gatta da pelare per il 
neosovrintendente all'Opera di 
Roma, Francesco Emani: appena 
arrivato si è ritrovato con r«affai- 
re»scuoladi ballochebruciacome 
un tizzone. Nell'«interregno» di 
sovrintendenza che lo ha prece¬ 
duto, infatti, a qualcuno èvenuta 
I a bel I a i dea di can cel larei a scuoi a, 
un'istituzione prestigiosa con 70 
anni di storiaeun'attivitàchene- 
gli ultimi tempi si è ri velata fertile 
evivace. In seguito al verbaled'in- 
tesa fi rmato tra I a Fon dazi on e I i ri - 
cae^Accademianazionaledidan- 


za - sen za avverti rei di retti respon - 
sabi I i, I a d i rettri cedei I a scuoi a, Eli¬ 
sabetta Terabust, e il maestro del 
corpodi ballodeirOpera,Amedeo 
Amodio -, gl i all i evi sarebbero stati 
dirottati già in autunno presso 
l'Accademia. Decisi onechehasu- 
scitato un vespaio di polemiche, 
siaperi modi cheperi contenuti. E 
così, ieri in sede di conferenza 
stampa per Ia stagioneestivadella 
Fondazione, l'argomento princi- 
peèstata proprio lascuola. 

Del cartellone estivo, peraltro, 
c'erapocodadire,duetitoli in tut¬ 
to: la ripresa del ballettoCab/'r/'a di 
Amodio, in scena all'Accademia 
dal 16 al 24 luglio, eiaTurandot 


di Puccini alla Curva Nord dello 
Stadio Olimpico dal 27 luglio al 
3 agosto, più un concerto sinfo¬ 
nico al Teatro Romano di Ostia 
Antica il 16 luglio (Flaydn e 
Ciaikovsky in programma, di¬ 
retti da MicheleCarulli). Emani 
è stato costretto, dunque, a 
prendere posizione sul bollente 
argomento e pur con qualche 
«prendo atto», ha fatto capire 
che la scelta non lo convince. 
«Non avrei mai proposto la 
chiusura della scuoia - ha detto 
Emani, che nelle precedenti 
esperienze alla Scala e a Firenze 
ha sempre tenuto buon conto 
della danza -, mi trovo una deli¬ 


bera fatta da altri, ma nella 
prossima riunione del consiglio 
di amministrazione il problema 
verrà affrontato». 

Meno diplomatico. Amodio, 
indignato per non essere stato 
messo al corrente della decisio- 
neeancoradi più perunascelta 
che non tiene minimamente 
conto della qualità e degli otti¬ 
mi risultati raggiunti dalla scuo¬ 
la. «Questo è il primo passo per 
rimanere ultimi in Europa», ha 
concluso. Emani coglie l'appel¬ 
lo e non esclude «che il sindaco 
di Roma possa revocare il prov¬ 
vedimento 0 convincermi di 
questa soluzione». Sarà dura. 


IL CASO 

Madonnacontro 
Milos6/icjr.:«Non 
usareil mio nome» 

Madonna contro Marko Milose- 
vic. Il 25ennefigliodel presidente 
serbo SI obodan Milosevichaaper- 
to una discoteca a Belgrado, pub¬ 
blicizzata come la più grande di- 
scotecadei Balcani, el'hachiama- 
ta «Madona», con chiaro riferi¬ 
mento alla nota popstar italo- 
americana. Che però non ha gra¬ 
dito: «Spero che Marko abbia un 
buon avvocato», ha dichiarato la 
portavoce della star, Liz Rosen¬ 
berg, annunciando così l'inten- 
zionedi far causa al giovaneMilo- 
sevic. Ma la battaglia legale non 
sarà facile, anche perché il nome 
delladiscotecahauna«n»in me- 
norispettoaquellodellapopstar. 


«Troppe buge sul Kosoivo» 

Perjovanotti prava generaledi toumffi nel la sua Cortona 


MinaeCelentano 
da ora «giapponesi» 

Mediaset cedea Sony l'etichetta Rti 


DALL'INVIATO _ 

ROBERTO BRUNELLI 

CORTONA «Il presenteètutto quello cheabbla- 
mo», disse Lorenzo 1999 al mllleepassa accorsi 
in questo straordinario e pluricentenario teatri¬ 
no all'italiana, il Sgnorelll di Cortona. Sla pure 
al ritmo del funk e del latln-rap, della fatidica 
«grande chiesa che va da Madre Teresa a Che 
Guevara», c'è da credergli: r«ombellco del 
mondo» oggi èqui, nella sua Cortona, dovejo- 
vanottl mercoledì ha tenuto la prova generale 
del tour che lo porterà stasera al Montreuxjazz 
Fest e poi In Germania, Ungheria, Austria, Bel¬ 
gio. 

MaoggI II mondoèqui: Il paeselo 
avvolge con un abbraccio caldo efra- 
terno, dallesudateerltmlcheragazzl- 
ne a pancia scoperta al sorridente 
funzionarlo del Comune. Nel segno 
del «buonismo totale», ballano tutti 
e «pensano positivo», dall'amata 
compagna Francesca alla mamma, al 
babbo, su su fino alla nonna Ada, 90 
anni. C'è pure II sindaco Emanuele 
Raghinl (centrodestra), freschissimo 
di dazione: ballaanchelui, ndl'acca- 
loratlssimo palco centrale dd teatro, 
e mormora ndl'orecchlo degli astanti «...non 
c'è nuli a da fare, èproprio un gran comunicato¬ 
re, un talento naturale...». Sì, oggi il presente di 
JovanottI èqui: sereno neo-papà con cappdllno 
da pescatore, larghissimi pantaloni bianchi e 
camicia scura. Dinoccolato eleggerò come non 
mal, sembra l'uomo più fdice dd mondo, e 
proponequi un concerto che nessuno vederà In 
Italia, a partei concittadini el più accaniti dd 
fan (qualcuno èvenuto persino da Venezia). È il 
«villaggio globale»targatojovanotti, un mondo 
nd quale la carnale ritmicità dd funk rappre¬ 
senta la colonna sonora dd gran calderone mu- 
sical-fllantroplco In cui le percussioni cubane, 
gli amici dd paese. Il rap urbano, la sua bambi¬ 
na e l'Impegno umanitario arrivano alla sintesi 
assoluta. «Scusate, ragazzi, questa è la nostra 
prova generale, forse faremo qualcheerrore...» e 
vai con la festa. Sfilano alcuni I pezzi del nuovo 
album (Dal basso, Funky beat-o, Berte) qualcu¬ 
no di qudil vecchi (unavdocissima, tiratissima 
Penso positivo, L'ombdico dd mondo. Serena¬ 
ta rap), con tanto di piccoli «intoppi» da prova 
generale che non fanno che rallegrare ancora di 
più I presenti. Il sound è Impeccabile, visto che 
Lorenzo conta su una band di fuoriclasse che 


sanno seguirlo alla perfezione. In primis le sue 
due «eminenze grige» MIchde Centonze alla 
chitarra e Saturni no al basso, epol Mauro Tam¬ 
burini alla tromba. Pape Gurloll al plano, Dj 
Aladin al piatti. Il cubano Ernesttico Rodriguez 
alle percussioni e Pier Foschi alla batterla. GII 
place Improvvisare, fonde la mdodia Italiana a 
ritmi cubani, tra un «yeahl» e un «hoo-hooo» 
sibila accenti reggae, rappa In Inglese, si dimen¬ 
tica le parole... E generoso. Il ragazzo: tanto da 
concedere II bis più Inaspettato, la vecchia La 
mia moto Improvvisata lì per lì In versione pro¬ 
to-punk. Non sembra volerne sapere di smette¬ 
re, e così qudio che doveva essere una prova dì 
un'oretta diventa un concertone di 
quasi due ore, con Raggio di sole suo¬ 
nata con il pubblico già sfollante. 

Più tardi, nel camerino, lo «splendi¬ 
do trentenne» Lorenzo concedeun po' 
ddia sua semplice saggezza: racconta 
dd suo progetto di fare due date «in 
qualche club» con l'amico Michael 
Franti degli Spearhead (la cui voce è 
presente nd suo album Capo Horn), 
«lui è entusiasta dell'Idea, gli piace un 
casino qudio chefacciamo». Parla del¬ 
l'exploit del singolo Jova-Liga-Pdù II 
mio nomeèmai più, che ha già raggiun¬ 
to 215 mila copie vendute: «Ha diviso molto, 
soprattutto lafrasein cui grido "voglio il nome 
di chi ha mentito, di chi ha parlato di una 
guerra giusta”. Mi mandano una marea di e- 
mail, e io rispondo a tutti che continuo a cre¬ 
dere che siano state dette un sacco di bugie sul 
Kosovo. Con la canzone abbiamo già raccolto 
1,2 milardi... E pensare che abbiamo fatto tut¬ 
to in sette giorni, con un'intesa perfetta tra 
noi. Con Piero e Luciano tra un po' ci piacereb¬ 
be fare un concerto a tre, una specie di radu¬ 
no». 

E ancora: «La mia moto? È la prima volta che 
la faccio dal vivo. In futuro mi piacerebbe un 
piccolo special con i pezzi degli esordi, un po' 
alla Morandi... sapete, oramai si storicizza an¬ 
che quello che è successo ieri l'altro». Ha un 
sacco di idee, Lorenzo '99: «Per "Bologna 2000 
capitale europea ddia cultura" abbiamo dei 
progetti pazzeschi, io e Giovanni Lindo Ferret¬ 
ti. Speriamo bene: beh, visto come sono anda¬ 
te le elezioni, dovremo farei conti i nostri nuo¬ 
vi interlocutori, ma io non ho preconcetti...». 
Ecumenico e grillo parlante, il buon Lorenzo 
saluta tutti affabilmente. Sì, oggi è proprio 
l'uomo più felice del mondo. 


■ LORENZO 
SI CONFESSA 
«Dopo il 
singolo 
sulla guerra 
ricevo molti 
messaggi 
di adesione» 



JovanottI a Cortona ha offerto una «prova aperta» del concerto di Montreux 


ROMA Mina e Adriano Celenta- 
no? Da oggi sono diventati «giap¬ 
ponesi». Almeno per contratto. La 
notizia era neH'aria da diversi mesi, 
ma ieri è arrivato l'atto ufficiale: 
Mediaset ha concluso con la multi¬ 
nazionale nipponica Sony Music 
Entertainment un accordo prelimi¬ 
nare che prevede entro breve tem¬ 
po la completa cessione della sua 
casa discografica, Rti Music, che in 
catalogo ha i due pesi massimi del¬ 
la musica leggera (Celentano è en¬ 
trato da poco a far parte della scu¬ 
deria, mentre Mina era stata «ac¬ 
quisita» con il passaggio della sua 
etichetta, la Pdu, da casa Emi a casa 
Rti), più unaseriedi artisti popolari 
come 883, Fiorello, Michele Zarril- 
lo. Ambra, Fausto Leali, Audio2. 

Il valore dell'operazione, che si 
prevede sarà perfezionata entro set¬ 
tembre '99, verrà determinato al¬ 
l'atto della vendita, tenendo conto 
delle situazioni patrimoniali a tale 
data. Rti Music continuerà comun¬ 
que ad operare nel settore delle edi¬ 
zioni musicali legate alle attività te¬ 
levisive del Gruppo Mediaset. S 
chiude cosi anchel'ultimo capitolo 
di un saga che potremmo definire 
«il crepuscolo della discografia ita¬ 
liana». La Sugar, l'etichetta guidata 
da Caterina Caselli, è rimasta l'uni¬ 
ca casa discografica a capitale italia¬ 
no. Nel giro di pochi anni le grandi 
case, quelle di antica e gloriosa sto¬ 
ria come Ricordi e quelle più giova¬ 
ni e rampanti come la Rti, sono sta¬ 
te vendute quasi tutte alle «major» 
internazionali, che ormai control¬ 
lano tutto il mercato, con buona 
pace dell'Industria nazionale. Eti¬ 
chette come la Rti fanno gola ai 
grandi gruppi sia per gli artisti che 
fatturano grandi cifre - ed è senza 
dubbio il caso di MinaeCelentano, 
che con l'album di duetti hanno 
venduto oltre il milione di copie -, 
sia per il catalogo da sfruttare. Ma 
in questo gioco chi rischia di rimet¬ 
terci sono gli artisti «minori», lecui 
cifre di vendita non sono partico¬ 
larmente allettanti e la cui produ¬ 


zione interessa solo il mercato loca¬ 
le: per questi artisti, sostengono 
molti osservatori del mercato musi¬ 
cale, gli spazi rischiano di restrin¬ 
gersi sempre più. 

Nel caso della Rti, i responsabili 
assicurano che l'etichetta discogra¬ 
fica continuerà ad operare autono¬ 
mamente, e il suo direttore genera¬ 
le, Roberto Magrini, avrà una parte¬ 
cipazione nella &cietà, mentre 
stampa, vendita e distribuzione dei 
dischi saranno gestite dalla Sony. 
Non dovrebbero quindi verificarsi i 
«terremoti» provocati da altre fu¬ 
sioni, come nel caso ultimo della 
Universal che 
ha acquisito la 
Polygram, spe¬ 
dendo a casa 
molti impiegati, 
manager e diri¬ 
genti. Paul Rus¬ 
sell, presidente 
della Sony euro¬ 
pea, commenta 
rassicurante: 
«Nell'Industria 
musicale euro¬ 
pea, il reperto¬ 
rio locale è in crescita ovunque E 
l'abilità e la capacità già dimostrate 
da Magrini e dalla Rti nel firmare, 
sviluppare e lanciare talenti italiani 
non sono seconde a nessuno». Sod¬ 
disfatto anche Franco Cabrini, pre 
sidente della Sony italiana: «Sono 
molto contento di aver concluso 
questo accordo, abbiamo lavorato 
molto ma ne valeva la pena. Que 
sto accordo rappresenta per la Sony 
Music non soltanto il raggiungi¬ 
mento della leadership nelle classi¬ 
fiche di vendita, ma anche nel re¬ 
pertorio locale». E la chiave dell'ac¬ 
cordo è tutta lì: con i suoi fatturati, 
la Rti ha portato in dote alla Sony 
la possibilità di guardare dall'alto il 
mercato italiano, e di rafforzare un 
catalogo che già schiera nomi im¬ 
portanti come Claudio Baglioni, 
Francesco De Gregori, Party Pravo, 
Renato Zero e Ivano Fossati. 

ALSO. 


■ CATALOGO 
DI VOCI 

Nella scuderia 
della Rti 
anche Zarrillo 
Fiorello, Ambra 
Leali, 883 
e Audio 2 
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Tour, il «disoccupato» ha fatto il bis 

Ad AmiensCipollini centra un'altra volata vincente 


GINO SALA 

AMIENSS Ancora un botto di 
M ario Cipollini chegalvanizzato 
dal successo di Bloissi ripeteim- 
mediatamentedominando il vo¬ 
latone di Amienscon una mera¬ 
vigliosa, stupenda progressione 
che corona l'opera di due eccel¬ 
lenti apri strada eh e si chiamano 
Mario Sci rea e Gianmatteo Fa- 
gnini. 

Finale spettacoloso, tale da 
permettere a Cipollini di rag¬ 
giungere quota 10 nella gradua- 
toriaitalianadei vincitori di tap¬ 
pa e di superare Ottavio Bottec- 
chia e Fausto Coppi. Gli riman¬ 
gono davanti Di Paco (11 affer- 
mazioni)eBartali (12),comeadi- 
rechenelquadernodelTourilto- 
scanodi Lucca potrebbediventa- 
represtoil numerounodei nostri 
corridori, fermo restando chel'u- 
nicodei campioni citati col quale 


Re Leone può 
paragonarsi è 
Raffaele Di Pa¬ 
co, sprinter di 
grande valore, 
toscano a sua 
volta, nato a 
Faulla nel 
1908edeced uto al cu n i an n i f a. 

Il lettorechehalabontàdi se¬ 
guirmi, sa bene che Cipollini è 
stato oggetto delle mie critiche 
per non avere ancora realizzato 
in dieci anni di carriera un trion¬ 
fo degno di talequalifica. Nessu- 
naclassicadi un giorno apparti e 
ne al suo bottino a cominciare 
dal I a M i I an o-5an remo per conti - 


nuarecon altreprovechesareb- 
bero alla sua portata se non fosse 
cosi pigro, coà lontano da speci¬ 
fiche preparazioni. E tuttavia 
Marioloneri maneun pedalatore 
chesin qui ha ripagato gli spon¬ 
sor vestendo la maglia rosa e la 
magi i agi al I a, i n ducen do la stam¬ 
pa scritta e la stampa parlata ad 
occuparsi di lui in vari modi, an- 
cheper lesuestranezzechenon 
sono però quello di uno sbruffo¬ 
ne, ma di un ragazzo simpatico, 
disponibile, per certi versi persi¬ 
nomodesto. 

Ben retribuito, naturalmente. 
Anche troppo nei confronti dei 
suoi gregari, ma a proposito di 


vergogn osedi fferen zeè n oto eh e 
si tratta di una situazioneriguar¬ 
dante l'intero plotone. Adesso 
Cipollini ènei panni di colui che 
sta cercando una sistemazione 
per l'anno prossimo. Può anche 
darsi eh e I a Saeco si ten ga l'atl età 
che gli ha reso molto sotto l'a¬ 
spetto dell'immagine pubblici¬ 
taria, maqualoradovessedecidfr 
redi spenderemeno, di cambiare 
obiettivi puntando sui giovani, 
su Savoldelli, Frigo eCommesso 
in particolare. Cipollini verrebbe 
a trovarsi nei panni del disoccu¬ 
pato eccellente. Disoccupato 
con un buon conto in banca e 
senza preoccupazioni perl'avve 


nire, a ben vedere. Disoccupato 
chesi offreal miglioreofferentee 
che ha già ricevuto più di una 
proposta. 11 suo costo equel I o dei 
trescudieri chesi porterà dietro è 
di cinque miliardi perleduesta- 
gioni che dovrebbero conclude 
re l'attività agonistica su strada 
del capitano. 

Mi chiedo cosa guadagnereb¬ 
be oggi quel fenomeno cheèsta- 
to Eddy Merckx etornando alla 
corsadi ieri c'èdaaggiungereche 
il «leader»dellaclassificaèanco- 
ra Ki rsi puu ech e M ari ano Pi ccol i 
ha dovuto arrendersi dopo una 
fugadi 200 chilometri. Non sem- 
prel afatica paga. 



TIRO A VOLO 

Il sultano del Brune! offrea Falco 
4 miliardi per ripudiare l'azzurro 

■ Vale più l'attaccamento ai colori azzurri 0 due milioni di dollari? L'olimpio¬ 
nico di tiro a volo Ennio Falco passerài prossimi giorni a porsi l'interroga¬ 
tivo. È in Finlandia peri Mondiali e avrebbe voluto concentrarsi sullegare 
iridate, ma ha ricevuto l'incredibile proposta dal Sultano del Brune! ed ora 
non riesce a pensaread altro. «È proprio vero cheun oro olimpico non ha 
prezzo», è stato il suo primo commento. Tre miliardi e850 milioni di lireè 
una cifra altissima, specie per uno chefinora dal tiro a volo ha ricavato 
una decina di milioni al mese. Ma comesi fa a tradire l'Italia? Falco si defi¬ 
nisce «molto combattuto» esisentecostretto a scegliere «tra isoidi e la 
gloria». Di sicuro il sultano non bada a spese: SufriBulkiahèda anni nel- 
l'ambientedel tiro. Nel suo paese ha costruitoun impianto da 100 milioni 
di dollari con pedane in marmo di Carrara espogliatoi con appendi-asciu¬ 
gamani in oro massiccio. Allegare ha sempre partecipato in puro stilede- 
coubertiniano, ma ora si èstancatodisparareai piattelli perdivertimento 
ed ha deciso che il Brune! deve salire, ad ogni costo, sul podio di una gara 
di Sydney2000. Resosi conto chedi persona non avrebbe mai centrato 
quest'obiettivo, il sultano ha deciso di puntaresu Falco, chel'oro olimpico 
l'ha già vintoad Atlanta nello skeet. 


Il pallone^pezzatino ha il profumo deH'oro 

Dalleceneri ddlaschedina un Totoscommessechepromette30mila miliardi 



Jacques Demarthon/Ansa 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Parlano tutti, o quasi, del 
calcio di sabato. Parla il numero 
uno della CisI, Sergio D'Antoni, 
preoccupato perla marmellata di 
pallone spalmata sulla settimana 
perché«a rimetterci saranno^i al¬ 
tri sportelaschedina», eil sinda¬ 
cai i sta D'An ton i n el I a ci rcostan za 
difendeanchei diritti del basketin 
cui è entrato da pochissimo tem¬ 
po (presidentedellaVirtusRoma). 
Pari a 1 0 psi col ogo Al do C aroten u- 
to (docente di teoria della perso¬ 
nalità aH'universitàlaSapienzadi 
Roma) e assicura che «non c'è ri¬ 
schi o d i overdose, se I a tv potesse 
trasmettere partite di calcio tutto 
il giorno, i più sarebbero conten¬ 
ti». Parlano casalinghe, parlano i 
ristoratori, parla la gente al bar. 
Mataceil Coni,grandepadredel- 
1 0 sport i tal i an 0 , ovvero col u i eh e, 
in teoria, dovrebbe strapparsi i ca¬ 
pelli per gli (eventuali) danni pro¬ 
dotti dal calcio orwelliano, onni¬ 
presente. Il silenzioèfigliodi una 
parolina magica: Totoscommes- 
se. Eccolo l'elisirdilungavitadello 
sport italiano: il Totoscommesse. 
Pochi mesi ed e^loderà. Ma già 
adesso (èstato attivato u n an n ofa) 
scoppia di salute. Solo 360 ricevi¬ 
tori e, fi n ora: fi gu rarsi, si f r^an o I e 
mani al Coni, quando si scom¬ 
metterà vi a I n tern et o vi a tei efon o 
(forse a settembre), figurarsi, so¬ 
prattutto, quando le agenzie sa¬ 
ranno 1000. Ovvero, dal 1 gen¬ 
naio 2000, eunavolta tanto i pro¬ 
grammi sono stati rispettati. Le 
stime degli introiti di questa pri¬ 
ma fase sono buone: dovrebbero 
toccareq u ota 300 m i I i ard i, i n cassi 
chepermetterannodi riequilibra¬ 
re la si tu azione. Il crollodellealtre 
lotterie sportive produrrà manca- 
teentrateper 400 miliardi: i soldi 
freschi del Totoscommesse e i ri¬ 
sparmi di questa stagione di cin¬ 
ghia stretta dovrebbero pareggie¬ 
rei conti. Aggiungiamo chestan- 


no per arriverei 120 miliardi «una 
tantum»del governoperlaprepa- 
razioneolimpicadi Sydney 2000e 
si capirà perché, in questo mo¬ 
mento, il Coni non haalcunavo- 
gliadi guerreggiare. Con l'attuale 


esecutivo i rapporti sono definiti 
«decisamentemigliorati rispettoa 
qualche tempo fa». Con la Lega 
calcio non si vuolelitigare, anche 
perché non ci sono vantaggi a 
mettersi contro il potere forte. E 


LE DONNE 


Gasparrini della Federcasalinghe «Oh, povere noi 
con questa "overdose" siamo vicini alla barbarie» 


DALLA REDAZIONE _ 

ONIDE DONATI 

BOLOGNA Oh, povere noi...». La 
Ri ta Pavon ean n i Sessan ta si eh i e 
deva«perché, perché, ladomeni- 
cami lasci sempresola?...». Fede 
rica Rossi Gasparrini, presidente 
della Federcasalinghe nonché 
deputata di Rinnovamento Ita¬ 
liano, dice perentoria: «Sono di¬ 
ventati matti e altri impazziran¬ 
no dietro a quel li del pallone, mi 
immagino già l'overdosetelevi- 
si va eh e ren derà i m possi bi I e tro- 
vareal sabatoealladomenicaun 
canale senza calcio. Siamo alla 
barbarieculturaleesociale. Etut- 
to perun gioco». 

Un gioco? Pare pi uttosto un con- 
centratodialtissimafinanza... 
«Già, alta finanza e gran di indu¬ 
striali. Cioègli stessi chepiango- 
nosempreenon hanno il corag¬ 
gio di fare investimenti nuovi. 
Hanno trovato nello spettacolo 
del I a pedata I a gal I i na dal I e uova 
d'oro el a sf ruttan 0 sen za pen sare 


alleconseguenze. Chesocietàsa- 
rà mai qudia checresceavendo 
comeriferi mento 22 personeche 
corronodietroaunapalla?». 

Vien quasi da dire; panem et ci- 

censes... 

«Si, con un rischio-boomerang 
per certi industriali: di troppo 
calcio può morire il lavoro e, 
dunque, anche l'impresa. È un 
fatto chequando ci sono impor¬ 
tanti avvenimenti sportivi infra¬ 
settimanali aumentano leassen- 
ze nelle fabbriche e negli uffici. 
Ecco, nel momento in cui l'occu¬ 
pazione è l'argomento domi¬ 
nante nell'agenda politica del 
governo, quelli del calcio molti¬ 
plicano lo spettacolo e lo distri¬ 
buiscono non solo alla domeni- 
caeal sabato, maanchenegli al¬ 
tri giorni dellasettimana». 

EneUefamigliecosa potràsucce- 

dere? 

«Mah, la famiglia è già un con¬ 
centrato di difficoltà edi proble 
mi. Leattivitàquotidianedivi do¬ 
no facilmente, diminuiscono i 


momenti di riunione,quelloche 
un tempo era il "focolaredome 
stico" oggi èsemplicementeuna 
casa doveai muri veri si somma¬ 
no i muri virtuali dell'incomuni¬ 
cabilità. Una previsione è fin 
troppo facile: in una società ab- 
baàanza arretrata nei rapporti 
sociali comeèlanostra,gli uomi¬ 
ni diventeranno dei rincitrulliti 
davanti al tei evi soreelemogli sa¬ 
ranno semprepi ù sole». 

Vuol direcheunasocietàcon più 
cultura avrebbe più strumenti 
per salvarsi dall'Invasione del 
pallone? 

«Senza dubbio. Non si permette 
più alla gente di ragionare e di 
crescere. E non si dica cheun cit¬ 
tadino èlibero quando lecondi- 
zioni esternesono quellecheso- 
no. Penso allaviolenzachegene 
ra il calcio, penso alle immagini 
tremende eh e sempre più spesso 
ci rimandanoletribunedegli sta¬ 
di, penso all'ignoranzadi quei ti¬ 
fosi cheesibisconosvasticheche 
urlanoslogan razzisti». 


L'INTERVISTA 


Fazio: «Ora l'abbuffata, poi la morte del calcio» 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHI NI 

BOLOGNA «Sul calcio italiano stanno commet¬ 
tendo un errore gigantesco». Stavolta non ride, 
non ironizza Fabio Fazio. Tiene a precisare che 
non lo preoccupano eventuali ripercussioni sul 
suo programma di punta, il domenicale «Quelli 
che il calcio», in conseguenza di un campionato 
sempre più diluito e sempre meno concentrato 
nella giornata sacra degli italiani. «Sono amareg¬ 
giato come sportivo abituato da sempre al rito dd 
calcio alla domenica. Questo spezzettamento ddle 
partite, alla fine, si rivderà perdente. Non voglio 
fare il romantico né rimpiangere nulla, ma il cal¬ 
cio non è un prodotto come gli altri, diesi vende 
come gli altri: ha bisogno di riti, di tradizioni che 
si radicano negli anni. Invece lo vendono come il 
prosciutto. È anche la fine ddia funzione sociale 
ddio sport». Fazio punta il dito contro la Lega cal¬ 
cio, chetratta il pacchetto-calcio con letdevisioni 
senza riflettere su aspetti che prescindono dai sol¬ 
di. «Ricordo qualcheanno fa, all'inizio ddl'avven- 
tura di «Qudii che il calcio». La Lega parlava ma¬ 
lissimo di noi, si dichiarava preoccupata per le 
possibili conseguenze della nostra trasmissione: 
«fanno vedere in diretta gli abbracci dei giocatori 
dopo i gol, ci faranno perdere spettatori allo sta¬ 


dio». Si lamentavano in continuazione. Aveva ra¬ 
gione il mio direttore, Zaccaria: anziché piangere, 
dovevano pagarci per il contributo che abbiamo 
dato al mondo del pallone. Non abbiamo mai mo¬ 
strato un azione da rete in tanti anni. Se ripenso a 
quelle lamentele mi infurio: in due anni si sono 

// 

Non si può 
vendere come 
un altro prodotto 
e credo 
che la gente si 
stancherà presto 

ìì 


venduti anche l'aria». 

L'anticipo del venerdì, quelli del sabato, le (or¬ 
mai poche) partite della domenica, le Coppe...: 
con il 2000 parte il pallone no-stop in tivù sette 
giorni su sette. «La gente si stancherà, il guadano 
di oggi presto presenterà un conto pesantissimo, 


mi domando come non se ne rendano conto». Per 
Fazio, il problema professionale suo in questa vi¬ 
cenda è marginale. «Al limite farò un altro pro¬ 
gramma, non è questa la tragedia. E sono anche 
pronto a ridiscutere drasticamente, a rivoluziona¬ 
re «Quelli che il calcio», se necessario. Sarebbe 
possibile, perchéil calcio èsolo uno dei nostri rac¬ 
conti, e in un contesto come il nostro si può inse¬ 
rire di tutto». Innovazioni in vista? «Non lo so. E 
poi di innovazioni ne abbiamo già proposte nel¬ 
l'ultima edizione: gli inserimenti di Teocoli edella 
Marchesini vi sono sembrati poco?». 

Aliatine, però, un'ammissione: la maxi-vendita 
delle partite di pallone alle tivù se l'aspettava. 
«Vero. I segnali in questo senso erano netti. Ma 
speravo che una scelta del genere tardasse a matu¬ 
rare, trovasse più resistenze. Certo, chi si occupa 
di strategie, sarà sicuramente più lungimirante di 
me. Ma resto convinto che una scelta simile po¬ 
trebbe coincidere con lafinedel calcio italiano co- 
mefenomeno di massa». 

E ora? «Attendiamo la fine della vicenda e l'at¬ 
teggiamento della Rai. Non ci sono ancora certez¬ 
zeassolute, il panorama è indefinito. Prima di de¬ 
cidere eventuali cambiamenti la cosa più saggia è 
l'attesa. Anche se di tempo non ce ne sarà molto, 
poi, per ragionare: tra un meseemezzo si partedi 
nuovo...». 



poi, appun to, i IT otoscom messe. 

È stato attivato nel l'estate 1998 
con 360punti di raccoltadellegio- 
cate, che coincidevano con le 
agenzie ippiche. Un bando pub¬ 
blicato rii dicembre 1998 bada¬ 
to il via al completamento della 
mappa delle ricevitorie: per legge 
devono essere 1000. 3 sta proce¬ 
dendo all'aggiudicazione dei 640 
punti mancanti. Molte richieste 
sonoarrivatedalleregioni più ric¬ 
che: Emilia-Romagna in partico¬ 
lare. In tanti hanno intravisto un 
businesssicuro. Per atti vare un'a¬ 
genzia occorre un locale, gli stru¬ 
menti tecnologici (computerete- 
levisori), fidejussioni. Il rischio è 


I RISTORATORI 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE L'overdosesettimanale 
di calcio cambierà certamente 
usi ecostumi dell'Italia non solo 
pallonara. Una delle categorie 
che potrebbero essere «penaliz¬ 
zate» da questa novità è certa- 
mentequdladei ristoranti, delle 
pizzerie. In Spagna, quando fu 
presa una decisione simile, i ri¬ 
storatori miseroinattoaddirittu- 
raunaserrata. AFi ren zeperòi pa¬ 
reri non sono unanimi. C'è an¬ 
che chi è convinto che per loro 
cambierà poco o niente. È il caso 
di Massimo Del Biancodellatrat- 
toria «Il pallaio», uno dei locali 
frequentati dalla tifoseria viola: 
«Il fatto di essere nel le vicinanze 
dellostadio, non dovrebbepena- 
lizzarci più di tanto. Continuere¬ 
mo normalmente col turno di 
primaserataepoi attenderemola 
fine della partita per quello suc¬ 
cessivo. La televisione? L'aveva¬ 
mo messa, ma l'abbiamo tolta 


nel minimo garantito da offrire al 
Coni ogni anno: 350 milioni. 
Quando il sistema funzionerà a 
pieno regime, potrà produrre al¬ 
meno 3.500 miliardi di cui 350 al 
Coni. Ma circolano cifre uffici ose 
che fanno addirittura sognare il 
Coni: si prevede che entro tre- 
quattro anni il Totoscommesse 
incasserà qualcosa come 30 mila 
miliardi: esiccomeal Coni spetta 
unapercentualedel dieci percen¬ 
to (il restante novanta se lo sparti¬ 
scono Stato e agenzie), ecco quel 
tetto di 3.000 miliardi che vuole 
direben esseredorato. Eallora, che 
riposi in pace la vecchi a schedina: 
ha un grande avvenire dietro le 


quasi subito perchè ci siamo ac¬ 
corti che rallentava il lavoro ed 
creava qualche problema». Non 
sembra aver problemi neppureil 
re della bistecca, il mitico «Lati¬ 
ni». «Non credo che saremo pe 
naiizzati - dice Torello Latini -. 
0 vvi amen teparl 0 per n 0 i. 1 0 ere 
do cheseun tifoso vuol seguirela 
squadra la segue sia il sabato che 
la domenica. Il problema sem¬ 
mai potrebbeessererappresen ta¬ 
to dalla televisione, ma non ci 
credo più di tanto». 

Preoccupato, enon solo per il 
I avoro, è M arco M astrogi ovan n i, 
dell'Osteria «Mastro bui letta»: 
«3, c'è da preoccuparsi perchè 
buona parte del la nostra cliente 
la gravita attorno al mondo del 
calcio. Maci siamo attrezzati con 
abbonamenti al le vari etel evi sio¬ 
ni in modo da proporre, assieme 
allanostra cucina, lepartiteintv. 
Sono preoccupato, eforseanche 
di più, perchèho il timoredi pos¬ 
sibili accomodamenti. Per mesa- 
rebbe giusto giocare in contem- 


spalle. 

Egli altri sport?Sperano. In quel 
10 per cento incassato dal Coni, 
infatti, c'è un ulteriore ripartizio¬ 
ne: il 35% va alla disciplina sulla 
qualesi èpuntato, il 65al Coni che 
lo ridistribuisce. Nei cosiddetti 
«altri» sport, il Totoscommesse è 
andato bene. Nel ciclismo, in par¬ 
ticolare. La puntatandledueruo- 
te tira anche per la sua facilità: le 
modalità del gioco sono le stesse 
dell'ippica( vincente, piazzato e 
altri). I ciclisti cornei cavalli: fin- 
chéc'èdenaro, c'èsperanza. Eche 
si giochi al sabato, al venerdì e al 
lunedì: più si gioca, più si scom¬ 
mette. Ad i eu, sch ed i n a. 


poranea, la domenica, che è un 
rito. E poi è il nostro giorno di 
chiusura...». Gli fanno eco altri 
due autorevoli «nomi» della ri¬ 
storazione fiorentina. «Questa 
decisione - dice Stefano Bondi 
del la trattori a «Zà-Zà»- rompele 
scatole, eccome. Noi vediamo un 
n etto cal 0 nel I epresen zequan do 
in mezzo alla settimana c'è una 
partita di coppa o della naziona¬ 
le. Figuriamoci searrivail sabato, 
lo sono per la domenica». Per Se¬ 
rafino &nesi, titolare dell'omo¬ 
nima «Antica trattoria» si tratta 
di «Un'idea diabolica che ci ta- 
glialegambe». «Veniteavedere- 
dice-quando in mezzo al la setti- 
manaci sono lepartitedi coppae 
un giorno dovenon ci sono eca- 
piretesubito.Eppurenonècheio 
in quei giorni posso diminuire 
ancheil personale. Bisognerebbe 
fare come in Spagna. Chiudere 
tutti. Quando lessi quell'articolo 
pensai fra me: "Vuoi vedere che 
prima o poi..."». Era stato un 
buon profeta. 


Per i patiti 
16 ore di video 
a settimana 

■ Non avrai un giornosenzacal- 
ciointv.Que5tonuovo«co- 
mandamento» entrerà in vigo- 
reil29agosto,datad'inizio 
deicampionatidiserieAeB. 
ConladecisionedellaLega 
che l'altro ieri ha varato il dop- 
pioanticipodiserieAdopo 
avergiàstudiatoperi dirittite¬ 
levisivi del calcio moltealtre 
modifiche, lasettimanatipo 
dell'appassionatodel pallone 
saràsenza sosta. Partitedi 
campionato, di Coppa Uefa, 
Champions LeagueeCoppa 
Italia impegnerannosette 
giornisusettegiispettatori, in 
particolaregli abbonati alla 
paytveallapayperview(idi- 
rittitvsonostatifrazionatie 
formulati proprioperlanciare 
almeglioTele+eStreameper 
farottenereaiclubii massimo 
dei soldi). Per il forzato del cal¬ 
cio, chepotrà riposaresoloa 
Natale,sicalcolanoalmeno 
990 minuti, 16 oreemezzo di 
calciointv(unamediadidue 
oree20 minuti al giorno), sen¬ 
za contare interviste e com¬ 
menti. Il Iunedìalle20,30cri- 
ptatocisaràilposticipodise- 
rie B martedì e mercoledì su 
MediaseteTele+addirittura 
duegaredi Champions Lea- 
gue a serata, giovedì in orario 
dadefiniresuRaieTmccisarà 
la Coppa Uefa, venerdì alle 
20,30 inpaytvepayperview 
l'anticipodi serieB sabato cri- 
ptatoallel5ealle20,30il 
doppioanticipodiserieAein- 
finedomenicaallelS inpay 
perviewlaserieAeBealle 
20,30, semprecriptato(paytv 
epayperview)ilposticipodi 
serieA. 


«Nelleserein cui si giocano ieCoppeègiàii deserto 
Ora le partite anche di sabato: chi verrà in trattoria?» 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Qampi, il Paese ha bisogno di stabilità 

Veltroni scrive ai leader della maggioranza: riprendiamo il dialogo. Schiarita dai Democratici 

Fazioriapreil frontepreàdenza:me^ioagresutìto, anch'io sono pronto a Ui^iarela mia pensione 


L'ARTICOLO 
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AL MONDO 
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LA LETTERA 


SEGUE A PAGI MA 2 

SE LA DATA DIVEISTTA UN TABÙ 


ROBERTO ROSCANI 

N on è un buon segno quando si ^arda, alla fine di ogni 
giornata, sele24 oreappena trascorsesi ano state porta¬ 
trici di buoneodi cattivenotiziepolitiche. E bisogna dire 
cheormai da un po'di tempo questo èi'eserciziopiù in voga. Ieri 
- almeno fino a sera - sembrava una giornata buona perii cen¬ 
trosinistra. C 'era stata la lettera diVdtroni ai leader da partiti, 
c'era stato il rilancio non formale del dialogo dopo i «segnali 
no» arrivati dal dibattitoparlamentareedalledichiarazioni di 
esponenti da democratici comparsesui quotidiani di ieri matti¬ 
na. All'invitodel leaderdellaQuercia-cherichiamavai temi va 
ri della necessità di ridareprospettiveall'alleanza enon taceva 
anchesui punti più delicati cornei! bipolarismoelecondizioni 
perdarvita ad un soggetto politico checontinui il camminodd- 
i'Uiivo- erano arrivate risposte positive. Meglio, «non negati¬ 
ve», perchéormai ci si deveaccontentarede^i aggettivi a rova 
scio. Poi lecorrezioni, leesegesi dd testi chesarvivano a spiegare 
chela schiarita sì c'era stata ma i nuvoloni stavano ancora tutti 
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WALTBR VELTRONI 


C ari amici, 

scel golostrumentodellaletteraperrivolgermiatuttivoi- 
leader della maggioranza di centrosinistra - per esprimere 
unagrande, sincera preoccupazioneperii climaeledifficoltàche 
caratterizzano i rapporti tratutteleforzedellacoalizioneepercer- 
caredi offrireun contributo utileariannodare! fili di un comune 
ragionamentoedi unacomuneprospettiva. Dicosubitocheriten- 


<Carì amid, non perdiamo 
roccaaonedel vertic&> 


ROMA «Abbiamo bisogno di governi che durino 
l'intera legislatura, non solo perii buon andamen¬ 
to delleistituzioni stessemaancheperchéilcittadi- 
nodeveaverelasicurezzadell'interlocutoreconcui 
poter di alogare». A sottol i n earl o èstato i I presi den¬ 
te della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. Il capo 
delloStatoètornatoanchesull'esi gen za d el I e ri fo r- 
me. «M i auguro - ha detto - che il Parlamento ap¬ 
provi in tempi brevi leleggi perle 
riformecheportano ad unachia- 
ra definizione del federalismo». 
Il capo di Bankitaliainveceha ri¬ 
lanciato il tema delle pensioni. 
«Nel settore previdenziale un'a- 
zioneintrapresacon congruoan- 
ticipo può prevenireledifficoltà 
eh e si presenteranno dalla metà 
del prossimo deeennio. Vanno 
avvi ateora I e mi sure n ecessari ea 
modifieareleattuali tendenzedi 
questo rapporto», ha detto. In 
questo modo ha eontinuato si 
potranno an eh e tagli are le tasse. Sehiaritafra Dse 
Asinelio. 

BOCCONETTl DONATI GIOVANNINI 
ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


■ MENO 
TASSE 

Il capo 
di Bankitalia 
al governo: 
la pressione 
fiscale 

si può ridurre 


IN PRIMO PIANO 


^Rivoluzionenéld Quercid 
Unpdrtitochegudrdddl2000 

VARANO 

A PAGINA 6 

^Rusconi: «Il non voto dice 
dlldsinist[d:nongov&'ni» 

BETTI 

A PAGINA 3 

^Petnjcdoli:«Ddll'Asinello 

midspettdvodipiù» 

VARANO 

A PAGINA 2 


L'INTERVENTO 


MA IL FISCO 
DISNISTRAEgSTE 

VINCENZOVISCO 


aroDi rettore, 

una battuta dd l'intervista a 
EdmondoBersdIi, pubblicata sul¬ 
l'Unità di ieri, mi spinge a scriverti qua 
ste righe. L'intervistatore chiede «C'è 
stata una polemica sull'Irap, cheha pa 
naiizzatola piccola impresa e premiato 
la grande. Non funziona il fisco di sini¬ 
stra?». E Bersdii risponde «Qudia tas¬ 
sa ha penalizzatoancheleimpresead al¬ 
ta intensità di lavoro». E poi parla d'al¬ 
tro. 

Credochein qudiepocheparolesia ri¬ 
scontrabile un piccolo concentrato di 
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Scuola, acoordo sulla parità 

Aiuti agli studenti bisognoa di pubblicheeprivate 


ROMA La maggioranza ha rag¬ 
giunto un accordo sul ddl perla 
pari tà SCO I asti ca eh e sarà al l'esa- 
medel Senato dal 20al 23 luglio. 
L'accordo, illustrato ieri al ter¬ 
mine di un lungo vertice a Pa¬ 
lazzo Chigi, prevede che 800 
miliardi in tre anni siano desti¬ 
nati perii diritto allo studio de¬ 
gli studenti, di scuolepubbliche 
e private, appartenenti a fami- 
gliechesono al di sotto di una 
determinata fascia di reddito. Il 
provvedimento riguarderà an- 
chel escuol ematernestatal i, co- 
munali eprivate. «Grandesod- 
disfazione» è stata pressa dal 
ministro del la Pubblica istruzio¬ 
ne, Luigi Berlinguer, mentre 
Rocco Buttiglione, leader del 
Cdu, ha definito la partita «an¬ 
cora aperta». Aspre critiche, i n- 
vece, dai partiti dell'opposizio¬ 
ne: «N on cambi erà n u 11 a». 

LOMBARDO 

A PAGINA5 


Il I II II 

Olga UMsxa i sta dimenticando la motte di Massimo 

La vedova del giurista ucciso dalleBr: <C'è rimozione ma il pericolo esiste ancora» 


ROMA La moglie di Massimo 
D'antona, Olga, accusa: «Sento 
attorno a me un clima di rimo¬ 
zione, come se la morte di Mas¬ 
simo fosse stata una morte per 
malattia. No, mio marito èstato 
ucciso e altre famiglie sono a ri¬ 
schio». Intervistatada/'t/n/tà, ri¬ 
cordai! giurista assassinato dalle 
Br. A un convegno organizzato 
dal Consiglio di Stato, l'ex mini¬ 
stro Antonio Bassolino indica la 
vittima del terrorismo come un 
uomo simbolo e lo paragona a 
Falcone e Borselli no. 

PARBONI 

A PAGINA8 



I l processo di democratiz¬ 
zazione in Birmania po- 
trebbe subire una acedera- 
zionend caso in cui la comu¬ 
nità internazionale, segnata- 
mente l'Associazione ddle na¬ 
zioni del sud-est asiatico 
(Asean), aumentasse la pro¬ 
pria pressione nei confronti 
del regime militare che domi¬ 
na la Birmania. 

La giunta continua ad 
ignorare la volontà popolare 
rifiutandosi di rispettare l'esi¬ 
to delle elezioni parlamentari 
del 1990 vinte con una mag¬ 
gioranza schiacciante (392 
seggi su 485) dal partito di 
opposizione ddia Lega nazio¬ 
nale per la democrazia (NId). 
Numerosi cittadini attivi nei 
movimenti per i diritti civili 
nonché esponenti e sostenitori 
della NId languono nelle pri¬ 
gioni birmane mentre la giun¬ 
ta, autodefinitasi Consiglio 
nazionale per la pace e lo svi¬ 
luppo (Spdc), continua a per¬ 
seguitare, in¬ 
timidire e re¬ 
primerei fau¬ 
tori ddl a de¬ 
mocrazia. 

L'opposi¬ 
zione non 
può consenti¬ 
re ad un go¬ 
verno autori¬ 
tario di vani¬ 
ficare la vo¬ 
lontà popola¬ 
re manifesta¬ 
tasi con il voto ed è decisa a 
proseguicela lotta. 

Siamo persuasi che il soste¬ 
gno ddI'Asean - di cui fanno 
parte Tailandia, Malesia, In¬ 
donesia, Filippine, Singapore, 
Brund, Laos e Vietnam e che 
ha visto la recente adesione 
ddia Birmania - è cruciale per 
la nostra battaglia di civiltà e 
in favore del la democrazia nd 
nostro paese. 

Se l'Asean riuscisse a con¬ 
vincere 0 a costringere l'attua¬ 
le regi me a convocare il Parla¬ 
mento ddito, questo potrdobe 
essere un importantissimo pri¬ 
mo passo verso la democratiz¬ 
zazione. Mentre alcuni paesi 
stanno contribuendo attiva¬ 
mente ad accelerare questo 
processo, lo stesso non può 
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Sciopero Rs^ Cofferati: «E un errore» 

Mini-precdttazionediTraj. Edadomani difficoltà per chi vola 


Polidinioo, 4 avvisi di garanzia 

Indagati i vertici del l'ospedale e di ostetricia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La sintesi 

R estaurata, e proiettata in piazza a Rimini, la «Dolcevita» di 
Fdiini festeggia i suoi quarantanni. Quando uscì ero piccolo: 
sebo ancora una vaga memoria ddle polemiche, significa che 
furono polemiche davvero clamorose. Un giovane italiano di oggi, ri¬ 
vedendo qud film bdiissimo, inquietante e profondo, non riuscireb¬ 
be a capacitarsi ddl'odio (perché di questo si trattò) che lo accolse, 
degli anatemi vaticani, ddle accuse di perversione, malattia, nihili- 
smo. Due piccole ri flessioni. La prima: da qudl'ltalia gretta ereazio- 
narìa a questa, molto e anzi moltissimo èstato fatto (dalla genera- 
zionedi Fdiini ma anche, poveraccia, dalla nostra) perchél'ipocrisia 
arretrasse, e la libertà avanzasse. Quando ci sentiamo depressi, 
sconfitti 0 peggio inutili, teniamone conto. La seconda: il dolore, 
l'infdicità e la violenza, che ndia «Dolce vita» furono materia di 
grande arte, oggi sono sempre più spesso un puro pretesto per l'in¬ 
trattenimento tdevisivo (vedasi l'orribile, cinico programma di 
«real-tivù» di Italia Uno). In questo siamo peggiori, molti peggiori di 
prima, ingordi consumatori di tutto, inumani e inespressivi. La sin¬ 
tesi della prima e ddia seconda riflessione potrebbe essere, brutal¬ 
mente, che siamo diventati più liberi epiù scemi. 


ROMA Gravi disagi perchi viaggia 
in treno per lo sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri, dalIe21 di ieri aque¬ 
sta sera, sciopero al quale non ha 
aderito laFilt-Cgil. Il ministro dei 
Trasporti Treu ha ri sposto con una 
mini-precettazione, emettendo 
un'ordinanza che prevede la ga¬ 
ranzia dei servizi minimi indi¬ 
spensabili, trai quali l'arrivoade- 
stinazionedei treni partiti prima 
dell'agitazione. Il leader della 
CgiI, Cofferati : «Questo scioperoè 
un errore, perchénon lo giustifica 
il merito del negoziato e in ogni 
caso perchécontribuiscead accre¬ 
scere i disagi degli utenti». Gino 
Giugni, presidentedellaCommis- 
sionedi garanziasugli scioperi nei 
servizi pubblici, chiede al Parla¬ 
mento di accelerareriterdi appro¬ 
vazione della nuova legge. E da 
domani, nuove difficoltà per chi 
vola. 

FACCI NETTO 

ALLE PAGINE 12 e 13 


VOCI IN VIAGGIO 



Sano 


Il cd con il libro 
"Storie dal Golfo 
del Siam ” 

In edicola a 
18.000 lire 



«In Kbs)M)1iarebeneeinfreHa» 

Paria Franco Bernabò capo del la task force italiana 


ROMA I vertici del Policlinico 
Umberto I sarebbero stati rag¬ 
giunti dai primi avvisi di garan¬ 
zia da parte del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica circoda- 
riale Gianfranco Amendola. I 
provvedimenti sarebbero stati 
notificati a carico del direttore 
sanitario Stefano Concetti, al 
suo vice Vincenzo Ronzini, al 
direttore primo istituto di clini¬ 
ca ostetrica ginecologica Lucio 
Zichella e al direttore dell'uffi¬ 
cio tecnico Igino Palombi. «Ho 
la coscienza pulita: sono il 
coordinatore della sala parto e 
perciò un avviso di garanzia nei 
miei confronti è un atto inevi¬ 
tabile, ma sono tranquillo», ha 
detto Zichella. «È seccante rice 
vere questo tipo di comunica¬ 
zioni perché in Italia è come se 
ti mettessero alla gogna». Rosy 
Bindi in visita al Policlinico. 

MORELLI 

A PAGINA9 


■TTC«lTT«T«TlJr«M 


ROMA Costruireun sistemaor¬ 
dinato di informazioni in gra¬ 
do di mobilitareil sistemadelle 
imprese. Con la consapevolez¬ 
za che non si tratta di agire in 
un'ottica di «do ut des» ma di 
pensare a progetti di investi¬ 
mento di «medio-lungo termi¬ 
ne». Senza l'affanno di un im¬ 
mediato realizzo. Ma per essere 
competitivi occorre mettersi 
subito al lavoro. Altrimenti sa¬ 
remo relegati ai margini della 
ri costruzione dei Balcani. A so¬ 
stenerlo, in un colloquio con 
«l'Unità», è Franco Bernabè, 
l'uomo che il governo - racco¬ 


gliendo un'indicazionedi Con- 
findustria - ha posto alla guida 
della task force progettuale ita¬ 
li an a per la ricostruzione dei 
Balcani. La diffusione delle in¬ 
formazioni come garanzia di 
trasparenzaedi pari opportuni¬ 
tà per tutti. Ma la ricostruzione 
non può essere solo un fatto 
economico. Di pari importanza 
è l'aspetto culturale e politico. 
«Fondamentaleèattivare forze 
locali e contribuire a costruire 
una nuova classe dirigente dei 
Balcani». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 
















































































































































































































































09CUL02A0907 ZALLCALL 1220:17:1907/08/99 


+ 


l'Unità 


LA Cultura 


17 


Venerdì 9 luglio 1999 


<4^0 di Tara)? 
Un abile mercante 
dei Vangeli ebrei» 

Dopo lo studio sulle «Lettere», il teologo 
Barbaglio prepara un libro sul l'uomo Gesù 


DORIANO FASOLI 


D opo trentanni e oltre 
di studio su Paolo di 
Tarso e lesue lettere la 
mia ricerca si volge ora a Gesù di 
Nazaret», ci di ce Giuseppe Barba¬ 
glio, biblista e teologo, chevivee 
lavoraaRomaed harecentemente 
pubblicato «San Paolo. Lettere» 
(Rizzoli Bur). «Lo scopo èdi prepa- 
rareun volumedi tipo strettamen¬ 
te stori co, condotto sulletestimo- 
nianze a nostra disposizione che 
direttamenteo indirettamentedi 
lui parlano. In concreto mi pro¬ 
pongo di collocare l'ebreo Gesù - 
non era un cristiano!-nel quadro 
del suo tempo edellasua patria, la 
società giudaica dominata politi¬ 
camente dai Romani - nel 63 pri- 
madi Cristo Pompeo conquista la 
Palestinaenel 70dopoCristoTito 
distrugge il tempio di Gerusalem- 
me-erdigiosamentedal Sinedrio, 
sen ato del l'ari stocrazia sacerdota¬ 
le e laica indigena, e dal farisei¬ 
smo, per non parlare del movi¬ 
mento essenico su cui le recenti 
scopertedi Qumran hanno getta¬ 
to vi va luce». 

Professor Barbagl io,qualèlatTii- 
gliore presentazione dell’antro¬ 
pologo René Girard, autore di 
studi fondamentali sul mito,sul¬ 


la violenza, sul sacro, sui rituali, 
sullamagia? 

«Gli scritti di RenéGirard-in con- 
cretolatrilogia"Laviolenzaeil sa¬ 
cro", "Il capro espiatorio", "Delle 
cosenascostesin dallafondazione 
del mondo"-sonostati pormela 
scoperta del tesoro nel campo o 
della perla preziosa delle omoni¬ 
me parabole evangeliche Come 
la totalità 0 quasi de * 

gli studiosi della Bib- J 

bia, avevo rimosso il _ _ 

problema della vio- . 
lenza sacra, 0 meglio Lamie 

dellaviolenzadel Dio orasi 

biblico non solo , , 

ebraico maanchecri- 9 contesi 
stiano. Mi si sono ÌIC 

aperti gli occhi e, prò- , 
vocato dallesollecite na SUC 

zioni di Girard, ho e nella S 

pubblicato un libro __ 

"Dio violento? Lettu- 1 

ra delle Scritture ^ 

ebraiche e cristiane", 
cheresta lo scritto ehemi hadone 
to più gioiadi qualsiasi altro». 

Trova convincentela lettura che 
egli offreda Vangeli in «Delleco- 
se nascoste sin dalla fondazione 
del mondo»? 

«Girard analizzaafondoi racconti 
evan gel i ci del la passi on eel i col 1 0 - 
ca a ragionenei noverodei testi di 
persecuzione, riconoscendo ai lo- 


La mia ricerca 
orasi volge 
a contestualizzare 
il Cristo 
nel suo tempo 
e nella sua patria 


coautori il coraggio di aver resisti¬ 
to al fascino dell'adorazionedella 
vittima sacra, capro espiatorio sa¬ 
crificato da violenti, cheperstor- 
naredaséedal popolo la violenza 
distruttiva dei potenti Romani 
l'hanno volta su Gesù, ritenuto 
colpevole della pericolosa crisi in 
cui i fragili equilibri politici trado¬ 
minati e dominatori erano sul 
m punto di franare mi- 

I nacciosamente. Gli 

_ _ evangelisti infatti de¬ 
nunciano la violenza 
icerca dei persecutori etesti- 

/Olge moniano l'innocen- 

|. zadel perseguitatola 

Jaiizzare violenzachesi scarica 

sto su Gesù non ha dun- 

, que alcuna sacralità 

Cempo |-|é prowidenzialità, 

a patria restaviolenzadistrut- 

__ tiva e basta, opera di 

W violenti, cui è strap- 

' pato il manto di prov¬ 

videnziali sacrificato- 
ri che si sono gettati sulle spalle. 
Trovo questa lettura di Girard 
straordinaria e capace di contra¬ 
stare ogni interpretazione sacra- 
lizzatrice della violenza che ha 
colpitoli crocifissoecolpiscei cro¬ 
cefissi di ognitempo». 

Ha letto "Shakespeare. Il teatro 
deirinvidia"di Girard? Qual èil 
pregiodiquestolibro? 



«Lo sto leggendo soffermandomi Lo psicoanalista cileno Ignacio principio tra le due esperienze, 

sui cinque capitoli dedicati alla MatteBlancoscrisseunIavoroti- purchédall'unaedall'altrapartesi 

lettura di "Sogno di una nottedi telato «Psicoanalisi e religione; rinunci a far vai ere steccati di na- 

mezza estate" che ho visto circa l'avvenire di un’amicizia». Egli tura ideologica eci si pieghi reali- 

un mesefaal teatro Quirino di Ro- trovava che alcuni aspetti del- sticamentesul soggetto esullasua 

ma. L'autoreleggeil teatro di Sha- l’inconscio freudiano avessero psiche, attenti alla funzionalità 

kespearecon la precisa chiave di un ambiente in comune con il concreta dei simboli religiosi, se 

lettura, ti pica dei suoi studi prece- contestoreligioso.LeiriescefaciI- cioè hanno funzione positiva o 

denti, del desiderio mimetico. menteaconciliarefedereligiosa meno nello sviluppo della perso- 

Nuovo mi sembra l'approfondi- einteresseversolapsicoanalisi? na.lnconcreto,perattenerciall'o- 

mento sulla natura e soprattutto «Ho conosciuto personalmente peracitatadiFreud,ilsimboloreli- 
sul dispiegarsi del desiderio imita- Ignacio Matte Bianco emi è ben gi oso del padre non necessaria- 
tivo del nostro "doppio" 0 del no- noto il suo interesse per costruire mente è espressione di infantili- 
stro modello, chein campo eroti- un pontedi comunicazionetrare- smo; lo può essere, ma lasua pre¬ 
co porta all'insorgere di rivalità ligioneepsicoanalisi, cheil padre senza può naturalmente coniu- 
mimetiche, fonte di violenza e di ddia psicoanalisi Freud con il suo garsi con il connesso simbolo dei¬ 
morte, non essendo condivisibile scritto "L'avvenire di un'illusio- lafraternitàe"funzionare"positi- 
"il tesoro" in questione, tesoro in- ne" aveva violentemente con- vamentenei rapporti con gli altri, 
vidiatoall'altro.Cosi perimitazio- frapposto vedendo in quella l'e- appuntoconi"fratelli"». 
neLisandroeDemetriodellacom- spressionedi un bambino impau- Mircea Eliadedissecheil sacro è 

mediashakespearianaprimadesi- rito e bisognoso di protezioneda una struttura della coscienza. È 

dorano amb^ue per imitazione partedel padrecelesteein questa d’accordo? 

Ermia e poi, sempre perimitazio- un'espressione della modernità «Non conosco cosi beneEliadeda 
ne, tutti e due s'innamorano di caratterizzata dal dominio del dio avereun'ideaesattadellasuadefi- 
Elena, provocando una reciproca Logos. Da parte mia non riesco a nizione. Posso rispondere che la 
rivalitànonprivadiviolenza». vedere una contraddizione di formulamitrovaconsenzientein 


Willem Dafoeè il Gesù molto 
umano del filmdi Scorsese 
«L'ultima tentazione di Cristo» 


questo senso: il sacro è radicato 
nel mondo interiore dell'uomo, 
che al di là dell'esperire questo 
mondo "immagina" evivela pre¬ 
senza del numinoso, del divino, 
del trascendente, del non-mon- 
dano. Personalmente sono molto 
interessato alla diversa tipologia 
del sacro, cioè del "separato" dal 
mondo, come dice la terminolo¬ 
gia ebraica "qadosh" equella gre¬ 
ca "hagios". C'è infatti un sacro 
cheentrain rapporto con l'uomo, 
omegliocon cui l'uomo si rappor¬ 
ta, attraverso la visione, apparen¬ 
do, facendosi vedere e abbaglian- 
do,ec'èun sacro chesidisvelapar- 
lando con il linguaggio umano, 
appunto quello del Profeta, inter¬ 
pellando e provocando a una ri¬ 
sposta. Nel primo caso l'uomo è 
spettatore passivo ed estatico, nel 
secondo interiocutoreimpegnato 
edialogante». 

Quando si manifestò il suo inte¬ 
resseverso san Paolo? 

«Il mio interesse professionale e 
personale per Paolo di Tarso e il 
suo epistolario ha avuto origini 
lontane, negli anni Sessanta, an¬ 
che per motivi di insegnamento 
accademico. Sono stato sempre 
attirato dalla sua vivacità intellet- 
tualedi missionario epastored'a- 
nime,chenon contento di ripete¬ 
re le credenze del primo movi¬ 
mento cristiano di marca giudai¬ 
ca, si è lanciato nell'esaltante av¬ 
ventura di renderecomprensibile 
eaccettabileaquanti parlavano e 
pensavano in greco il vangelo di 
Gesù Cristo sorto in terra palesti¬ 
nese. In una parola, le sue lettere 
sonolatestimonianza parlantedi 
un ebreo di purosanguechehasa- 
puto vendere al "mercato" inter¬ 
nazionale greco di allora un pro¬ 
dottogiudaico». 

PRECISAZIONE 

Per un errore la recensione di Enrico 
Gallian alla mostra di Mainolfi èsta- 
ta pubblicata senza firma. Cenescu- 
si amo con l'autore e con i lettori. 
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L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibiie ie^erezza dell’essere 


Elle U Multimedia 
presenta il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro di G. Apollinaire 
“Le undicimila verghe”. 


In edicola 

la videocassetta + il libro a 14.900 lire 
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Boom di richieste 
per ie azioni Acea 

Tutto esaurito. Fininvest vuoleil 3% 
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L'Economia 


♦ Ieri il rapporto ha toccato 1,0150 
Rispetto alla lira il biglietto verde 
ha ormai raggunto quota 1.907 


♦5/ viaggia ormai verso la parità tra le valute 
Fazio: «È la debolezza dell'economia» 

Ma Fossa invita a non fasciarsi la testa 


Superdollaro schiaccia l'euro 

Nuovo record della valuta Usa. Prodi: «Non sono preoccupato» 


IL CROLLO DELLA MONETA UNICA 

Il cambio Euro contro Dollaro (Rilevazioni Bankitalla) 



Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giu 

Lug 


Fonte; Bloomberg 
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Poste, buona 
performance 
di «prioritario» 

■ Posta prioritaria ha centrato 
il «target» di puntualità pro- 
messoda Poste italianeper 
laconsegnadegliinviiilgior- 
nosuccessivoaquellodella 
spedizione. SecondoiI moni¬ 
toraggio effettuato dal di¬ 
partimento dellafunzione 
pubblicadelConsigliodei 
Ministri,il75%degliinvii 
spediti nel periodo compre¬ 
so trailgiornodi partenza 
del nuovoservizio(21giu- 
gno)eil5 luglio,sono stati 
consegnati in un giorno, su¬ 
perando l'obiettivo garantito 
dallePoste(70%).lnparti- 
colarelacorrispondenza 
spedita con Posta P rioritaria 
èstata recapitata il giorno 
successivonell'87%delle 
spedizioni nellastessacittà 
(80%1'obiettivo per il'99 di¬ 
chiarato dalle Poste), scen- 
dendoair83%neirambito 
della provincia, 78%entro la 
stessa regionee65%oltre la 
regione. 

I dati della ricerca evidenzia¬ 
no ancheun più generale mi¬ 
glioramento, nei primi 5 me¬ 
si dell'anno, dei servizi già in 
funzione. 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Un dollaro sempre più 
forte prosegueindisturbato lasua 
«marcia trionfale» mentre la mo¬ 
neta unica europea, ormai in ca¬ 
duta libera, continua a inanellare 
minimi storici, quasi al ritmo di 
unoall'ora,avvicinandosi sempre 
di più alla parità con il bigli^to 
verde; nei confronti dellamoneta 
italiana, inoltre, il dollaro torna 
verso la quotazione record di 
1.910 lire, livello mai più toccato 
dal la metà degli anni 'éo.Indicato 
nel primopomeriggiodallaBanca 
d'Italia a 1,0182 dollari, l'euro ha 
continuato a precipitare scenden¬ 
do anche sotto a 1,0150 dollari 
nellequotazionidel pomeriggio. 

A questo punto la parità dolla¬ 
ro/euro, secondo un operatore, 
potrebbe essere un «traguardo» 
imminente «Se si dovesse verifi¬ 
care anchesolo una vendita signi¬ 
ficativa, per esempio da parte di 
un fondo, in chiusura ddle con¬ 
trattazioni a New York, giàdoma- 
ni mattina (oggi, ndr)potremmo 
trovare la sorpresa del rapporto di 
cambioeuro-dollarol/1». 

M aquesta eventualitànon sem¬ 
bra spaventare le autorità euro¬ 
pee, 0 almeno una parte di esse: 
l'ulteriore tracollo registrato ieri 
dal l'eu ro d i pen derebbe i n fatti, se¬ 
condo gli operatori, anche dalle 
dichiarazioni del ministro delle 
Finanze tedesco HansEichel che 
da Copenaghen hafatto saperedi 
non considerareun problemal'at- 


tuale quotazione delTeuro che, 
anzi, sarebbe otti ma per il rilancio 
delleesportazioni. E lo stesso pre¬ 
sidente designato della Commis¬ 
sione Ue, Romano Prodi, dice di 
non esserepreoccupato. 

Il dollaro, inoltre, continua ad 
essere «corroborato» dalle buone 
notiziesullo stato di salutedell'e- 
con orni a americana, come il dato 
di ieri sulladisoccupazione. 

Lerichiestedi sussidi di disoccu- 
pazionenegli Usasonodiminuite 
di 6milaunità, mentre gli analisti 
si attendevano un aumento delle 
richiestedi sussidi per3milauni- 
tà. Strada spianata, dunque, perii 
dollaro, già rafforzato dalla chiu¬ 
sura record di mercoledì di Wall 
Street. Ma la responsabilità mag- 
gioredel I a deboi ezza del l'euro, se¬ 
condo gli operatori, ricade sulla 
riddadi dichiarazioni spesso con- 
traddittoriedapartedelleautorità 
dei paesi europei, chedetermina- 
no un clima confuso e incerto, 
mentre nessun segnale chiaro di 
possibili interventi giunge dalla 
Bce. NemmenolaBancadel Giap¬ 
pone è sem brata ori en tata a i n ter- 
venirein difesa dello yen (in calo 
sul dollaroaquotal22,30in chiu¬ 
sura della borsa di Tokyo) eil dol¬ 
laro hacosì modo di proseguirela 
corsa al rialzorispettoatutteleva- 
I ute. Si gn if i cati vo an eh e i I rappor- 
todiforzatradollaroelira. Ladivi¬ 
sa americana ha toccato anche 
quota 1.907 lire: per ritrovare un 
simile livello bisogna risalire al 
1985, quando una serie di specu¬ 
lazioni condottedall'Eni portòal- 


I a qu otazi on erecord d i 2.2001 i re. 

«La debolezza dell'euro è una 
debolezza dell'economia; non fa¬ 
temi dire altro. Non ho parlato 
della lira e non parlo dell'euro», 
commenta dal canto suo il gover¬ 
natore della Banca d'Italia Anto¬ 
nio Fazio. «Levied'uscita-hadet- 
to Fazi 0 al Sen ato - son 0 q uel I ech e 
ho indicato a proposito del Dpef, 
ma appi i cateatutta I ' Eu ropa». 

«N on m i fascerei I a testa. I n pro¬ 
spettiva, credo chel'euro possa re¬ 
cuperare», diceinveceil presiden- 


ted i C on f i n d ustri a, G i orgi 0 Fossa, 
cheinvitaanon drammatizzarela 
«crisi»dell'euro. Per Fossa, infatti, 
«una fase di momentanea debo¬ 
lezza verso il dollaro ci agevola», 
ma, avverte, «il valoredel cambio 
an ti ci palesi tuazioni economiche 
dei paesi, quindi occorrono rifor¬ 
me strutturali: non solo in Italia, 
ma anche in altri paesi d'Europa. 
La prova è eh e i I n ostro paese e I a 
Germania, che sono indietro sul 
piano delle riforme, sono anche 
quellicon lacrescitapiù bassa». 


ROMA Dopo aver rinunciato 
(anche per evitare polemiche 
politiche)airideadi entrarenel 
nucleo di controllo di Olivetti- 
Telecom, la Fininvest punta a 
partecipare al la privatizzazione 
dell'Acea.Con un investimento 
non indifferente visto chepun¬ 
ta ad otten ere u n a parteci pazi o- 
nedel 3%, quota massi ma con¬ 
sentita. 

La richiesta della Fininvest si 
aggi unge al l'i nteresse gi à man i - 
testato da parte di Faick, Aem, 
Edison e grup¬ 
po Caltagiro- 
neper l'azien¬ 
da energetica 
romana, chea 
giugno ha co¬ 
stituito una 
joint venture 
nelleticcon la 
spagnolaTele- 
fonica. 

L'attenzio¬ 
ne dei grandi 
gruppi perl'A- 
cea fa il paio 
con quello 
che appare un vero e proprio 
boom di richiestedapartedei ri¬ 
sparmiatori. 

leri.aun giorno dallafinedd 
collocamento, sarebbe stato su¬ 
perato il livello di richieste di 
un'altra "success story" nelle 
privatizzazioni di una munici¬ 
palizzata: la milaneseAem che 
n eregi strò ci rca520 mila. 

Tra gli operatori la stima ab¬ 
bastanza concorde è che visto 
l'andamento delle prenotazio¬ 
ni nei giorni scorsi, il colloca¬ 
mento dell'Acea si avvicinerà 
alle830 milarichieste di Eni3o 
addirittura al milionedi Comit. 
Secoà fosse, si tratterebbe del la 
quinta o sesto offerta pubblica 
di vendita per numero di ade¬ 


renti mai reai i zzata i n I tal i a. 

S registraancheunforteinte- 
resse da parte degli investitori 
istituzionali e anche in questo 
caso il termine di paragone è 
l'Aem, cheal collocamento pri¬ 
vato ri co/ette richieste 30 volte 
superi ori al l'offerta. 

Per quanto riguarda i rispar¬ 
miatori ormai ècerto chesi an¬ 
drà al riparto per sorteggio, un 
meccanismo che darà anche a 
eh i farà I a ri eh i està oggi, ul ti mo 
giorno dell'offerta pubblica di 
vendita, la 
stessa possi bi- 
litàdi avereun 
lotto di Acea 
di chi si è pre¬ 
notato nei pri¬ 
mi giorni del 
collocamen¬ 
to. 

Intanto l'in¬ 
teresse che c'è 
attorno all'A- 
cea viene con¬ 
fermato dal¬ 
l'andamento 
del "grey mar¬ 
ket" di Londra. I titoli dell'a¬ 
zienda romana hanno fatto re¬ 
gistrare ieri un'impennata del 
prezzo si no a 11,5 euro. 3 tratta 
di ben il 28,5% in più ricetto al 
prezzo massimo previsto per 
l'offerta pubblica di vendita di 
8,95euro. Il prezzominimoèdi 
7,18 euro, li prezzo definitivo 
sarà fissato domani dallagiunta 
Comunaledi Roma su proposta 
dei globalcoordinatorBimImie 
WarburgDillon Read.Tuttavia, 
la forte richiesta nei giorni del 
collocamento e l'andamento 
del grey market fanno pensare 
agli operatori chesaràfissatoun 
prezzo verso Tal to del I a forbì ce. 
Il debutto a Pi azza Affari è previ¬ 
sto pervenerdì 161 ugl i o. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

■091 

024 

(128 

537 

CALP 

2,85 

1,06 

2,59 

3,23 

5456 

FINMECC RNC 

0,78 

6,88 

0,61 

0,83 

1448 

MEDIOBANCA 

10,99 

1,70 

9,30 

13,24 

21386 

RICHGINORI 

0,98 

3,95 

0,83 

1,03 

1871 

UNIONE IMM 

0,43 

1,27 

0,36 

0,49 

833 

ACQNICOLAY 

2,32 


194 

247 

4482 

CALTAGIR RNC 

1,02 

0,99 

0,80 

1,02 

1975 

FINMECCW 

0,05 

3,17 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,23 

1,55 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,33 

0,92 

7,04 

9,34 

14113 

UNIPOL 

4,05 

1,84 

2,99 

4,45 

7790 

ACQUE POTAB 

4,37 


3,50 

537 

8461 

CALTAGIRONE 

1,13 

■0,18 

0,86 

1,15 

2182 

FINMECCANICA 

0,94 

3,81 

0,77 

1,11 

1796 

MEDIOLANUM 

7,60 

■0,67 

5,44 

7,68 

14812 

RINASCEN P 

4,16 

0,34 

3,60 

4,86 

8101 

UNIPOLP 

2,23 

■049 

200 

2 76 

4304 

AEDES 

7,70 

1,99 

6,38 

9,72 

14832 

CAMFIN 

1,92 

■1,74 

1,60 

1,97 

3725 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,20 


3,92 

4,88 

8127 

RINASCEN RW 

0,33 

9,30 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,36 

2,20 

0,35 

0,56 

0 

























AEDESRNC 

4,85 

■1 0? 

315 

682 

9391 

CARRARO 

4,54 

■1,30 

4,01 

5,09 

8829 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,86 

-4,62 

1,71 

2,46 

3619 

RINASCEN RNC 

3,66 

3,15 

3,51 

5,35 

7036 

UNIPOL W 

0,52 

2,78 


0,60 

0 







CASTELGARDEN 

4,62 

0,17 

2,72 

4,62 


FONDASS 

5,53 

0,40 

4,21 

5,62 

10727 

MILASS 

2,67 

■1,15 

2,55 

3,52 

5226 

RINASCEN W 

1,12 

3,51 

1,06 

2,08 

0 


AEM 

1,89 

■15fi 

171 

238 

3679 








AEROP ROMA 

6,35 

■041 

5,93 

7,65 

12264 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

1,81 

3234 

FONO ASS RNC 

4,08 

0,59 

3,10 

4,35 

7933 

MILASSRNC 

2,02 

■1,66 

1,85 

2,32 

4012 

RISANAM RNC 

12,05 


8,20 

12,22 

23332 

QvIANINI IND 

0,74 

2,64 

0,72 

0,85 

1444 

ALITALIA 

2,53 

-1,71 

2,51 

3,55 

4930 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

nCABEHI 

1,29 


1,21 

1,45 

2531 

MILASS W02 

0,26 

■0,08 

0,26 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,30 

0,10 

16,39 

20,49 

39229 

VIANINILAV 

1,75 

2,28 

1,71 

2,04 

3356 

ALLEANZA 

11,13 

■0,95 

9,34 

12,93 

21653 

CEM BARLETTA 

3,65 

0,27 

3,00 

4,00 

7019 

“garboli 

0,92 


080 

118 

1779 

MIRATO 

6,43 

■0,42 

6,25 

6,60 

12508 

RIVA FINANZ 

2,60 


2,55 

3,37 

5030 

VinORlAASS 

3,91 


3,73 

4,61 

7584 

ALLEANZA RNC 

6,93 

■1,07 

6,10 

7,72 

13457 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

3,20 

323 

304 

357 

6175 

MIHEL 

1,46 

0,69 

1,23 

1,63 

2852 

ROLAND EUROP 

2,30 


2,29 

2,96 

4436 

VOLKSWAGEN 

62,91 

0,05 

55,21 

77,30 

120862 

ALLIANZSUB 

9,31 

0,88 

8,95 

10,75 

18164 

CEMENTIR 

1,05 

1,06 

0,77 

1,07 

2006 

GEMINA 

0,53 

-111 

0,52 

0,65 

1022 

MONDADRIS 

17,00 

3,03 

8,95 

17,19 

32917 

ROLO BANCA 

21,83 

0,65 

20,71 

24,42 

42036 

|!nWCBM30C27MZO 

5,42 

■3,16 

4,95 

6,51 


AMGA 


■1,38 


1,22 

1761 

CENTENARZIN 

0,12 

■4,00 

0,12 

0,16 

234 

GEMINA RNC 

0,61 

■1 61 

0,61 

0,76 

1182 

MONDADORI 

17,04 

2,56 

11,61 

17,63 

32667 

ROTONDI EV 

2,85 

1,46 

2,04 

2,88 

5584 

0 

0,90 

0,80 







ANSALDO TRAS 

1,29 

0,39 

1,20 

1,65 

2498 

CIGA 

0,67 

9,37 

0,57 

0,71 

1275 

GENERALI 

34,54 

■0,37 

33,41 

40,47 

67014 

MONFIBRE 

0,60 

0,42 

0,51 

0,73 

1155 

QsDEL BENE 

1,25 

■0,40 

1,12 

1,40 

2422 

WCBM30C30MZO 

4,20 

■3,89 

3,73 

5,21 

0 








ARCUATI 

1,15 

■0,86 

1,02 

1,29 

2227 

CIGARNC 

0,85 

3,60 

0,74 

0,89 

1644 

GENERALI W 

40,05 

■02? 

38,53 

4648 

0 

MONFIBRE RNC 

0,52 

1,17 

0,51 

0,74 

1007 

kI 

SABAF 

7,66 

■177 

693 

810 

15014 

WCBM30C33MZO 

3,18 

■4,02 

2,81 

4,32 

0 

ASSITALIA 

5,10 


4,69 

5,77 

9927 

CIR 

1,29 

1,26 

0,88 

1,33 

2498 

GEWISS 

5,88 

■1 85 

5 20 

649 

11527 

MONRIF 

0,69 

■0,89 

0,62 

0,80 

1343 

SADI 

1,90 

215 

18? 

229 

3679 

WCBM30C34NV9 

2,21 

■3,42 

1,98 

4,43 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIRRNC 

1,08 

■0,65 

0,85 

1,08 

2091 

GILDEMEISTER 

3,80 

3,51 

2,79 

3,80 

7364 

MONTE PASCHI 

4,23 

■2,74 

4,21 

4,41 

8225 

SAES GEH 

7,83 

■0,32 

7,68 

9,06 

15153 

WCBM30C36MZO 

2,16 

■3,57 

2,06 

3,49 

0 

AUTO TO MI 

8,37 

4,45 

4,41 

8,29 

15918 

CIRIO 

0,55 

■1,09 

0,51 

0,64 

1085 

GIM 

0,93 

0,37 

0,73 

0,98 

1785 

MONTED 

1,70 

■0,99 

1,51 

2,30 

3309 

SAES GETTP 

6,80 


6,40 

8,30 

13167 

WCBM30C38NV9 

1,00 

■6,07 

1,00 

3,31 

0 

AUTOGRILL 

10,14 

0,35 

6,78 

10,99 

19638 

CIRIO W 

0,17 

0,73 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,06 

■3,21 

1,04 

1,83 

2043 

MONTEDRIS 

2,00 

■1,14 

1,84 

2,37 

3911 

SAES GETTR 

4,12 

■0,24 

4,01 

4,96 

7999 

WCBM30C40MZO 

1,33 

■0,75 

1,30 

2,50 

0 













AUTOSTRADE 

6,94 

■0,84 

5,09 

8,03 

13525 

CLASS EDIT 

7,27 

■3,03 

2,13 

9,83 

14177 

GRANDI VIAGG 

090 

■1,89 

086 

1,16 

1775 

MONTED RNC 

1,20 

■0,41 

1,12 

1,68 

2320 

SAFILO 

5,60 

■2,10 

3,70 

5,89 

10905 

WCBM30C42NV9 

0,51 


0,54 

2,33 

0 
















BAGRMANTW 

0,81 

■1,03 

0,81 

1,37 

0 

CMI 

2,27 

■0,87 

2,05 

2,81 

4395 

GRUPPO COIN 

6,56 

■4,16 

6,62 

7,03 

12822 

riNAV MONTAN 

1,32 


1,32 

1,60 

2595 

SAI 

10,16 

■0,10 

8,87 

12,91 

19825 

WCBM30C44MZO 

0,91 


0,91 

1,80 










0 


CORDE 

0,53 

■1,83 


0,71 

1035 




















BAGR MANTOV 

11,75 

■1,01 

10,86 


22896 


riHDP 

0,61 

■0,46 

0,53 

0,70 

1180 

NECCHI 

0,33 

0,30 

0,32 

0,38 

635 

SAI RIS 

5,15 

0,59 


6,15 

9943 















WCBM30C48MZO 

0,82 


0 79 

136 

0 


COFIDE RNC 

0,50 

0,20 

0,46 

0,66 

965 














BDES-BRR99 

1,67 

6,03 

1,53 

2,00 

3143 

HDP RNC 

0,44 

203 

043 

0 53 

845 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

4,80 

1,05 

4,56 

6,16 

9281 







COMAU 

3,23 

1,89 

2,17 

3,27 

6215 




WCBM30C50NV9 

0,14 


0,14 

1,43 


B DESIO-BR 

3,08 

1,25 

2,95 

3,64 

5964 







riOLCESE 

0,82 


0,62 

0,89 

1603 

SAIAG RNC 

2,88 

2,13 

2,78 

3,50 

5518 



COMIT 

6,95 

■0,37 

5,26 

7,84 

13562 

n IDRA PRESSE 

2,04 

1,49 

1,92 

2,32 

3950 


WCBM30C52MZO 

0,52 

■0,96 

0,52 

1,02 








IJ 






SAIPEM 

3,86 

■1,53 

2,95 

4,28 

7491 

0 







COMIT RNC 

6,94 

■0,59 

4,37 

7,60 

13445 

IFIPRIV 

14,10 

■0,88 

12,04 

17,11 

27319 







SAIPEMRIS 

3,87 

■0,77 

3,30 

4,19 

7493 

WCBM30P27MZ0 

0,68 


0,68 

1,37 

0 

B INTESA R W 

0,42 

■2,47 

0,42 

0,60 


COMPART 

0,74 

■2,83 

0,54 

0,81 

1474 

IFIL 

3,44 

■1,12 

2,88 

3,91 

6655 

OLIVEni RNC 

2,13 

014 

204 

2 81 

4105 

SCHIAPP 

0,16 

■0,30 

0,16 

0,23 

319 

WCBM30P30MZ0 



1,00 

1,83 

0 

0 







IFILRWgO 

0,54 

■2,30 

0,50 

1,06 

0 



B INTESA RNC 

2,10 

■1,18 

2,09 

2,73 


COMPARTRNC 

0,58 

■3,15 

0,54 

0,67 

1155 

OLIVEni w 

2,18 

0,14 

2,06 

2,91 


SEATPG 

1,33 

■0,30 

0,71 

1,40 

2577 

WCBM30P33MZ0 

1,27 

0,79 

1,25 

2,41 

0 

4093 

CR BERGAM 

17,70 

1,67 

15,40 

19,79 

34303 
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Venerdì 9 luglio 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


^La riforma sanitaria ha scontentato tutti 
Ancheaitrecategoriedd settoresono in agitazione 
Recentemente è stata ia voita degii anestesisti 

Polonia nel caos 
trentamila infermiere 
in sciopero della fame 

Le lavoratrici chiedono aumenti salariali 
Il governo si tira fuori: noi non c'entriamo 



Alcuni 

passeggeri di 
un autobus di 
Varsavia 
osservano un 
corteo di 
protesta perle 
viedella 
capitale 
polacca, nei 
giorni scorsi 
Sotto il premier 
Jerzy Buzek 
Sokolowski/ A| 


Il paeseèin ri presa ma cresce la preoccupazione per il posto di lavoro 


L a Poloniaèi n fermento. Nonostante 
alcuni i ndici macroeconomici siano 
positivi (lamonetanazionaleèforte^ 
lacrescitadel prodottointernolordosu- 
pera i I ci nqueper cen¬ 
to,l'inflazioneèsotto 
control lo),saleil mal¬ 
contento i n molti set¬ 
tori sociali eiapopola- 
ritàdelgovernoèin 
constantedeci i no. So- 
noleriformelibera- 
lizzatrici lanciatei n 
questiultimiannia 
suscitareprotestee 
malumore. Losciope- 
rodellafamedellein- 
fermiereèsolol'ulti- 
madiunaseriedi ini¬ 



ziativepopolari i n cui si traducei I ti more 
diffusodi perderei I postodi lavoroodi 
non esserepiù i n gradodi f ronteggiarei I 
costodel la vita. I di pendenti del lefabbri- 
ched’armi, i n gravecrisi dopo i I dissol vi- 
mentodelPattodiVarsavia,hannomani- 
f estato recentementea Radom. La poi i zi a 
lihadispersi sparandolacrimogenie 
proiettilidigomma.Inagitazionesonoi 
minatori,eprontiascenderenuovamen- 
tein lottagli agricoltori, lecui attività su¬ 
bi sconocon la maggiorei ntegrazionedel - 
laPolonianei mercati europei, laconcor- 
renzadei prodotti tedesch i edanesi. Non 
basta.Gli studenti minaccianoalorovol- 
tadidarvitaanuoveprotestenonappena 
riaprirannolescuole.Nel mirinoèuna 
dellevarieriformeannunciatedal gover¬ 
no, nel campoeducativo. 


L'esecutivo, imperniatosullacoalizione 
cheunisce<ÀlleanzaelettoraleSolidar- 
nosc»al I '«Un ionedel lei i bertà»,èi n dif f i - 
coltà.Mentrequest'ultimasostienecon 
vigorel 'operatodel mini strodel leFi nan- 
zeLeszekBalcerowicz,Solidarnoscèspe5- 
so sensi bi I ea i stanzed i t i po popu I i sta che 
lamettonoincontraddizionecon lapoli¬ 
tica economica del governo, nonostante 
essanesialacom ponentemaggioritaria. 

I ntanto l'opposi zionedi si n istraguada- 
gnaconsensi.lsondaggiattribuisconoal- 
r«Alleanzasocialdemocratica»diLeszek 
M i 11 er i 134 per centodei favor i popol ar i. 
Solidarnoscprecipitaal25%.GIialleati 
deirunaedeiraltra,sonopiùomenoallo 
stessol ivei lo: l'Un ionedel lei i bertàal do¬ 
dici percento, i I partitocontadi no Psi al 
dieci. Non sorprendeal loracheMil ler ab- 


biapropostorecentementeditornarealle 
urne;«Seil sostegnosocialeperquestogo- 
vernocontinuaadegradarsi,nonci sarà 
forsealtrasoluzionecheelezioniantici- 
pate». 

Destraesinistrainrealtàconcordanosul- 
lanecessitàdelleriformeedelleprivatiz- 
zazioni. Di vergenzepossonoesserci sui 
modiesuitempi,magiàilprecedentego- 
vernodi si ni stra si i m pegno i n u na seriedi 
progetti tesi a moderoizzarelei stituzioni 
ea I i beral i zzarel eatti vitàproduttive.En- 
tram bi gl i sch ieramenti, sai vo l'opposi- 
zionedifrangeminoritarie,puntanoal- 
l'ingressoneU'Unioneeuropea.Unapro- 
spettivachevedesempremenoentusiasti 
i n vecei cittadi ni. Un an nof aeraf avore- 
voleil settantaquattropercento,oggi so- 
loilcinquantaquattro. Ga.B. 


Blair da il via alle Poste privatizzate 

Il Poi Office diverrà una società per azioni. Old Labour in rivolta 


(19.000 uffici postali). Dall'an- 


GABRIEL BERTI NETTO 

Non sapendo più come far sen¬ 
ti re la propri a voce, leinfermie- 
repolacche, chedasei settima¬ 
ne scioperano e manifestano 
per aumenti salariali e più stabi¬ 
li condizioni d'impiego, ora 
optanoperii digiuno. 

La protestaèi n i zi ata mercol e- 
dì quasi in sordina. Ma ieri alle 
prime coraggiose avanguardie 
si sono unitedecinedi migliaia 
di dipendenti ospedaliere. Ven- 
timilanellasolaregionedi Var¬ 
savia, secondo una delle diri¬ 
genti sindacali, Longina Ka- 
czmarska. Trentam i I a, forse 
più, intuttoii paese, secondo Li- 
diajelen,dellaOzzpp,il piùfor- 
tesi n dacato del settore 

In realtà non si conoscono 
dati precisi sull'adesione allo 
sciopero, soprattutto fuori da 
Varsavia, maècertochel'agita- 
zionesi ia estendendo. In tota- 
leleinfermierein Poloniasono 
circa duecentocinquantamila. 
Le scioperanti assicurano che 
pur non toccando cibo, riesco¬ 
no agaranti rel'assistenza ai ma¬ 
lati. Secondo altre fonti invece 
comi nei ano averi fi carsi disfun¬ 
zioni nel servizio e carenza di 
personaleattivo. 

La clamorosa forma di prote- 
staèfigliain qualche modo del 
processo riformatore che va 
avanti da anni nel paese, attra¬ 
verso privatizzazioni e decen¬ 
tramento amministrativo. All'i¬ 
nizio dell'anno è stata varata 
una generale ristrutturazione 
del sistemasanitario,chepreve- 
deda un lato la divisione netta 
delle carriere, fra servizio pub¬ 
blico eprivato (un po'comeac- 
cadeorain Italia con la riforma 
Bindi), e dall'altro attribuisce 
autonomia finanziaria alle re¬ 
gioni ed agli ospedali. 

Leinfermierechiedonoal go¬ 
verno paghe più altedi almeno 
il dieci per cento rispetto alla 
media attuale che si aggira in¬ 
torno ai settecento zloty mensi¬ 
li, ci oè ci rea trecen toci n quan ta- 
mila lire. Mail governo si tira 
fuori dalla vertenza, invitando 
le lavoratrici a rivolgersi alle 
nuove casse d'assicurazione sa¬ 


nitaria locali ealladirezionedei 
singoli nosocomi. Lo ha ribadi¬ 
to ieri Teresa Kaminska, titolare 
del ministero per il coordina- 
mentodelleriforme. 

Leinfermierenon sono l'uni¬ 
ca categori a del settore i n agita- 
zione. Recentemente hanno 
scioperato gli anestesisti, pro¬ 
vocando ritardi negli interventi 
chirurgici e disagi agli utenti. 
Prima dei recenti cambiamenti, 
il servizio sanitario, ereditato 
dal regi me comuni sta, erainte 
ramente statalizzato. Le cure 
erano gratuite per tutti, ma ciò 
costava enormemente all'am¬ 
ministrazione pubblica. La ri¬ 
forma vorreb¬ 
be razionaliz¬ 
zare l'assisten¬ 
za ed evitare 
checontinui a 
gravare peri¬ 
colosamente 
sul bilancio. 
Peroradi fatto 
èri uscita inve¬ 
ce a sconten- 
tareun po'tut¬ 
ti, sia gli ope¬ 
ratori che gli 
utenti. Sei primi chiedono so¬ 
prattutto salari più alti, i secon¬ 
di sostengono di non avere no¬ 
tato alcun miglioramento nei 
servizi di cui usufruiscono. Que¬ 
sto ri su I ta da un son daggi o pub¬ 
bli cato proprio ieri dal quotidia¬ 
no Gazetaecondotto duran teli 
mese di giugno in quattro gran¬ 
di città polacche. L'ottantadue 
percento dei cittadini giudicale 
prestazioni sani tari e oggi «peg¬ 
giori di quelle anteriori alla ri¬ 
forma». 

Oggi aVarsaviaèin program¬ 
ma una manifestazione sinda- 
caleperillustrareleragionidella 
protesta. Uno degli slogan più 
cari alle scioperanti è <A/ivere 
con dignità». Quel la frase cam¬ 
peggi a sullo striscione appeso 
davanti all'ingresso del più 
grande o^edale della capitale. 
Secondo i sindacati, parte del le 
somme n ecessari e a ri mpol pare 
i magri stipendi del le infermie¬ 
re, si potrebbe recuperare ero¬ 
dendo le cospicue prebende ri¬ 
servate ai manager delle nuove 
azi en deospedal i ere. 


LONDRA Dopo 364 anni di ser¬ 
vizio pubblico, le poste britan¬ 
niche hanno ieri compiuto il 
primo passo verso la privatiz¬ 
zazione: sullo sfondo di un 
crescente scontro tra «vecchia» 
e «nuova» sinistra, il governo 
Blair ha annunciato che il Post 
Office, fondato nel 1635 da re 
Carlo I diventerà una società 
per azioni e vedrà di gran lun¬ 
ga ridotto il suo monopolio 
sulla corrispondenza del Paese. 

Presentando il progetto di 
l^ge alla camera dei Comuni 
di Londra, il ministro per l'in¬ 
dustria e il commercio kephen 
Byers ha precisato che lo Stato 
sarà l'unico azionista delle po¬ 
ste riformate e che la vendita 
di una qualsiasi quota a inve 
stitori eàerni dovrà essere ap¬ 
provata dal Parlamento. Per i 
sindacati, però, la manovra è 


allarmante: «I laburisti - bade 
nunciato Derek Hodgson, se¬ 
gretario generale della Com¬ 
munications Workers Union - 
non hanno escluso la futura 
partecipazione di enti privati». 

Dure anche alcune reazioni 
della sinistra del partito. John 
Prescott, numero due del go¬ 
verno e popolare rappresen¬ 
tante dell'Qld Labour, ha lan¬ 
ciato un guanto di sfida a Blair 
ricordando che «i servizi pub¬ 
blici britannici hanno contri¬ 
buito per 200 anni a formare la 
società moderna di cui siamo 
fieri, a confermare il diritto 
universaleall'istruzione, a dare 
un tetto a chi non lo aveva». 
«Sono contento - ha aggiunto 
in coda - di essermi tolto que 
sto peso dallo stomaco». 

Un portavoce di Downing 
Street, ieri, ha smussato le voci 


sullo scontro tra il premier e il 
suo vice: «Sono due persone 
diverse - ha precisato Alastair 
Campbell, addetto stampa di 

■ SINDACATI 
IN ALLARME 

Per ora l'unico 
azionista sarà 
lo Stato 
ma In futuro 
potrebbero entrare 
anche I privati 

Tony Blair - ma si battono per 
raggiungere gli stessi obiettivi. 
A tutti e due interessa cambia¬ 
re il Paese e imboccare una 
strada di efficenza e competiti¬ 
vità. Hanno entrambi il loro 


seguito tra i votanti». Byers ha 
tenuto a sottolineare che la ri¬ 
forma dell'antica istituzione di 
cui la Gran Bretagna è fierissi¬ 
ma, non ne tocca l'aspetto 
pubblico. Non poteva fare al¬ 
trimenti: i primi piani sull'u¬ 
scita del Post Office dall'orbita 
statale furono introdotti dai 
conservatori di John Major nel 
1993, solo per essere abbando¬ 
nati tra il clamore del pubblico 
e dello stesso Parlamento. I la¬ 
buristi non hanno inoltre buo¬ 
ni precedenti nel campo delle 
privatizzazioni: quella delle 
ferrovie, sfociata in tariffe più 
alte e servizi scadenti, è al cen¬ 
tro tuttora di accese polemi¬ 
che. 

Il ministro ha precisato che 
la manovra è tesa a dare mag¬ 
giore «disciplina e libertà com¬ 
merciale» all'intero sistema 


no prossimo il «Post Qffice» 
sarà tenuto a versare al gover¬ 
no solo il 40% dei profitti (ri¬ 
spetto air80% degli ultimi an¬ 
ni) e perderà il monopolio sul¬ 
le lettere il cui francobollo è 
superiore ai 50 pence (circa 
1.500 lire). 

In verità le relazioni tra Blair 
e Prescott sono piuttosto bur¬ 
rascose. Alcuni consiglieri del 
premier sarebbero convinti 
che la creazione del gigantesco 
ministero dei Trasporti, Am¬ 
biente e Regioni (guidata dallo 
stesso Prescott) sia stata un 
grosso errore. Nei giorni scorsi 
si erano rincorse le voci di una 
"promozione" del vice di Blair 
a ministro dell'Interno ma alla 
fine sembra che il minirimpa¬ 
sto di governo non toccherà il 
braccio destro del premier. 


■ CITTADINI 
SCONTENTI 

L'82% del paese 
giudica 
le prestazioni 
sanitarie peggiori 
di quelle anteriori 
alla riforma 



SEGUE DALLA PRIMA 


BIRMANIA 
UN APPELLO... 

dirsi dei paesi dell'Asean. 
Infatti diversi governi del- 
l'Asean - ma non la popo¬ 
lazione - giustificano il 
mancato aiuto sostenen¬ 
do che quel lo di democra¬ 
zia è un concetto occi¬ 
dentale e che bisogna so¬ 
stenere i valori asiatici. 

Dal canto nostro non 
accettiamo l'impostazio¬ 
ne secondo cui la demo¬ 
crazia sarebbe un valore 
occidentale. Al contrario, 
la democrazia è puramen¬ 
te e semplicemente il 
buon governo che affon¬ 
da le sue radici nella re¬ 
sponsabilità, nella traspa¬ 
renza e nella legittimazio¬ 
ne popolare. Nessun siste¬ 
ma autoritario può garan¬ 
tire il buon governo pro¬ 
prio in quanto non deve 
rispondere del le sue scelte 
e può fare ciò che vuole. 

L'Asean invoca anche il 
principio della non inge¬ 


renza negli affari interni 
dei paesi membri, ma 
non lo fa con la coscienza 
pulita. La verità è che i 
paesi membri dell'Asean 
temono che vi possano 
essere nelle loro realtà in¬ 
terne elementi che po¬ 
trebbero suscitare qualche 
critica. La nostra posizio¬ 
ne è semplice: se hanno 
problemi che suscitano 
critiche legittime, allora 
tali critiche sono giustifi¬ 
cate. In caso contrario 
non hanno alcunché da 
temere. 

A causa della sua politi¬ 
ca di non ingerenza, l'A- 
sean ha respinto inviti di 
altri governi a sollecitare 
il governo birmano a con¬ 
sentire una maggiore li¬ 
bertà alla popolazione. 
L'Asean ha invece assun¬ 
to una posizione di «im¬ 
pegno costruttivo» e di 
non ostilità nei confronti 
di Rangoon e tale posizio¬ 
ne non ha sortito effetto 
alcuno. La politica di non 
i ngerenza è esci usi vamen- 
te un pretesto per giustifi¬ 
care il mancato aiuto. Ai 


giorni nostri è impossibile 
evitare l'ingerenza nelle 
questioni interne di altri 
paesi. Basti ricordare che 
molti paesi dell'Asean in¬ 
vestono in Birmania. E 
non è forse questa inge¬ 
renza nei nostri affari in¬ 
terni? Come possono so¬ 
stenere che è giusto occu¬ 
parsi delle questioni eco¬ 
nomiche, ma non di 
quel le politiche? 

Economia e politica so¬ 
no senza dubbio stretta- 
mente connesse. Gli inve¬ 
stimenti stranieri hanno 
legittimato la giunta mili¬ 
tare in Birmania e hanno 
dato ossigeno al regime. 
Tra i paesi deH'Asean, 
l'Indonesia è il principale 
investitore in Birmania ed 
è il paese che più ha so¬ 
stenuto la Birmania quan¬ 
do il regime militare cer¬ 
cava ri spettabi I i tà i nter- 
nazionale attraverso l'in¬ 
gresso nell'Asean. È ora 
che i membri deH'Asean 
assumano una iniziativa 
nuova per spingere la 
giunta ad avviare il dialo¬ 
go con la NId. I membri 


dell'Asean debbono rico¬ 
noscere che è il regime 
militare a mostrarsi infles¬ 
sibile e non la NId come 
sostiene la propaganda 
del governo. Noi abbiamo 
fatto un passo indietro 
per rendere possibile il 
dialogo. Ma il r^ime mi¬ 
litare non vuole il dialogo 
in quanto teme che po¬ 
trebbe essere l'inizio della 
fine. 

Le cose non stanno in 
questi termini in quanto 
un vero dialogo dovrebbe 
essere accettabile e positi¬ 
vo per tutti, compreso il 
regime militare. L'attuale 
posizione dei militari che 
consiste nel rimanere ag¬ 
grappati al potere instil¬ 
lando la paura nella gente 
con l'uso della forza, non 
è positiva né per il paese 
né per gli stessi militari. 
Una soluzione negoziata 
é una scelta di gran lunga 
mi gli ore per tutti. 

AUNGSANSUUKYI 
premio Nobei peria pace 

T raduzione di 
Cario Antonio Biscotto 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso ìa pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo sen/ìzio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Aprendo ì lavori di un seminano dedicato 
al marito, la vedova lancia un monito: «Vedo 
una pencoiosa tendenza alla rimozione> 

OlgaEVAntona 
«Ma non dimenticate 
ia morte di Masamo» 

Pala la moglie del giurista assassinato 
«Altre persone potrebbero essere a rischio» 



Bassolino e Olga D'Antona, nel maggio scorso, a conclusione della manifestazione contro il terrorismo delle nuove Br Bianchi/ Ansa 


TERRORISMO 


Rivendicazioni delle Br al Tesoro 
Bassolino: «Simbolo come Falcone» 


VALERIA BARBONI 

ROMA Naia voce chiara e gentile, 
Olga D'Antona, una voce che scorre 
uniforme nei toni. Senza scosse, sen¬ 
za alterazioni. Ed è con questa stessa 
voce, appena incrinata dalla commo¬ 
zione, che ieri mattina al Consiglio 
di Stato dando il via al convegno de¬ 
dicato asuo marito Massimo D'Anto¬ 
na, giurista e consulente del Ministe¬ 
ro del Lavoro ucciso dalle Brigate 
Rosse, ha fatto un discorso semplice 
ma incisivo e, nell'at¬ 
tacco, fuori dalle rime 
tanto da apparire inu- 
suale per una celebra¬ 
zione. Rimozione: ecco 
la parola che ha suscita¬ 
to fraintendimenti, che 
ha fatto sussurrare, che 
a qualcuno è apparsa 
come un pesante atto 
di accusa. Rimozione 
per una morte che il 
venti maggio scorso ha 
riavvolto l'Italia nel cli¬ 
ma buio degli anni di 
piombo e che non si 
dovrebbe dimenticare, sia pure nel 
rutilante galoppare degli avvenimen¬ 
ti. «Si ricorda mio marito con parole 
di grande apprezzamento, sia per la 
sua figura che per il suo lavoro con 
parole di affetto e di stima. Noto pe¬ 
rò una pericolosa tendenza alla rimo¬ 
zione - ha detto - credo che sia no¬ 
stro dovere ricordare che Massimo 
D'Antona è stato ucciso, che la sua 
vita è stata volontariamente spezza¬ 
ta...». 


Signora, per caso le sue parole 
eranodiretteai magistrati? 

«Assolutamente no. Sequalcuno pensa 
di interpretarle in questo senso, si sba¬ 
glia. lo ripongo grande fiducia in chi si 
staoccupandoddleindagini». 

Cosa voi eva di re, al I ora? 

«G uardi, quanto ho detto penso sia sta¬ 
to equi vocato. Certo ho pariato di rimo- 
zionemail mioèstatoun richiamoalla 
vigilanzaead un doverecivico chetutti 
dobbiamo sentire in quanto cittadini. 
Manoneraaffattorivoltoallamagistra- 
turachestafacendo il suo lavoro». 

In ogni casoèinne- 
gabile che ha man¬ 
dato un messaggio, 
quantomenohafat- 
to usci reai lo scoper¬ 
to un certo disagio. 
Nonècoà? 

«Cercherò di spiegarmi 
meglio. Quello chevole 
votar capi re è eh e sento 
intorno a me una ten¬ 
denza a parlare poco del¬ 
la violenza. Sarà per ri¬ 
spetto nei miei confron¬ 
ti, non dubito, però in 
ogni occasione noto che 
si affronta questo tragico avvenimento 
comesesi trattassedi unamorte provo¬ 
cata da una malattia. M a M assimo non 
c'èpiù non perchéun maleincurabilese 
l'è portato via. No. Massimo è stato uc¬ 
ciso. Eccoladifferenzacheamesembra 
scivoli via, comesefossefaticoso tener- 
lasempreben presente. Ho usato il ter¬ 
mine rimozione perché mi sembrava 
appropriato pere^ri meretuttociò». 

Lei credechei 1 riemergeredel ter- 
rorismopossametterein seriope- 


ricololenostreistituzioni? 

«No. Non credo cheun'organizzazione 
siapurecapacedi atti così delittuosi ab¬ 
bia una tale possibilità. Credo invece 
chealtrepersonealtrefamigliesianoa 
rischio. Co3 deve essere interpretato il 
miointervento:comeun allarme». 
Chela non vede preso nella giu¬ 
sta consi derazione. 

«Lo ho spiegato chemi sembrarti capta- 
reunasensazionevaga,comedi dimen¬ 
ticanza. Non mi facciadirecosechenon 
penso». 

Da dovei evi eneesattamenteque- 
sta sai sazione? 

«Da piccole cose dettagli che per altri 
sono insignificanti. Tanto per fare un 
esempio. Oggi accendo latvenellano- 
tiziachedàconto del convegno si dice 
che sono passati tre mesi dall'assassi¬ 
nio. Einvecesonosolo59 giorni. Una 
inesattezza non voluta, lei dice. Eppure 
io l'ho vissuta comeunavolontàincon- 
sciadi allontanarel'evento,di perderlo 
nel tempo». 

Intervendo al seminario, ad un 
certo punto, lei ha descritto suo 
marito comeunuomochevoi eva 
una pubblica amministrazione 
moderna, efficiente e capace di 
essereal servi zi o da cittadi n i. Ma 
che si poneva ancheil problema 
da lavoratori. Ha fattoancheun 
cenno all’ultimo caffè bevuto in¬ 
si emeacasa,quellamattina. Seia 
sente di raccontarci gli ultimi 
istanti passati insieme? 

«No.M i perdoni,èunfattoprivato» 

Con qualestatod’animoseguele 
indagini? 

«Sonotranquilla. Ripeto: ho pienafidu- 
ciainchileportaavanti». 


ROMA Ancheieri sono arrivate, 
in vari luoghi di lavoro, rivendi¬ 
cazioni dell'omicidio di Massi¬ 
mo D'Antona. Una è stata spe¬ 
dita al lersu del ministero del Te¬ 
soro, a Roma, una al deposito di 
Saggio-aMilano-dell'Azien da 
trasporti municipali (Atm), al¬ 
tre due al la Iveco ealla Bredadi 
Brescia. 

S tratta, in tutti equattro i ca¬ 
si, della rivendicazione brigati¬ 
sta nella forma ori gin iraria, 
composta cioè di 14 pagine 
stampate sul le due pagine. Im¬ 
medi ata I a ri sposta dei si n dacati 
che dicono «no» al terrorismo. 
In una nota congiunta, CgiI, 
CisI, Uil insiemeaFilt, Fit,Uilte 
alle rsu dell'Atm di Milano so¬ 
stengono che«non acasosi sce- 
gl i e Saggi 0 , deposi to Atm da cu i 
son 0 parti te I e I otte per I a demo- 
craziaelaliberazionedi Milano 
da nazifascisti e quel le per ri sta¬ 
bilirei diritti nellari corruzione 
del Paese. Forti di questi principi 
sapremo ancora difendere i di¬ 
ritti dei lavoratori, lelorocondi¬ 
zioni di vita e la democrazia in 
Italia». 

«Nel constatare che ormai è 


in atto unastrat^iadei terrori¬ 
sti per tentare di penetrare nel 
mondo del lavoro - prosegue la 
nota - Filt, Fit, Uilt eCgiI, CisI, 
Uil affennan oche non c'è al co¬ 
no spazio e alcuna possibilità 
per il terrorismo di riuscire in 
questaimpresa. I brigatisti reste¬ 
ranno isolati 
dai lavoratori 
che li iscrivo¬ 
no nella lista 
di assassini e 
delinquenti 
comuni». E 
proprio ieri si è 
tenuto un 
convegno or¬ 
ganizzato dal 
Consiglio di 
Stato per ri cor¬ 
dare l'avvoca¬ 
to ucciso. Tra gli altri è interve¬ 
nuto Antonio Bassolino, ex mi¬ 
nistro del lavoro cheha dichia¬ 
rato: «D'Antona è stato ed è un 
simbolo dellavoro, comeFalco- 
nee Borselli no sono stati esono 
simboli del lagiusti zi a».. Un 
simbolo, che «non deveessere 
dimenticato», ha aggiunto il 
sindaco di Napoli, condividen¬ 


do «lasollecitazionedi Olga», la 
moglie del professore ucciso 
che ieri ha parlato di una «peri¬ 
colosa tendenza alla rimozio¬ 
ne». 

L'ex ministro ha ricordato il 
contributo di D'Antona sulla 
strada della concertazione: «La 
decisione di estenderla a tutti i 
soggetti sociali enon soloai più 
rappresentativi; la doverosa at- 
tenzionealmolo del Parlamen¬ 
to, al del i cato tema del I o sci ope¬ 
ro e a un nuovo soggetto istitu¬ 
zionale: L'Europa». D'Antona, 
per Bassolino, era un uomo do¬ 
tato di «un'attitudine riformi¬ 
sti caverà: lapassionecioèperle 
soluzioni concrete». E nel rap¬ 
porto con lui, assicura il sinda- 
co,«ho imparato a vivere sem¬ 
pre meno l'antica scissionetrai 
valori eil fare, quasi non ci fosse 
i n n an zi tutto i I vai oredel fare». 

D'Antona nel ricordo di Bas¬ 
solino, aveva una peculiarità: 
«quellasingolaremescolanzadi 
grandissima autorevol ez za e di 
straordinariasemplicità». El'in- 
vito è a «portare avanti il dise¬ 
gno di modernizzazione da lui 
avviato» 


II 

3 parla 
di mio marito 
come se fosse 
morto per una 
malattia. Invece 
è stato ucciso 

—fr- 


■ IL SINDACO 
DI NAPOLI 

«È stato 
ucciso 
un uomo 
capace di 
esprimere 
il valore del fare» 


Muore a 16 anni cadendo da un'impalcatura 

L'incidente a Ercolano dove era in corso un convegno sul lavoro minorile 


ROMA Un ragazzo, G.P., 16 anni, è 
morto cadendo da un'impalcatura 
mentre stava lavorando alla tinteg¬ 
giatura di un palazzo. La ditta ap- 
paltatrice dei lavori di ristruttura¬ 
zione è di proprietà dd padre dd 
giovane. L'incidente è avvenuto in 
via della Barca!ola, al parco Vesu¬ 
vio, ad Ercolano: ndia stessa citta- 
dinadoveerain corso, aVillaCam- 
polieto, un convegno sul lavoro mi¬ 
norile promosso dalla Camera del 
Lavoro di Napoli sul tema: «Usa le 
tue mani per lavorare, rispetta il 
suo tempo». Livia Turco, ministro 
per la solidarietà sociale: «Unaama- 
ra coincidenza». Sergio Cofferati, 
segretario nazionaleddIaCgiI: «Vi¬ 
cende di questo tipo, simili a cose 
già viste, dimostrano il cinismo che 
caratterizza l'atteggiamento di alcu¬ 
ni imprenditori». 

E parlando all'assise Cofferati ha 
subito puntato il dito contro l'at¬ 
teggiamento reticente delleimprese 
e ha detto: «Va applicata rapida¬ 
mente l'intesa firmata un anno fa 
con la Presidenza del consiglio, il 
ministro LiviaTurcoeleorganizza¬ 
zioni di rappresentanza sociale e 
sindacale per contrastare i fenome¬ 
ni del lavoro minorile». Secondo il 
segretario nazionale ddia CgiI, 
«vanno utilizzati tutti gli strumenti 
repressivi del caso. Il lavoro dei mi¬ 
nori - ha aggiunto - è vietato per 
legge. Dove esistono condizioni di 
questa natura è indispensabile che 
ci sia un intervento che ne rimuova 
le radici e colpisca attraverso stru¬ 
menti di legge chi costringe! mino¬ 
ri a lavorare». I punti sui quali ope¬ 
rare, secondo Cofferati, sono due: 
«La lotta alla povertà materiale, che 


in parti del Sud crea le condizioni 
nellequali poi lefamigliespingono 
i figli a lavorare, invecedi consenti¬ 
re loro una adeguata istruzione at¬ 
traverso il percorso scolastico. E il 
pericolo che nasce dalla povertà 
culturale: «Il lavoro minorile, an- 
chein areericchedel Paese- hadet- 
to il sindacalista - si è diffuso più di 
quanto non si pensi». 

Perii ministroLiviaTurco«il pro¬ 
blema che abbiamo in Italia è quel¬ 
lo dello sfruttamento minorile che 
riguarda soprattutto bambini immi¬ 
grati e le forme 
di abusi sessuali 
sui minori». 
«Poi - ha osser¬ 
vato - c'è un fe¬ 
nomeno più dif¬ 
fuso che si chia¬ 
ma inserimento 
lavorativo pre¬ 
coce, che ha più 
aspetti, riguarda 
la povertà mate¬ 
riale, ma anche 
quella cultura¬ 
le». Fondamentale, secondo il mi¬ 
nistro, è «il ruolo della scuola italia¬ 
na, che deve diventare attrattiva 
nei confronti dei ragazzi». È neces¬ 
sario che li interessi, li coinvolga e 
soprattutto che i ragazzi la sentano 
utile anche ai fini deH'inserimento 
lavorativo. «Non posso quindi che 
plaudire - ha sottolineato il mini¬ 
stro-alle iniziative messe in campo 
dal ministro Berlinguer. L'autono¬ 
mia scolastica è un progetto educa¬ 
tivo che può prevenire! disagi». Poi 
Livia Turco ha sottolineato che 
l'approvazionedei diritti deH'infan- 
zia, prevista dalla convenzione del- 


■ LIVIA 
TURCO 
«Una tragica 
fatalità che 
rilancia 
Il problema 
Bisogna 
Intervenire» 


rOnu, è un punto di lavoro del go¬ 
verno che si occupa dei bambini 
con azioni concrete. 

La ricetta del ministro per la soli¬ 
darietà sociale contro la piaga del 
lavoro minorile è nel federalismo. 
«Col federalismo - ha precisato - la 
responsabilità deHapplicazione 
delle leggi è nelle mani degli enti 
locali, dei sindacati, del le forze eco¬ 
nomiche e sociali, del volontaria¬ 
to». Poi LiviaTurco ha sottolineato 
il paradosso che vive l'Italia, paese 
avanzato in materia di legislazione 
sociale: «il dover fare fatiche im¬ 
mense per strappare risorse per l'in- 
fanziaevedereleregioni chenon le 
utilizzano». «Con la legge 285 - ha 
spiegato il ministro - sono stati spe¬ 
si, nel triennio '97-'99, 860 miliar¬ 
di. Dal Duemila saranno a disposi¬ 
zione per progetti approvati per 
l'infanzia 312 miliardi all'anno». In 
nome del buon funzionamento del 
federalismo - ha concluso - dovreb¬ 
bero essere ritirati in futuro i soldi 
non spesi». 

Il lavoro svolto dai minori di 15 
anni (300mila circa) è illegale, dun¬ 
que sommerso e non tutelato, mol¬ 
to spesso relegato ad una dimensio¬ 
ne privata, familiare e non,, che 
non ne permette la visibilità. È l'a¬ 
nalisi della CgiI nelle parole di An¬ 
tonella Pezzullo, componente della 
segreteria di Napoli, che ha intro¬ 
dotto il convegno lanciando una 
proposta: formulare un piano stra¬ 
tegico contro il lavoro minorile 
centrato su tre punti chiave: «le po¬ 
litiche sociali innovative, la forma¬ 
zione e la qualità del lavoro, al fine 
di sperimentare un vero piano so¬ 
ci al e di zona». 



L'impalcatura nel parco Vesuvio ad Ercolano da dove è caduto il sedicenne Fusco/ Ansa 


Nei cantieri 
28mila infortuni 
in soii 4 mesi 

■ Sonostatioltre28.000gliin- 
fortunie45 i morti nei can¬ 
tieri edilineiprimiquattro 
mesidiquest'anno.Aren- 
derlonoto, nelcorsodiun 
convegnoalCnelsulle«rifor- 
mein cantiere», èstata ieri 
la Filca-CisI sottolineando 
che«rediliziarestaunodei 
settori lavorativi più a ri¬ 
schio». 

Nonostanteuncertocalo 
degliinfortuniedellemorti 
deicantieri(ladiminuzione 
è, rispettivamente, del 20%e 
dell0%rispettoall994),il 
tassodimortalitàdegliinci- 
denti èinfatti costantemente 
aumentato negli ultimi anni 
(0,23%nell996,0,26%nel 
1997e0,27%nell998).AI- 
l'internodel macrosettore 
dellecostruzioni, infatti, gli 
infortuni sul lavoro relativa- 
menteallesole«costruzioni 
edili» rappresentano ben il 
53%deltotale(seguitidal 
settore«impianti»al30%e 
da quello reiativoai «movi- 
mentiterra» cheinvecearri- 
vanoatoccareil 10%),cifra 
checorrispondea gradi linee 
altassodiincidenti mortali 
dove la percentuale relativa 
ai lavori edili èdel 60%. 


Approvato 
il decreto 
Per Samo 
800 miliardi 


NEDOCANETTl 

ROMA II Senato ha ieri definitiva¬ 
mente convertito in legge il decreto, 
già votato dalla Camera il 22 giugno, 
che prevede una serie di interventi in 
materia di protezione civile. In parti¬ 
colare, le norme nascono dall'esigen¬ 
za di completare le procedure per le 
emergenze relative alla colate di fan¬ 
go, che colpirono duramente, con 
gravi lutti, i comuni della Campania, 
Sarno soprattutto, il 5 e il 6 maggio 
1998, e quelle per le zone della Cam¬ 
pania e della Basilicata colpite dal si¬ 
sma dello scorso settembre. Si preve¬ 
de un intervento per complessivi 800 
miliardi, dei quali 40 destinati allo 
sviluppo delle attività produttive. A 
questo proposito, il relatore Giovan¬ 
ni Juliano (Ds), ha auspicato che 
vengano accelerate le procedure di 
spesa, anche per evitare che le popo¬ 
lazioni interessate affrontino un al¬ 
tro inverno in situazioni di emergen¬ 
za. 

Nel corso del suo iter parlamenta¬ 
re, il decreto si è arricchito di una se- 
riedi misure, chejuliano ha definito 
«interessanti contributi», che riguar¬ 
dano interventi per le popolazioni 
colpite da calamità (alluvioni, frane, 
terremoti) in diverse regioni del Pae¬ 
se, dalla Liguria al Piemonte, dall'E¬ 
milia-Romagna allaToscana, dalla Si- 
ciliaal Friuli-VeneziaGiulia. 

Tra le novità più significative, an¬ 
che per le polemiche di questi giorni 
sulla sicurezza stradale, introdotte 
nel testo dalla Camera, memore della 
sciagura del Monte Bianco, sono da 
segnalare le misure di sicurezza perle 
gallerie stradali ed autostrdali. Ven¬ 
gono previste norme di prevenzione 
da inserire nel Piano nazionale della 
sicurezza stradale. Entro 90 giorni i 
ministri dei Trasporti ertegli Interni 
(Protezione civile) sono impegnati 
ad individuare i siti potenzialmente 
a rischio per poi avviare gli interven¬ 
ti prioritari. Le zone prossime alle 
strutture a rischio saranno dotate di 
presidi di sicurezza dei vigili del fuo¬ 
co. 

Altre novità riguardano i piani 
straordinari in materia idrogeologi¬ 
ca, tesi a rimuovere le situazioni a ri¬ 
schio più alto, per le quali è stato di¬ 
chiarato lo stato di emergenza e 
quelle individuate dalle regioni e da¬ 
gli enti locali. I piani straordinari do¬ 
vranno contenere l'individuazione e 
la perimetrazione delle aree a rischio 
molto elevato per l'incolumità delle 
persone e per la socurezza delle infra¬ 
strutture e del patrimonio ambienta¬ 
le e culturale. 

Ritornando agli interventi per le 
zone colpite dal le calamità, si tìabili- 
sce che le risorse finanziarie disponi¬ 
bili, la cui utilizzazione è demandata 
alle r^ioni, debbono avere questi 
obiettivi prioritari: rientro delle fa¬ 
miglie nelle abitazioni: ripresa delle 
attività produttive: recupero della 
funzionalità delle strutture pubbli¬ 
che e delle infgrastrutture: completa¬ 
mento dei piani di intervento su dis¬ 
sesti idrogeologici. 

Sono pure previsti interventi perle 
zone terremotate deH'Umbria e delle 
Marche, in particolare in materia di 
agevolazioni fiscali e di riduzione 
deiriva. Nel corso delle seduta a Pa¬ 
lazzo Madama è intervenuto il sotto- 
segretario alla protezione civile. 
Franco Barberi, il qu alesi èrammari- 
cato che, nel corso dell'esame del 
collegaton ordinamentale alla finan¬ 
ziaria, la Camera abbia stralciato dal 
testo l'articolo, approvato dal Sena¬ 
to, che introduceva , per la prima 
volta, una normativa importante in 
materia di assicurazione contro le ca¬ 
lamità. Sarebbe servita a sopperire, in 
parte, alle difficoltà finanziarie che 
sempre la Protezione civile si trova 
ad affrontare. Rispondendo alle criti¬ 
che che erano state sollevate dai ban¬ 
chi dell'opposizione. Barberi ha so¬ 
stenuto die, per Sarno, non ci sono 
stati ritardi, feondo il suo giudizio, 
il sistema complessivo di governo ha 
consentito, attraverso le ordinanze 
della Protezione civile e il coinvolgi¬ 
mento della regione e degli ammini¬ 
stratori locali, di realizzare, in tempi 
molto più celeri che in passato, signi¬ 
ficativi e importanti interventi. Non 
potevano mancare le domande sul¬ 
l'Umbria e sulle Marche. Il sottose¬ 
gretario, rispondendo, ha intes tran¬ 
quillizzare quanti paventano ulterio¬ 
ri disagi per quelle popolazioni già 
così duramente colpite. Sarà fatto il 
possibile, ha assicurato, per trasferire 
i terremotati dal container alle case. 
Nel contempo, per rendere le attuali 
condizioni di vita più accettabili,so¬ 
no stati installati nei container dei 
condizionatori d'aria. 
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I Dsa La Loggia; in tit il tuo «pallottoliere» 


«A volte capita di dover prendere decisioni diffici¬ 
li, in alcuni casi in contrasto con i propri legami 
affettivi, ma spesso un taglio con il passato è ne¬ 
cessario. Al senatore La Loggia è purtroppo acca¬ 
duto, nel far di conto sul numero dei senatori che 
sostengono la maggioranza a Palazzo Madama, di 
utilizzare un vecchio pallottoliere e di venire in¬ 
dotto in un clamoroso errore». 

È quanto i Ds replicano al senatore di Forza Ita¬ 
lia che, facendo appunto un po' di conti a mente 
fredda (ma a pallottoliere fuori uso), aveva affer¬ 
mato che il governo, l'altro giorno alla Camera, 
durante il voto sulla mozione di sostegno alle pro¬ 
poste avanzate dal presidente D'Alema nell'ambi¬ 
to della discussione sui principi cardine del Dpef, 
solo per il rotto della cuffia era riuscito ad ottene¬ 
re un risultato positivo. Per un solo voto, ci ha te¬ 
nuto a precisare La Loggia. 

Mentre al Senato -dove il governo ha una so¬ 
stanziosa maggioranza come ha ricordato con as¬ 
soluta precisione il senatore aspirante contabile- 
la valutazione da farsi risultava ancora più negati¬ 
va. Ma la matematica è una scienza esatta, non 


un'opinione. Anche se tra le capacità dei politici c'è 
innegabilmente quella di interpretare i numeri piutto¬ 
sto che limitarsi a sommarli o sottrarli. 

«Il presidente dei senatori di Forza Italia - prose¬ 
gue il documento - ha infatti sostenuto che ieri il go¬ 
verno D'Alema, nell'aula del Senato, ha ottenuto 154 
voti favorevoli su 325, andando al di sotto della metà 
del numero complessivo dei senatori. Un conto azzar¬ 
dato, visto che i presenti sono stati 215 e i voti con¬ 
trari hanno raggiunto la cifra di 60. 

Al pallottoliere di La Loggia devono inoltre essere 
mancati i 25 «grani» dei senatori Ds in congedo e i 9 
di quelli in missione. Utilizzando una calcolatrice 
elettronica 154 più 34 (25-F9) fa quindi 188. Una ci¬ 
fra ben al di sopra della metà complessiva dei sena¬ 
tori (163). Anche con carta e penna il risultato è im¬ 
mutato. Non v'è dubbio che il senatore La Loggia 
debba rassegnarsi ed archiviare il pallottoliere incep¬ 
pato». Se non la possiede già, forse una calcolatrice 
potrebbe essere un simpatico omaggio da fare al se¬ 
natore. Alla prima occasione bisognerà che qualcuno 
se lo ricordi. 



Il presidente difendei partiti: sono Strumenti fondamentali per la democrazia 
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E suirimmigtBzione arriva rinvilo al dialogo 



Franco Dalla Pozza/Ap 


ONIDE DONATI 

ROMA Governi duraturi che re 
stino m caricaperl'interalegisla- 
tura. È quanto auspica il presi¬ 
dente della Repubblica «a tutti i 
livelli, centrale, regionale, loce 
le>. Carlo Azeglio Ciampi non 
guarda solo «al buon andamento 
delleistituzioni»maancheal cit¬ 
tadino «che deve avere certezza 
dell'interlocutore con cui dialo- 
gare>. 

Ciampi ha concluso ieri la sua 
tre giorni in Veneto con un di¬ 
sco rso n el I a Basi I i ca Pai- 
ladiana di Vicenza col 
qualehaancherilan cia¬ 
to il tema delle riforme 
con una sollecitazione 
al Parlamento ad appro¬ 
vare «in tempi brevi» 
quellepossibili, «perde¬ 
re una ehiara definizio- 
n esu I federai i smo ed af¬ 
fermare la volontà di 
rafforzare la stabilità di 
governo». Il Capo dello 
Statohadetto eheil pae 
se «attraversa un momento vera¬ 
mente delieato di trasformazio¬ 
ne» perquanto riguardai rappor¬ 
ti fraleikituzioni eanehefraso- 
eietà epolitiea. Su quest'ultimo 
aspetto ha sottolineato ehe 
«l'importanzadi questo sforzo di 
trasformazionedevevederei par¬ 
titi politiei strumenti fondamen¬ 
tali perlademoeraziaeperi rap¬ 
porti fraeittadini ed istituzioni. 
Velodieeunoehenonfapartedi 
nessun partito». Ciampi ha defi¬ 
nito importantean eh elariforma 
della pubbliea amministrazione 
ehedeveessere«tradottain eon- 


ereto perehénon bastano le leg¬ 
gi, ma oeeorre attuarle e si deve 
riuseireaneheacambiareun pò 
allavoltalamentalitàdei dipen¬ 
denti pubbliei», per superare 
«non unaloroeattiveriamauna 
eerta abitudine a evitare respon¬ 
sabilità». È un lavoro lungo, ha 
detto, «ehedovrebbeimpegnare 
tutti eoloro, sindaei, presidenti 
di Provineiaedi Regioni, prepo¬ 
sti per mandato elettivoaeapo di 
amministrazioni pubbliehe» 
«Tutti dovrebbero seguire at¬ 
tentamente l'operato della eo- 
siddetta buroerazia, ma purtrop¬ 
po non tutti danno a 
questo aspetto la dovu¬ 
ta importanza», ha ag¬ 
giunto portando eome 
parziale giustifieazione 
l'incertezza sul la durata 
dei mandati. Equi ètor- 
nato il richiamo all'im¬ 
portanza di assicuracela 
stabilità: «Un sindaco, 
un assessore, un presi- 
dentedi regione, un mi- 
n i stro sesa chedovrà re 
stare per più anni opera 
con maggiore impegno, anche 
per conquistarsi lafiduciadei cit¬ 
tadini». 

Il presidente della Repubblica 
ha fatto appello al senso di re 
sponsabilitàdegli amministrato¬ 
ri edegli impreditori di unaterra 
che, notoriamente, guarda a Ro¬ 
ma con diffidenza: «Voi chiedete 
più infrastrutture. Per fortuna, 
al cunedelleoperepiù importan¬ 
ti sono in parteavviate, comePe 
demontana, A28 e quella di più 
difficile soluzione come il pas¬ 
sante di Mestre. Ho sentito in 
questi tregiorni in Veneto molte 


lamentele per la carenza di infra¬ 
strutture; certo, mancano, ma vi 
esorto a cercare di risolverei pro¬ 
blemi a livello locale, comevuole 
il principiodi sussidiarietàel'au- 
tonomia. Da parte mia mi pren¬ 
do l'impegnodi cercaredi aiutar¬ 
vi così che quando avrete rag¬ 
giunto tradi voi un accordo perle 
prossime opere pubbliche che 
sono necessarieallaregione, sevi 
trovate in difficoltà sarò lieto se 
verreteaparlarmeneefaròil pos¬ 
sibile per risolverei problemi. Il 
mioperòvuol essereancheun in¬ 
vito forte a cercare tra di voi pri¬ 
ma dei compromessi, del le solu¬ 
zioni a livello locale, lo, da parte 
mia mi farò interprete per supe 
raretutte le difficoltà che vi tro- 
veretedi frontenellarealizzazio- 
nedi nuoveinfrastrutture». 

Dopo l'ultimo discorso di 
fronte ad unafolta platea di am¬ 
ministratori locali eimprendito- 
ri nellabasilicapalladiana, il pre- 
sidentedellaRepubblicasi èreca- 
to a colazione in prefettura con 
alcuni rappresentanti del gotha 
imprenditoriale vicentino: Pie 
tro Marzotto, Gianni Zonin, il 
presidentedell'AssindustriaVin- 
cen zo Zi eh e. Pi n 0 Bi sazza, N i co I a 
Amenduni, Gianni Lasagna (En¬ 
te Fiera), Lorenzo Pellizzari, lo 
storico Gabriele De Rosa e il so¬ 
ciologo Ilvo Diamanti, uno dei 
principali studiosi del fenomeno 
dellaLegaNord. 

AVicenza, prima del discorso, 
Ciampi elamoglieFrancasi era¬ 
no concessi anche un a parentesi 
«turistica». Di buon mattino 
hanno ammirato il teatro Palla¬ 
diano, costruito nel 1580, che è 
uno dei maggiori monumenti 


della città berica nonchèdell'ar- 
te del Cinquecento in Italia. 
Ciampi, accompagnato dal mi¬ 
nistro dei trasporti, il vicentino 
Tiziano Treu, si è visto illustrare 
le caratteristiche del teatro dal 
presidente dell'Accademia 
Olimpica, Lorenzo Pellizzari, e 
dalla direttrice dei musei civici, 
M ari a Lu i sa Avagn ina. 


Lefoto mostrano l'incontro 
tra il presidente della Repubblica 
CarloAzeglioCiampi 
e i cittadini di Vicenza, 
radunatisi presso 
la basilica palladiana 
in piazza dei Signori 
Sotto Gian Enrico Rusconi 


ROMA Era inevitabile. I temi 
deH'immigrazione hanno 
tenuto banco anche nella 
tappa vicentina del presi¬ 
dente della Repubblica dopo 
il pirotecnico discorso del 
sindaco leghista di Treviso, 
Giancarlo Gentili («Sia chia¬ 
ro - aveva detto -, non ho al¬ 
cuna intenzione di soppor¬ 
tare l'occupazione del mio 
territorio da parte di etnie 
che si comportano da vinci¬ 
tori»). 

A Vicenza ha rincarato la 
dose la presidente leghista 
della Provincia, Manuela 
Dal Lago: «Penso che lei sia 
male informato quando, 
parlando ai veneti, diceche 
"sarebbe una follia chiudere 
gli occhi di fronte al feno¬ 
meno deH'immigrazione”. 
Noi gli occhi non li abbia¬ 
mo chiusi e da una decina 
di anni ospitiamo nella no¬ 
stra Provincia oltre 70 mila 
immigrati, quasi il 10% ri¬ 
spetto alla popolazione». Si 
tratta - ha aggiunto - «di una 
città diffusa e nascosta che 
ha elevati costi non solo so¬ 
ciali. Una città per la quale 
lo Stato non ci ha dato con¬ 
tributo alcuno, ma ci ha det¬ 
to "arrangiati "». 

Ciampi ha affrontato il 
problema con pacatezza. Per 
risolverei problemi dell'im¬ 
migrazione, anche a livello 


locale - ha detto -, occorre 
avere sempre «una visione 
ampia, globale», la consape¬ 
volezza che le migrazioni 
che investono l'Italia sono 
fenomeni «epocali». Ed ha 
rivolto un «invito a capire 
che i problemi sociali devo¬ 
no essere compresi e affron¬ 
tati localmente tenendo 
sempre presente la loro col- 
locazione più vasta». 

I flussi migratori verso l'I¬ 
talia, ha detto, sono dovuti 
al rapporto tra nord e sud, 
tra occidente ed est euro¬ 
peo, su un confi ne che vede 
«a poche centinaia di chilo¬ 
metri due realtà molto di¬ 
verse» che devono trovare il 
modo di dialogare perché 
«altrimenti si scontreran¬ 
no». 

Ciampi ha richiamato le 
responsabilità del mondo 
occidentale a farsi carico an¬ 
che di aspetti economici e 
produttivi dei paesi di pro¬ 
venienza degli immigrati, a 
dimostrare «la capacità di 
portare capitali e tecnologie 
per creare lavoro». 

II rapporto fra paesi occi¬ 
dentali quali l'Italia e i rivie¬ 
raschi con inevitabili flussi 
migratori rappresentano 
una realtà di fatto che dovrà 
essere affrontata nei prossi¬ 
mi decenni cercando nuovo 
equilibrio». 


■ NUOVO 
APPELLO 

Il capo dello 
Stato ribadisce 
l'esigenza 
di approvare 
subito 
le riforme 


L'IffrERVISTA ■ GIAN ENRICO RUSCONI, politologo 


<4Jno SGontro sarebbeesizialeper l'Ulivo» 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Prof.Rusconi,cheimpres¬ 
si oneharicevutodalleprimebat- 
tutedel confronto,criticoeauto- 
critico,chesi èapertotrai Dsdo- 
polasconfittaelettorale? 
«Veltroni hadefinitoi Ds"un parti¬ 
to f ragi I e e arrogan te", h a m i n acci a- 
to di andarsene se la Quercia non 
cambia. Senon fossimo abituati da 
tempo a un linguaggio esagerato 
ma sostanzialmente impotente in 
bocca ai politici, do¬ 
vremmo aspettarci un 
piccolo terremoto trai 
Democratici di sini¬ 
stra. Ma non succede- 
rànulla. La conci ama¬ 
ta crisi di identità poli¬ 
ti cadei Dsitaliani àso¬ 
lo l'altra faccia della 
sostanziale paralisi 
deH'iniziativa di go¬ 
verno del centro-sini¬ 
stra. Un governo che 
"tirerà a campare” per 
il resto della legislatu¬ 
ra, esattamente come 
non vorrebbeil presidentedel Con¬ 
siglio. Certo, i sanali d'allarmeso- 
noforti eunivoci peri Ds:calogene- 
ralizzato di consenso nelle ultime 
tornateelettorali, la perdita simbo¬ 
licamente pesante deH'ammini- 
strazionedi Bologna. Troppeincer- 
tezze, troppi messaggi contraddit¬ 
tori sonovenutidaPalazzoChigi». 

A cosa si riferisce in concreto? 


Vuole entrare di più nel merito 
del I eosservazi on i cri ti che? 

«Da mesi si avvertiva un fortedisa- 
gi 0 , d al I e ri pi cch econ i Democrati ci 
di Prodi allafrustrazioneperl'inca- 
pacitàdi ri metterei n moto il proces¬ 
so riformatore come promesso dal 
governo D'Alema, fino agli imba¬ 


razzi della sinistra di fronte alla 
guerra in Serbia. Poi, le ambiguità 
del governonellapresentazionedel 
Dpef accompagnata da uno sgrade¬ 
vole scambio pubblico di critiche, 
controcritiche e autocritiche coi 
sindacati sul temaddlepensioni. È 
i n uti I e, ora, contestare! 'affermazi o- 
nechelacausaimmediatadell'arre¬ 
tramento dei Dssarebbestatalasfi- 


ducia degli elettori verso un gover¬ 
no di sinistra che mette in pericolo 
le pensioni. S può dire, però, che 
l'indecisione mostrata dai l'esecuti- 
vosui nodi delicati ddlostatosoda- 
leeddlaprevidenzahaconcorsoad 
aumen tareladisillusioneela disaf¬ 
fezione dalla politica di milioni di 


cittadini». 

La disaffezione si manifesta an¬ 
che e forse soprattutto con l'a¬ 
stensionismo cheperòèun feno¬ 
meno sempre molto complesso, 
difficile da valutare nelle sue 
componenti. Lei vuol direcheesi- 
steun rapportodirettotral’azio- 
ne di governo e la rinuncia a 
esprimere la propria scelta elet¬ 


torale? 

«Secondo me, lasinistranon bada¬ 
to l'idea, eforse ha contribuito an¬ 
che qualche difetto di comunica¬ 
zione, d i saper govern arecon qu d I a 
concezionealta, forte, ddiapolitica 
che è ti pica proprio dellaculturadi 
si n i stra. S èdata pi uttosto l'i mpres- 
sionedi una politica fatta dei soliti 
compromessi, dd soliti pasticci. Se 
ci fosse stato uno spostamento dd 
voto verso Berti n otti, al I ora si pote¬ 
va pensare solo a una ddusionedd 
popolo di sinistra. In realtà, qui c'è 
qualcosa di più, c'èladdusionedi 
un dettorato più vastochehal'im- 
pressionedi non essere ^vernato. 
L'astensioneèil messaggiodi chi di¬ 
ce: non ci stategovernando». 

T ra I ef orzedd I a coal i zi on ed i go- 
verno si è registrata però la rile¬ 
vante affermazione del neonato 
Asinelloprodiano. 

«Sa pure forzando un pò la mano, 
come avvenne ad esempio con i sa¬ 
crifici imposti per l'entrata ndl'eu¬ 
ro, Prodi davamostradi unacapaci- 
tàdi governochehalasciatoun'eco 
ndl'dettorato. Poi hanno giocato 
altri fattori. Non si dimentichi, 
quando si parla dd rapporto tra si¬ 
nistra egoverno,cheresecutivo di¬ 
retto da Prodi ècadutoperl'opposi- 
zione"interna"di Bertinotti eperii 


tiepido sostegno dd Ds che ritene¬ 
vano di poterfaremeglio assumen¬ 
do direttamentelagestionedd go¬ 
verno. Lo schietto pragmatismo di 
Prodi, basato su competenze di go- 
vernocon tenui riferimenti ai valori 
ideali e alle ideologie tradizionali, 
appariva inadeguato alle esigenze 
ddiasinistrao ddle sue varie "ani¬ 
me”, comesi diceora. Madaquesto 
punto di vista l'esperienza dd go¬ 
verno D'Alema è ^ata paradossal¬ 
mente ancora più frustrante. Non 
solo i risultati sono modestissimi 
peruna sinistra esigente, main più 
c'èstatolochocdiconstat are chela 
provadi cpvernonon rendeneppu- 
reinterminielettorali». 

Ora però che da sinistra viene 
avanti lapropostadi un incontro 
per ricompattarel’Ulivo allarga¬ 
to a tutti i partiti della maggio- 
ranzadi governoerilanciarnegli 
ideali, l'Asinelio recalcitra. Non 
lesembra una posizionepolitica- 
menteillogica? 

«Il contrasto èmolto, molto serio, e 
non mi sembrariconducibilesoloa 
risentimenti personali. Secondo 
me, ci sono ragioni valide da una 
parteedal l'altra. La proposta partita 
da D'Alema ipotizza la formazione 
di un raggruppamento che è cosa 
diversadairuiivo,ein effetti èdiffi- 


cile, come sostengono i prodiani, 
coinvolgere in un progetto ideal e e 
politico le stesse persone che qud 
progetto hanno combattuto, vedi i 
Mastella, i Cossiga, i Buttiglione. 
Forse! dirigenti diesse dovrebbero 
fare un pò di autocritica perché a 
suo tempo potevano fare qualcosa 
di più persalvarel'Uli- 
vo.Marestail fatto che 
uno scontro oggi sa¬ 
rebbe esiziale per l'i¬ 
dea stessa dell'Ulivo 
anche se la formazio¬ 
ne ddI'AsindIo por¬ 
tasse a casa qualche 
vant^gio. Penso che 
Prodi e i suoi non do¬ 
vrebbero mostrarsi 
troppo rigidi, e cercare 
piuttosto un vero ar¬ 
mistizio quanto meno 
perladuratadellalegi- 
sl atura». 

C'èchi sosti enecheforseloscosso- 
neel ettoral eèstato sai utareper i 
diessini. Da Veltroni eda altri di¬ 
rigenti vengono appelli e pro- 
messedi rinnovamento del parti¬ 
to. Chefuturo prossimo immagi- 
naperlaQuercia? 

«Non è chiaro su quali risorse può 
contarei I rinnovamento del partito 
chedaanni miravaaqualificarsi in¬ 


nanzitutto come partito capace di 
governo e che ha spinto avanti un 
ceto con competenze di governo. 
Un partito ricco di idealità edi sto¬ 
ria, mapuredi capacità gestionale. 
Sevuole rinnovare il suo ceto diri¬ 
gente, lasuaimmagine, lasuacapa- 
cità politica a quale modello può 
ispirarsi per recuperare il consenso 
perduto? Non ci sono in Europa 
modelli cui ispirarsi perchétuttele 
sinistre hanno gli stessi problemi. 
Per il momento, da noi, assistiamo 
alleesercitazioni retori chesul parti¬ 
to più vicino ai cittadi¬ 
ni, alla società civile, 
agli strati sociali non 
privilegiati, eportatore 
di solidarietà sociale. 
Maquesteeranogiàla 
premesse ideali da cui 
si era partiti per pro¬ 
muovere un ceto diri¬ 
gente preparato per il 
governo, cheora viene 
accusatodi aversmarri- 
tol'animadi sinistra». 
Se fosse richiesto di 
un suggerimento al 
governo, cosa si sen- 
tirebbedidire? 

«Èsemplice. Gli direi: sinistra, strin¬ 
gi i denti, il coraggio di decidereèla 
carta vincente, anche se qualche 
voltadovesseroesseredecisioni im¬ 
popolari; potrai perdereancora, ma 
i I ri sch i 0 grosso è restare pri gi on i eri 
delle contraddizioni. 3, la chance 
buona sta nel coraggio di governa¬ 
re». 


// 


1 Ds dovrebbero 

fare autocritica 

Ma Prodi 


e i suoi 


dovrebbero essere 


meno rigidi 


// 


Il 

Alla sinistra 
dico: 

stringi i denti 
devi avere 
il coraggio 
di governare 
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«sud SldeSboiy» 

E Palermo 
9 scopre razzila 

3 gira in Scilia il film di RobataTorre 
Uno Shakespeare sullo scontro fra culture 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATTRNÒ 

PALERMO L'Africa lambisce Pa¬ 
lermo, in Sud Side Story. E Paler¬ 
mo non ci sta. S'infuria, strilla, 
fa di tutto per scacciare le «tur¬ 
che fituse» che vogliono inse¬ 
diarsi nel vicolo con bagagli e 
mercanzie varie. Dal cumino al¬ 
le stoffe colorate. E rubare pure 
l'aria che si respira. È un film 
«litigioso» l'opera seconda di 
Roberta Torre, che difficilmente 
arriverà a Venezia se non in 
extremis: litigano bianche e ne¬ 
re ma anche zie e nipoti, boss 
della mafia e tirapiedi detti To¬ 
pi-Killer. Si insultano e si pren¬ 
dono a sberle. Altro che festino 
interrazziale con la «santuzza» 
cubana come la vuole il sindaco 
Orlando. E del resto la regista 
non l'ha mai nascosto il suo 
scetticismo per il rinascimento 
di Palermo e la città da esporta¬ 
zione. «Palermo, come per altri 
versi Napoli, è diventata cartoli¬ 
na, ma ha ben altre contraddi¬ 
zioni e continua ad averle. Cer¬ 
to, fa piacere vedere _ 

qui grandi nomi 
della cultura non — I 

solo italiana, ma ^ 

non è questa la vera Jfc' 

strada e io sento il iQn 

dolore di una città •* 

che va verso l'Africa 
i n con sapevoi men te, 
non per moda o 
snobismo». 

Per Roberta, 36 
anni e un esordio 
folgorazione con 
Tana da morire, Pa¬ 
lermo è stata il po¬ 
sto dove scappare lasciandosi 
alle spalle la famigerata Milano 
da bere. «Palermo è un posto 
che amo con passione e di cui 
sono gelosa». Logico dunque 
che esca dal coro. Ma anche le 
sue «attrici», le zie casalinghe 
elette protagoniste già per il 
corto Vergineiia e poi per Tano o 
leni gerì an e sottratte al f ogi i o d i 
via, lasciano trasparire disagi e 
razzismi. Parla poco Forstine 
Ehobor, una Romea regale inco¬ 
ronata di forchette e spalleggia¬ 
ta dalle amiche Mercuzia e Bal- 
dassarra. Già, perché lo Shake¬ 
speare di Roberta è tutto alla ro¬ 
vescia, con i due generi, ma¬ 
schile e femminile, invertiti, in 
questo quasi musical che mette 
insieme - o meglio uno contro 
l'altro - il rockettaro LittleTony 
e il melodico Mario Merola ag¬ 
giungendoci le voci dal mondo 
orchestrate da Nicola Zaccardi 
in un progetto-babele. 

L'altra mattina si girava, tra 
gli ultimi ciak, l'arrivo delle ni¬ 
geriane in un vicolo detto Cor¬ 
tile Anello, strappato alla sua 



«naturale» decadenza da sceno¬ 
grafie poverissime ma lussureg¬ 
gianti fatte di scolapasta e scac¬ 
ciamosche dai colori acidi. Ver¬ 
de mela o rosa shocking per 
un'estetica che sta tra la pop art 
e il kitsch da mercatino rionale. 
E le nere che cantavano mar¬ 
ciando a piedi scalzi su una sab¬ 
bia ocra che invade Palermo co¬ 
me portata dal vento africano. 
Roberta, che ha cambiato pro¬ 
duttore per strada da Donatella 
Palermo alla Gam Film di Ghe¬ 
rardo Pagliai, non ha «badato a 
spese» (specie in termini di «la¬ 
voro antropologico») in questo 
simil-kolossal che, tra interru¬ 
zioni varie, ci metterà un anno 
ad arrivare al capolinea. E in¬ 
tanto Palermo continua a sgu¬ 
sciare via. La mafia forse torna, 
anche se nei locali climatizzati 
0 nei luoghi della cultura non 
vogliono sentirne l'odore. E fa 
sorridere la disfida tra i due pa¬ 
troni, Santa Rosalia e San Bene¬ 
detto che il sindaco vuole riabi¬ 
litare ma che i palermitani 
identificano come un corpo 

_ estraneo. Nel film 

c'è un Olimpo cri- 
stiano-pagano, una 
specie di museo con 
le teste incorniciate 
di San Guappo e 
™ Sant'Ambrogio. Lo¬ 

ro contrastano il 
flirt tra la sensuale 
santuzza e quel col¬ 
lega che sembra un 
centometrista o un 
giocatore di basket. 
«Un santo nero si¬ 
gnificherebbe che 
l'integrazione è già 
avvenuta, ma non è cosi. E Sud 
Side Story, che è politicamente 
scorretto, lo dice. Il diverso è te¬ 
muto, anchedai santi». 

Mentre giù dal cielo sono le 
zie invadenti che si oppongono 
all'unionefra il nipoteGiulietto 
eia Romea che gli ha stregato il 
cuore. Romea èfurbissima. Giu¬ 
liette (il livornese Bobe Rondel- 
li, cantante del gruppo Ottavo 
Padiglione, in scena non parla 
mai e si esprime solo a canzoni) 
è così tonto da sembrare disa¬ 
dattato. E meno male che c'è 
LittleTony, «il suo nume tutela¬ 
re, l'unico che gli dà consigli 
anche se un po' strampalati». Il 
lieto fine ci sarà (anche se non 
proprio canonico): «se c'è una 
possibilità d'integrazione? sì, 
ma non è certo qudia pacificata 
di gente che si piace in parten¬ 
za. La rissa è ovunque, famiglie 
comprese», dice Roberta. E i 
suoi attori la guardano davvero 
come una santa che una volta 
ogni due anni diventa l'ufficio 
di collocamento del quartiere. È 
un miracolo anchequesto. 




Un'immagine di Paiermo con ia statua di Santa Rosaiia. In basso a sinistra i due personaggi dei fiim. Santa Rosaiia e San Benedetto 


LA FESTA 


E per Santa Rosalia scende in piazza Sa\/ary 



«'U fistinu» 
recuperato 
da Orlando 


I li Festino, «'ufistinu»,èda 
sempre una grande festa di 
popoio, dedicata aiia santa 
patronadiPaiermo,Santa 
Rosaiia.La ricorrenzacadeii 
14iugiio,quandoawieneia 
manifestazionecuiminante: 
un grande corteo con tutte ie 
autoritàciviiiereiigioseinpri- 
mafiia,ei«giochidifuoco» 
aiiaMarina.La«vara»,una 
macchina di originesecente¬ 
sca a forma di grande vascei- 
ioconiastatuadeiiaSanta, 
precede ia sfiata. Leammini- 
strazionicomunaii rette da 
Oriandohannoriianciatoii 
Festino, cheintempi passati 
aveva rischiato di caderesot- 
toiascurediunvicerèiiiumi- 
nista, DomenicoCaraccioio, 
cheavevatentatodiridurreii 
periodo dei festeggiamenti da 
quindici giorni a tre. Tentativo 
faiiito peruna rivoita popoia- 
resobiiiatadagiiaristocrati- 
ci. 



Una immagine dei fiim «Sud Side Story». A sinistra, a centro pagina, ia regista Roberta Torre 


IN PRIMO PIANO 


MA BENEDETTO ILMORO BÀTTERÀ IL PRIMATO DELLA VERGI NE SANTUZZA? 


MATILDE PASSA 

N asconoemuoionoperportarepa- 
ceeamore, ma più spesso finisco¬ 
no per dividere, confondere met- 
terel'uno contro l'altro. Strano destino 
quello de santi, di finire travolti dalle 
passioni umane loro che le hanno tra¬ 
scese conglungendosi con Dio. A Paler¬ 
mo è l'ora della riscossa per San Bene 
detto da San Fratello, detto fraterna- 
mente«ll moro»pervia di quel gmitori 
etiopi dalla pélescura trascinati come 
schiavi In quel di M essina. Lì nacquené 
1526, ma vissea Palermo, comefrance 
scano laico, guardiano del locale con¬ 
vento emaestro de novizi. Circondato 
da una devozione che si accrebbe viep¬ 
più dopo la sua morte, avvenuta II 4 
aprlledd 1589, BenedktoU Morocon- 
tlnuò a compiere «miracoli a uno a 
uno». DI frontea tantemeravigllellSe 
natodi Palermond 1652 lonomlnòpa- 
trono ddia città. Ma II Moro doveva 


combattere con una figura comequdia 
di Santa Rosalia, circondata dall'alone 
di una leggenda centenaria. «Santuz¬ 
za», cometa chiamano I palermitani, 
era nata nd XII secolo ed era morta at¬ 
torno al 35 anni In una grotta scdta per 
Il suo eremitaggio sul M ontePdlegrIno, 
Il «più bd promontorio dd mondo» co- 
m eebbea defi nIrloG oeth e. 

SI era nd 1160 e di Id non rimase 
traccia senon ndia memoria dd popo¬ 
lo. SI dIssecheRosalla fossefl^la dd ne 
blIeSInIbaldoedI MarlaGulscarda, che 
fessevi ssuta alla corteddia regina M ar- 
gherlta, moglledi GuglldmoI di Sicilia. 
Dalla regina avrebbe ricevuto In dono 
l'Intero monte Pdlegrino, dove visse e 
morì dì preghiere e penitenze. DI queste 
dicerìesi dovette accontenta re II Gaeta- 
nì, studioso dd Sdcento chesi era messo 
sulletracceddia vergi neeremita, Il qua- 
ledeplorava II fatto chenon cl fosseal- 


cun riscontro oggettivo al fatti narrati 
dal popolo. Detto fatto. T reanni dopola 
morte dd Gad:anl la santa apparve a 
un'ammalata, la Invitò a salire sul 
montedove, oltrealla guarlgloneavreb- 
betrovatoancheleossa ddia «santuz¬ 
za». Era II 1624 quandoi francescani si 
Imbatteronoln alcuneossa che, avvolte 
In Incrostazioni calcaree, non erano di 
faclleindividuazione Proprloqudl'an- 
no esplose la grande peste che decimò 
l'Europa, lapestedd «Promessi Sposi» e 
Il lavoro per santa Rosalia non mancòdi 
certo, sicchéli senato di Palermo decise 
di dare degna allocazione alle rdlquie 
ddia santa In una preziosa urna d'ar¬ 
gento ecri stai lo col locata In una cappd- 
I addi a cattedrale 

I figli di Palermo si sentono figli di 
Santa Rosalia, mentre la venerazione 
perii Moro rimaseconfinata ndia bor¬ 
gata diS. M aria dd Gesù. Da lì loha sta¬ 


natoli sindaco Leoluca Orlando, qual- 
chetempo fa, neha ricordatola funzlo- 
nedì patrono, loha offerto comesimbo- 
lo ddia vocazione multietnica di una 
città frontiera dd Mediterraneo, neha 
esaltato l'orìgine africana e l'Impegno 
perii benecomune Un modo, ha detto 
lui stesso, per«dlalogarecon l'Intera cit¬ 
tà». Riuscirà II M oroabatterela popola¬ 
rità ddia «santuzza»? Sembra un po' 
difficile Non c'ènientedi più ostico per 
un devoto cherinunclareal proprio san¬ 
to, a qudia figura chesin dall'Infanzia 
diventa un protettore, un essere speci al e 
con II qualeconfidarsi, arrabbiarsi, pre¬ 
gare, affidarsi. Qudlo chenon si può fa¬ 
re con Dio, lo si fa con lui, perché lui è 
tangiblleendio stesso tempo è salito al 
cido. Tanto tangibile che II culto ddle 
rdlquieèparteintegranteddia devozio¬ 
ne al santi. Un santo senza rdlquie, 
sempllcementenon è. LagentesI èscan- 


nata perlmpadronirserneedèglunta al 
punto di scannare lo stesso santo. Ac¬ 
cadde a San Romualdo, fondatore dd- 
l'eremo di Camaldoll, grande predlca- 
toreetaumaturgo, di sfuggireperun pe¬ 
lo alla folla Inferocita che voleva am¬ 
mazzarlo piuttosto che fargli lasclarell 
paese: avrebbe potuto morire altrove e 
lasciare le sue spoglie mortali ad altri. 
Persino II corpo di SanAn tonio da Pado¬ 
va fu oggddodi un contenzioso tra lecla- 
risseei francescani che ne rivendicava¬ 
no il possesso. Contenzioso che stava 
pertrascinareilpaesein una vera epro- 
pria battaglia. Insamma ci vuolecorag- 
gioametterein discussioneil primatodi 
un santo, odi una «santuzza», perchési 
toccano sentimenti oscuri e ancestrali, 
paureepassioni. La devozionenon èra- 
zionaleenon conoscelimiti, nétolleran- 
za. È esagerata. A scherzarecoi santi si 
rischia di far inferocì rei fanti... 


DALL'INVIATA 


PALERMO Già lo chiamano il «fe¬ 
stino cubano». Chi con orgoglio, 
chi con ironia tagliente. Jérome 
Savary, nello spazio maestoso dei 
Magazzini della Zisa via via ri- 
strutturati come se fossi mo a Pari - 
gi (dove il regista dirige il Théàtre 
Nationale de Chaillot), muove fi¬ 
guranti a centinaia col megafono. 
Ballano tutti al ritmo di salsa, 
qualcuno indossa enormi ma¬ 
scheroni da leone o da cornac¬ 
chia, il Turco e la Morte sono gi¬ 
ganti di cartapesta alti tre metri. 

Da domani, per cinque giorni, 
tra le attrazioni della «grande fol¬ 
lia collettiva» insieme a cori e or¬ 
chestre, musiche di Verdi e Scott 
Joplin. Una parata per le vi e citta¬ 
dine, dalla Cattedrale al mare, 
con leautoritàin ordì ne d'impor¬ 
tanza - come si è sempre fatto an¬ 
che quando in prima fila c'erano 
i Lima e i Ciancimino - e le balle¬ 
rine vestite di bianco o di nero: 
spose e vedove, spiega Savary in 
un pittoresco misto di spagnolo e 
francese italianizzato. Tutto il fe¬ 
stino di fine millennio, trecento- 
settantacinquesimo daH'origine, 
è giocato infatti sulla mescolanza 
di bianco e nero. Interrazziale e 
interetnico, come piace a Orlan¬ 
do. E come, con tutt'altro spirito, 
racconta Sud Side Story. 

Da Santiago di Cuba, città ge¬ 
mellata a Palermo, sono pure ar¬ 
rivati un'ottantina di danzatori e 
percussionisti. Non c'entrano 
granché con le leggende del 
Monte Pellegrino, ma fanno par¬ 
te di uno scambio culturale che 
porterà poi le scenografie sicilia¬ 
ne dentro la festa di una santa 
che si chiama Santa Caridad del 
Cobre ed è venerata solo nell'iso¬ 
la di Castro. Magari arriverà fin lì 
anche il pescione argentato dalla 
cui pancia sbucherà la notte del 
14 - previa approvazione dell' ar¬ 
civescovo - la santa. Segretissime 
le sue sembianze. M a si sa che ci 
son voluti quattro mesi di lavoro 
per approntare il tutto. Costo 
complessivo di due miliardi, pa¬ 
re, ma il bilancio non è ancora 
stato approvato. 

Certo, il festino è la creatura 
prediletta di un sindaco che per 
ia cultura si fa in quattro. Paler¬ 
mo ha cambiato faccia, certo. M a 
non sarà il gattopardesco «che 
tutto cambi perché nulla cam¬ 
bi»? 0 le facciate imbiancate che 
non coprono, nell'estate torrida, 
l'odore di queste fogne insuffi¬ 
cienti? Qualcuno se lo domanda, 
in questa città «normalizzata» e 
sicura che, ci dicono, ha meno 
microcriminalità di Perugia e un 
turismo in crescita a colpi di 9%. 
E sono pur sempre posti di lavo¬ 
ro in più, magari Cagionali ma 
da non buttare via. Che la filoso¬ 
fia del festino sia rimasta la stessa 
di secoli fa: spendere una fortuna 
mentre si muore di fame? Alme¬ 
no è un rompere l'anno con un 
rito cristiano-pagano che coin¬ 
volge per qualche ora classi so¬ 
ciali chequi sono tanto separate 
da sembrare caste indiane. Così 
Palermo si è sempre ribellata a 
chi voleva ridimensionare la fe¬ 
sta. E Orlando se n'è ricordato, 
riportandola a quei livelli spetta¬ 
colari che si erano perduti dentro 
la fiera paesana delle bancarelle. 
Almeno i numeri - cinquecento- 
mila presenze l'anno scorso - gli 
danno ragione. CR.P. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il ministro del Tesoro invece è attento 
a non fonaresulla concertazione 
D'Antoni: la nostra porzione non cambia 


^il Governatorepretigura un intervento 
nella prossima legge finanzi aria 
pari a mezzo punto di Pii (1.200 miliardi) 


^Bankitalia ritiene necessaria una riduzione 
dd carico fiscaledell'1% all'anno 
Ma Visco: «Non illudiamod troppo» 


Fazio: «Subito i tagli alla piB/idenza» 

E Fossa critica il governo: troppo timido, la sua maggioranza si sta smarcando 


■ ANTONIO 
FAZIO 

«La riforma DInl 
non assicura 
in prospettiva 
il rispetto 
del patto Ue 
di stabilità» 


Il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Antonio 
Fazio 
Blake Bell 
Reuters 



ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA II Governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio chiede un 
intervento immediato sulla spesa 
previdenziale. Subito, nella Finan¬ 
ziaria di settembre. 

Per Fazio, «un'azione intrapresa 
nel settore previdenziale con con¬ 
gruo anticipo può prevenire le dif¬ 
ficoltà che si presenteranno dalla 
metà del prossimo decennio. Van¬ 
no avviate ora le misure necessarie 
a modificare le attuali tendenze di 
questo rapporto». 

Il Governatore, ascoltato ieri 
dalle commissioni Bilancio di Ca¬ 
mera e Senato, è fiducioso sulla 
possibilità che l'economia italiana 
cresca «a ritmi più elevati», ma, 
perché ciò avvenga, è necessario 
ridurre la pressione tributaria e 
contributiva. E per assicurare una 
riduzione del carico fiscale «più ra¬ 
pido e incisivo su imprese e fami¬ 
glie» (Fazio pensa a un taglio di un 
punto per ogni anno, fino al 2003, 
mentre il governo parla di un - 
0,4% annuo) e garantire «un am¬ 
pliamento delle spese di investi¬ 
mento», spiega, «la premessa» è la 
riforma del comparto previdenzia¬ 
le. Secondo Fazio, la riforma Dini 
non assicura «una evoluzione del¬ 
la spesa coerente con il pareggio 
del bilancio richiesto dal patto di 
stabilità e crescita». 

In che modo devono essere mo¬ 
dificate le regole pensionistiche? 
Non si devono «mortificare le atte¬ 
se dei lavoratori prossimi al pen¬ 
sionamento», vanno evitate «diffe¬ 
renze sostanziali di trattamento tra 
generazioni contigue di pensiona¬ 
ti», va incoraggiato «il concreto 
avvio di forme di previdenza com¬ 
plementare per integrare le presta¬ 
zioni del sistema pubblico». E do¬ 
mani, nella sanità andranno rivisti 
«i diritti di accesso alle prestazio¬ 
ni» con interventi «socialmente 


accettabili». Nel complesso, il ta¬ 
glio sulle pensioni richiesto do¬ 
vrebbe vai ere «giusto mezzo punto 
percentuale di Pii», ovvero 1.200 
miliardi, e «non si tratta di misure 
antisociali in quanto le categorie 
più basse verrebbero comunque 
rassicurate». E il rischio di rompere 
il sistema della concertazione? 
«Ciò non vuol dire - precisa il go¬ 
vernatore - mettere in discussione 
la concertazione, il cui valore ho 
sempre messo in luce. Il problema 
è che ci siamo messi l'abito rigido 
della moneta unica, e ora dobbia¬ 
mo adattarci, perché se non sare¬ 
mo flessibili non lo pagheremo 
più in termini di cambi o di infla¬ 
zione, ma con l'occupazione». 

Molto più cauto era stato Giulia¬ 
no Amato. Sulla spesa sociale, ave¬ 
va detto, il governo «potrà indica¬ 


re le misure quando la concerta¬ 
zione sarà stata svolta». «Non ab¬ 
biamo indicato misure sulla spesa 
sociale, salvo il concetto che ogni 
risparmio ottenuto troverà com¬ 
pensazione nell'ambito della spesa 
sociale stessa, perché se no avrem¬ 
mo violato i patti con le parti so¬ 
ciali. Ci sono - ha detto Amato - 
misurecheil governo può indicare 
unilateralmente, altre, come la 
spesa sociale, non possono seguire 
questa strada perché altrimenti an¬ 
dremmo contro regole condivise 
da questo e dagli esecutivi prece¬ 
denti». Per il superministro, c'è 
spazio per i tagli alla spesa pubbli¬ 
ca: «molti miliardi si possono ri¬ 
sparmiare con una gestione corret¬ 
ta del personale pubblico» e, più in 
generale, con un controllo di ge¬ 
stione sulla pubblica amministra- 


IL CASO 


Il Governatore^ lui 9 che può ridursi ia pensione 


Ridursi la pensione? Antonio Fazio - che ieri ha 
detto tra l'altro ai parlamentari che sarebbe 
anche disposto a tagliarsi l'assegno previden¬ 
ziale - è uno tra i pochi cittadini di questa Re¬ 
pubblica che, se volesse, potrebbe davvero au¬ 
togestire una riduzione (e se è per questo, an¬ 
che un incremento) della sua pensione. Il Di¬ 
rettorio di Bankitalia, infatti, è totalmente so¬ 
vrano sia sulla determinazione delle (cospicue) 
retribuzioni che in materia di regole pensioni¬ 
stiche dei suoi componenti. Nessuno, o quasi, 
sa con precisione a quanto ammonti lo stipen¬ 
dio del Governatore, e a quanto ammonterà la 
sua pensione. Ma non sarà certo «leggera». 

Molto diverso è il discorso per i circa 8.500 
dipendenti della Banca. Solo di recente, infatti 
- e superando la feroce opposizione del Gover¬ 
natore - le regole previdenziali dell'Istituto so¬ 
no state armonizzate con quelle dei pubblici di¬ 
pendenti. Fino a non molto tempo fa, tutti i di¬ 
pendenti della Banca (pure se iscritti all'Inps) 


godevano non solo dei notevolissimi vantaggi della 
condizione dei «pubblici», come la possibilità di 
andare in pensione con poco più di ventanni di an¬ 
zianità, ma fruivano di vantaggi mirabolanti. Il pri¬ 
mo consisteva nel fatto che il calcolo della pensio¬ 
ne veniva effettuato sull'ultimo (e più alto) stipen¬ 
dio percepito. Poi, gli assegni venivano adeguati al 
crescere delle retribuzioni dei pari grado in attivi¬ 
tà. 

Inoltre, in Bankitalia accanto alla pensione 
«normale» c'era una seconda pensione, a valere 
su un fondo integrativo completamente autonomo, 
calcolata in base alla carriera e all'anzianità di 
servizio, che poteva essere percepita come rendita 
0 (volendo) come capitale. La particolarità di que¬ 
sto fondo era che i lavoratori non versavano alcun 
contributo: si trattava di un «regalo» della Banca, 
che dagli anni '60 gestiva autonomamente il suo 
patrimonio. 

Adesso, dopo due interventi legislativi (che Via 
Nazionale ha a lungo osteggiato), il mondo Banki¬ 


talia è diviso in due aree con prestazioni previ¬ 
denziali completamente differenti. Per i 1.200 la¬ 
voratori assunti dopo il 27 aprile 1993, valgono 
le regole generali delle pensioni Inps, ed esiste 
un fondo complementare «normale» (l'intesa va 
tuttavia perfezionata). 

In questo fondo i lavoratori versano la liquida¬ 
zione e un contributo (dall'1% in su), così come 
lo versa la Banca (il 2,1% della retribuzione nel 
1999). Agli altri 7.300 «anziani» (a proposito di 
padri e figli...), la vita dopo il lavoro sorride deci¬ 
samente di più: non si può andare in pensione- 
baby, ma c'è l'assegno Inps, calcolato sempre 
con le regole più favorevoli pre-riforma, anche se 
l'aggancio alle retribuzioni degli attivi è stato 
abolito. L'assegno vale l'81% dell'ultima busta 
paga. In più, c'è la pensione integrativa «gratui¬ 
ta», per la quale non hanno versato contributi, 
che in molti casi può essere molto cospicua. E 
hanno la piena disponibilità della liquidazione. 

R.Gi. 


■ GIULIANO 
AMATO 

«DI previdenza 
parleremo 
una volta 
conclusa 
la fase della 
concertazione» 


Il ministro 
dei Tesoro 
Giuiiano 
Amato 
Francesco 
Gamfi 



zione». S può poi rinegoziare i 
mutui per imprese e amministra¬ 
zioni pubbliche per arrivare a tassi 
«post-euro». Tra le proposte, una 
uniformazione dei criteri per le in¬ 
validità. 

Il ministro delle Finanze Visco, 
invece, aveva parlato di «un ri¬ 
schio tassi d'interesse» per i conti 
pubblici, e illustrato il percorso di 
riduzione fiscale moderata (4.000 
miliardi nel 2000) che ipotizza l'E¬ 
secutivo: «ma illudersi che la pres¬ 
sione fiscale possa scendere di un 
punto percentuale all'anno per 
dieci anni è fuori dalla realtà, e di¬ 
venta propaganda». 

Va all'attacco senza mezzi termi¬ 
ni il presidente di Confindustria 
Giorgio Fossa. Al termine della 
giunta dell'associazione. Fossa ha 
ribadito il giudizio negativo su un 


«Dpef rinunciatario e indetermi¬ 
nato». 

Il governo ha «comunicato ma¬ 
le» sulla previdenza, ma il proble¬ 
ma è politico: «questo smarcamen¬ 
to dal governo da parte della mag¬ 
gioranza la dice lunga - afferma - si 
poteva capire con i governi tecni¬ 
ci, ma nel momento in cui si ha 
un governo politico espressione di 
una precisa maggioranza, un chia¬ 
rimento va assolutamente fatto. 
Abbiamo bisogno di un governo 
nel pieno dei suoi poteri, non pos¬ 
siamo tirare a campare. È un pro¬ 
blema che riguarda il presidente 
del Consiglio». 

Ma i sindacati non sembrano 
cambiare linea: «la nostra posizio¬ 
ne sulle pensioni non cambia di 
una virgola», dice il segretario ge- 
neraledellaCisI Sergio D'Antoni. 


Indudrìa, la carica degli immigrati 

Un quarto da nuovi occupati saràextrBiomunitario 


A. A. A. operai italiani cercasi. Inu¬ 
tilmente. E così molti impreseso- 
n 0 costrettea ri voi gersi a I avorato- 
ri immigrati perfarfrontealleloro 
necessità di manodopera. Una si¬ 
tuazione che va avanti ormai da 
alcuni anni, ma che è destinata a 
proseguire anche in futuro. Que¬ 
sto, almeno, stando daunaan alisi 
dell'Unione delle Camere di 
Commercio secondo la quale le 
imprese di apprestano a ricorrere 
anche nei prossimi mesi ad un 
massiccio ricorso ad assunzioni di 
personaleextracomunitario. 

Secondo i dati in possesso del- 
rUnioncamere, resi noti ieri mat¬ 
tina in occasione deH'assemblea 
annuale dal presidente Danilo 
bonghi, circa un terzo dellefigure 
professionali cheleimpresestan¬ 
no cercando in questi mesi risulta 
di difficile reperimento. «Anche 
perquesto motivo - ha sottolinea¬ 
to bonghi - le imprese ritengono 
molto probabiledi dover assume¬ 
re per quasi il 25% personale 
extra-comunitario». Quasi un 
quarto dei nuovi lavoratori del¬ 
l'industria, dunque, arriveranno 
da oltre fronti era a conferma che 
senza immigrati leimpreseitalia¬ 
ne non sarebbero in grado di au- 
mentarelacapacità produttiva. 

Se queste tendenze verranno 
confermate, nei prossimi mesi si 
avrà dunque un boom delle as¬ 
sunzioni di lavoratori stranieri, al 
punto chepotrebbero essereaddi- 
rittura 50.000 (su un totaledi oltre 
200.000previsti i qui al Duemila)! 
nuovi posti di lavoro appannag- 
giodi immigrati. 

bo studio dell’Unioncamereri¬ 
leva poi cheil settore industriale 
italiano continua ad orientare le 
proprie richieste di lavoro «verso 
qualifiche medio basseoaconte- 
nuto tecnico specialistico», ba 
percentuale prevista di assunzio- 



nedi possessori 
di titolo uni¬ 
versitario, sem¬ 
pre nell'indu¬ 
stria, è infatti 
inferiore alla 
media nazio¬ 
nale, mentre ri¬ 
su Itane parti¬ 
colarmente 
elevatelequote 
riguardanti i 
possessori di 
qualifica ed 
istmzione pro¬ 
fessional eedel- 
la scuola del- 
l'obbligo. Un 
dato che po¬ 
trebbe confer- 
marelecritiche 
di quanti riten¬ 
gono il sistema 
industriale ita¬ 
liano poco svi¬ 
luppato dal 
punto di vista 
qualitativo e 
dell'innovazio¬ 
ne tecnologica 
edi prodotto. 

Dal punto di 

vista delle diverse tipologie d'im¬ 
presa, Unioncamere osserva che 
nel 1998-'99lemicroimpresefino 
a nove dipendenti prevedono di 
assumere appena il due per cento 
di laureati, ed il 58,9%di titolari di 
licenza media. Nella grande im¬ 
presa, invece, la quota di laureati 
che si prevede di assumere è del 
10,5% mentrequelladei titolari di 
licenzamediaèdel 50,2%. 

Sul frontedell'occupazione, in¬ 
tanto, va segnalata l'attività di 
Coopfond, il fondo mutualistico 
di promozioned'impresadi bega- 
coop. Nei prossimi mesi sei nuovi 
progetti di promozione e due di 
svi I u ppo i m pren d iteri al ecreeran- 


MarcoMarcotulli/ Sintesi 

no 320 nuovi posti di lavoro che 
andranno ad aggiungersi ai quasi 
6.000creati in cinqueanni di atti¬ 
vità. Peri progetti finanziati sino¬ 
ra il fondo ha investito 4.700 mi¬ 
lioni, concedendo prestiti per 
3.080milioni.llfondoèalimenta- 
to dal 3%degl i uti Ii an nuali di tute 
le cooperative aderenti. Coo¬ 
pfond utilizza queste risorse, si 
leggein unanota, per «promuove¬ 
re n uove attività i n forma coope¬ 
rativa, odi soci età a control lo coo¬ 
perativo, attraverso la partecipa- 
zioneal capitaledi rischio (fino al 
50% nel primo caso, fino al 30% 
nel secondo)econ laconcessione 
di prestiti partecipativi agevolati. 


Europa in ripresa 
E l'Italia è in testa 



orpresa: Italia eGermaniastannotrainando la mini-ripresa di cui co¬ 
mincia ad aversi sentore in Europa, tosi desumedai dati di Eurostat, 
l'ufficiostatistico dell'Unione Eropea. Stando alle cifre resenote ieri, il 
Pii sia dei quindici Paesi membri dell'Uesia degli undici Paesi dell'euroè 
aumentato dello 0,5%tral'ultimotrimestredel 1998 ed il primo trime- 
stredell'anno.Sitrattadiun'accelerazionerispettoalloO,3%deltrime- 
streprecedente, registrato anche in questocasosia nella zona Ueche 
nella zona euro. Aguidare la ripresa sono in particolareduepaesi: l'Ita¬ 
lia, cheèpassata dal-0,2%allo 0,2%, e la Germania, cheèpassata dal- 
0,l%allo0,4%. Nellostesso periodo, gli Stati Uniti hanno registratoun 
rallentamento, con un tassodi crescita dell'l,l%control'l,5%del tri- 
mestreprecedente.InripresainveceilGiapponecheèpassatodal- 
0,8%all'l,9%.SecondoEurostat,questirisultatisispieganoconl'au- 
mentodel consumo privatodell'l,l%contro lo 0,5%deiduetrimestri 
precedenti. Anchegli investimenti sono increscitadell'l,7%. 

Anche il ministro dell'Industria Pierluigi Bersani vede avvicinarsi una 
svolta favorevole nel trend economico: «Il secondo trimestredi que¬ 
st'anno dàsegnali abbastanza evidenti di ripresa con un consolidamen- 
toche vienemesedopomese-ha affermato ieri intervenendo all'assem¬ 
blea di Unioncamere. «Siamo ad un momentodi svolta per la congiuntu¬ 
ra. È un momento di passaggio in cui possiamo rafforzare letendenze ed 
isegnali positivi». 
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Il Responsabile del Servìzio 
(Sergio Ànniballi) 


IL CASO 


Riforma degli ordini 
ma senza atti d'imperio 


ROMA II ministro del Tesoro 
Amato insiste sugli Ordini pro¬ 
fessionali. Se si vuoleveramente 
la liberalizzazione e l'apertura 
dei mercati «non ci si può poi 
spaventare di fronte al fatto che 
qualche Ordine protesta», ha 
detto di fronte ai parlamentari 
dellecommissioni Bilancio. Eha 
inviato a distinguere «tra i voti 
ignoti di chi cerca un lavoro e 
non lo trova a causa di logiche 
corporative, e i voti di chi, con 
una facci a n ota, sosti en e eh e ca- 
deil mondo seun ordineprofes¬ 
sionale inutile viene cancella¬ 
to». Il ministro ha difeso così il 
capitolo del Dpef, oggetto di po¬ 
lemiche, cheinvitaarimuoverei 
vincoli «che assicurano rendite 
di monopolio a molteprofessio- 
ni liberali». La questione degli 
Ordini, comunque, sottolinea 
Amato, «più chedal Governo di- 
pendedasceltepolitichedi altro 
genere». 

Amato dice di avvertire con 
particolare sensibilità il proble¬ 
ma della concorrenza: «A me 


l'Antitrust mi èentrato dentro». 
Del restoii Dpef in dica «processi 
di rafforzamento dei mercati» 
volti anche a sostenere la cresci¬ 
ta. «L'importanteperò-sostiene 
Amato - òche, una volta enun¬ 
ciato questo principio, non ci si 
spaventi se qual che ordì ne pro¬ 
fessi onaleprotesta». 

Il sottosegretario alla Presi¬ 
denza Franco Bassanini osserva 
intanto che«il Governodefinirà 
le sue proposte attraverso il me¬ 
todo del confronto con le rap¬ 
presentanze degli Ordini edelle 
Associazioni professionali». An- 
ch e «I a stessa parzi al e ri d i stri bu- 
zionedellecompetenzeministe- 
riali di vigilanza va intesa come 
un a proposta aperta acorrezi on i 
emodifichein sededi esamepar¬ 
lamentare». Edal Parlamentoar- 
riva un freno: la Commissione 
Affari costituzionali di palazzo 
Madama si è detta poco convin¬ 
ta dell'ipotesi che l'esecutivo 
possa affrontare questa materia 
in un provvedimento collegato 
allaFinanziaria. 
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Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubUlcazioneL 








09SCI03A0907 ZALLCALL 11 21:14:36 07/08/99 


Venerdì 
9 luglio 1999 


+ 


A7Ìonì/Rpa7Ìon 

i temi caldi 


eodcga&tnn torio 




L0?0 POSSO NO CAUSA RE LA LEU CE MIA? 


ESATTAMENTE COME VENT'ANNI FA SI 


DISCUTEVA DEGLI ELETTRODOTTI. MA 


ANCHEINOUELCASOLERICERCHEHAN- 


TRALORO 


Q uesta volta è scesa in campo per¬ 
sino Scoti and Yard: in seguito ai 
nuovi studi che rileverebbero 
soci azione tra l'esposizione alle ra¬ 
diazioni emesse dai telefoni cellulari e il 
tumore al cervello, la polizia inglese ha 
consigliato ai suoi agenti di limitare l'u¬ 
so del telefonino. Per chi guarda con 
istintivo sospetto tutto ciò che emette 
campi elettromagnetici non fa alcuna 
differenza che la raccomandazione arri¬ 
vi da un'istituzione che con la ricerca 
medica ha ben poco a che vedere. La 
paura, infatti, prescinde spesso dai dati 
oggettivi. T anto più che questa volta gli 
studi che mettono sotto accusa i telefo¬ 
ni cellulari - e indirettamente le anten¬ 
ne radio base, che emettono lo stesso ti¬ 
po di radiazioni - sono addirittura due; 
uno arriva dalla Svezia, l'altro dal Re¬ 
gno Unito. 

A ben guardare, però, la preoccupa- 
zioneèdel tutto ingiustificata, perchéle 
nuove ricerche non aggiungono nulla 
alla mole di conoscenze già acquisite e 
non sciolgono i forti dubbi che gli 
scienziati nutrono nei confronti della 
reale pericolosità dei campi elettroma¬ 
gnetici. Lo studio svedese, pubblicato 
suìVIrteriaticnalJournal ofOnaolog/, si 
basa su un numero di casi troppo picco¬ 
lo (tra i partecipanti soltanto 13 aveva¬ 
no la malattia per cui si è individuata 
l'associazione), e quello inglese non ha 
ricevuto la legittimazione da parte della 
comu n ità sci entl fi ca, perch é atten de an- 
cora di essere pubblicato su una rivista 
specializzata. Entrambi inoltre rilevano 
un'associazione molto debole tra uso 
del telefonino e tumore al cervello. Tal¬ 
mente debole che gli stessi ricercatori 
svedesi hanno avvertito i commentatori 
e i colleghi che quanto da loro trovato 
potrebbe essere dovuto a un errore sta¬ 
tistico nel trattamento dei dati. 

L'associazione, insomma, potrebbe 
non esistere. Ma per giudicare gli ulti¬ 
mi risultati bisogna anche considerare 
che essi si collocano all'interno di un fi- 
lonedi ricerca cheha prodotto negli an¬ 
ni centinaia di studi estremamente con¬ 
trastanti. Alcuni di essi hanno analizza¬ 
to per via statistica la possibilità di con¬ 
trarre il tumore al cervello (e moltissi¬ 
me altre malattie) in seguito all'esposi¬ 
zione ai campi elettromagnetici. Questi 
studi però non hanno dato risposte con¬ 
vincenti perché, confrontati tra loro, 
forniscono risultati contraddittori che 
non permettono di affermare che i cam¬ 
pi elettromagnetici sono dannosi per la 
salute. L'unico dato certo è che, se an¬ 


Contro l'esposizione alle radiazioni è scesa 
in campo anche Scotland Yard 
M a finora non è stata detta la parola definitiva 


Antenne e telefoni cellulari: 
quando la scienza si contraddice 


MARGHERITA FRONTE 


che qualche effetto esiste, deve essere 
molto piccolo; trascurabile, direbbero i 
più pignoli. Proprio per questo, infatti, 
non tutti riescono a vederlo. 

Una seconda linea di ricerca ha inda¬ 
gato le conseguenze dell'esposizione ai 
campi elettromagnetici su cellule e or¬ 
gani, a caccia di una spiegazione biolo¬ 
gica e di un meccanismo molecolare che 
possano giustificare l'ipotesi della loro 
cancerogeni ci tà. Tuttavia, l'unico effet¬ 
to accertato finora è che i tessuti biolo¬ 
gici si riscaldano quando sono colpiti 
da radiazioni che hanno una frequenza 
paragonabile a quelle emesse da telefoni 
cellulari e antenne per la telefonia. Al¬ 
cune ricerche hanno anche messo in lu¬ 
ce che i campi elettromagnetici influen¬ 
zano la distribuzione di alcuni ioni 
(atomi carichi elettricamente) nelle cel¬ 
lule. Ma queste osservazioni non sono 
sufficienti per affermare che chi usa il 
telefono cellulare rischia di ammalarsi 
di tumore: affinché questa malattia si 
sviluppi, è necessario che il Dna delle 
cellule sia danneggiato, ma le radiazioni 


in questione (come pure quelle emesse 
dal tralicci dell'alta tensione e dagli 
elettrodomestici) non hanno un'energia 
sufficiente a provocare le mutazioni ge¬ 
netiche che sono al la base del cancro. 

D i fronte a questa constatazione, i ri¬ 
cercatori hanno cercato di capirese, pur 
senza essere la causa prima della malat¬ 
tia, i campi elettromagnetici possano fa¬ 
vorire la progressione di un tumore già 
in atto. Su questo punto i risultati sono 
più incerti ma, nuovamente, non per¬ 
mettono di giungere a una conclusione. 
Tant'è che anche i ricercatori che nei 
loro studi hanno rilevato un meccani¬ 
smo di questo tipo raccomandano cau¬ 
tela. Tra loro c'è Michael Repacholi, 
dell'Organizzazione mondiale della sa¬ 
nità, che dopo aver riscontrato un'asso¬ 
ciazione tra l'esposizione alle radiazioni 
del tipo di quelle emesse dai telefonini e 
la leucemia, in topi già predisposti ad 
ammalarsi di questa malattia (come se 
l'esposizione accelerasse il tumore), ha 
invitato ad aspettare le conferme che 
dovrebbero venire da altri studi prima 


di dire la parola definitiva. Sono passati 
due anni, ma nessuno finora ha potuto 
convalidare la ricerca. 

Non è un caso che gli eventi cui stia¬ 
mo assistendo sembrino la riedizionedi 
un film già visto. Nella versione origi¬ 
nale però i protagonisti della vicenda 
erano i campi elettromagnetici emessi 
dai tralicci dell'alta tensione, alla fre¬ 
quenza di 50 hertz. Queste radiazioni 
non vanno confuse con quelle dei tele¬ 
fonini e delle antenne radio base, per¬ 
ché provocano effetti diversi. Tuttavia 
la loro storia è analoga. La ricerca sui 
campi emessi dai cavi dell'elettricità si è 
concentrata soprattutto sulla leucemia 
infantile; anche in questo caso gli studi 
statistici hanno dato risultati diversi. E 
anche in questo caso è fallito il tentati¬ 
vo di individuareun meccanismo biolo¬ 
gico che potesse spiegare in che modo i 
campi elettromagnetici provocano il 
cancro. Dopo vent'anni di studi, la con¬ 
traddittorietà dei risultati ha permesso 
di stabilire che il rischio di ammalarsi 
di leucemia perché si abita vicino a un 


elettrodotto è molto ridotto, e alcune 
stime indicano che l'effetto possa tra¬ 
dursi in due casi di leucemia infantile 
all'anno in tutta Italia. 

Analogamente, molto ridotto è anche 
il rischiodi contrarre altre forme tumo¬ 
rali in seguito all'esposizione ai campi 
elettromagnetici della frequenza di 50 
hertz. Per questo oggi l'attenzione si è 
spostata piuttosto sul l'opportunità di 
adottare misure come l'interramento 
dei cavi, con l'obiettivo di ridurre l'e¬ 
sposizione della popolazione. Questi in¬ 
terventi sono estremamente costosi e 
non possono comunque rendere nulla 
l'esposizione della popolazione, che 
continuerebbe a essere bombardata dal¬ 
le radiazioni ogni volta che accende un 
elettrodomestico. L'interramento dei 
cavi, sacrosanto quando si deve recupe¬ 
rare danni paesaggistici e quando l'in¬ 
tensità del campo che colpisce abitazio¬ 
ni e altri edifici supera quella prevista 
dai limiti di legge, deve quindi confron¬ 
tarsi con la questione dei costi e dei be¬ 
nefici. 


s 


Ipersensibilità 
aile onde 
A Torino 2 casi 


D ue torinesi hanno de¬ 
nunciato aiia magistra¬ 
tura di non poter più vi¬ 
vere neiie ioro abitazioni per i 
maiesseri provocati daiia vici¬ 
nanza di ripetitori. La magistra¬ 
tura sta indagando se siano ri¬ 
masti vittime deiia cosiddetta 
«ipersensibiiità eiettromagneti- 
ca», ia patoiogia che potrebbe 
essere provocata da teiefoni cei- 
iuiari, antenne radioteievisive, 
ripetitori per ia teiefonia mobi- 
ie. Questa maiattia è stata teo¬ 
rizzata da un gruppo di 10 esper¬ 
ti (tra i quaii gii itaiiani Fabri- 
ziomaria Gobba e Paoio Vec¬ 
chia) interpeiiati daiia Commis¬ 
sione europea. T ra i sintomi più 
frequenti, disturbi aiia peiie e 
soprattutto ai sistema nervoso 
come insonnia, stress, irritabiii- 
tà, ansietà, mai di testa, neuroa¬ 
stenia; sintomi anaioghi a queiii 



INFO 


«Radio 

Vaticana, 

emissioni 

eccessive» 


Le emissioni 
degii impianti 
deiia Radio 
vaticanaa 
Cesano, nei 
pressi di Ro¬ 
ma, supere¬ 
rebbero da 
due a quattro 
voiteiiimiti di 
ieggesui 
campi eiettro- 
magnetici.Lo 
afferma i'as- 
sessoratoai- 
i'ambiente 
deiia regione 
Lazio. 


accusati dai due torinesi che 
hanno sporto denuncia. Per ap¬ 
profondire ii ioro caso, ii procu¬ 
ratore aggiunto Raffaeie Guari- 
nieiio, che già da oitre un anno 
indaga suiia sicurezza dei ceiiu- 
iari esugii effetti dei campi eiet- 
tromagnetici suiia saiute, ha af¬ 
fidato una consuienza a uno 
speciaiista deii'lstituto superio¬ 
re deiia Sanità e a un epidemio- 
iogo. L e due «parti iese» abitano 
a poche centinaia di metri di di¬ 
stanza iungo corso Orbassano, 
una deiie principaii arterie deiia 
periferia cittadina. La prima ha 
raccontato di aver cominciato 
ad accusare maiesseri nei giu¬ 
gno dei ‘98. La seconda «vitti¬ 
ma» è un pensionato di 58 anni 
che dice di soffrire di emicrania 
e insonnia da 4 anni. «Quaicuno 
ha messo in reiezione i miei di¬ 
sturbi con ii ripetitore instaiiato 
proprio 4 anni fa - dice -. lo non 
vogiio aiimentare poiemiche, 
ma adesso dovrò cambiare casa; 
e aiiora mi devono indicare un 
posto, in città, in cui non eieva¬ 
no antenne dei genere». 



e m I c a 


B p u n t 0 


Lombardia 

bocciata 


Entro questanno la legge. Ma resta il «no» deH'Enel 


dal governo 


B occiata dal governo la leg¬ 
ge della Lombardia sull'e- 
lettrosmog. Una decisio¬ 
ne che ha suscitato polemiche 
da parte non solo della Regione, 
ma anche di alcuni comitati 
contro l'Inquinamento elettro¬ 
magnetico. Il governo - spiega 
però II ministro dell'Ambiente, 
Edo Ronchi - ha deciso II rinvio 
della legge per ragioni di com¬ 
petenza, non per ragioni di me¬ 
rito, come deve essere «nel casi 
In cui la Regione legiferi In ma¬ 
terie riservate allo Stato o rego¬ 
late da normativa nazionale». 
La Lombardia aveva deciso che 
l'esposizione massima alle onde 
elettromagnetiche all'Interno di 
case e fabbriche potesse essere 
di 4 volt per metro, mentre II de¬ 
creto Ronchi fissa un massimo 
di 6 volt per metro all'esterno 
delle costruzioni. 


PIETRO SELDONI 

C he siano davvero dannosi per la salute non è 
In effetti dimostrato In modo Incontroverti¬ 
bile. M a nel dubbio è meglio cautelarsi, sta¬ 
bilire del limiti ragionevoli. Perché se è vero che 
l'esposizione al campi elettromagnetici potrebbe 
forse provocare due soli casi di leucemia Infantile 
all'anno In Italia, è bene fare In modo che anche 
quel due bambini possano Invece godere di buona 
salute. È questo. In 
sostanza. Il ragiona¬ 
mento che sta alla 
base del progetto di 
legge quadro, già ap¬ 
provato In sede refe¬ 
rente dalla commis¬ 
sione Ambiente del¬ 
la Camera, che In 
questi giorni sta af¬ 
frontando la sede redigente prima di approdare In 
aula per II voto e passare poi al Senato per II varo 
definitivo, si spera entro la fine dell'anno. Un testo 
che vuole anche colmare II vuoto lasciato dalla 
raccomandazione del Consiglio dell'Unione euro¬ 
pea - approvata col voto contrarlo dell'Italia - che 
Indica come obiettivo solo la protezione «del citta¬ 
dini dagli effetti negativi accertati», vale a dire 


quelli legati all'esposizione acuta e non quelli a 
lungo termine. 

«L'approvazione della legge prima del 2000- di¬ 
ce Il sottosegretario all'Ambiente, Valerlo Calzo¬ 
laio - rappresenterebbe una vera e propria svolta 
per II paese e sarebbe II capolavoro di questa legi¬ 
slatura: per la prima volta saremmo di fronte a una 
normativa nuova In campo ambientale e non al 
semplice aggiornamento di regole già previste». 
Una legge - sottolinea II relatore. Il deputato ds Fa¬ 
brizio Vigni - costruita nel confronto non solo tra 
tutti I gruppi parlamentari, ma soprattutto con le 
Istituzioni scientifiche, le associazioni ambientali¬ 
ste, le aziende di settore. Le stesse che si sono ri¬ 
trovate a fare II punto della situazione In un conve¬ 
gno promosso dal gruppo ds della Camera e dall'a¬ 
rea tematica ambiente di Botteghe Qscure. 

In primo plano, ovviamente, la legge. Che costi¬ 
tuisce - è sempre Vigni a dirlo - «una positiva base 
di lavoro», anche se «Il testo può essere sicura¬ 
mente migliorato». Nella formulazione attuale. Il 
progetto prevede la tutela della salute attraverso la 
fissazione di limiti di esposizione (la cui quantifi¬ 
cazione è demandata a un successivo decreto del 
governo: un punto delicato Intorno al quale non c'è 
accordo, anche se una mozione sottoscritta da tutti 


I gruppi della Camera Impegna II governo a lavora¬ 
re fin da ora sulla questione In modo da poter arri¬ 
vare In tempi rapidi, magari In contemporanea con 
l'approvazione della legge, all'Individuazione del 
valori) e l'etichettatura di tutte le apparecchiature 
che producono emissioni; la tutela dell'ambiente e 
del paesaggio. In particolare per quel che riguarda 
la progettazione e la costruzione degli elettrodotti; 
una serie di plani di risanamento graduali per gli 
Impianti fissi di telefonia cellulare, le emittenti ra¬ 
diotelevisive e le linee elettriche; Iniziative di edu¬ 
cazione ambientale e di partecipazione del cittadi¬ 
ni; un sistema di sanzioni e di autorizzazioni; la 
creazione di una commissione tecnico-scientifica 
e di un catasto delle sorgenti di campi fissi elettri¬ 
ci, magnetici ed elettromagnetici. 

Se la legge - su questo tutti si dichiarano d'ac¬ 
cordo, anche se alcune associazioni chiedono una 
maggiore partecipazione del cittadini all'elabora¬ 
zione del testo - rappresenta senza dubbio la prin¬ 
cipale priorità, altrettanto certamente non è l'uni¬ 
ca. Altrettanto Importante - sottolinea Calzolaio - è 
riportare l'Enel al tavolo di trattativa con II gover¬ 
no per giungere a un accordo sulla riduzione delle 
emissioni. L'Enel - spiega II sottosegretario al¬ 
l'Ambiente- «contesta II limite Introdotto. M a non 


è concepibile un accordo senza limiti. Poi discutia¬ 
mo Il merito del limiti, ma mi auguro che l'Enel 
torni al tavolo della trattativa». Altri obiettivi Im¬ 
portanti - elenca Vigni - sono l'applicazione del de¬ 
creto 381 sulle radiofrequenze emanato lo scorso 
anno, la riduzione dell'Impatto ambientale degli 
Impianti, la corretta applicazione della valutazione 
d'impatto ambientale, la realizzazione di protocolli 
d'Intesa tra amministrazioni pubbliche e privati, 
un'efficace azione d'informazione del cittadini. 

Resta II nodo del costi: Il risanamento degli Im¬ 
pianti, In particolare del grandi elettrodotti, non 
sarà esattamente a buon mercato. Il progetto di 
legge quadro prevede che gli oneri ricadano sugli 
esercenti degli Impianti, che potranno peraltro ri¬ 
valersi sul clienti. A fissare l'entità degli aggravi 
sulle bollette dovrà essere l'Authorlty per l'energia. 
La valutazione- avverte Sergio Ascari, responsabi¬ 
le del nucleo ambiente dell'Authorlty - sarà un 
compito «difficile». Al cittadino dovrà essere quin¬ 
di chiaro «quali sono I costi e quali I benefici» al¬ 
l'Interno di un «quadro di regole certo e duraturo». 
E tenendo ben presente che «se. Insieme alla defi¬ 
nizione degli obiettivi, non verranno calcolati an¬ 
che I costi, la nuova normativa rischia di rimanere 
sulla carta». 












09POL03A0907 ZALLCALL 12 00:10:08 07/09/99 


l'Unità 


+ 

LA Politica 


7 


Venerdì 9 luglio 1999 


♦// testo approvato in commissione sarà discusso 
a 20 iugiio emesso ai voti ii 21: sandsce 
pubbiidtà, oraiità, immediatsza dei procedimenti 

Per il giusto processo 
am^^il primo si 
Ma k) sciopero continua 

Avvocati, confermata l'astensionelavoro 
A Montecitorio polemica tra i parlamentari 



Videofoto 


ROMA La Camera esaminerà a 
parti redal 20lugliolaleggechein- 
serisce in Costituzione i principi 
del giusto processo. Lo hanno de¬ 
ciso ieri pomeriggio i capigruppo 
di Montecitorio abbinando la di- 
scussionedi questoprovvedimen- 
to a quella sulla legge costituzio- 
naleperl'elezionedirettadei pre¬ 
sidenti di regione. Per ambedue, il 
voto finaleèfissato perii 27. Lade- 
cisione è stata resa possibile dal 
fatto che, poco prima, in commis¬ 
sione Affari costituzionali si era 
sbl occato i I bracci o d i ferro su I gi u- 
sto processo con l'approvazione 
in comitato ristrettofcontrari For¬ 
za I tal i a eAn ) del testo base propo¬ 
sto dal relatoreAntonio Soda, Ds, 
che sarà esaminato in plenaria 
dalla commissione martedì pros¬ 
simo in modo da esser licenziata 
in tempo per l'esame in aula dal 
20. 

Ri spetto al I a proposta varata dal 
Senato, il testo-Soda esplicita tre 
principi del giusto processo: lasua 
pubblicità, salvo i casi espressa- 
mente previsti dalla legge; l'orali¬ 
tà, la concentrazioneel'immedia- 


L'INTERVENTO 


♦CARLO LEONI 

C'è la giustizia di cui si parla sui 
giornali, anche in questi giorni, e 
nelle aule parlamentari: è la giu¬ 
stizia penai e che soprattutto quan¬ 
do riguarda persone famose, non 
fatica a conquistare le prime pagi¬ 
ne. C'è poi la «giustizia dd citta¬ 
dino», le cause dvili, dd lavoro, 
controversie che attendono anni 
per essere risolte una lentezza che 
produce frustrazione, negazione 
dd diritti, sfiducia ndio Stato. 
Odia giustizia dd cittadino si par¬ 
la troppo poco, non fa notizia, no¬ 
nostante il fatto che riguardi diret¬ 
tamente milioni di persone e la 
stragrande maggioranza degli av¬ 
vocati e dd magistrati. Qualcosa 
si è fatto, da parte dd governo e 
dd Parlamento (il giudice di pace, 
le «sezioni stralcio» per smaltire 


tezza dei procedimenti; il ricono¬ 
scimento che la persona accusata 
di reati non possaesserecostrettaa 
deporrecontro sestessa 0 a confes¬ 
sarsi col pevole. «Aggi untei n uti I i e 
dilatorie - ha reagito il forzista 
Gaetano Pecorella-, che puntano 
aritardaresenon ad impedirel'ap- 
provazionedellenorme». Egli av¬ 
vocati non sono stati da meno; 
«N oi an d i am 0 avan ti », h an n o fat¬ 
to sapere attraverso i loro rappre¬ 
sentanti. Replica di Carlo Leo- 
n i, respo n sabi I e gi u sti zi a D s; «C on 
lo sblocco in commissione e con 
ladecisionedi andarein aulail 20è 
d i mostrato eh e si fa su I seri o. Al tro 
che boicottaggio. E gli avvocati 
dovrebbero sospendere subito lo 
sciopero. Quanto alleaggiuntesia 
chiaro che pubblicità e oralità 
hanno valore pari a quello del 
contraddittorio. Stiamo lavoran¬ 
do ad una riforma costituzionale; 
più completi echiari sono i princi¬ 
pi, meglioèCi sonoinsommatut- 
telecondizioni perapprovaretut- 
ti insieme il testo. Altrimenti an- 
dremoavanti amaggi oranza». 

La riprova della gratuità delle 


l'arretrato, la riforma dd giudice 
unico) ma tutto questo non basta 
se non si fa un salto di qualità sul 
piano legislativo e, prima ancora, 
culturale 

La domanda è la seguente: è 
possibile, per le controversie civili, 
ottenere giustizia anche senza ri¬ 
correre al processo? 

Noi pensiamo di sì e per questo i 
Ds hanno presentato una proposta 
di /qgge per istituire «Camere di 
conciliazione» presso ogni tribu¬ 
nale Questa proposta è ora in di¬ 
scussione presso la Commissione 
Giustizia ddia Camera. Le Carne 
re di conciliazione sono organismi 
g^iti da avvocati ai quali i citta¬ 
dini possono rivolgersi per dirimere 
una ateo una controversia. 

Perché il cittadino dovrebbe pre 
ferire al Tribunale le Camere di 
conciliazione? Perii semplice fatto 
che per questa via, secondo la no- 


accusedi boicottaggio? Il relatore 
aveva decisodi ritirareun proprio 
emendamento, che aveva fatto 
insorgere nei giorni scorsi Forza 
Italia, secondo cui non costitui¬ 
scono prova ledichiarazioni «rese 
da chi per libera sceltafi pentiti, 
ndr) si èsempresottrattoall'inter- 
rogatori 0 da partedel l'i mputato o 
del suodifen sore». Comequestoè 
rimasta esclusa 
dal testo-base 
la proposta di 
Giovanni Mo¬ 
ro, segretario di 
Cittadinanza 
attiva-Movi- 
mento federa¬ 
tivo, perché sia 
inserito un 
emendamento 
in base al quale 
«laleggeassicu- 
ralatuteladella 
vittima del reato eil suo diritto di 
agi re in ogni stato e grado del pro- 
càimento incondizioni di parità 
conlealtreparti». 

Dasegnalareun altro dato poli¬ 
tico rilevante. Primadelledecisio- 


stra proposta sarebbero garantite 
rapidità, gratuità ed imparzialità. 
Rapidità, perché il procedimento 
di conciliazione non può eccederei 
90 giorni. Gratuità, perché tutti gli 
atti sono esenti dall'imposta di 
bollo e da ogni altra spesa, tassa o 
diritto di qualsiasi spelee natura. 
Imparzialità, perché soltanto la 
volontà delle parti, aiutate da un 
mediatore, può concludere definiti¬ 
vamente il procedimento, alla fine 
del quale non c'è la decisione di 
un giudice ma un verbale di conci¬ 
liazione sottoscritto dalle parti, 
con valore di titolo esecutivo. 

Attenzione, non stiamo propo¬ 
nendo la fuga dalla giurisdizione 
ma una opzione alternativa che 
affianchi quella dei tribunali e che 
possa produrre due risultati impor¬ 
tanti: quello di decongestionare i 
tribunali, alleggerire il carico di la¬ 
voro dd giudici, sndiire le proce 


n i del comitato ristretto degl i Affa¬ 
ri costi tuzi on al i edel I a con feren za 
dei capigruppo, il giusto processo 
e lo sciopero degli avvocati erano 
stati oggetto di un improvvisato (e 
amomentidrammatico)dibattito 
dell'assemblea di Montecitorio. 
Motivo scatenante, un improvvi¬ 
do intervento del forzista Filippo 
M an cuso eh eh a voi uto espri mere 
«lapiù ampia» solidarietà ai pena¬ 
listi «chedaoggi dolorosamentesi 
astengono dai loro compiti». Gli 
badato spago EnzoTrantino(An) 
che, vedi caso, è aneti e presi dente 
dellacamerapenalecatanese. Du¬ 
rissima reazione di Elio Veltri (I 
Democratici); «Altro eh easten sio¬ 
ne, questaèunaveraepropriain- 
termzionedi pubblicoservizio; in 
molti casi è addirittura messa in 
discussione la libertà personale 
degli imputati!». Altri esponenti 
del centrodestra sono andati bru¬ 
talmente al nocciolo della ribel¬ 
lione; le modifiche al giusto pro¬ 
cesso. Ed allora proprio il relatore 
Soda ha denunciato «l'errorestra¬ 
tegico degli avvocati»; che il giu¬ 
sto processo si esaurisca nei criteri 


dureequdio, ancora più rilevante, 
di far venire alla superficie le do¬ 
mande sommerse ed inespresse di 
quanti per sfiducia ndle istituzio¬ 
ni e nd loro funzionamento, per 
mancanza di mezzi o per ignoran¬ 
za dd propri diritti, non si rivolgo¬ 
no ai tribunali e rimangono privi 
di ogni protezione giuridica e ma¬ 
gari esposti alla pressione di poteri 
e «mediatori» illegali. 

Il campo ddia mediazioneedd- 
la soluzione alternativa ddle con¬ 
troversie è stato già battuto in altri 
paesi ed anche in Italia. Sono sorte 
esperienze molto diverse tra loro: 
dalla mediazione familiare ai cen¬ 
tri di assistenza per i minori, dalle 
iniziative avviate dalle associazio¬ 
ni dei consumatori e dalle Camere 
di commercio, a qudie ddle orga¬ 
nizzazioni perla tutda ddle vitti¬ 
me del racket e dd l'usura. 

Ma tutte queste iniziative e le 


di prova e di valutazione del le di¬ 
chiarazioni dei pentiti. «Leregole 
del giusto processo devono essere 
dettatepertutti i processi enon so¬ 
lo perqualcheprocessoeperqual- 
che imputato», ha scandito àada 
rivolgendo ai legali «un accorato 
appello» a schierarsi infavoredel- 
leesigenzedi rinnovamento della 
giustizia, «a tutto campo, e non 
perlasceltastrumentaledi unaso- 
I a regol a». 

E più ladestra (eancheTiziana 
Parenti, trasi ocata da Fi a Sdi ) si af- 
fan n ava a sosten ere eh e gl i avvo¬ 
cati «sono scesi non in sciopero 
main astensione»più l'atmosfera 
si è surriscaldata.Sino a quando 
Eugenio Duca, un deputatodiessi- 
no chiedi mestiere fa il ferroviere, 
non è sbottato;«Per scioperi di 
ventiquattr'oreci sono oggi lavo¬ 
ratori precettati. Per scioperi di 
ventiquattro giorni,che danneg¬ 
giano la macchina della giustizia 
perdiecinedi miliardi eprovoca- 
nosofferenzeatanti imputati, in- 
vecenon succedeniente. Èoradi 
smetterla!». Eloshowpro-avvoca- 
ti èdavvero finito. 


stesse Camere di conciliazione 
avranno vita stentata se non cam¬ 
bia qualcosa ndia cultura di que¬ 
sto paese la tendenza davvero ec¬ 
cessiva a risolvere le controversie 
civili attraverso il processo ha una 
forte radice nd senso comune ita¬ 
liano, nd mito ddTonnipotenza 
ddia I egge e dd lo Stato-apparato. 

Qccorre quindi avviare un di¬ 
battito e una iniziativa di caratte 
re ideale per passare dalla cultura 
ddT«io ti faccio causa» ad una 
concezione più umana e più acces¬ 
sibile ddia giustizia, dalla cultura 
ddia sentenza alla pratica ddia 
conciliazione e ddia mediazione. 

È una di qudie frontiere verso le 
quali può e deve tendere una au¬ 
tentica sinistra ddle libertà. 

♦Respon sabi I e G i usti zi a 
dei Ds 


L'INTERVISTA 


Frigo: <Con questa 
legge la rìfoima 
costituzionale 
non ptogtedisce» 

MILANO «Per ora non cambia 
niente, la nostra protesta, che è 
un atto politico, prosegue». A 
metà pomeriggio del primo dei 
25 giorni di sciopero proclamati 
per tutta la categoria, l'avvocato 
Giuseppe Frigo, presidente del¬ 
l'Unione delle Camere penali, 
chiarisce che il reinserimento 
nel calendario parlamentare del 
testo di legge sul "giusto proces¬ 
so" non è un passaggio suffi¬ 
ciente per revocare l'astensione 
dal lavoro degli avvocati penali¬ 
sti. 

Perché, avvocato, cosa volete di 
più? 

«Vogliamo chiesi pongano lebasi 
per una riforma costituzionale, 
che non può avvenire se non c'è 
un accordo forte tra maggioranza 
e opposizione. In questo modo, 
con un testo comequello rimesso 
in calendario adesso, non ci sono 
ancora leprospettiveperfars che 
lariformaprogredisca. Esoloque- 
stoèil nostro obiettivo». 

I magi strati,enon solo loro, di co¬ 
no checon questa linea dura gli 
avvocati impediscono un vero 
dialogo, che anche le vostre ra¬ 
gioni finiscono per essereoscura- 
te... 

«Noi non stiamo protestando 
controi magistrati,quindi non ca¬ 
pisco perché loro debbano giudi- 
careun nostro atto politico, come 
è questo sciopero. Noi non ci sia¬ 
mo mai permessi di farlo di fronte 
ai loro atti politici, quindi non 
vorrei che fosse un pretesto per- 
chésianoproprioi magistrati,poi, 
asottrarsi al dialogo». 

Ma la vostra fermezza sulla linea 
dura è irrevocabile? Andrete 
avanti fino alla fine di luglio, 
quando ormai anche le udienze 
saranno limitate ai soli processi 
per direttissima? 

«No, noi andremo avanti fino a 
quando non risconteremo chec'è 
lavolontà politi caperfarela rifor¬ 
ma. Masenei prossimi giorni co¬ 
gli eremo segnali inquestadirezio- 
ne saremo pronti a discutere di 
tutto q u an to ci verrà proposto». 

GP. R. 


L'INTERVISTA 


Castelli: «Ma se 
ora si fennano 
per 25 giorni 
poi cosa faranno?» 

MILANO II lungo sciopero degli 
avvocati preoccupa i magistrati. 
Un'astensionedal lavoro cosi lun¬ 
ga non si era mai vista; «Eseadesso 
fanno co3, cosa dobbiamo aspet¬ 
tarci in futuro?», si chiede il vice- 
presidente dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati, Claudio Ca¬ 
stelli. 

«Non si puòtrascurarecometa- 
leastensionesi innesti su unareal- 
tàdi scioperi, spesso con carattere 
I ocal e-osserva Castel I i - h an n 0 gi à 
provocato enormi danni allafun- 
zionalità della giustizia, con una 
vera e propria paralisi della stessa 
in alcuneregioni. Lemodalitàela 
durata del presente sciopero, che 
blocca perquasi un meseunafon- 
damentale attività dello Stato, 
quale la giurisdizione penale, co- 
stituitaagaranziadei diritti di tut¬ 
ti i cittadini, desta pertanto una 
profonda preoccupazione in tutti 
colorochehannoacuoreil servi¬ 
zio giustizia». 

Dottor Castel li mavoi magistrati 

si eted'accordo sul l'oggetto del I a 

protestada penalisti? 

«Noi comprendiamo perfetta¬ 
mente il disagio degli avvocati, 
perchéquello dell'equilibrio pro- 
cessualeèun problemarealeeper- 
ché loro si trovano anche in diffi¬ 
coltà perché da categoria elitaria 
sono diventati una categoria di 
massa. Però non credo si a questo 
il modo giusti di accreditarsi poli¬ 
ticamente». 

Cosa c’èchenon vain questo scio- 

pero,apartelalungaduratacheè 

stata preannunciata? 

«Ma io sono molto preoccupato 
perché sono stati gli Sessi avvoca¬ 
ti a d i re eh e per I oro si trattava an - 
chiedi una questionedi visibilità. 
Maallora, mi chiedo, seorafanno 
25 giorni di sciopero per questo, 
cosa dobbiamo aspettarci in futu¬ 
ro? Ancora altri rinvii di decinedi 
processi al giorno? Perchéun con- 
toèparlaredi Milano,malagente 
da/e sapere ci sono sedi giudizia- 
riecomeNapoli, dovagli avvocati 
pen al i Si h an n 0 sci operato per pi ù 
di metàdellegiornatedi udienza. 
QueSonon ètollerabile». 

GP. R. 


Slitta al Duemila il caso Lentini-Berìusooni 

M ilano, stravolti i calendari in Procura. A Roma salta un'udienza per laTav 


Ma della gustìzia dei cittadini non si parìa mai 


■ MANCUSO 
ALLA CARICA 

L'ex guardasigilli 
ha espresso 
solidarietà 
ai penalisti 
La replica 
dei diessini 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Per noi oggi potrebbe 
essereun giorno di mezzafeSa, la- 
voriamodi menoeceneandremo 
acasaun po' prima... main realtà 
ogni voltachearrivaunosciopero 
comequeSo per tutto il tribunale 
è una mazzata; dovrebbe vedere i 
fascicoli comesi accumulano uno 
sull'altronel girodi pochi giorni». 
La giovane cancelli era della setti¬ 
ma sezionedel tribunaledi Mila¬ 
no chiarisce subito i termini della 
queSione; una fornata come 
quelladi ieri,laprimadi unaserie 
di 25-tantisonoigiornidi sciope¬ 
ro annunciati dai penalisi italiani 
- equivale a molti mesi di rinvio 
per ogni processo. Nel la sua sezio¬ 
ne, per esempio, sono Sati cele¬ 
brati soltanto duepiccoli processi 
contro alcuni imputati detenuti 
(che non vengono quasi mai rin¬ 
viati) per reati connessi al traffico 
di droga. Magli altri, unodi mafia 
eunodei tanti filoni di Mani puli¬ 


te sul le tangenti pagate al l'Atm di 
Milano, sono Sati rinviati a date 
cheina/itabilmentecadonotrala 
fine del 1999 e i primi mesi del 
nuovo millennio. E cosi alla se¬ 
conda sezione (dove due processi 
per fallimento sono Sati rinviati 
al marzo 2000) e alla terza, dove 
una tentata rapina di cui il tempo 
ha quasi cancellato la memoria, 
verrà giudicatanon prima del no¬ 
vembre prossimo, solo se - come 
appareimprobabile- nel frattem¬ 
po non subentreranno nuovi pro¬ 
cessi con detenuti a intasareleau- 
le e le giornate dei collegi giudi¬ 
canti. Insomma, la già lenta mac¬ 
china della giustizia incassa male 
queSe giornate di aSensionedal 
layorodei penalisi. 

ÈSatotral'altro proprio un pro¬ 
cesso a Slvio Berlusconi, quello 
perl'acquiSodel calciatore Gian¬ 
luigi Lentini, la prima "vittima" 
milanese dello sciopero. Davanti 
alla quarta sezione del Tribunale 
di M ilano, ieri mattinasarebbedo- 
vuto iniziare il processo per falso 


in bilancio contro Berlusconi, 
AdrianoGallianieMassimo Maria 
Berruti, perii passaggio di Lentini 
dal Torinoal Milan; un'operazio¬ 
ne nella quale, secondo l'accusa, 
ai 18 miliardi e mezzo dichiarati 
ufficialmentesi sarebbero aggi un¬ 
ti una decina di miliardi in nero 
desinati ad un 
conto eSero 
nella disponi¬ 
bilità dell'allo- 
ra presidente 
del Torino 
Gian mauro 
Borsano. Ma il 
tribunale, 
prendendo at¬ 
to dell'aSen- 
sione degli av¬ 
vocati, ha rin¬ 
viato il proces¬ 
so al 16 giugno 2000. Ma non 
mancano casi di avvocati - soprat¬ 
tutto trai giovani -chehannoan- 
nunciato di non aSenersi, spie¬ 
gando di ritenere troppo gravoso 
unoscioperodi 23giorni;«lonon 


mi chiamo mica Amodio - com¬ 
menta un giovane penaliSa nel¬ 
l'atrio del terso piano - con queSo 
sci opero facci o i n tem po a eh i u de¬ 
re lo Sudio». Molte anche le 
udienzesaltateaRoma.TraqueSe 
dueerano relativea procedimenti 
riguardanti laTav; l'uno scaturito 
dallarichieSadi archivi azionedel 
pm LeonardoFrisani peri compo¬ 
nenti del "Comitato per i nodi" 
Susan n a Agn el I i, Ren zo Pi an o, Lo¬ 
renzo Necci, Emilio M araini, Giu- 
seppeDeRita, Pietro Spirito eCar- 
lo M aria Guerci; l'altro riguardan- 
telarichieSadi rinvioagiudiziodi 
Necci, Ercole Incalza, ex ammini- 
SratoredelegatoTav, el'awocato 
Calogero Cali per l'emissione di 
unafatturadaSOOmilioni perpre- 
Sazioni mai compiute. 

L'occasione dello sciopero, pe¬ 
rò, servean eh eper ri marcarequal i 
e quante siano le magagne che si 
nascondo dentro i grandi palazzi 
di giuSizia; perchédietro ai fasci¬ 
coli che si accumulano non c'è 
sempreun'aSensionedegli avvo¬ 


cati, ma anche decine di siSemi 
informatici che non funzionano 
come dovrebbero, tonnellate di 
difetti di notificadellecomunica- 
zioni giudiziarie agli imputati 
(motivo di valanghe di rinvii), 
millediSunzioni che rendono la 
giuSizia poco affidabile. Ma su 
tutto ciò, ora, domina la queSio¬ 
ne del cosiddetto "giuSo proces¬ 
so",cioèquel pacchettodi riforme 
chei penalisi invocanodatempo 
per riconquiSareun congruo pe¬ 
so nel confronto processuale con 
lapu bblica accusa. MaaCaltanis- 
setta, per esempio, un'ordinanza 
che dispone la prosecuzione del 
dibattimento anche durante lo 
scioperodei penaliSi èSataemes- 
sadaOttavioSferlazza, Presidente 
della Corted'assi sedi Caltanisset- 
ta dove si svolge il processo per 
l'agguato a Rocco Chinnici; la 
C orte evi den zi a eh e i n agoSo sca¬ 
de la sospensione dei termini di 
cuSodiacautelareperi 20imputa- 
ti. Quindi Sabiliscecheil processo 
riprendalunedì. 


■ C'È ANCHE 
CHI LAVORA 
Alcuni giovani 
legali non hanno 
aderito allo 
sciopero: «In 23 
giorni chiudo 
lo studio» 


Innovazione: 
D’Alema on line 

incontro con i rappresentanti del mondo 
dell'innovazione: lavoro, ricerca, 
saperi e impresa 

Festa nazionale de l’Unità 
suil’innovazione urbana 

Napoli 14 iugiio 1999, ore 16 
Mostra d’Oltremare 

Forum su internet 

www.clemocraticidisinistra.it 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


UNAGUIDA 

Al FESTIVAL 


Sul lago di Iseo 
l'omaggio ai 100 
anni di Ellington 
A elusone 
la sfilata dei 
jazzmen europei 
E poi Hancock, 
Frisell,Jarreau 

A Roma, fino al 18 agosto, prose¬ 
gue JAZZ & IMAGE, il mastodonti- 
co festival di Villa Celimontana 
che, iniziato lo scorso 20 giugno ha 
vi sto sf i I are 1 0 sci hi I e del j azz d i spo- 
nibile attualmente. Stasera aeve 
Coleman, il 10 Enrico Pieranunzi, 
il 13 Jan Garbarek in quartetto, il 
14 e 15 la Big Band di Cari Ander¬ 
son, il 19 Dr. John; Gianluigi Tro¬ 
vasi il 20, il trombettista afro-ame¬ 
ricano Teren ce Blanch ard il 21. No¬ 
tevole la presenza, il 23 e 24, dello 
Zimbo Trio, storico gruppo di vir¬ 
tuosi brasiliani, i quali non passano 
tutti i giorni dalle nostre parti. In 
agosto, tra gli altri, sempre dal sud 
America arriveranno David San- 
chez (2 e 3) e Claudio Roditi (dal 16 
al 18), anch'essi nomi di tutto ri¬ 
spetto. 

In corso è anche il SUMMER FE¬ 
STIVAL di Lucca, in piazza Anfitea¬ 
tro, fino al 27 luglio. Stasera il festi¬ 
val però si sposta a Viareggio per 
ospiterei Backstreet Boys, materna 
subito a Lucca l'il proprio con 
Branford Marsalis, Pino Daniele 
(13), Herbie Hancock con Giorgia 
(il 20), Pat Metheny il 22. Da se¬ 
gnalare, un altro ritorno atteso, 
quello di Al Jarreau il 26, mentre la 
conclusione è affidata aJamesTay- 
lor. 

A Sassari, il 13, con il duo Anto¬ 
nello Salis-Han Bennick, si conclu¬ 
de TERRE DI CONHNE, che ospita 
111 luglio l'omaggio a Frangois 
Truffaut della pianista Rita Marco- 
tulli. 

E a Cagliari, tanto per restare sul¬ 
l'isola, si avvia verso la conclusione 
anche JAZZ IN SARDEGNA ; il 12 

c'è il quartetto del sassofonista 
Kenny Garrett. 

Agli sgoccioli sono anche l'IN- 
TERNATIONAL JAZZ FESTIVAL di 

Torino, incastonato nella bella cor¬ 
nice dei Giardini Reali, dove oggi 
suona il veterano della tromba 
Clark Terry e domani l'ensemble di 
Ralph Irizarry. 



E quello di San Mari no, JAZZ IN¬ 
CONTRO ALLA GENTE, che è im¬ 
prontato al jazz tradizionale: fino 
all'll luglio si alternano orchestre 
sia italiane che straniere, ad esem¬ 
pio la Golden Cityjazz Band (il 10) 
proveniente dall'Australia. I con¬ 
certi sono gratuiti in piazza S.Aga- 
ta. 

Un discorso a parte merita il FE¬ 
STIVAL DI CLUSONE, uno dei più 

importanti festival lombardi, orga¬ 
nizzato nella bella cittadina della 
Valseriana, festival che si estende 
per quasi tutto il mese di luglio 
(prende il via oggi) da prima toc¬ 
cando diversi comuni della valle 
per poi concentrarsi nelle serate fi¬ 
nali (23, 24 e 25) a elusone, in 
piazza dell'Orologio. Il festival an¬ 
che quest'anno conferma la sua pe¬ 
culiarità nella scelta di grandi nomi 
del jazz europeo, da Daniel Humair 
che si esibisce con Marc Ducret e 
Bruno Chevillon (la prima sera), al¬ 
l'inglese Django Bates(il 24) fino al 
percussionista svizzero Pierre Favre, 
abituale presenza al festival (il 25), 
anche se in questa edizione la pre¬ 
senza di Brad Mehidau (il 24) e 
Marc Ribot (il 23) allarga lo scena¬ 
rio agli Stati Uniti. 

E' l'Italia invece a fare da padro¬ 
na ad un altro festival lombardo in 
crescita, quello di Iseo, ISEO JAZZ 
sull'omonimo lago, chequest'anno 
celebra Duke Ellington con alcuni 
tra i maggiori nostri jazzisti. Il 21 e 
il 22 luglio suoneranno il quartetto 
di sassofoni Arundo Donax, l'ottet¬ 
to di Gianluigi Trovasi, il clarinetti¬ 
sta Mauro Negri ed eccezionalmen¬ 
te la pianista americana Myra Mel- 
ford in duo con Roberto Ottaviano. 
La rassegna riprende poi il 30 e 31 
luglio : tra gli altri suoneranno 
Franco D'Andrea, Riccardo Luppi, 
Gianni Basso. 


HerbieHancock 
in concerto. 

In basso 
da sinistra 
PatMetheny 
Caria Biey 
Dee Dee 
Bridgwater 
Enrico Bava 



ClasacD^ fiision o italiano? 
Esplode la febbre del ja 

Da M arsal is a M tìtheny la mappa dei concerti estivi 



ALBERTO RIVA 

■ L'Itaiia è sempre più la patria del jazz 
estivo. Quest'anno i festival sembrano 
fiorire spontanei come i trifogli un po' 
dappertutto sullo stivale. Chi non ne ha 
uno, corre a farselo. Così, a fianco delle 
rassegne tradizionali, prima tra tutte 
Umbria jazz, che prende il via oggi (ve¬ 
di box), se ne contano a decine, molte 
delle quali con cartelloni di assoluto 


prestigio. 

E scorrendo i programmi si osserva fa¬ 
cilmente dove va l'interesse degli orga¬ 
nizzatori (per lo più sui nomi internaziona¬ 
li), e non di meno si tasta il polso all'inte¬ 
resse del pubblico che elegge di anno in 
anno i suoi beniamini. Un nome tra tutti, 
quello del giovane pianista Brad Mehidau, 
che dopo essere comparso a Perugia un 
paio di anni fa come attrazione per not¬ 
tambuli, vi torna quest'estate da trionfato¬ 
re, dopo una fitta tournée invernale, toc¬ 


cando anche molte altre città. Non è co¬ 
munque il solo nome, il suo, a segnare 
molte tappe; a fare il giro d'Italia (ma que¬ 
sto lo vedremo più sotto in dettaglio), sono 
in parecchi, dal chitarrista M ike Stern al 
suo collega Pat Metheny, i quali conferma¬ 
no un rinnovato interesse per la fusion, a 
giudicare anche dalla presenza massiccia 
degli Steps Ahead e del nuovo gruppo del 
batterista Dave Wekie. 

M entre si confermano inossidabili frequen¬ 
tatori della penisola Herbie Hancock in di¬ 


verse formazioni, joe Zawinull che guida, 
al solito, il suo Syndicate, il «guru» Bran¬ 
ford Marsalis e il giovane patinato joshua 
Redman. Una sorpresa sono invece la neo¬ 
nata «all stars» formata da John Scofield, 
joe Lovano, Al Poster e Dave Holland, e il 
ritorno del magistrale bandoneonista Dino 
Saluzzi alla guida della sua «Family». Gli 
italiani non mancano, ma vanno cercati 
con pazienza. Ecco dunque, cartina alla 
mano, dove e come ascoltare il jazz da 
adesso alla fine di agosto. 


Ma quello di Iseo non è il solo la¬ 
go lombardo ad avere un festival 
perché LAGOMAGGIOREJAZZ 
dal 22 luglio al 2 agosto, propone 
un cartellone ricco e composito, 
anche in questo caso disseminato 
su vari centri lacustri: dalla festa la¬ 
tina di Tito Puente (in apertura a 
Verbania), al jazz sofisticato di 
Chick Corea & Origin (il 25 a Stre- 
sa), al brasiliano Djavan a Baveno 
(il 26), ma anche Cedar Walton, 
ancora Al jarreau, fino alla neo co¬ 
stituita big-band del lago maggiore, 
formata da giovani talenti italiani. 

Facendo un salto, invece, in pro¬ 
vincia di Benevento, a Montesar- 
chio, c'è un piccola rassegna intito¬ 
lata JAZZ IN PIAZZA che domani 
sera ospita Mike Stern el'llniente- 
meno che Ray Charles. Mentre a 
Minori, in provincia di Salerno, tra 
il 15 luglio e il 17 agosto è in pro¬ 
gramma Jazz On The Coast, ini¬ 
ziando dal grande pianista afro- 
americano Randy Weston, che 
inaugura, passando dal latin-jazz di 
Danilo Perez, suo collega più giova¬ 
ne (il 25): sulla costiera amalfitana 
arrivano però anchejohn Scofield, 
Al Poster, joe Lovano e Dave Hol¬ 
land, il super gruppo tra i più pre¬ 
senti quest'estate (il 27 luglio): in 


agosto due appuntamenti, il 5 Da¬ 
vid Sanchez e il 17 il trombettata 
Kenny Wheeler. 

Un altro festival ormai consoli¬ 
dato, giunto quest'anno alla sua 27 
edizione, è quello di Pescara, PE¬ 
SCARA JAZZ, chedal 19 luglio pro¬ 
pone una serie di grossi concerti in 
due punti della città: in piazza della 



i 


Rinascita dal 20 una serie di giova¬ 
ni musicisti italiani, tra cui Barbara 
Casini, Stefano Bollani, Fabrizio 
Bosso. Presso il Teatro Monumento 
«Gabriele D'Annunzio», invece, si 
esibiscono le stars internazionali: il 
19 James Taylor, il 22 HerbieHan¬ 
cock con Giorgia, Bobby McFerrin 
ed Elvin Jones il 23; Pat Metheny 
seguito da Arturo Sandoval, assolu¬ 


to virtuoso della tromba, il 24 lu¬ 
glio: il finale è affidato agli 9;eps 
Ahead, storica formazione guidata 
da MikeMainieri ricostituitasi pro¬ 
prio quest'anno e, ancora, il quar¬ 
tetto capitanato da John Scofield e 
joe Lovano. 

Questi ultimi due gruppi li ritro¬ 
viamo anche nel cartellone del fe¬ 
stival di Marsala, DOC JAZZ FESTI¬ 
VAL, in programma dal 19 al 24 lu¬ 
glio: anch'esso improntato ai gran¬ 
di nomi: troviamo infatti di nuovo 
Pat Metheny (in apertura). Bill Fri- 
sell il 20, l'ultimo arrivo dal Brasile 
Vi ni ci US Cantuaria il 22, mentre 
dall'Argentina torna (il 23) Dino 
Saluzzi, maestro del bandoneon e 
compositore di enorme talento, 
queS'anno circondato da alcuni 
componenti della sua grande fami¬ 
glia con un programma intitolato 
Tango Candombè. Il 24 ancora il 
batterista DaveWeckl, assai famo¬ 
so tra il pubblico più giovane: a 
Marsala troviamo però anche due 
formazioni italiane, il trio Batta¬ 
glia-Dalia Porta-Sferra e il curioso 
duo formato da Maria Pia De Vito 
e il chitarrista americano Ralph 
Towner. 

Anche quello di Atina, ATINA 
JAZZ, in provincia di Prosinone, è 


un festival ormai ben posizionato: 
il suo programma, dal 21 al 27 lu¬ 
glio, ripropone ad esempio Tito 
Puente (inaugurale), il pianista An¬ 
tonio Faraò, solido strumentista 
che sta riscuotendo ampio succes¬ 
so (il 22), il 23 Clark Terry, signore 
della tromba, il 25 Joshua Redman 
e il 27, in chiusura, di nuovo 
Chick Corea, il quale guida una 



delle sue formazioni più famose, 
gli Origin. 

Spostandoci sull'Adriatico, RA¬ 
VENNA JAZZ, dal 22 al 24, ospita 
Bill Frisell e ancora il talentuoso 
Stefano Bollani, questa volta alla 
guida della sua Orchestra del Tita¬ 
nio un quintetto di cui fa parte 
anche il fisarmonicista Antonello 
Salis. 


Sempre in zona, fa capo a Ferra¬ 
ra un festival itinerante in tutta la 
provincia, dal 24 al 29 luglio, inti¬ 
tolato JAZZ DOC, che si divide tra 
proposte tradizionali (Lino Patro¬ 
no e Tom Kirpatrek il 25) e nomi 
di punta del nostro jazz moderno, 
come Dado Moroni, Andrea Pozza 
eGianni Coscia (28 e29). 

E torniamo in Sardegna, con al¬ 
tri tre festival da qui a settembre. A 
CALOGONE JAZZ, nel suggestivo 
Anfiteatro Ticca, dal 22 al 25 lu¬ 
glio, si ascolteranno, in apertura 
Dave Weckl, che quest'anno è un 
po' come il prezzemolo, la pianista 
e arrangi atri ce Carla Biey, a capo 
del suo "4-t4" (23), il giorno dopo 
ancoragli Steps Ahead. 

S colloca invece nel mezzo di 
agosto (dal 14 al 17) il festival di 
Berch i dda (Sassari ) TI M E IN JAZZ, 
forse il più noto tra i festival sardi, 
che quest'anno ha un cartellone 
eterogeneo, ospitando al fianco di 
alcuni jazzisti italiani, tra cui Tino 
Tracanna, Massimo Ferra, Enrico 
Rava e Gianluigi Trovesi, anche il 
KronosQuaret. 

Intelligente è anche il program¬ 
ma del festival di S.Anna Arresi in 
provincia di Cagliari, il cui titolo 

Al CONFINI TRA SARDEGNA E 


JAZZ (dal 27 agosto al 12 settem¬ 
bre) allude a un cartellone assai va¬ 
riegato: da Don Byron (il primo 
giorno) a John Zorn (il 30 agosto), 
da Michel Camilo (il 3 settembre) 
a Richard Galliano (l'il), chiuden¬ 
do con un concerto «tra jazz e mu¬ 
sica sarda». 

Sul Tirreno si affaccia anche il 
GENOVA JAZZ, dal 20 al 22 luglio 
nell'area del Porto Antico, con un 
programma assolutamente in linea 
con le tendenze di quest'estate: il 
primo giorno Richard Galliano e 
Daviano Rotella, il 21 StepsAhead, 
il 22 Carla Biey. 

Risalendo, ma non troppo, la pe¬ 
nisola, anche MANTOVA JAZZ 
conferma quest'anno l'interesse 
per il jazz, già sperimentato con 
successo l'anno scorso: dal 23 al 25 
luglio, nelle due bellissime piazze 
Castello e Alberti, il primo giorno 
Pat Metheny, il giorno dopo Chick 
Corea seguito dal gruppo di Dino 
Saluzzi, mentre il finale è affidato 
ancora una volta al trio di Brad 
Mehidau, il ventinovenne pianista 
americano che è riuscito in brevis¬ 
simo tempo a orare un forte inte¬ 
resse intorno alla formula del trio, 
oltre che alla sua tormentata figura 
di «genio»neo-romantico. 

Un altro festival interamente fi¬ 
lo-italiano è quello di Anzio, in 
provincia di Roma, intitolato LO 
SBARCO DI ANZIO: stasera Rober¬ 
to Gatto, il 16 Enrico Pieranunzi, il 
30 luglio Stefano Sabatini, il 6 ago¬ 
sto Romano Mussolini, il 13 Aires 
Tangoeil 20Nuancestrio. 

Dal Lazio alla Toscana, per il 
GREY CAT FESTIVAL di Folloni¬ 
ca: il 20 luglio StepsAhead, il 29 
un tributo a Michel Petrucciani, il 
grande pianista scomparso a gen¬ 
naio, tributato da Stefano Cantini, 
Manu Roche, Furio Di Castri, Fla¬ 
vio Boltro e Philippe Roche: il 4 
agosto ci saranno invece gli Avion 
Travel. 



Dando uno sguardo all'Emilia 
Romagna, a Porretta Terme, dal 23 
al 25 luglio c'è il PORRETA SOUL 
FESTIVAL, che ospita grossi perso¬ 
naggi come Percy Sledge, il gruppo 
femminile The Sweet Inspirations, 
James Govan, The Ducan Sisters e 
molti altri. 

Anche la Puglia propone il festi¬ 
val di Ruvo di Puglia, nel barese, il 
TALOSFESTIVAL, dall'8 al 12 set¬ 
tembre, con il suo consueto pro¬ 
gramma orientato alle avanguar¬ 
die: tra i tanti nomi, spiccano 
quelli di Daniele Sepe, Michel Por¬ 
tai e il percussionista sudafricano 
Louis Moholo. 

Mentre in Calabria è quello di 
Roccella jonica, RUMORI MEDI¬ 
TERRANEI, a confermarsi come 
uno dei più pensati e singolari: dal 
Kronos Quartet al gruppo Aires 
Tango, da David M urray a M ichael 
Brecker, oltre gli italiani Stefano 
Battagl i a e Cari o Acti s Dato. 

In fine, dal mare trasferiamoci 
in montagna. Tre gli appuntamen¬ 
ti da segnalare: la rasegna I SUONI 
DELLE DOLOMITI, tutto luglio e 
agosto, con concerti sui rifugi delle 
più belle località trentine: stru¬ 
menti in spalla, raggiungeranno i 
passi e suoneranno, tra gli altri, 
Dave Douglas, Richard Galliano, 
John Surman con Dave Holland e 
addirittura l'intera Kocani Orke- 
star (il 14 agosto a Paledi San Mar¬ 
tino). 

A Dobbiaco (Bolzano), sarà inve¬ 
ce Uri Caine a suonare prima in 
solo il 16 luglio e poi in gruppo, ri¬ 
visitando Gustav Mahler, il 18. 

Mentre il VALTELLINA JAZZ, 
tra Bormio, Tirano e Sondrio, dai 
18 al 22 agosto, poseranno Billy 
Higgins, Sandra Booker, Guido 
Manusardi e molti altri. A.R. 


E sotto lesbelledeirUiTibrìa 
spunta ancheJamesTaylor 


IÈ la «vecchia signora» del jazzitaliano, 
ventisei anni di musica allespalle, una for¬ 
mula ormai consolidata, una tradizione 
che la tienein primo piano anchequando il 
cartelloneèun po' di routine. Per«Umbria 
jazz'99»-chesiapreoggiconlanotte«La- 
tinoSiBrasil» di Celia Cruz, josèAlbertoEI 
CanarioysuOrquestraeDanielaMercury-, 
la novità più grossa èiiritornoall'aperto, 
dopo l'edizione passata chesi era svolta 
quasi tutta nei teatri. Tornano così icon- 
certoni ai Giardini del Frontone, da quello 
inauguraledi stasera, a quello di domani 
con il quartetto di Branford Marsalis e il 
gruppodijoshua Redman,duegiovani leo¬ 
ni del jazzcontemporaneo. Fra gli appunta¬ 
menti più attesi c'è il progetto dedicato a 
Gershwin da Herbie Hancock, con ospite 
specialeallavoceGiorgia (il 14 luglio): Pat 


Methenyintriocon Larry GrenadiereBill Ste- 
wart(17 luglio): l'omaggiodijohn Pizzarelli ai 
Beatles (12 luglio) equelloai cento anni di Du¬ 
ke Ellington con laCottonClubRevue, laSmi- 
thsonian M asterworksj azz Orchestra e la Che- 
sterWhitmoreDanceTroupe(15 luglio). In 
cartelloneancheilpianistacubanoChucho 
Valdes(ll luglio), ilgrandeMiltjackson(il 
13), il triodi Brad Mehidau (16), eunaHeine- 
ken NighteonjamesTaylor, immarcescibile 
eroedelfolkrock(18).C'èanchetantojazzita- 
liano, i concerti in piazza, etra gli appuntamen¬ 
ti notturni alTeatroMorlacchi spicca l'omag¬ 
gio al pianista KennyBarron, chesi esibirà con 
CharlieHaden(ill4), MulgrewMiller(15), 

Brad Mehidau (17) einversionesolistacon le 
musichedi Monk(18): danon perderel'All Star 
Quartet conjohn Scofield, joeLova no, Dave 
Holland eAI Poster, il 15 sempreal Morlacchi. 


Da^i incontri finlandea di <4\)ri» 
aHemoscheeiìtmatedi l^bul 


I Per chi ha in programma di passare il 
confine, ecco una piccola mappa del 
jazz all'estero, cominciando dalla 
Francia che, a due passi da noi, pro¬ 
pone più 0 meno gli stessi nomi di 
passaggio dall'Italia. Nella pineta di 
«juan-les-Pins», dal 16 al 25 luglio, 
oltre ai soliti Herbie Hancock e Pat 
Metheny, le esclusive sono il veterano 
Dave Brubeck e la raffinata Shirley 
Horn, mentre «Vienne», sotto Lione, 
ospita il 12 luglio il grande Benny Gol- 
son e il 13 Lalo Shifrin. 

In Svizzera fino al 17 luglio si sta con¬ 
sumando il festival di «Montreaux», 
dove ritroviamo grosso modo tutti i 
nomi vaganti per lo stivale. In Austria, 
dal 27 al 29 luglio, Tim Berne e Steve 
Coleman. 


Spicca come sempre in Qlanda, all'Aja, 
l'importante «North Sea Festival», da og¬ 
gi all'll, con un summit di batteristi: da 
Max Roach a Elvin Jones e Louis Belson, 
oltre a un omaggio al grande Duke Ellin¬ 
gton e Billy Strayhorn. 

E «San Sebastiano» la città che propone 
il festival più interessante di Spagna, dal 
22 al 27 luglio: si troveranno laggiù Ravi 
Coltrane, Greg Qsby, Kyle Eastwood (il fi¬ 
glio di Clint) e Kenny Barron. Notevole è 
anche quello finlandese di «Pori», da og¬ 
gi al 18 luglio: tra gli altri partecipano 
Ray Charles e Max Roach, che quest'anno 
predilige i climi nordici. Da segnalare infi¬ 
ne anche quello di Istanbul, in cartllone 
ancora fino al 18 luglio: tra le moschee 
quest'anno suonano Brad Mehidau e Hen¬ 
ry Threadgill. A. R. 
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^Duro giudizio del segretario di Corso Italia 
sull'agitazionediemanda in tilt 
il traffico ferroviario della penisola 


^Critidheancheperil Parlamento 
sulla lentezza dell'iter del provvedimento 
cheamplia i poten sanzionatoti 


^Gli utenti polemizzano con il ministro 
perii ricorso «soft» alla precettazione 
«Quella di Treu è una dedsionegrav&> 


Cofferati: quedo sciopero è un errore 

Il leaderCgiI: «Governo passivo». Giugni: «Subito laleggedi regolamentazione» 


ROMA «È un errore». Il segretario 
generale della Cgll Sergio Coffera- 
tl, si sa, non spreca le parole, ma II 
suo giudizio nel confronti dello 
sciopero che In queste ore sta 
mandando In tilt II traffico ferro¬ 
viario, è lapidarlo. «Ingiustificato e 
Irresponsabile» aveva detto II mi¬ 
nistro del Trasporti Tiziano Treu, 
da Vicenza. Ma qui- nella paroledi 
CofferatI - Il concetto è un altro. 
Non serve, non è utile a ottenere 
cheli ministro del Tesoro Giuliano 
Amato si decida a tirar fuori I soldi 
necessari a risanare le Fs - motivo 
per cui Ieri l'altro le trattati ve si so¬ 
no rotte In questo modo, cioè con 
la conferma dello sciopero di 24 
ore di tutte le sigle eccetto Cgll e 
Ugl - e serve solo a far esplodere la 
rabbia del cittadini-passeggeri con¬ 
tro I ferrovieri. Così CofferatI spie¬ 
ga perchè è un errore, «perchè non 
lo giustifica II merito del negoziato 
e In ogni caso perchè contribuisce 
ad accrescere I disagi pesanti che 
gli utenti hanno sopportato per 
varie ragioni In queste settimane». 
Insamma, Il gioco allo sfascio di 
chi ha Interesse a far vedere le Fs 
come un carrozzone ubriaco, da li¬ 
quidare, non fa certo bene al lavo- 


■ UN DANNO 
PER TUTTI 
«Il merito del 
negoziato non 
giustifica 
questo sciopero 
e crea grandi 
disagi agli utenti» 


Il segretario 
generale 
della Cgll 
Sergio 
Cofferati 



■ OLTRE LA 
EMERGENZA 

«Sarebbe 
Imperdonabile 
Invocare ora 
la nuova legge 
e dimenticarsene 
tra pochi giorni» 


Il presidente 
Commissione 
sugli scioperi 
(jino 
Giugni 


ratori e nemmeno lo scarico delle 
responsabi 11tà su11 e I oro spai I e. 

CofferatI striglia poi Parlamento 
e Governo per I ritardi nell'appro¬ 
vazione della nuova legge sulla re¬ 
golamentazione del diritto di scio¬ 
pero, ferma In commissione Lavo¬ 
ro alla Camera dal metà marzo: 
quasi tre mesi, nemmeno moltissi¬ 
mo, per la verità. 

Ma è un coro. Tutti ora puntano 
gli occhi su quel disegno di legge 


che amplila I poteri sanzionatori 
della Commissione di garanzia e 
Istituisce meccanismi di «raffred¬ 
damento» del conflitto. Contiene 
anche una regola clamorosa, quel¬ 
la legge: la possibilità di precettare 
i lavoratori autonomi (dagli avvo¬ 
cati ai camionisti). E ancora non 
viene approvata. Ieri il primo ad 
alzarsi in piedi per reclamarla è 
stato il diretto interessato, il presi- 
dende della attuale Commissione 



1 LA LEGGE FERMA IN PARLAMENTO | 


1 codici dovranno essere definiti dalle categorie entro sei mesi dall'approvazione 
della legge e saranno valutati dalla Commissione di Garanzia. In caso di loro 
assenza, è previsto un intervento degli stessi Garanti. 


La revoca spontanea dello sciopero indetto e di cui sono stati informati 
gli utenti sarà sanzionato. 

1 


Il ddl prevede regole per evitare un intasamento delle agitazioni nello stesso periodo. 


E previsto un inasprimento delle sanzioni, mentre per i dirigenti che non 
informano i cittadini sulle agitazioni e non sanzionano gli scioperi illegittimi sono 
stabilite multe che variano a seconda del danno provocato ai cittadini. 


1 promotori di scioperi «illegittimi» a cui non sono applicabili sanzioni sindacali 
saranno colpiti da multe che vanno da 5 a 50 milioni. 

ìBBUI 

Potrà essere la stessa Commissione a segnalare il pericolo di un grave pregiudizio 
ai diritti della persona. 


Gino Giugni, il quale spera «che 
non si cada nell'errore classico di 
invocare a gran voce la legge nel 
momento dell'emergenza, per poi 
dimenticarsene subito dopo». 
Questa volta, a suo dire, «sarebbe 
imperdonabile». 

Anche le organizzazioni dei con¬ 
sumatori chiedono la rapida ap¬ 
provazione della legge di riforma 
della 146 e chiamano in causa il 
presidente del Consiglio D'Alema 


come fustigatore di un Parlamento 
lento e sordo alle necessità del Pae¬ 
se (Cofferati parlava invece di 
«passività del Governo e lentezza 
del Parlamento»). Ma intanto il 
Movimento federativo democrati¬ 
co si permette anche di polemizza¬ 
re con il ministro Treu per la sua 
decisione di non precettare! ferro¬ 
vieri scioperanti, definendola «gra¬ 
ve». Lui, il ministro, ieri l'ha spie¬ 
gata con un classico «ho le mani 


legate», «lo la precettazione la uso 
sempre quando è legittima - si è 
giustificato - ma nel caso specifico 
non credo che questa agitazione si 
possa proibire. Fio già detto che i 
servizi minimi devono essere ga¬ 
rantiti e questo lo posso fare». In¬ 
fatti si è limitato a chiedere un 
elenco dei ferrovieri che in queste 
24 ore si siano rifiutati di far anda¬ 
re i treni garantiti. Un provvedi¬ 
mento consentito dalla normativa 


vigente e già applicato in passato 
ma cheèstato chiamato «minipre¬ 
cettazione». «Quella delle Fs è una 
situazione drammatica che forse 
qualcuno sottovaluta - ricorda 
Treu, riferendosi evidentemente ai 
sindacati, CgiI compresa - Le Fs so¬ 
no fuori mercato, perchè hanno 
un buco enorme». E anche! ferro¬ 
vieri - ha aggiunto - rischiano di 
essere fuori mercato, se non si ta¬ 
glia, e molto, il costo del lavoro. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il ministro Visco: vi spiego 
perché ii miofiscoèdi sinistra 


alcune delle ragioni che hanno 
prodotto guasti politici e culturali 
con i quali oggi dobbiamo tutti fare 
i conti. L'intervistatore - un giorna¬ 
lista deirUnità - dà per scontato 
che rirap - una impoSa introdotta 
da un ministro delle Finanze della 
sinistra-abbia penalizzato la picco¬ 
la impresa e premiato la grande 
L'intervistato - un intellettuale di 
spicco certo non incline a simpatie 
verso la destra - accetta queU'assio- 
ma e aggiunge con spicciativa sem¬ 
plicità che quell'imposta ha anche 
penalizzato le imprese ad alta in¬ 
tensità di lavoro. Da cosa derivano 
queste sicurezze liquidatorie? Da 
nient'altro che dal ripetersi di affer¬ 
mazioni prevalentemente prove¬ 
nienti dalia destra, mai documen¬ 
tate, mai sostenute da analisi dei 
fatti, mai riscontrate con verifiche 
tecnicamente serie. 

Ciò che è noto dell'! rap è quanto 
risulta dalle prime analisi sviluppa¬ 
te dai miei uffici e da alcuni studi, 
prevalentemente condotti da orga¬ 
nizzazioni di impresa. La prima co¬ 
sa nota è che, per avere un quadro 
sicuro ed esauriente degli effetti 
del ri rap, è necessario attendere l'e¬ 
laborazione dei dati delle dichiara¬ 
zioni dei redditi dell'anno scorso e 
di quest'anno: ciò che sarà possibi¬ 
le nei prossimi mesi e che oggi an¬ 
cora non c'è. 

La seconda cosa che è emersa 
con sufficiente attendibilità è che 
l'incidenza dell'Irap sulle imprese 
non è legata né alle dimensioni, né 
alla tipologia, né al numero di di¬ 
pendenti. E viceversa legata all'as¬ 
setto di ciascuna impresa: quelle 
più indebitate e che usufruivano di 
forte fiscalizzazione hanno pagato 
più di prima, quelle con buoni uti¬ 
li, scarso indebitamento e poca o 
nulla fiscalizzazione hanno pagato 
di meno. Talvolta molto di meno. 
Ciò emerge con chiarezza dagli stu¬ 
di condotti da Assolombarda con la 
Bocconi: ed emerge in maniera net¬ 
ta dall'analisi di un campione di 
imprese condotto daH'Unione In¬ 
dustriali di Venezia, oltre che dallo 
studio condotto dai miei uffici. 
Credo che alle stesse conclusioni 
stia giungendo - dopo un attento 
lavoro e l'audizione di molte fonti 
interessate - anche la Commissione 
dei Trenta che sta esaminando gli 
esiti della prima applicazionedeiri- 
rap. L'analisi condotta sul campio¬ 
ne veneziano rivela che la realtà è 
addirittura opposta: sono le azien¬ 
de più piccole quelle che hanno ri¬ 
cevuto l'alleggerimento di imposta 
più forte. Infinel'lstat: dai suoi rile¬ 
vamenti risulta un dato netto: per 
effetto dell'Irap il costo del lavoro. 


nelle imprese italiane, è sceso, nel 
'98, dell'1,4%. 

Allora perché - mi domando e ti 
domando - tanta gente, anche se¬ 
ria, nella sinistra seguita a dare per 
scontati alcuni luoghi comuni che 
non hanno riscontro nei fatti, ma 
che sono molto utili per alimentare 
delusioni e scontento verso il go¬ 
verno della sinistra che invece ha 
operato e sta operando come mai 
prima era accaduto proprio per re¬ 
stituire equità, eliminare privilegi, 
riportare ordine e trasparenza nel 
Paese, pur rispettando i vincoli di 
bilancio e perseguendo con fermez¬ 
za il risanamento finanziario? 

Le polemiche che hanno accom¬ 
pagnato la nascita dell'Irap e che 
oggi ricominciano a serpeggiare. 


pur non avendo nessun fondamen¬ 
to, tuttavia fanno presa suN'imma- 
ginario diffuso perché riguardano 
una materia certamente non popo¬ 
lare come le tasse e perché i mezzi 
di informazione solo raramente si 
impegnano in analisi serie dei dati 
esistenti, preferendo, di solito, pri¬ 
vilegiare le battute ad effetto, le di¬ 
chiarazioni che «fanno notizia», 
abdicando al ruolo che sarebbe loro 
proprio, cioè quello di fornire in¬ 
formazioni serie, vere e verificate, 
passate al vaglio critico e responsa¬ 
bile del giornalista e non passiva¬ 
mente mediate da terzi spesso inte¬ 
ressati, spesso male informati. Non 
è strano, ad esempio, che il dato 
Istat che ho ricordato - cioè che il 
costo del lavoro si è ridotto 


dell'1,4% per effetto dell'Irap - sia 
stato tanto poco ripreso dai giorna¬ 
li? 

Se dovessi rispondere io, alla do¬ 
manda dell'intervistatore - «Non 
funziona il fisco di sinistra?» - direi 
che il fisco «di sinistra» ha comin¬ 
ciato a eliminare privilegi e aree di 
elusione massicce, ha attivato mec¬ 
canismi inediti, e già adesso effi¬ 
cienti, di lotta contro l'evasione, ha 
introdotto nel sistema tributario 
italiano neutralità, trasparenza, 
equità e un grado di modernizza¬ 
zione che, certo, fa a pugni con al¬ 
cune distorsioni econ legravissime 
disfunzioni dell'amministrazione 
che ancora ci portiamo dietro e che 
solo con il tempo e la costanza del 
nostro lavoro riusciremo ad elimi¬ 
nare, ma ha get¬ 
tato le fonda¬ 
mento di un si¬ 
stema semplice, 
rapidissimo e 
accessibile ai 
contribuenti 
grazie all'intro¬ 
duzione massic¬ 
cia e innovativa 
delle tecnologie 
informatiche e 
telematiche. Un 
fisco che può 
diventare uno 
dei migliori 
d'Europa. 

Non è questo, 
che la sinistra 
italiana deve 
chiedere al 
«suo» fisco? 
Non credo che 
appartenga alla 
tradizione della 
sinistra italiana 
l'indulgenza 
verso facili de¬ 
magogie né l'a¬ 
spirazione uto¬ 
pica a immediate palingenesi che, 
in un colpo solo, cancellino ingiu¬ 
stizie e disfunzioni radicate nell'ar¬ 
co di lunghi decenni. 

In conclusione, io credo cheli la¬ 
voro che sto svolgendo sia il lavoro 
giusto e necessario per gli italiani. 
Credo che, a un certo punto, gli ita¬ 
liani se ne accorgeranno da soli. Se 
chi può avere influenza sul loro 
giudizio e sulla loro conoscenza dei 
fatti facesse a sua volta uno sforzo 
in più per capi re e conoscere quel lo 
che si sta facendo e si è fatto in at¬ 
tuazione di un mandato affidato 
dagli elettori al governo che deve 
rappresentarli, il cammino, co¬ 
munque duro e difficile, sarebbe 
probabii mente agevolato. 

VINCENZOVISCO 



!ì' ' ■ 



L’UNITA CRESCE 


foscg^’ 


rOhìtà 



Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
che governa 


nihìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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viaggio ai centro delie idee 


NATURALE, COSTRUITO, 
INDUSTRIALE, MA NON 
NECESSARIAMENTE BEL¬ 
LO. CO M E SA L VA R L 0 DA 50 
ANNI DI SCEM PIO? 

R il al come In questi mesi 
//IVI sento parlare di pae- 
''1*1 saggi o. T utti se ne oc¬ 
cupano ma la realtà non è così 
confortante. A Ile spai le abbi amo 
cinquant’anni di scempi e una 
legge, quella Galasso sulla tutela 
del territorio, che va assoluta- 
mente ripresa e rilanciata». Italo 
Insolera, architetto, studioso, da 
anni si occupadi questi problemi. 
T ra le sue pubblicazioni note al 
grande pubblico cl sono «Roma 
moderna»editadaElnaudl, «La 
Romadal X al XX secolo»(L ater- 
za) mentread ottobreusci rà, sem¬ 
pre presso L aterza, Ia nuova edi - 
zlonedi «Archeologi a ed ttà. Sto¬ 
ri amodernadel Fori di Roma». 
Architetto Insolera lei ha spesso 
sostenuto che il paesaggio italia- 
noèunodi quelli incui èstatopiù 
forte I ’i ntervento del l'uomo. Ve- 
diamodi descriverlo. 

«Il paesaggio Italiano, come lo 
si può vedere oggi, da un treno 
che percorre I a pen I sol a o I n auto- 
moblle lungo un’autostrada, è 
pieno di costruzioni. Accanto al 
borghi antichi cl sonointerezone 
di pianura fitte di costruzioni In¬ 
dustriali, centri urbani circonda¬ 
ti da vi 11 ette. L e coste, poi, sono 
una tri stozza. T utto questo nasce 
dal disordine urbanistico degli 
ultimi 50 anni quando sono stati 
fatti molti plani maben pochi so¬ 
no stati realizzati dal poteri peri¬ 
ferici ocentrall cheli hanno vis¬ 
suti comesempllcl vari abili, ogni 
qual voltasi trovavano a scegli ere 
tra opposti Interessi. Questo ha 
riempito II nostro paesaggio In 
modo più disperso di quanto sla 
avvenuto In al tri paesi ». 

Quindi l’idea del paesaggio ita¬ 
liano come grande valore cultu- 
raleerisorsa turisti canon corri- 
sponderebbeallarealtà... 
«Indubbiamente negli ultimi 
anni abbiamo fatto di tutto per 
renderemeno attraente! I Bel pae¬ 
se. Ci sono ancora tanti posti bel¬ 
li, malgrado tutto. Soprattutto 
piacciono a chi non li aveva visti 
pri ma. U nacaratteri sti cadel I ’l ta- 
liadadifendere,perquanto anco¬ 
ra possibile, è la coesistenza di 
luoghi naturali e di centri d’arte, 
del paese costruì toedi quello na¬ 
turale». 

I n questi cinquant'anni l’Italiasi 
è trasformata da paese agricolo 
in industriale. Con quali conse¬ 
guenze per il territorio? Possia¬ 
mo parlaredi paesaggio urbano, 
di archeologia industriale come 
nuovi pezzi dell’Italia da conser¬ 
vare? Bagnoli, ad esempio, può 
avere una sua dignità di reperto 
«archeologico»? 

«La parola paesaggio non si¬ 
gni fica automaticamente bel pae¬ 
saggi 0 . P i uttosto i ndi ca una por- 
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Telecamere 
puntate 
sulla memoria 


In alto, 
lo scempio 
della Valle 
delTempli 
di Agrigento; 
qui sopra, 
paesaggio 
industriale 
italiano 


ROBERTO ROSCANI 


Rigore, ma anche coraggio di cambiare 
in meglio il territorio ormai rovinato 
È la ricetta dell'architetto per il Belpaese 


Insolera: «Paesaggi italiani: 
vince la regola del disordine» 

VICHI DE MARCHI 


D ue immagini per tutte le 
altre; la villa di Bussato e 
il lungo ponti ledi Bagnoli. 
A Bussato la telecamera di «Pae¬ 
saggi rubati», bella trasmissione 
in cinque puntate realizzata per 
RaiTre da Nino Criscenti, gira 
come in un walzer tra le finestre 
della bellissima sala centrale; 
ognuna delle aperture offre un 
panorama diverso, dalla masse¬ 
ria alla fila degli alberi. Tutto 
sembra perfetto, poi la macchina 
si alza sopra I a vi 11 a e i I bel I i ssi mo 
edificio a scacchiera appare co- 
m’è nella realtà; circondato di 
capannoni industriali, di condo¬ 
mi ni, di vi I lette senza pretese. 

11 vece hi 0 si ndaco racconta i n- 
sieme con orgoglio e con rim¬ 
pianto. Quella villa, quel terreno 
il Comune li aveva comprati ap¬ 
pena finita la guerra, spendendo 
tutto. «M a c’era la fame - ricorda 
-,i braccianti venivanoin paesee 
passavano le giornate in piazza 
cercando una giornata di lavoro. 
Quando potevamo, facevamo fa¬ 
re dei lavori». 
Le facce di 
quegli italiani 
anni Cinquan¬ 
ta sfilano in un 
bianco e nero 
spigoloso e af¬ 
fascinante. 
«Allora - rac¬ 
conta il sinda¬ 
co - mettem¬ 


mo un annun¬ 
cio sul "Cor¬ 
riere" e sul 
"Carlino"; "Regaliamoterreni a 
fabbriche che vogliono i nvesti re 
a B usseto’’». 11 terreno era quel lo 
della villa. Oggi che la miseria 
non c’è più, che queste campa¬ 
gne e questi capannoni hanno 
fatto la ricchezza della gente, il 
paesaggio è scomparso. E il Co¬ 
mune tenta una rimonta quasi 
impossibile; inventarsi un nuo¬ 
vo paesaggio senza poter abbat- 
terecaseefabbriche. U n paesag¬ 
gio che ha il sapore delle quinte 
teatrali, fattodi alberi e macchia, 
di nuovi scenari. Ma che non ser¬ 
ve a nascondere, bensì a tentare 
di far vivere insieme cose lonta¬ 


INFO 


Val 

di Cornia 
M odello 
riuscito 

In Val di Cor¬ 
nia una so¬ 
cietà mista a 
prevalenza 
pubblica ha 
istituito due 
parchi;quello 
minerario di 
San Silvestro 
equelloar- 
cheologicodi 
Baratti e Po- 
pulonia.Con 
unsuccesso 
anche econo¬ 
mico dato che 
nel '99i par¬ 
chi saranno 
inattivo. 


zionedd territoriochepresenta 
alcune caratteristiche non ne¬ 
cessariamente belle 0 bel li ssi- 
me.Anchelàdoveil paesaggioè 
stato rovinato continua ad esi¬ 
stere e può essere oggetto di ul¬ 
teriori trasformazioni. L’abbia¬ 
mo trasformato in peggio, lo 
possiamo anche cambiare in 
meglio. L’esempio di Bagnoli è, 
daquestopuntodi vastacalzan- 
te, come 1 0 sono, a I i vel 1 0 i nter- 
nazi onal e, il recupero dell azona 
della Ruhr, della grande area 
mineraria olandese. Il modello 
industriale che è prevalso nella 
trasformazione di Bagnoli, co¬ 
me in quella di Piombino, Ta- 
ranto o Sesto San Giovanni, è 
economicamente superato. Og¬ 
gi possiamo destinare questi 
grandi complessi industriali 
obsoleti a nuovi usi. La nostra 
soci età ha costruì to mol te case e 
pochi spazi collettivi.Quelli in¬ 
dustriali sono, per definizione, 
grandi e capaci di sopportare 
molte trasformazioni. E poi 
qualcosa si può anche distrug¬ 
gere restituendolo al l’ambi ente 
naturale». 

Parliamo degli strumenti ne¬ 
cessaria a tutelare il territorio. 

La leggeGalassohaposto vinco¬ 


li paesaggistici su ampieporzioni 
del paese.Anchealivelloeuropeo 
si stanno mettendo a punto stru¬ 
menti di vincoloetutela.Adotto- 
breil ministero dei beni eleatti- 
vità culturali promuoverà una 
grandeconferenza nazionalesul 
paesaggio. Quali sono,asuoavvi- 
so,leprioritàei vincoli? 
«Questoèun punto fondamen¬ 
tale che oggi va affrontato sotto 
due aspetti. Dopo 50 anni di 
scempi,il primoproblemaèquel- 
lo di applicare una politica rigi- 
dissimadi vincolosuquellezone 
non ancora deturpate, proprio 
perché sono rimaste poche. È un 
el emento tatti co ma necessari o. 11 
di scorso più generaleriguardai n- 
vece la legge Galasso 431 deir85 
che presentava del I e grosse i nno- 
vazioni. Tra queste: porre le Re¬ 
gioni al centro del lavoro di piani- 
fi cazi one, facol tà eh eèstata appi i - 
cata tardi e solo da pochi. An¬ 
drebbero meglio indagati i moti¬ 
vi di questo fallimento. Qltreagli 
interessi localistici particolari, 
c’è stata anche una grossa i mpre¬ 
parazione. Il paesaggio significa 
conoscenza e cultura di esso e 
spesso regioni ed enti locali non 
hanno strumenti tecnico-opera¬ 
tivi per questo. Avrebbero dovu¬ 


to crearseli come ha fatto la Re¬ 
gione Emilia Romagna che ha 
immediatamente messo in piedi 
l’Istituto Beni culturali. Con un 
lavoro straordinario di valenza 
internazionale ha creata una 
struttura per la cultura della re¬ 
gione in grado di fornireacomu- 


TUTELA 


In ottobre 
la conferenza 

Si terrà il prossimo ottobre a 
Roma ia prima conferenza na- 
zionaie per ii paesaggio pro¬ 
mossa dai ministero per i beni 
e ie attività cuituraii.Tra ie te¬ 
matiche centraii che verranno 
affrontate c'è queiia dei rap¬ 
porto tra urbanistica e tuteia 
dei paesaggio. Chi governa ii 
territorio? Con quaii strumenti 
e, soprattutto, con quaii risui- 
tati? A queste domande ia 
conferenza tenterà di dare ri¬ 
sposte e di trovare gii stru¬ 
menti per migiiorare ie proce¬ 
dure e rendere più omogenea 
i'appiicazione deiie ieggi. 


ni e province un supporto non 
sol 0 per Tappi i cazi one del I a G a- 
lasso ma anche per la realizza- 
zioneegestionedei piani regola¬ 
tori. 

Altro aspetto importante è 
che la Galasso non è una legge 
vincolistica, come sostengono 
poi emi cernente I e R egi on i. E ssa 
dice,invece,chevannofatti pia¬ 
ni territoriali di interesse pae¬ 
saggistico storico-monumetale, 
sociale e che, tra gli strumenti 
della pianificazione giunta al 
suoapprodofinale,ci può essere 
ancheil vincolo». 

Uno degli obiettivi della prossi- 
maConferenzasul paesaggiosa- 
rà anche il rilancio di questa 
legge, rendendo effettiva la sua 
applicazione? 

«Spero di sì. Si tratta, innan¬ 
zitutto, di dotando ministero e 
centri periferici di struttureade¬ 
guate in termini di organici e 
preparazione.Al Louvreci sono 
17 di rettori, da noi un unico re¬ 
sponsabile per tutta l’area ar¬ 
cheologi cadi Roma.InT oscana 
I a sopri nten denza ri ceve 10.000 
ri chieste Tanno e a vagli ari e c’è 
una manciata di persone. Come 
vede, di cose da fare ce ne sono 
tantissime. 


AMBIENTIAMOCI 


I pigri risparmiano energia. Col telecomando 

ROM EOBASSOLI 


M arcarli da presso. P uà essere anche questa la 
via dd risparmio energetico domestico. 0 uan- 
te volte, infatti, lasciamo accese luci ed elet¬ 
trodomestici per evitarci la fatica di alzarci, o anche 
solo di andare a controllare? Ed è su questa tendenza 
alla pigrizia che punta una serie di nuove proposte di 
apparecchiature elettroniche, 
integrabili con gli impianti 
domestici, in grado di con¬ 
trollare l'intera rete dettrica 
di casa. 

Le funzioni previste dalle 
nuove apparecchiature sono 
molte e interessanti. N ato co¬ 
me ausilio per persone handi¬ 
cappate, per esempio, un nuo¬ 
vo moddio di tdecomando si 
è praticamente imposto da sé 
sul mercato anche per tutti gli altri tipi di utenti. 

L 'apparecchio è in grado, infatti, di memorizzare e 
riconoscere fino a 64 comandi vocali diversi, coordi¬ 
nati da un apposito menù. Impianto di illuminazione, 
elettrodomestici, porte automatiche, tdefono e perfino 
finire e tapparelle possono essere posti sotto il suo do¬ 


minio. Si riesce così, per esempio, ad abbassare il volu¬ 
me ddia televidone e ddia radio quando squilla l'ap¬ 
parecchio tdefonico, o ad aprire la porta e accendere 
la luce nell'ingresso, il tutto in base a un comando so¬ 
noro. 

Con la stessa logica lavorano i sistemi a cablaggio 
che integrano gli impianti dettrici con qudii tdefoni- 
ci. L 'ultima generazione ha sostituito la struttura tra¬ 
dizionale con un impianto digitale, dotato di micro- 
processore per comunicare tra i vari punti della rete. 
0 uesto significa che un comando può controllare una 
singola luce, oppure riunirne diverse anche in più lo¬ 
cali e perfino su piani differenti. 

C hiamando da fuori casa si possono attivare le luci, 
oppure dare impulsi per tapparelle, porte, finestre, im¬ 
pianti di irrigazione del terrazzo o dd giardino o di 
riscaldamento ed dettrodomestici. 

Dentro casa questo tipo di sistema consente funzioni 
diverse, per esempio il controllo video degli ingressi, 
oppure la gestione ddle telefonate, compresa l'agenda 
dettronica. 

Orientato a un altro tipo di controllo della spesa 
domestica è invece un nuovo apparecchio elettronico 
dedicato alla verifica puntuale di quanta elettricità 


consumiamo. L 'aggeggio si collega da un lato a una 
presa di corrente e dait'aitro a una spina e visualizza 
su un display il costo istantaneo e qudio totale del 
consumo. N aturalmente è sostanzialmente uno stru¬ 
mento di verifica. N on inutile, però, dal momento che 
oggi disponiamo di maggiori informazioni che in pas¬ 
sato su quanto e come attingiamo alla rete dettrica di 
casa. 

I dati rilevati dall'apparecchio possono essere con¬ 
frontati con qudii riportati sulle bollette o sulle nuove 
etichette energetiche che indicano i consumi annuali 
teorici di energia per gli dettrodomestici. F orse non 
sarà sufficiente per vincere una contestazione con l'a¬ 
zienda dettrica, ma per capire se c'è qualcosa che non 
funziona à. Di suo questo nuovo tipo di apparecchio 
cod:a 250.000 lire. Fatevi i vostri conti. 

U n'altra proposta per risparmiare è la pila alcalina 
ricaricabile. Si vende in confezioni da 4 complete di 
base per la ricarica, che può essere effettuata fra 100 e 
300 volte, a seconda dell'uso cui è destinata la pila. E 
i risparmi non sono trascurabili: i fanatici dd Wal¬ 
kman, per esempio, possono contare su una riduzione 
dd costi fino a 270.000 lire per più di 1.700 ore d'a¬ 
scolto. 



ne. 

Seconda scena. La fabbrica 
immensa non c’è più. Delle ac¬ 
ciaierie di Bagnoli, piantate sul 
mare di fronte a Nisida, appog¬ 
giate alle colline di Coroglio re¬ 
stano solo alcune grandi struttu¬ 
re. Emergono tra la terra scura, 
tra il rosso ferroso e il nero del 
carbone. Vestigio, rovine di alti- 
forni, pezzi di cokerie, lineedi la¬ 
minatura dell’acciaio, vecchi 
mattoni e ciminiere bianche e 
rosse.Un pontilelungounchilo- 
metro entra nel l'acqua del mare. 
In cima Vezio De Lucia, urbani¬ 
sta e amministratore pubblico, 
racconta la nuova Bagnoli. Quel¬ 
la antica che affasci nava G oethe 
non c’è più, quella «moderna» 
che piaceva alla sinistra del do¬ 
poguerra (è Vittorio Foa a rac¬ 
contare dallo schermo l’adora¬ 
zione per le fabbriche, la febbre 
del lavoro) se n’è andata lascian¬ 
dosi alle spalle solo i suoi resti. 
Quel la postmoderna del turismo 
e dell’Informatica ancora non si 
vede. M a basta andar dietroa D e 
L ucia per avere davanti agli oc¬ 
chi il nuovopaesaggio,cheèuna 
specie di nuovo compromesso 
tra l’uomo e la natura, incui tutto 
lascia una sua traccia (resterà in 
piedi ancheil gigantesco pontile 
un tempoattraversatoda camion 
e vagoni carichi di carbone) ma 
alla ricerca di una sua stridente 
armonia. 

Due immagini per raccontare 
cinque ore di televisione (di buo¬ 
na televisione) e la loro filosofìa. 
U n modo per ri leggere i I passato 
del rapportouomo-natura, per ri¬ 
mettere insieme una storia so¬ 
ciale di questo paese che mostra 
di avere poca memoria, per co¬ 
mi nciarea pensare un futuro. E c- 
co,allasinistraconfùsadi queste 
settimane, ai suoi tormenti fa¬ 
rebbe bene rivedere tutto questo 
e usare il paesaggio per tornare 
ad avere progetti. C he - come si 
sa - devono avere un passato al le 
spalleeun fùturodavanti. 
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Venerdì 9 luglio 1999 


♦ Un accordo basato su alcuni piindpi 
che sanciscono la non distinzione 
tra g// istituti pubblici equelli privati 


^il ministro Berlinguer: «Ogni componente 
ha rinunciato a una piccola parte 
Non crede/o che sarebbe andata cosi» 


♦S 'riparte da un nuovo testo cheli Senato 
discuterà il 20 luglio, l'unica riserva 
manifestata da Rocco Buttiglione dei Cdu 


Scuola, segnali di unità nelia maggioranza 

Treoredi vertice con D'Alema, poi un testo supera lo scoglio della parità 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Sulla parità scolastica si rl- 
compatta, momentaneamente, la 
maggioranza di governo, Il giorno 
dopo la rottura provocata alla Ca¬ 
mera dal Democratici. Dopo una 
riunione di tre ore a palazzo Chigl, 
presieduta da Massimo D'Alema, lo 
«scoglio» parità è superato con un 
accordochestablllscealcuni princi¬ 
pi basati sulla non distinzione fra 
scuola pubblica e privata, ma non 
tocca II dettato costituzionale. E ora 
si riparte da un nuovo testo, che 
andrà In Senato II 20 luglio: 800 
miliardi dal '99 al 2001 come con¬ 
tributo per II diritto allo studio alle 
famiglie con reddito basso; aiuti ge¬ 
neralizzati alle scuole materne sla 
pubbliche che private; regole co¬ 
muni per tutto II sistema scolastico. 

A sorpresa gli esponenti del cen¬ 
trosinistra sono tutti d'accordo: da¬ 
gli «IperlalcIstI» come socialisti, re¬ 
pubblicani e cossuttlani, dal verdi 
al prodiani, dal popolari fino agli 
«ultrà»cattolici cossighianl. Soltan¬ 
to Rocco Buttiglloneèvago, aspetta 
di vedere II nuovo disegno di legge, 
cosa alla quale vincola l'uscita del 
Cdu dalla maggioranza. 

Un «evento», così II ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, Luigi Berlin¬ 
guer, giudica l'accordo: «Abbiamo 
trovato la quadra. Ogni componen¬ 
te della maggioranza ha rinunciato 
a una piccola parte, ognuno ha fat¬ 
to un passo avanti e mezzo Indle- 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Onorevole PIstelll, cl sarà 
Seal faro al consiglio nazionale? 
«Non credo, comunque preferirei 
che ci fosse Megan Gale». Insom- 
ma, meglio la bellissima testimo¬ 
nial deirOmnitel che l’ex capo 
dello Stato. Una battuta, per non 
smentire lo spirito toscano del vi¬ 
cecapogruppo dei popolari chete- 
stimonia, però, anche del caos di 
una vigilia importante. E dall’esi¬ 
to incerto. Ma una cosa è, invece, 
sicura: gran parte di coloro che 
oggi nella sala dei congressi del- 
l’Eur piloterà i giochi pensa di 
non essere in un partito ridotto al 
4,2%, ma ancora nella vecchia 
gloriosa-ingloriosa De del 30%. 
Incontri, riunioni (Marini-Matta- 
rella. De Mita-Castagnetti, i pie¬ 
montesi tra loro, i laziali pure), 
appelli e documenti, come quello 
dei calabresi che chiedono un se¬ 
gretario subito nelle ultime fatali 
ore, mentre nel centrosinistra vo¬ 
lano gli stracci e il paese reale, 
cioè gli elettori, pensa ai trasporti 
che non funzionano e alle vacan- 
zea rischio ealleinfezioni vaganti 
nel policlinico romano. E così il 
vero assillo di queste ore è: cosa 
farà De M ita? Dopo quattro giorni 
passati fianco a fianco con il se¬ 
gretari 0 M ari n i a M arbel I a farà as¬ 
se con lui? 0 si schiererà con Ca- 
stagnetti lo sfidante di oggi come 
di ieri? 

Premesso che tutto può accade¬ 
re, l’ipotesi più forte è che Marini 
resisterà con tutta la sua caparbie¬ 
tà d’abruzzese: si dimetterà, dopo 
averlo annunciato sin dal 14 giu¬ 
gno, ma solo prò forma, perché 
conta sul voto della maggioranza 
dei 300 e passa consiglieri nazio¬ 
nali chegli chiederanno di restare 
al proprio posto per pilotare il Ppi 
fino al congresso d’autunno. La 
minoranza, quella che al congres¬ 
so del 97 ottenne il 42% sull’Ipo¬ 
tesi di Castagnetti segretario e che 
si è assottigliata moltissimo fino 
alle europee, salvo riprendere vi¬ 
gore nel dopo sconfitta, gli voterà 
contro. Ma senza! voti di De Mita 
difficilmente farà passare la deci¬ 
sione di votare subito per un nuo¬ 
vo segretario, meglio se fosse lo 
stesso Castagnetti. E al I ora? 

Allora Marini arriva al congres¬ 
so per eleggere magari D'Antoni, 
che sta scaldando i motori; meno 
probabilmente il suo delfino Da¬ 
rio Franceschini; oppure se stesso, 
con il ragionamento che la sua li¬ 


tro», commenta al termine del ver¬ 
tice. E poi confessa, «non credevo 
che sarebbe andata così», infatti la 
sera prima temeva che la battaglia 
sulla parità avrebbe scatenato ndia 
maggioranza una rottura simile a 
quel I a su11 a fecon dazi on e assisti ta. 

Passato da poco mezzogiorno ini¬ 
zia il vertice. Accanto al presidente 
del Consiglio ci sono il vicepresi¬ 
dente, Sergio Mattarella, e il sotto- 
segretario Marco Minniti. Oltre a 


luzzi. Un po’ in ritardo arriva Rino 
Piscitello, capogruppo deH’Asinello 
alla Camera, «una presenza sconta¬ 
ta», commenta aN’uscita, «perché 
sul programma del governo è sicura 
la collaborazione dei Democratici, 
qui dentro il presidente del Consi¬ 
glio affronta tematiche concrete e i 
problemi si risolvono». Quelli sulla 
rinascita dell'Ulivo, «si decidono in 
un altro luogo». 

11 vertice va avanti per tre ore, «è 


■ PRESENZA 
SCONTATA? 

Cerano anche 
i Democratici 
Piscitello: «Sul 
programma 
appoggiamo 
il governo» 



Luigi Berlinguer c’è il ministro ai 
Rapporti con il Parlamento, il cossi- 
ghiano Gianguido Folloni. Arriva¬ 
no alla spicciolata a Palazzo Chigi 
capigruppo e esponenti del centro 
sinistra: alcuni leader, Enrico Bosel- 
11 dello Sdi, Giorgio La Malfa per il 
Pri, Massimo Scalia, «reggente» dei 
Verdi, per i Ds c’è il capogruppo al 
Senato, Gavino Angius, Leopoldo 
Elia per il Ppi, Ombretta Fumagalli 
Carulli per Rinnovamento; Luigi 
Marino e Tullio Grimaldi per il 
Pdd, il cossighiano Alessandro Me¬ 


stata una riunione lunga perché ap¬ 
profondita», dirà poi il ministro. E 
alle tre e mezza escono fuori tutti 
soddisfatti anche per il rasserena¬ 
mento del clima nella maggioran¬ 
za. «È un passo avanti», secondo 
Giorgio La Malfa, «se tutte le forze 
della maggioranza manterranno 
questa posizione». «Un punto equi¬ 
librato e ragionevole di accordo», 
secondo Enrico Boselli; «È stata pre¬ 
sa una deci sione utile cioè quella di 
introdurre per tutti gli studenti del¬ 
le scuole pubbliche e private una 


borsa di studio per fasce a reddito 
basso». Soddisfatti anche i Verdi 
che, come commenta Massimo Sca¬ 
lia, «non hanno mai avuto alcuna 
resistenza ideologica a ragionare sul 
tema della parità scolastica». E l'ac¬ 
cordo raggiunto «è equilibrato per¬ 
ché non làeil principio costituzio¬ 
nale del divieto di finanziamento 
statale alle scuole private». Tullio 
Grimaldi, comunisti italiani, defini¬ 
sce la riunione «costruttiva e in un 
clima buono. Insieme a noi i più 
dubbiosi erano i socialisti, i verdi ei 
repubblicani, invece abbiamo tro¬ 
vato una convergenza con tutti gli 
altri». Di clima sereno parla anche 
Piscitello, dei Democratici, che si 
dice «soddisfatto per il metodo se¬ 
guito». Maachi gli domandasel’A- 
sinello di Prodi punta a togliere la 
poltrona a D'Alema ripete: «Samo 
leali con il governo e non abbiamo 
mai chiesto un ministro. Il rilancio 
della coalizione, perché sia vera e 
non finta va fatto sul programma». 
È soddisfatto anche Clemente Ma¬ 
stella, «finalmente termina una 
guerra di religione ideologica», gra¬ 
zie, secondo il leader deH’Udeur, al 
lavoro «armonico» deir«area cen¬ 
trale». 

Ma «il cerchio non è ancora ton¬ 
do» per Rocco Buttiglione, e «la 
partita è ancora aperta». Il paladino 
della parità vuolevedereil testo de¬ 
finitivo prima di dire sì. Ma, come 
fa notare Berlinguer, anche lui ha 
sottoscritto l’accordo. Buttiglione 
ripete come un disco che «manca 


un concreto riconoscimento allefa- 
miglie che investono sull’Istruzione 
dei figli, qualunquesia la scelta: de¬ 
duzioni di una parte delle tasse per 
chi paga le rette della scuola priva¬ 
ta». Un contributo statale sulle ret¬ 
te, infatti, è stato tenuto fuori dal 
tema, perchéavrebbeviolato i prin¬ 
cipi costituzionali degli articoli 13 e 
14 e, soprattutto, avrebbe reso im¬ 
possi bile trovare un accordo. 

Il presidente del Consiglio non 
commenta il vertice, preferisce co¬ 
noscere il testo definitivo che sarà 
redatto entro il 20 da un gruppo di 
lavoro, composto dal ministro, dal 
relatore, Biscardi (al quale parteci¬ 
perà anche Buttiglione). In Senato 
il nuovo disegno di legge sarà con¬ 
trapposto dalla proposta del centro 
deira (il Tarolli-bis). E lì la partita 
non sarà così tranquilla, visto cheli 
Polo giudica l’accordo della mag¬ 
gioranza «al ribasso». «Una soluzio¬ 
ne assistenziale», secondo Valenti¬ 
na Aprea, responsabile scuola di Fi, 
0 «un sussidio di povertà nascosta 
sotto la formula di borse di studio», 
secondo Beniamino Brocca del Ccd. 
E Gianfranco Fini è scettico sulla 
coesionedella maggioranza: «Appa¬ 
re e scompare», commenta il leader 
di An, e se sono tutti d’accordo, lai¬ 
ci e cattolici, vuol dire «che hanno 
fatto finta, salvo poi verificare se 
terrà nelle prossime settimane, in 
Parlamento». E alla Camera il 23 lu¬ 
glio si discute del riordino dei cicli 
scolastici, sui quali la maggioranza 
èunita, assicurali ministro. 


La legge prevede 800 miliardi 
per le famiglie a basso reddito 

ROMA Ecco i tre punti dell’accordo sulla parità scolastica. Primo, il diritto 
allo studio: 800 miliardi in treanni, (250 per il‘99 e250 il 2000; 300 per il 
2001),destinaticomecontributoall’istruzioneperglistudentichefre- 
quentanoscuolesiapubblichecheprivateecheappartengono a famiglie 
che sono al di sotto di un reddito basso, chesarà verificato secondo il red¬ 
dito metro. Il tetto del reddito sarà stabilito dalla finanziaria di volta in vol¬ 
ta, peroracircolavalavocechefossefermoaitrentamilioni. I fondi saran¬ 
no gestiti dalle Regioni, che decideranno seassegnareborsedistudioo 
assegni allefamiglie più povereche non possono pagare le tasse 0 conce¬ 
dere sgravi fiscali. La quota ècomunque la stessa e, sesi trattasse di un 
milione, coprirebbe 800 mila famiglie. I finanziamenti per il'99 sono già 
previsti dalla manovra economica. 

Secondo punto: finanziamenti destinati allescuole materne sia statali e 
comunali cheprivate. Ma «in larga prevalenza» ifondi,cioè280 miliardi, 
andranno alle materne non statali, dato che sono il 50 per cento (15-20% 
comunali, 30%private, sia laichechereligiose). Altri 60 miliardi andran¬ 
no alle parificateche garantiscono la gratuità, e7 allescuolecheaccolgo- 
no bambini con handicap. I fondi vengono dai 347 miliardi di copertura 
della legge. Nel programma del ministero, comunque, c’è«una espansio¬ 
ne delle scuole materne statali», con l’obiettivo di generalizza re pertutti i 
bambini italiani lafrequenzadellescuole materne, statali, comunali e pri¬ 
vate: la media èdel 93-94%, con punte più basseal Sud. 

Terzo punto: regoleuguali fra scuola pubblica e privata, che sarà inserita 
nel sistema scolastico nazionale. Anzitutto il diritto all’accesso indifferen¬ 
ziato fra pubblico e privato pertutti i ragazzi; poi regolesui programmi; sul 
reclutamento degli insegnanti (èstabilita« in modo netto» la necessità 
della qualificazione professionale nella forma dell’abilitazione); traspa¬ 
renza sui bilanci; uguale sistema di valutazione; gradualità sull’attuazione 
delle regole stesse perlevariescuole. 

In questo modo, ha spiegato il ministro Berlinguer, «si riconosceuna fun¬ 
zione pubblica a tutte lescuole che accettano le regole dettate dallo Sta¬ 
to», mantenendo « la disparità costituzionale» fra scuola pubblica e priva¬ 
ta. 




Come nel '97 lo scontro ècon Castagnéti, arbitro De M ita 

Bruxelles; oggi Prodi presenta la sua squadra 
Ma Francia e Germania i'hanno deluso 


Franco Marini e a destra Pierluigi Castagnetti Alessandro Bianchi/ Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Forse alle undici di oggi Ro¬ 
mano Prodi annuncerà a Bruxelles la for¬ 
mazione della sua Commissione. Ha mes¬ 
so in allerta i servizi del palazzo Breydel 
ma senza sciogliere il dubbio sino a tarda 
sera. Il presidente designato ha ultimato i 
complessi negoziati con i capi di governo 
dell’Ue e stamani dovrebbe essere in gra¬ 
do, una volta rientrato dalla Danimarca, 
di rendere nota la lista dei 19 commissari. 
Non senza aver ricevuto dalla Francia un 
altro dispiacere: lui voleva, come collabo¬ 
ratori francesi, l’uscente Yves-Thibault de 
Silguy e l’ex ministro della cultura. Jack 
Lang. Ma l’Eliseo e Palazzo Matignon, co¬ 
me del resto in precedenza aveva fatto il 
cancelli ere tedesco imponendo i candidati 
Verheughen e Schreyer, non sono andati 
incontro ai desideri di Prodi. L’autoescluso 
Lang ha rivelato d’aver dovuto dire un 
«no straziante» a Prodi costretto a sceglie¬ 
re tra impegni nazionali e l’offerta euro¬ 
pea. 

I commissari in arrivo da Parigi saranno. 


invece, l’ex ministro per gli Affari europei, 
Michel Barnier, 48 anni, del partito del 
presidente Chirac, e Pascal Lamy, 52 anni, 
un temutissimo tecnocrate di valore, di¬ 
rettore e risanatore del Crédit Lyonnais, 
conoscitore profondo della Commissione 
essendo stato per dieci anni il capo di Ga¬ 
binetto dell’ex presidenteJacquesDelors. I 
giochi, adesso, sono tutti fatti. Resta, al 
presidente, una settimana per definire l’as¬ 
segnazione degli incarichi, dei cosiddetti 
portafogli, cioè dei settori di lavoro dei 
suoi collaboratori e, per venerdì prossimo. 
Prodi ha convocato tutti in una località 
nei pressi di Anversa per la prima riunione 
informale e per la consegna degli incari¬ 
chi. Un compito delicatissimo, frutto di 
un acrobatico incastro tra competenze e 
politica, perché deve tenere conto, sebbe¬ 
ne questo nessuno lo ammetterà mai, del¬ 
le richieste pressanti avanzate dai singoli 
governi. Prodi disse che prima si decideva¬ 
no i nomi dei commissari e poi sarebbero 
stati assegnati i portafogli. Lo scopo? Evi¬ 
tare una sorta di mercato delle vacche. È 
riuscito nell’intento? Uno degli ultimi sco¬ 
gli, ieri a Copenaghen dove Prodi ed il 


premier Rasmussen avrebbe concordato la 
scelta di Poul Nielson, ministro per la 
Cooperazione. 

Per quel che se ne sa, i due vicepresiden¬ 
ti della Commissione, saranno il britanni¬ 
co e Neil Kinnock (laburista) e la cristiano¬ 
democratica del Lussemburgo, Vivienne 
Reding. A quest’ultima, esponente del 
Ppe, andrebbe la responsabilità dei rappor¬ 
ti con il parlamento europeo vista l’aria di 
minaccia che soffia da parte dei popolari, 
primo gruppo a Strasburgo. Il puzzle dei 
portafogli sarà risolto all’ultimo momento 
anche a causa di un accorpamento di alcu¬ 
ni settori e dell’allargamento di altri. Le 
previsioni della vigilia, prese con la caute¬ 
la del caso, vorrebbero Mario Monti con¬ 
fermato alla fiscalità, lo spagnolo Pedro 
Solbes oppure il francese Pascal Lamy agli 
affari economici e monetari, il belga Phi¬ 
lippe Busquin agli affari sociali, l’olandese 
Frits Bolkestein alla potente Concorrenza 
(il posto di Van Miert), la spagnola Loyola 
de Pai ad 0 all’Industria, la svedese M argot 
Wallstroem all’Ambiente, il tedesco Ver¬ 
heughen ad un consistente incarico di re¬ 
lazioni esterne. 


Ppi; Marini si dimette; ma per restare 


nea politica, arroccata intorno al 
tema dell’Identità e alla contrap¬ 
posizione a Prodi, alla fin fine si è 
dimostrata lungimirante, basta 
vedere come sta scalciando l’odia- 
tissimo Asinelio. Ma Marini non 
mette nel con¬ 
to un elemen¬ 
to: il partito del 
Nord, quello 
che domenica 
scorsa si è riu¬ 
nito a Brescia e 
ha sottoscritto 
il giuramento 
di Mino, cioèla 
proposta di 
Martinazzoli: 
partito federale 
0 morte, questa 
parte di partito come si ri presen¬ 
terà in Lombardia, in Piemonte, 
nel Veneto se in mano avrà solo 
un responso che più democristia¬ 
no non si può? Allora la media¬ 
zione potrebbe essere quella già 


avanzata proprio a Brescia da 
Giancarlo Lombardi ed Enrico 
Letta: a luglio, al più tardi a set¬ 
tembre, assemblea degli stati ge¬ 
nerali, fatta di iscritti ed eletti, per 
delineare una linea che poggi su 
un’ipotesi federale del partito, per 
avviare un rapporto diverso con 
Prodi e per eleggere un segretario 
che sia una soluzione di continui¬ 
tà, ma che non spacchi il partito. 

Ma nessuno nel le ore eh e prece¬ 
dono la riunione deH’Eur è dispo¬ 
sto a giurare su una soluzione o 
sull’altra. 3 sa che Mattarella è 
fortemente impegnato ancora nel 
sostenere Franceschini segretario, 
posizione che anche Bindi ejer- 
volino in sostanza condividereb¬ 
bero. 

3 sa che 25 deputati -cen’èper 
tutti i gusti: prodiani, mariniani, 
demitiani - hanno sottoscritto un 
documento per chiedere al consi¬ 
glio nazionaieunasoluzionechia- 
ra e forte al dramma kafkiano del 


partito, meglio sebasata sulla «più 
ampi a convergenza». Formula che 
va bene a tutti e da tutti è usata: 
da Marini che avrebbe dovuto tro¬ 
vare la più ampia convergenza in¬ 
torno ad un segretario da eleggere 
tra oggi e domani, o al più tardi 
dopodomani; da De Mita che non 
accetterà mai di spaccare il partito 
come è accaduto nel 97 (anche se 
allafinecosì accadrà. Masaràdav¬ 
vero così?); e dallo stesso Casta¬ 
gnetti che con i suoi sta lavoran¬ 
do perché non si cincischi in rin¬ 
vìi mortali. E che, a coloro che an¬ 
che in queste ultime ore hanno 
messo in giro la voce che si accon¬ 
tenterebbe di un organigramma 
doroteo del tipo: Franceschini se¬ 
gretario, Castagnetti presidente. 
Pi stei li vicesegretario, risponde: 
«Giammai». 

E poi c’èchi èconvinto chetut¬ 
to si risolverà in un gran «casino, 
dalle conseguenze devastanti»: se 
si rinvia tutto, il Ppi del Nord - 


con frange anche meridionali - 
tornerà a casa, sceglierà altre stra¬ 
de, magari quelle che portano a 
Bologna, verso Prodi pronto ad 
accoglierlo a braccia aperte («con 
lui il rapporto è fisiologico, come 
si è visto a Camaldoli», con sgo¬ 
mento di Di Pietro che vorrebbe 
governare I democratici e che te¬ 
me il fatale abbraccio degli ex de¬ 
mocristiani che di partito se ne 
intendono più di lui). Quello del 
3jd in parte seguirà Giuseppe 
Gargani, approdato a Forza Italia 
senza col poteri re. 

Se, dunque, le cose stanno così, 
pensando alla grandeur di un 
tempo, al popolarismo che resta 
sempre nei cuori e nel nome di 
Sturzo, DeGasperi eMoro, meglio 
non precipitare le cose: «amici, 
prendiamoci qualche giorno an¬ 
cora per ragionare e non divider¬ 
si». «Proprio come hanno fatto Fi¬ 
ni, Veltroni, ma non Manconi». 
In fondo, questaèlaDc, bellezza. 


■ RISCHIO 
DIASPORA 
Il segretario 
uscente conta 
su 300 voti, 
ma se vince 
il partito 
può spaccarsi 


Agenda del Giornalista 



da oltre 
trent'anni 
il più autorevole 
mezzo 

d'informazione 
sul1'informazione 


Sono in distribuzione ii secondo ed ii terzo voiume 


La stampa 

Tutti l quotidiani italiani, 
2.500 periodici, 2,700 uffici 
stempe, \& pubbiica ammini- 
etrdzione, le liere, 70.000 
giorneiisti italiani, la stampa 
estere, le associazioni di 
categoria, le scuole di gior^ 
naiismo 



Radio 

e televisioni 

Oilre 500 emitlenli nazionali, 
locai!, pubbliche, private, via 
etere e via aateliite, i circuiti, 
le syndacation, i quotidiani, 
gli uffici stampa, i numeri 
deiie redazioni 


internet 
Mediasurfer 

I medie sul www, 10,000 indi¬ 
rizzi internet, push e custom 
newe, i newsgroup, le mai- 
iing Hat, i vanteggi offerti 
dalia reto a giornalisti e 
comunicatori, le istruzioni 
all'uso deila rete 




Tre volumi, oltre 1.700 pagine Lire 120.000 


Centro di Documentazione Giornalistica 
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TV DI STATO 

Rai vietata a Celli 
eurodeputato verde 

■ LaRai lanciaunanuovaseriedi «Ciak,ani¬ 
mali in scena»inarischiadi perderel'etologo 
GiorgioCelli,grandedivulgatoredi natura 
i n tv, chepotrebbef i n i recol passarea Media- 
set.«Sonostatoelettoal parlamentoeuropeo 
tralefiledei Verdi-hadettoieri Celli presen¬ 
tando lesedici puntateestivedel program- 
ma-equestatrasmissionepotrebbeessereil 
miocantodel cigno.Secondoilcomitatodi 
controllo,il mioruolodi parlamentareèin- 
com pati bi lecon la presenza i n tv. E credoche 
dovròlasciare-Michiedoperchéionon possa 
parlaredi animali intvdaparlamentaredi 
Strasburgo.VittorioSgarbi,ad esempio, può 
farlo, perchéa Mediaset qu^eregolenon 
valgono.Con Sgarbi lapensiamodiver sa- 
mentesu moltecose ma siamoam ici. E del 
miofuturotelevisivononsomolto». 


IL CASO 


Pubblidtàehock 
per Robbie Williams 

■ Pubblicità-shock per RobbieWilliams.L'ex 
leader dei TakeThat indosserà un seno nudo 
fintolo unacampagnatelevisivachepartirà 
nei prossimi giorni sullereti tvinglesi.Lapo- 
pstar haaccettatodi esseretestimonial per 
u na cam pagna volta a raccogl i eref on d i con¬ 
tro i I cancro ai testi col i. Nel lo spot, gi ratoa 
Mal i bu, i I cantanteposa su unaspiaggia,in- 
dossandounsenofinto.Lascenainiziacon 
unturistalacuiattenzionevieneattiratada 
alcunedonneinbikini:traqueste, l'uomo 
notaunostranopaiodiseni nudichesi sco- 
preappartengonoa Williams. «Segli uomini 
-diceWilliamsnellospottoccandosiitestico- 
I i-avessero prestato pi ù attenzionea questi 
piuttostoclieaqueste(indicandoil senofi ri¬ 
to), forsesaremmostati di menoamoriredi 
can ero ai testi col i. Pere! ò vai ef ai u n esame». 



SCELTI PER VOI 


«Buena Vista» in tour 

S u Tg2 Dossier, in onda su Raidue alle 23 va in 
onda Diario in saisa cubana un servizio sui 
«Buena Vista Social Club», il gruppo musica¬ 
le cubano composto da ultraottantenni che 
sono diventati un fenomeno internazionale. 
Daniela Tagliafico ha seguito la loro tournée 
italiana raccontando il dietro le quinte dei 
concerti di Torino e Ferrara. 


■ FfflfE 22$ 

VIAGGIO NEI 
LUOGHI 
DEL SACRO 

■ Nell'estremo lem¬ 
bo della Spagna, ripo¬ 
sano da secoli le reli¬ 
quie diGiacomo il 
Maggiore, uno dei 12 
apostoli di Gesù. Co¬ 
me è statopossibile 
che il corpo del fratel¬ 
lo di Giovanni, decapi¬ 
tato aGerusalemme 
nel 40, possa essere 
giunto a tante mi¬ 
gliaia dichilometri di 
distanza? Chi lo ha 
trasportato, come e 
quando? A queste do¬ 
mande risponderà il 
programma-itinerario 
tra fede e storia pro¬ 
dotto da Raitre. 


■ F¥nPE ID 

FUORI 

ORARIO 


■ Due notti (oggi e 
domani) interamente 
dedicate al regista 
Mario Soldati recen¬ 
temente scomparso. 
La rassegna è in con¬ 
temporanea e in colla¬ 
borazione con Raidue 
che sta dedicando a 
Soldati un analogo 
omaggio la domenica. 
Si vedranno alcuni dei 
film più belli dello 
scrittore e regista to¬ 
rinese intramezzati a 
servizi, reportage e 
approfondimenti rea¬ 
lizzati per la tv italia¬ 
na. Si parte con Euge¬ 
nia Grandet 


■ RfOOIFE 2333 

MUTI 

IN CONCERTO 


■ Riccardo Muti al 
pianoforte con le pri¬ 
me parti dei Wiener 
Philarmonikere del¬ 
l'Orchestra Filarmoni¬ 
ca della Scala, per un 
concerto di musica da 
camera. Il concerto 
assolutamente fuori 
del comune si realizza 
all'Interno di Ravenna 
Festival e presenta II 
Divertimento n.l4 e 
la Serenata n.12 di 
Mozart, Il Quintetto In 
si bemolle di Amilcare 
Ponchlelll e leTre ro¬ 
manze per oboe e pia¬ 
noforte di Robert 
Schumann. 


■ Fm£ 233D 

ORGOGLIO 

COATTO 


■ Dalle periferie ro¬ 
mane l<coattl»appro- 
dano In tv, guidati dal¬ 
la musa del momento: 
Il rap casareccio e 
<6upercafone»del 
«Plotta»econuna 
coppia d'eccezione, 
Carlo Verdone e Piero 
ChIambrettI, nel ruolo 
di «dlvulgatorl»tra II 
serloellfaceto.il 
programma prende 
spunto dal libro di 
Verdone «Fatti coatti» 
per Illuminare un feno¬ 
meno fortemente ro¬ 
mano ma estendibile 
alle periferie di tante 
città Italiane. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rvxiuNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 DAI PAPÀ... SEI UNA 
FORZA! Film commedia 
(USA, 1974). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. AlFinterno: 14.10 
La mortadella. Film com¬ 
media (Italia, 1971). 

16.05 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LA BATTAGLIA 
DEI GIGANTI. Film 
drammatico. Con Henry 
Fonda, Robert Shaw, 
Charles Bronson. Regia 
di Ken Annakin. 

23.15 TGl. 

23.20 GRATIS. Contenitore. 
0.25TGl-NOnE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.45 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE. Rubrica. 

2.10 HANNAH E LE SUE 
SORELLE. Film commedia 
(USA, 1986). 

3.50 NOTTURNO. 


0 RAJDUE 

8.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
AlFinterno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 ORGOGLIO COATTO. 
Varietà. 

23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.40 FANTASMA D'AMO¬ 
RE. Film drammatico (Italia, 
1981). 

2.15 PERIFERIE: POLITICA 
ED ETICA. Rubrica. 

2.30 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


rJAfTPE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.05 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

10.20 HEARTBREAK 
HOTEL. Film commedia 
(USA, 1989). 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 
14.15T3. 

T3 METEO. 

14.35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. "Chiedetelo 
aldott. Ron". 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA CASA DELLE 
LUCI. Film-Tv thriller (USA, 
1996). Con Beau Bridges, 
Sharon Lawrence. Regia di 
Larry Shaw 
Prima visione Tv. 

22.30 T3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO. 
Documentario. 

24.00 T 3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 
All'interno: Eugenia 
Grandet. Film drammatico 
(Italia, 1946, b/ n); Dora 
Nelson. Film drammatico 
(Italia, 1939, b/ n). 


OC"' RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFEHI SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 RITORNARE 
A VOLARE. Miniserie. 

Con Giancarlo Giannini, 
Mara Venier. Regia di 
Ruggero Miti 

18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 RITORNARE A 
VOLARE. Miniserie. 

22.45 OCCHI DI LAURA 
M ARS. Film giallo (USA, 
1978). Con Faye Dunaway, 
Tommy Lee Jones. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 VELENO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1993). Con 
Marina Confatone, Carlo 
Colnaghi. Regia di Bruno 
Bigoni. 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.151 MAGNIFICI BRUTOS 
NEL WEST. Film commedia 
(Italia, 1964). 


V ITALIA 1 

6.00 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 NIENT'ALTROCHE 
GUAI. Film commedia (USA, 
1991). Con Chevy Chase, 
Dan Aykroyd. Regia di Dan 
Aykroyd. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 CENTO CUCCIOLI 
DA SALVARE. Film-Tv 
avventura (USA, 1993). 
ConC. Pickett, C. Tornei. 
Regia di W. Clark. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 REALTV. Attualità. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.45 TUONO NEL DESER¬ 
TO. Film-Tv avventura (USA, 
1998). Con Daniel Baldwin, 
Richard Tyson. Regia di jim 
Wynorsky 
Prima visione Tv. 

22.30 GLI SCORPIONI. 

Film thriller (USA, 1995). 
Con Christopher Lambert, 
Craig Sheffer. Regia di 
Deran Serafian 

VM. di 14 anni. 

0.20 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

0.30 STUDIO SPORT. 

0.50 ITALIA 1 SPORT A 
RICHIESTA. 

1.25 I PIRATI DELLA 
COSTA. Film avventura 
(Italia, 1960). Con Liana 
Orfei, Les Baxter. Regia di 
Domenico Paolella. 

3.30 SUPER ESTATE. 
Musicale (Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.35 IOTI SALVERÒ. 
Attualità. Conduce Vittorio 
Sgarbi. 

8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 
10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 GIUSTIZIA PER UN 
FIGLIO. Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con Patty 
Duke, Martin Sheen. Regia 
di M. Switzer. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 BEATRO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE. Varietà. 

23.25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 IOTI SALVERÒ. 
Attualità (Replica). 

2.20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 



6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 UNA FORTUNA DA 
MORIRE. Film commedia 
(USA, 1988). Con Donna 
Dixon,]oe Alaskey. Regia di 
Anthony Perkins. All'Interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 RAGAZZE ALLA 
FINESTRA. Film commedia 
(USA, 1952). Con Myrna 
Loy, Jeanne Crain. Regia di 
Henry Levin. 

16.00 martedì grasso. 

Film commedia (USA, 

1958). Con Pat Boone, 
Christine Carère. Regia di 
Edmund Goulding. 

18.05 AFRICA ALBA E 
TRAMONTO. Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

METEO. 

Telefilm. 

22.35 TELEGIORNALE. 

23.35 CHI HA PAURA 
DELLA POZIONE? Film 
commedia (GB, 1987). Con 
N. Paul,). Rowe. 

1.20 METEO. 

1.30 INNAMORARSI IN 
BLUE JEANS. Film dramma¬ 
tico (USA, 1959). Con Carol 
Lyndley, Brandon DeWilde. 
Regia di Philip Dunne. 

3.10 CNN. 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 Ul-H =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 FILE. Musicale. 
16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 
19.301-H-H=3GOULD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Telefilm. 

20.30 PROFESSIONE 
AVVOCATO, MISSIONE 
GIUSTIZIERE. Film-Tv azio¬ 
ne (USA, 1992). 

22.10 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 FILE. Musicale. 


TELE+bianco 


11.55 CENERENTOLA. 

Film musicale (USA, 1998). 

13.25 SELVAGGIO MADA¬ 
GASCAR. Documentario. 

14.20 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia 
(USA, 1997). 

16.05 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

17.45 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 TEA. Film azione 
(USA, 1997). 

22.40 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). 

0.20 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

2.05 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film drammati¬ 
co (Nuova Zelanda, 1997). 


TELE+nero 


11.50 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

13.30 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

14.45 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

17.20 HOODLUM. Film 
drammatico (USA, 1997). 

19.25 JAMES E LA PESCA 
GIGANTE. Film commedia 
(USA, 1996). 

20.45 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

22.10 HOWARD HAWKS. 
Rubrica. 

23.10 RELAZIONI INTIME. 
Film drammatico 

(GB/Canada, 1996). 

0.501 GUERRIERI DELLA 
NOTTE. Film azione. 

2.20 RITORNO A CASA 
CORI. Film commedia. 

3.55 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.14 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
8.34 Golem. Idoli e televisioni; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.33 Parlamento 
news; 13.36 Novecento; La guerra testi¬ 
moniata; 14.02 Medicina e società; 14.08 
Bolmare; 17.02 Come vanno gli affari. 
All'interno; Mondo motori; 19.33 Ascolta, 
si fa sera. Meditazioni religiose; 19.42 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e 
non solo...; 20.50 Le speranze d'Italia; 
21.04 Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 
23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con... "Veronica Rivetti"; 
12.10 GR Regione; 13.00 Quota 2000. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 Un 
naso in salita. L'Italia piccola e felice di 
Gino Bartali; 14.45 Fusi orari. Con 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile; 16.30 
Flit Parade Qnde Beach; 18.02 Radio City 


Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Stefano Folli, editorialista de "Il Corriere 
della Sera"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti 
musicali a tema; 10.00 Accadde domani; 
La pagina degli spettacoli; 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musica 
del '900; 10.45 Accadde domani; La pagi¬ 
na degli spettacoli; 11.00 Le orchestre del 
mondo; 11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 
12.15 Agenda musicale; 12.45 Esercizi di 
memoria. Brani scelti dall'archivio delle 
voci e delle letture "storiche" di Radiorai; 
13.00 Qpera senza confini. Luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni. 
"Acis et Galatée. Di J.B. Lully"; 13.54 
Calma di mare; 16.00 Lampi d'estate. Il 
pomeriggio di Radiotre. Conduce Giorgio 
Manacorda; 19.04 Flollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.00 Cento lire. Documentario d'auto¬ 
re. "Ultimo tango sotto le vele"; 20.30 II 
cartellone. All'interno: Ravenna Festival: 
Concerto sinfonico. Musiche di W.A. 
Mozart, A. Ponchielli e R. Schumann. 
Solisti dei Wiener Philharmoniker e 
dell'Qrchestra Filarmonica della Scala: 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord parzialmente nuvoloso sulle regioni occidentali, 
nuvoloso sulle rimanenti regioni. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna irregolarmente nuvoloso con deboli piogge, nuvo¬ 
loso sulle altre regioni con graduale aumento a cui sa¬ 
ranno associati nel pomeriggio dei rovesci. Al Sud e sul¬ 
la Sicilia nuvoloso con precipitazioni sparse. 



DOMANI 


# Al Nord cielo inizialmente poco nuvoloso. Durante la 
giornata precipitazioni su tutto il Nord. Al Centro e sulla 
Sardegna poco nuvoloso sulle regioni costiere, irrego¬ 
larmente nuvoloso sulle zone interne e sui rilievi dove 
saranno possibili temporali. Al Sud cielo nuvoloso con 
precipitazioni. Su Sicilia e Calabria nuvolosità variabile. 




LA SITUAZIONE 


# Su tutta l’Italia è presente una vasta circolazione depressionaria che 
mantiene condizioni di tempo perturbato specie al Centro-Sud. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

27 

■ VERONA 

18 

28 

I 

AOSTA 

13 


TRIESTE 

21 

27 

VENEZIA 

17 

27 

MILANO 

17 

29 

TORINO 

15 

26 


MONDOVÌ 

17 

24 


CUNEO 

17 

26 

GENOVA 

23 

21 

IMPERIA 

24 

27 

BOLOGNA 

19 

28 

FIRENZE 

22 

29 


PISA 

16 

28 


ANCONA 

18 

26 

PERUGIA 

np 

25 

PESCARA 

20 

26 

L’AQUILA 

14 

19 

Iroma 

20 

26 


CAMPOBASSO 

17 

21 

■ bari 

21 

27 

NAPOLI 

20 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

26 

R. CALABRIA 

23 

30 


PALERMO 

22 

26 


MESSINA 

24 

29 

CATANIA 

21 

30 

CAGLIARI 

19 

28 

ALGHERO 

19 

29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

np 

I 

OSLO 

12 

21 

I 

STOCCOLMA 

np 


COPENAGHEN 

13 

23 

MOSCA 

21 

34 

BERLINO 

14 

23 

VARSAVIA 

17 

23 


LONDRA 

16 

25 


BRUXELLES 

14 

23 


14 

25 

FRANCOFORTE 

14 

23 

PARIGI 

14 

23 

VIENNA 

16 

22 


MONACO 

14 

20 


ZURIGO 

12 

20 

GINEVRA 

14 

23 

BELGRADO 

18 

34 

PRAGA 

14 

22 

BARCELLONA 

21 

29 

1 1 

ISTANBUL 

24 

31 

■ MADRID 

18 

33 


LISBONA 21 36 ATENE 23 36 AMSTERDAM 15 23 


ALGERI 17 29|MALTA 23 32|BUCAREST 19 34 
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La comunità scientifica respinge le estremizzazioni 
L'industria intanto cresce a ritmi da record 


EUROPA E USA,DUE POLI- 
TICH E OPPOSTE. LE IM- 


Nel 2005 fatturato a quota 150 miliardi di dollari 


PRESE ITALIANE CHIE¬ 
DONO «REGOLE UGUALI 
PER TUTTI». E LA RICER¬ 
CA F A PASSI AVA N T I 

S i chiama «nutracoitica». Un 
neoiogismo, decisamente brutto 
ma con ii quaie dovremo impa¬ 
rare a convivere, che designa - ia defi¬ 
nizione è dei professor Luciano Ca- 
giioti, deii'università «La Sapienza» 
di Roma - «ia scienza che introduce 
nei vegetaii vaccini e princìpi medi¬ 
camentosi per ia cura diretta di ma- 
iattie come i'uicera o ia vaccinazione 
contro maiattie endemiche». La nu- 
traceutica, insomma, èunadeiietante 
branche deiie moderne biotecnoiogie, 
in particoiare di queiie basate suiia 
manipoiazione genetica di piante e 
animaii. Un settorein grandeerapida 
espansione (ie proiezioni dicono che 
dai 14 miiiardi di doiiari di fatturato 
aiiveiio mondiaiedei 1994si passerà 
i'anno prossimo a 60 e a 150 nei 2005) 
che suscita grandi aspettative ma an- 
chefortissimi aiiarmi, soprattutto per 
quanto riguarda i prodotti aiimentari. 
E che rischia di scatenare una guerra 
commerci ai e tra E uropa e U sa ai con¬ 
fronto deiia quaie queiie per ie bana- 
neepergii ormoni neiiacarnediven- 
tereb bero d ei i e p i ccoi e scaram u cce. 

Suiie biotecnoiogie si è detto tutto 
e ii contrario di tutto. Chesono ia pa¬ 
nacea che risoiverà i probiemi aii¬ 
mentari e sanitari dei paesi in via di 
sviiuppo; che consentiranno di curare 
efficacemente moitissime maiattie, da 
queiie degenerative a queiie infettive; 
che contribuiranno a saivaguardare 
i'ambi ente ri ducendo drasticamente 
i'uso dei pesticidi. Ma anche che ac¬ 
cresceranno ia dipendenza dei paesi 
in via di sviiuppo daiiemuitinaziona- 
ii detentrici dei brevetti deiie sementi 
geneti cernente mod i fi cate; che contri - 
buiranno a ridurre uiteriormente ia 
già compromessa biodiversità dei pia¬ 
neta; che provocheranno io sviiuppo 
di ceppi di batteri muitiresistenti agii 
antibiotici, daii'impatto potenziai- 
mente devastante sugii esseri umani; 
che favoriranno ia crescita di erbacce 
immuni ai pesticidi, con conseguente 


La guerra delle biotecnologie 
«Angeli o mostri? Solo strumenti» 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


necessità di ricorrere a sostanze più 
potenti di queiie attuaii, e in quantità 
ancora maggiori. 

La comunità scientifica, pur con 
diverse sfumature, tende a coiiocarsi 
in una posizione sostanzi ai mente in¬ 
termedia, respingendo - dice Cagiioti 
- sia «i'adozione troppo disinvoita di 
novità non dei tutto chiarite sotto ii 
profiio di eventuaii controindicazio¬ 
ni» sia ia rinuncia a «un'attività no¬ 
stra, dei nostri scienziati e deiie no¬ 
stre strutture industriaii elo agroin- 
dustriaii, divenendo succubi commer- 
ciaii di chi in questo momento opera 
e aiiarga fette di mercato». Uno dei 
probiemi più grossi, dei resto, è pro¬ 
prio questo: mentre un'Europa so¬ 
stanzi ai mente divisa (è recentissimo 
ii faticoso compromesso che sancisce 
una moratoria di fatto ma non ufficia- 
iizzata aii'autorizzazione di nuovi 
prodotti Ogm) tende comunque a in¬ 
trodurre norme assai severe e cauteia- 
tive, gii Usa spingono per una presso¬ 
ché totai e i i berai izzazi one dei i a ri cer¬ 
ca e deiia produzione. Una situazione 
che preoccupa fortemente ie imprese 
itaiiane - una quarantina - che fanno 
capo ad Assobiotec-Federchimica, ii 
cui presidente, Sergio Dompé, ha 
chiesto nei corso deiia prima assem- 
biea deii'associazione «regoie certe e 
uguaii per tutti» per evitare ii tracoiio 
praticamente sui nasceredi un settore 
che fattura oitre 3.200 miiiardi di iire 
e prevede per i'anno prossimo una 
crescita dei 20%. 

I ministri deii'Industria, Pieriuigi 
Bersani, e deiie Poiitiche comunita¬ 
rie, Enrico Letta, garantiscono i'im- 
pegno dei governo a sostenere i'indu¬ 


stria biotech itaiianaead arrivare en¬ 
tro ia fine dei mese ai viaiiberaai re- 
cepimento deiia direttiva comunitaria 
suiia brevettabiiità dei prodotti bio- 
tecnoiogici. Un'occasione di verifica 
di questo impegno e dei suoi effetti 
suii'industria sarà rappresentata, nei 
prossimo mese di novembre, da «Bio¬ 
nova - Idee per la vita», una mostra- 
convegno sulle biotecnologie e sulla 
bioingegneria organizzata dalla Fiera 
di Padova che si aprirà proprio con 
un incontro dedicato agli aspetti eco¬ 
nomici e produttivi. E che potrà aiu¬ 
tare a fare chiarezza su diversi aspetti. 
A partire dal fatto che biotecnologie 
non significa necessariamente solo 
intervento sul Dna. 

Non c'è alcuna manipolazione ge¬ 
netica, per esempio, dietro l'ingegne¬ 
ria dei tessuti che - spiega il professor 
Giovanni Abatangelo, dell'università 
di Padova, membro del comitato 
scientifico di «Bionova» - «ricostrui¬ 
sce in laboratorio un tessuto utiliz¬ 
zando cellule possibilmente dello 
stesso paziente su cui verranno reim¬ 
piantate». Con questa tecnica è ora 
possibile ricostruire non solo l'epi¬ 
dermide, ma anche il derma danneg¬ 
giato da ustioni, ulcere diabetiche, le¬ 
sioni cutanee, ferite profonde. Ma uti¬ 
lizzando tecniche di manipolazione 
genetica si può usare il derma rico¬ 
struito come «cavallo di troia» per 
l'inserzione sottocutanea di cellule 
modificate in modo da produrre dopa 
per tenere sotto controllo il morbo di 
Parkinson, o insulina per il diabete. 
Nessuna manipolazione genetica, in 
compenso, dietro la tecnica rivoluzio¬ 
nari a ora al I o stad iodi speri mentazi o- 



INFO 


Italiani 
L a metà 
ignora 
il biotech 


Il 48,5% degli 
italiani di¬ 
chiara nonè 
informato 
sulle biotec¬ 
nologie,il 
27,8% pensa 
che compor¬ 
tino benefici 
e il 23,8% le 
considera un 
rischio. Lo di¬ 
ce un'indagi¬ 
ne realizzata 
dalCensise 
dal Forum per 
la ricerca 
biomedica. 


ne in vitro («Prevediamo di arrivare 
entro un paio d'anni al la sperimenta¬ 
zione sugli animali», dice Abatange¬ 
lo) per moltiplicare le isole di Lan- 
gerhans da reimpiantare nei malati di 
diabete, protette da una membranella 
microperforata per impedire il rigetto 
in caso di malattia autoimmune. 

Non sono comunque le applicazio¬ 
ni in campo medico, soprattutto per 
la diagnostica, quelle che più preoc¬ 
cupano i consumatori e spesso eccita¬ 
no la fantasia dei mass media. Sono 
gli allarmi sui «cibi Frankenstein» 
quelli che spaventano di più il cittadi¬ 
no medio. «Né allarmismi né eccessi 
di fiducia - sintetizza un altro espo¬ 
nente del comitato scientifico di 
"Bionova", il professor Marco Paolo 
Nuti, dell'università di Pisa, che si 
occupa di microrganismi genetica- 
mente modificati -: mi interessa di 
più sapere che nel caso ci sia un pro¬ 
blema ci siano anche i mezzi per po¬ 
terlo affrontare. N on possiamo evitare 
l'insorgenza di rischi, ma possiamo 
attrezzarci per fronteggiarli. Oggi è 
possibile monitorare con precisione 
lo sviluppo e l'impatto ambientale dei 
microrganismi modificati, il cui uti¬ 
lizzo in campo aperto è regolato da 
norme precise». Secondo Nuti, co¬ 
munque, «l'introduzione di modifi¬ 
che genetiche non comporta di per sé 
un aumento dei rischi, perché un or¬ 
ganismo modificato risponde alle 
stesse leggi chimiche, fisiche, biologi- 
chedi uno non modificato». 

Le preoccupazioni, però, restano. 
Soprattutto sul possi bi le «salto» a spe¬ 
rimentazioni sugli esseri umani. Spet¬ 
ta ai bioetici porre limiti in questo 
senso, anchese- temeCaglioti - «non 
ci si deve attendere granché in termi¬ 
ni di autocensure degli scienziati, 
molti dei quali credono fermamente 
nel I a I i bertà diri cerca i ntesa come va¬ 
lore assoluto». Non solo - ammonisce 
poi lo scienziato -: c'è anche da porsi 
«molto seriamente il problema di cosa 
accade nella stanza accanto, quella 
delle ricerche militari che prosperano 
in vari paesi con dovizia di mezzi e di 
uomini. Assai paradossale sarebbe li¬ 
mitare le ricerche "civili", dalle quali 
ci si possono attendere numerosi be¬ 
nefici culturali e applicativi, mentre 
nel ferreo segreto del le strutture mi I i- 
tari prosperano attività volte a creare 
nuovi tipi di mezzi offensivi». 


L' 


Lucifero nel piatto 
Ecco il menù 
tutto transgenico 

S ogno 0 incubo? Questione di punti di vista. 
Queiio che segue, comunque, è un menù eia- 
borato da uno chef (meno visionario di quei 
che si potrebbe pensare) utiiizzando quasi esciusi- 
vamente prodotti geneticamente modificati già in 
commercio o in avanzato stato di sperimentazione. 
Potrebbe essere quei che ci troveremo nei piatto tra 
pochi anni. 

Facciamoci coraggio, aiiora, e cominciamo; spa¬ 
ghetti con giutenina «rinforzata», ai pesto fatto con 
oiio arricchito di acido oieico e riso piiaf anaiierge- 
nico come primi piatti. Portate principaii; fiietto di 
manzo a basso contenuto di grassi cotto ai ferri con 
accompagnamento di pomodori «semprematuri» 
ricchissimi in iicopene; saimone (aiievato a ritmi 
forzati grazie a una proteina deiia crescita) in beiia- 
vista dai gusto opportunamente «ottimizzato», cotto 
con margarina non idrogenata grazie aii'assenza di 
aicuni grassi. Di contorno, insaiata resistente agii 
insetti condita con oiio di girasoio arricchito di aci¬ 
di oieico e iinoieico insaporita senza saie ma con iy- 
sina, una proteina ricavata dai neomais; patate arro¬ 
sto che assorbono poco o niente oiio perché conten¬ 
gono più amido e meno acqua; piseiii ai vapore dai 
gusto doice grazie aiia modifica deii'enzima che tra¬ 
sforma ii giucosio in amido; carote in agrodoice an¬ 
cora croccanti anche ore dopo essere state tagiiate 
grazie ai controiio deii'enzima dei rammoiiimento. 

Per dessert - dopo una fetta di Asiago frutto deiia 
coaguiazione deiie proteine dei iatte per mezzo di 
chimosina di origine vegetaie -, geiato che non si 
indurisce nei freezer grazie a un'apposita proteina e 
non provoca aiiergie perché contiene iatte dai quaie 
sono state eiiminate ia feniiaianina e i'istidina, doi- 
cificato con zucchero di barbabietoia ipocaiorico 
ma contenente più fructani e con proprietà anticon- 
geianti. li tutto decorato con sciroppo caido di cioc- 
coiato ad aito contenuto di poiifenoii. Per finire, 
macedonia di mirtiiii e frutti di bosco a formazione 
raiientata di etiiene per mantenerne a iungo ia fre¬ 
schezza. li tutto accompagnato da pane integraie 
più soffice dei normaie grazie ai frumento ad aito 
contenuto di amiiosio e amido resistente e innaffia¬ 
to con Sauvignon ricco di poiifenoii a fermentazio¬ 
ne ottimizzata con enzima trans-oxidase. Per tenta¬ 
re di diedre, infine, tè arricchito di teanina, ai suc¬ 
co di iimone migiiorato con giucoside iimonoide, 
caffè ad aroma potenziato e basso contenuto di caf¬ 
feina e cocktaii reso iuminoso daiia presenza dei¬ 
i'enzima iuciferase. P.S.B. 


M I i b r 0 


«X life», una guida 
a piante e animali 
modificati dall'uomo 

P er qualcuno sono la «promessa del futuro». 
Per qualche altro il danaro con cui il diavolo 
ha remunerato l'uomo che gli ha venduto l'a¬ 
nima. Una cosa, però, è certa; le biotecnologie so¬ 
no, nella pratica economica e nell'immaginario col¬ 
lettivo, l'innovazione emergente. Quella che carat¬ 
terizza, forse, la fine di questo secolo. U na tecnolo¬ 
gia di cui si parla molto. M a di cui, tutto sommato, 
si sa poco. 

Quanti sono, per esempio, gli organismi modifi¬ 
cati geneticamente in giro per il mondo? È perché 
sono stati manipolati a livello del Dna? Quali sono, 
soprattutto, i benefìci e i rischi connessi alle biotec¬ 
nologie? A tutte queste domande, e ad altre ancora, 
ha fornito risposte documentate e, insieme, equili¬ 
brate Yurij Castelfranchi, giornalista scientifico 
giovane e di valore, in un agile libretto, «X life, gui¬ 
da alle piante e agli animali transgenici», uscito in 
questi giorni per i tipi di Avverbi. 

Castelfranchi inizia in modo insolito. Come gli 
altri, in genere, chiudono. Con una cronologia. La 
cronologia della tappe fondamentali delle biotecno¬ 
logie. Dalla elaborazione di una teoria dei geni, ne¬ 
gli anni T renta, alla scoperta della struttura del 
Dna, dalla nascita dell'ingegneria genetica (anni 
Settanta), fino alla produzione dei primi batteri, del¬ 
le prime piante, dei primi animali transgenici e, in¬ 
fine, dei primi conflitti economici innescati dalla 
grande innovazione tecnica. 

Castelfranchi fornisce, poi, al lettore le basi 
scientifiche minime per inoltrarsi nello «X zoo» e, 
infine, lo accompagna nell'esotico mondo degli or¬ 
ganismi modificati geneticamente. Si tratta di una 
gita molto ben guidata, che culmina negli aspetti 
sociali connessi alle nuove biotecnologie. Come le 
biotecnologie stanno modificando i rapporti econo¬ 
mici e culturali tra Nord e Sud del pianeta; se ed 
eventualmente come rischiano di modificare gli 
equilibri ecologici; se e come stanno modificando 
la nostra percezione della vita e del rapporto tra 
l'uomo e il resto della biosfera. Castelfranchi af¬ 
fronta i grandi temi e interviene nel cuore del dibat¬ 
tito intorno alle biotecnologie con un atteggiamento 
aperto e mai dogmatico. Le biotecnologie, come 
tutte le grandi innovazione tecnche, sono molto po¬ 
tenti. Possono aprire grandi opportunità o inaugura¬ 
re nuovi rischi. Ma, per quanto potenti, sono tecno¬ 
logie che l'uomo può controllare. Se lo vuole. 

Pi. Gre. 


ORARI 1999 


da ANZIO e FORMIA 
per le Isole PONIINE 


mORalìstttfì 


Df/gJTil DSLIA HAViGAI ÌQHh 7Ù JM/WOr/ PONZA «ANZI 


DAL )6 6IU6NO AL » AGOSTO 




De Anzio 08,05 09,00^" 11,30 

(li 

Do Poizti 09,40 10,40 15,30 

13 , 45 "' 

18,00"' 

17,15 

19,00 












Lunedi - Mortecb' - Mercoledi - 

Giovedì 



Venerdì 




Do Aezio 

08,05 

16,30 




Do Anzio 

08,05 

13,45 

16,30 

De Ponzo 

09,40 

18,10 




Do Ponzo 

09/40 

17,10 

18,10 

Snboto 

De Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 





Da Poma 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 





Domenica 
Do Aiiio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 






Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 







DAL II SETTEMBRE AL IO SEnEMBRE 


Lunedi - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
Da Anzio 0B,05 

Do Ponza 17,30 

Saboto - Domenica 

DoAnzìa 08,05 09,00 16,00 

Do Ponzo 09,40 16,30 17,30 


Venerdì 
Do Anzio 
Da Ponza 


09,00 

16,30 


16,00 

17,30 


TENE DURATA ORLA NAVIGAZmC; SS fAINUTI VENTOTENE 


DAL 19 MAGGIO AL IT AGOSTO DAL 18 AGOSTO AL 11 


Tutti i giiarin esduso il Metcoleii 
Do Formia 08,30 17,30 

Do Viene 10,00 


19,00 


DAL » SEnEMBRE AL 30 


Tutti i giorni etduio il Mercoledì 
Do Fornita 08,30 17,00 

DoV.tene 10,00 18,15 


Tutti i giorni esdiiso il Mercoledì 
Do Fermio 0IL3O 16,30 

DnV.tene 10,00 17,50 




DURATA DEL IA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA* 


DAL 19 MAGGIO AL 17 AGOSTO DAL 13 AGOSTO AL 11 SEnEMBRE 


fl’TiTAT 


Tutti t giorid exduso il Mercoledì 
Da Formia 13,30 

Do Ponza 16,00 


Tutti i giorni esduso I Mercoledi 
Do Formia 13,30 

De Ponza 15,20 


DAL 13 SEnEMBRE AL 30 SEnEMBRE 


Tutti i giorni esduso il Mercoledi 
Da Formia 13,00 

Da Penìa 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PRENOTAZIONTBIGUimRlAAMZIO TtL069R45083 - FRENOTAZIONIBKUETTERIA POHZA TIL0Z7I80549 
PRENOTAZIONI BIGUCniRIAViNTOTCNt TEL 077185195 / 6-85253 - PRENOTAZIONI BIGUETnRIA FORMIA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONSULTATE II SITO Hffj»;//i™v.velor.iJ 









09POL05A0907 ZALLCALL 11 22:25:20 07/08/99 


+ 


Venerdì 9 luglio 1999 


LA Politica 


l'Unità 


I Ds riuniti perduegorni a portechiuse ^La discussione è ancora aperta ma i'idea 
per discutere ii rinnovamento dei partito è di dar vita ad una struttura federai e 
Relazioni di Foiena, Passueiio eRuffoio con grandeapertura aiia società 


Saranno cambiate le regole congressuali 

_ altre realtà e dimensioni organizza- valutazioni, ideechesi confrontano Franco Passueiio ha infine relazio- 

ALDOVAFtANO tive, anche contingenti e a tempo, e si misurano con la consapevolezza nato sui problemi della riforma del 

impegnate nel raggiungimento di che ormai i Ds sono una realtà lar- partito. Quindi la divisione in tre 

FRASCATI I «militanti» non ci sa- un determinato obiettivo. E sarà gamente contami nata, che va qui n- gruppi: partito, regole, formazione 

ranno più. Il corpo e il sangue della una struttura riassunto delle realtà di fatto uno sforzo di sintesi che dei dirigenti. Poi, nuovamente as- 

Quercia saranno formati da «volon- federateadirigereil partito-retepre- tenga conto di sensibilità, orienta- sembleaplenariadovehannoriferi- 

tari» 0 «associati». Perché militante visto come struttura fortemente au- menti, culture. Ovviamente, tutto to: sul futuro del partito ei partiti 

è un termine nobilissimo per chi lo tonoma, dotata di propri strumenti al plurale. Per questo Polena e Pas- del futuro, Antonio Cantaro; sul 

è 0 lo è stato, ma ai giovani non di- economici e di informazione. In- suello, nell'incontro coi giornalisti, partitorete,ClaudioFava:suigrup- 

ce più nulla. Anche la parola «sezio- somma, lo sforzo, anzi la scommes- si sforzano di dare il senso di una pi dirigenti. Mimmo Carrieri; su re¬ 
ne» sparirà. «Sezione» è la sezione sa-sembra questa il motore centra- discussione in progress, dove anco- gole, candidature e primarie, Enrico 

di qualcosa, fa riferimento a un co- le- sono quelli di un rapporto nuo- ra nulla è deciso e raccontano del- Morando. Una sessantina gli inter- 

mando superiore. Ci sarà invece il vo con l'insieme della società civile l'impegno per venti, tra quelli in assemblea e nei stessa determinazione il numero al partito di massa. Da qui, sembra 

partito-rete incardinato sulla «de- e la sua sempre più complicata arti- l'individuazione gruppi. Una discussione molto am- due di Botteghe oscure ha sostenu- di capire, la proposta del partito re- 

mocrazia federativa di mandato», colazione. SiAroici del progetto mi- pia, con approcci diversi, divergen- to «che nessun processo è pregiudi- te.L'ldea,spiegaPassuelloaigior- 

Militanti, di qualche cosa: sezioni, Flanno scelto un convento i Ds DELLA CRISI gliore. ze, accordi entusiasti, perplessità, cato», anche se bisogna lavorare naiisti, di «un partito, federato, che 

di una parte: l'obiettivo consapevo- per interrogarsi e riflettere, senza Qjffj[oltà Unadecisione Insomma, è il giudizio di Passueiio con la consapevolezza «che nulla è sa tenere insieme una capacità di 

le è quello di superare la tradizione mediazioni e condizionamenti, sul importante, in- e Polena, «molto viva». acquisito» stabilmente, sono molto rapporto nuovo con la società e di 

militaristica e centralizzata dell'an- futuro del loro partito. Sono venuti Che vengono vece, già c'è Le II tam-tam delleindiscrezioni rac- larghi gli spazi di recupero e di porteci pozione con la democrazia di 
tico partito di massa per restituire a villa Tuscolana, «centro di spiri- (jg lontano regole con cui si contadi una relazione di Polena espansione. mandato,conleadershipfortemen- 

slancio e vigore alla soggettività e tualità e cultura dei figli di don Bo- . fora il congresso molto severa che dopo aver denun- Passueiio, dal canto suo, oltre una te legittimate, elette direttamente e 

alla creatività. Obiettivo: definire i sco» dove sono abituali gli incontri 6 Che riguardano nel gennaio del ciato che spesso «il tema della rifor- miriade di proposte concrete ha collegate a un programma». I tempi 

poteri democratici di chi sceglie di «di preghiera e di studio», comedi- Duemila non ma del partito è stato declinato in messo in evidenza che «la difficoltà delledecisionisonostretti.Aset- 

stare in un partito. Poteri garantiti celatargain ricordodi unavisitadi .. saranno quelle forme soggettivistiche e autorefe- dei Ds è parte integrante della diffi- tembre la proposta dovrà già essere 

da regole certe che consentano una Paolo VI. Due giorni fitti di discus- Sinistra _ dell'ultimo con- renziali» ha parlato per i Ds di «una coltàdellatransizione, dall'essereri- precisata. Per Passueiio sarà «una 

effettiva partecipazione a tutte le sione. Senza giornalisti, contraria- gresso. L'I eil 2 crisi che viene da lontano e che ri- masti in mezzo al guado, dal dover piccola rivoluzione, una specie di 

decisioni. mente a quanto avviene ormai in ottobre si riunirà nuovamente l'as- guarda non solo la sinistra». Il prò- subire la competizione degli altri rovesciamento della logica tradizio- 

Ma il venir meno della sezione tutte le riunioni importanti della semblea congressuale e deciderà blema però sono anche i Ds, la per evitare le accuse di egemonia», naiedel partito», 

non coinciderà con la sua scompar- Quercia, perché, spiegheranno Fole- nuove regol e vali de già per il pressi- «qualità dell'offerta politica, delle Qrmai il problema del partito è di Un partito «federale con grande 

sa. Sarà sostituita da un insieme di na e Passueiio a fine serata, questa mo congresso. Su queio c'è stato candidature e dei programmi». Fo- andare «oltre la ricostruzione del apertura alla società, cheavràun'of- 

entità politiche federate tra loro, volta c'era il bisogno di discutere largo accordo perché si elimina il lena ha ricordato il giudizio di D'A- blocco sociale tradizionale della si- ferta politica molto flessibile, non 

tuttequelledi un certo territorio in- «senza pensare a cosa diranno do- gap tra nuove regole e un partito lema (testa grande, corpo gracile) nistra», le fratture sociali non pos- solo quella dell'iscrizioni ma anche 

teressate a mettersi insieme: quel mani i giornali». strutturato su quelle vecchie. per concludere: «Non siamo, dawe- sono oggi ricomporsi nella forma quelledelleautonomietematiche, e 

che resta della sezione, un nucleo di Per ora, sulla struttura del nuovo Al seminario s'è cominciato con ro, contenti, di quello che siamo «del partito classico» di massa. Ma unaseriedi patti con altreforzedd- 

volontariato, circoli culturali, grup- partito non ci sono decisioni. C'è una relazione di Polena, poi Giorgio adesso»: una siniSra gracile in un bisogna guardarsi anche dal marke- la società mettendo al centro un 

pi interessati a uno specifico tema, soltanto una «discussione aperta», Ruffolo ha illustrato il progetto, centrosinistra gracile. Ma con la tingpolitico cheèl'eccessoopposto programma». 





Una riunione in una sezione romana dei Ds IvanoPais 


Credo che in un momento co- 


L'INTERVENTO 


me questo, parecchi iscritti ai 

MALASNISTRANON DEVE IMPARARE A FARE... LA DESTRA 

gione ddia crisi dd partito e _ 

ddia sinistra più in generaie. CLELIA PIPERNO 
Dovremmo quindi essere 


grati a chi, come Gaiii ddia saldata alla «forza ri voi uzio- corsi «Integrativi di Mosca». 
Loggia suiie pagine dd Corde- naria» immanente ai suoi le- Ricollegare, In ogni occaslo- 
re di domenica, elencava gami con l'Unione SovletI- ne. Il filo deH'evoluzIonedel 
con chiarezza I motivi, chea ca. Partito comunista, del Pds 

suo avviso avrebbero con- MI farebbe piacere (a si ni- poi, e del Ds ora, ad un filo 
dotto a questi risultati. stra facciamo largo uso di rosso che parte da lontano. 

Noi, cui è stato Insegnato condizionali, non perché e che nessu- 

a «non credere a nessuno slamo meno sicuri, ma per no si sogna 

che dice sempre la verità», la gradevole confidenza rag- negare, 

vorremmo cercare di capire giunta con II dubbio) ricor- AL CENTRO ma che certo 

le ragioni dell'avversario, dare quanto a lungo di di- [)g||g [gqqjg non è stato 

che si sente, da come scrive scusse in Costituente sul ” l'unico filo 

e da quello che scrive, si an- problema dd lo Stato socia- sostiene Che del grande 

novera fra coloro che hanno le, dei diritti sociali, arrivan- |'0voluzione tapp)eto che 

vinto. do alla decisione di non co- , , ■ r, j sinistra ri- 

L'articolo inizia con una stituzionalizzarli per non del Pci-PdS formista ha 

analisi dei motivi per cui è vincolarli, per lasciare, con ^ frODDO leqata cercato di 

fondata la tesi del legame grande preveggenza, degli ^ porre sul pa- 

ddl'ex Pel con i ceti medi spazi che alcuni giuristi a Un filo FOSSO vimento del 

produttivi, ovvero una serie amano definire a «fattispe- socialismo 

di opzioni e di scambi in cui ci e aperta». liberale, 

si intravede nel l'immagina- E certo non si può accusa- Certo il rapporto con i ce¬ 
rio ddi'articolista un'evoiu- re Calamandrei o Costanti- ti medi produttivi era im- 
zione dd partito fortemente no Mortati di avere seguito i portante ed è sempre stato 


fra le priorità di un partito la sua capacita di trascina- uno stato che deve diventa- 
che voleva crescere ed mento ideale. re multietnico, anche se pu- 

espandere la sua rappresen- Come sottolinea Dahren- re questa non è una parola 
tanza e le sue capacità rap- dorf è ndia forza dd valore normale, 
presentati ve. Ma se i edi di libertà che la sinistra ave- Ma forse non è difficile ri¬ 
medi produttivi votavano va fondato il suo percorso di conoscere nd toni e nelle 
per il Pei negli anni Settan- crescita e di radicamento parole di qudrarticolo la 
ta-Ottanta, allora chi votava nd ceti meno abbienti, nd scelta di chi preferirebbe la- 
per Craxi? e da allora dove giovani, ndledonne. sciare la fecondazione assi- 

prendeva le sue preferenze Ora, sembra quasi che stita in mano al «libero mer¬ 
la balena hi anca. Galli della Loggia ci inviti a cato degli embrioni», piut- 

Appare quindi scarsamen- mutare rotta verse mete più tosto che razionalizzata da 
te condivisibile l'analisi che normali, ma dimentica, prò- una legge che riconosca e 
costruisce l'abbraccio esclu- prio lui, che certo non era- tuteli i diritti della madre, 
sivo fra i ceti medi e la sini- no normali nd contesto sto- dd padre e dd nascituro, 
stra. Mentre secondo mean- ri co, in cui si svilupparono. C'è in qudie righe un ca¬ 
drebbero agevolate altre for- la lotta per il diritto di voto ma di cupo oscurantismo, 
me di interpretazione, che per le donne, l'abrogazione che sembra affermare: sini- 
forse la sin idra ha perso par- dd lavoro minorile, la chiù- stra impara alla fonte della 
te dd propri ddtori proprio sura delle case chiuse, e, più destra come diventare... co- 
perché in questa corsa al recentemente, la normativa sa? Destra a sua volta? È 
centro, nd tentativo di in- sull'immigrazione che ha questo che gli ddtori han- 
ventarsi la «terza via», ha cercato di creare una convi- no significativamente hoc- 
perso, anche, gran parte del- venza civile all'interno di ciato. 


Bologna, piimaiie 
per il seggio 
di Romano Prodi? 

BOLOGNA Arturo Parisi o prima¬ 
rie? Finoa pocotempofa sembra¬ 
va scontato che nel collegio 12 di 
Bologna il numero duedell'Asi- 
nelloavrebbepresoil postodi 
Prodi in partenza perBruxelles. 

M acon i contrasti eia competion 
sempre più esasperata dentro 
l'Ulivo, cominciano a circolare¬ 
prima ancora delle dimissioni di 
Prodi-anche ipotesi diverse per 
lesuppletive in autunno nel colle- 
giodel Professore.Vociemalu- 
mori a cui Antonio La Forgia, dei 
Democratici, replica secco: « M i 
pare che l'agitazione sul collegio 
12 sia assolutamente prematura. 
Comunquec'èuncandidatona- 
turaleesi chiama ArturoParisi». 
Insamma, per La Forgia di prima¬ 
rie non se ne parla proprio. Malo 
stesso Parisi ieri ha fatto sapere 
di vederedi buon grado il ricorso 
a elezioni primarie: «Nulla può 
esseredato perscontato, nèèbe- 
nechesi continui con candidati 
scelti dall'alto». Di primarieave- 
va parlato per primo proprio un 
esponente dell'Asinelio bologne¬ 
se, Paolo Orioli, in occasionedi 
un appello perSilviaBartolini, la 
candidata sindaco del centrosini¬ 
stra uscita dalle primariedi coali- 
zioneepoi clamorosamente bat¬ 
tuta al ballottaggio. «Le primarie 
devono diventare metodoabitua- 
ledi tutte leelezioni, anche nelle 
prossimesupplettive nel collegio 
di Prodi»,azzardò Orioli, exDs 
passatoall'Asinello. Gli avevafat- 
toecoGianfranco Pasquino: 
«Nonc'èundirittoereditario 
neanche lì». È però anche vero 
che l'intervento di Orioli, molto 
polemicoconPpieDs.fu poi 
sconfessato dal portavoce regio- 
naledeirAsinelloMarcoMonari. 
Nella Quercia bolognesesi ricor¬ 
da chefinora la prassi consolida¬ 
ta èstata quella di lasciare il col- 
legioal partitochel'ha vinto. 
Quello di Prodi dovrebbe quindi 
andareall'Asinello:questoalme- 
nofinoaunmesefa...Oggi tutto è 
cambiato-si fa notare-e non stu- 
pirebbesequalcuno mettesse in 
discussionela cosa. «Mi occupe¬ 
rò di questo tema quando sarà 
utile, lo non chiedo le primarie, 
masequalcunolofa io sono favo¬ 
revole», taglia corto M auroZani, 
impegnatissimoarimetterein- 
siemei cocci del partito bologne- 
sedopolastoricasconfitta. Ma 
Zani nonsitrattieneeaggiunge: 
«In particolaresarei favorevole 
se lechiedesseroi Democratici». 
Cheilclimasiacambiato,«ean- 
che la collocazionedelle perso¬ 
ne», lo dice anche Paolo Giuliani, 
delPpi,chedi Parisi dice:« Non si 
può parlare pacificamentedi suc¬ 
cessioneapostolica». «Il Prodi di 
allora-argomenta-era una cosa, 
rappresentava cioè una posizio- 
ne in qualchemodo super parte- 
s.Oggièilcapodiun partito». 
Giuliani riconoscetuttaviacheil- 
partito di Prodi ha avuto «un ri¬ 
sultato molto lusighiero» equin- 
di:« Parliamone, troviamoun me- 
tododi consultazione, ma nessu- 
nautomatismo». Del lo stesso av¬ 
viso il Verde Filippo Boriani:« Bi¬ 
sogna riunireil coordinamento 
dell'Ulivo estabilire la procedura 
perarrivarea una designazione». 




SKODA FELICIA BERLINA 

da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


SKODA FELICIA WAGON 

da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa; 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 



Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 



Gruppo Volkswagen 


*Esc-np 0 a fini -del r. Icgv» 154'92; SKODA FELICIA 1.3 LX f 'Ori COMFORT) ^rczio cl^l?^'i in ma-’o L, 4,005 OCO I.FT ewilusa ■ Anticipo L. 2.003.C<]CI o c-vc-rcualc pcrm..[a - Ircipor'.-o finanziate L 12 OCO.KiCi ■ Sa^se isc'utcc' a. c- boi i L, 220,000 ■ Durata 24 n^si ■ lirpoi zo rata I., 300,030 • • A,N. C.OO^ ■ TA E G, I M'iF • lia ve aza-rovaz onc FINGEFsMA S p.A. ■ Offesa valida fino al 31 ,'07,'1999. Per Litcnor mfornazior coni Jtare i analitici ptbbliCs’.ti a terni"o d le^^e, 
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Venerdì 
9 luglio 1999 


Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Il Gennargentu aspetta (fino a febbraio) e spera 


LUIGI BERTONE 


A- ;. 


U n nuovo rinvio 
per il Gennargentu 

L e misure di saivaguardia per i territori dei P arco na- 
zionaie dei Gennargentu, contenute in un decreto mini- 

f steriaie che dovei/a entrare in vi- 
5 gore a fine iugiio, si appiicheranno 
* soie a partire dai febbraio 2000. i 
£ mesi che ci separano da queiia da- 
ta dovrebbero servire, ndie inten- 
i' zioni dei ministro R onchi e ddie 
-y -T r- -n -ff ’t' autorità iocaii che hanno concor- 
dato io siittamento, a proseguire 
la discussione in i/;sta di una na¬ 
scita condivisa dd parco e di una 
partecipazione ddie comunità iocaii ai Consiglio dd- 
l'Ente gestore. L’assenza dell'interlocutore Regione 
Sardegna (che ha rinnovato da pochissimo il proprio 
Consiglio e che ancora non ha un esecutivo) ha certa- 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


mente e giustamente contribuito a consigliare per questa 
soluzione. Ora però c'è chi teme che anche il nuovo ter¬ 
mine trascorra con gli stessi errori e mancanza di comu¬ 
nicazione che hanno impedito in passato di giungere a 
soluzioni definitive. Per questo si attende l'avvio dd 
confronto attraverso una immediata convocazione, una 
volta insediata la nuova Giunta regionale, dd Comita¬ 
to di coordinamento istituzionale. 

I ntesa fra ministero 
e U nione delle Province 

LeProvince Stanno assumendo un ruolo sempre più ri¬ 
levante in campo ambientale e sono ormai molte qudie 
che hanno istituito o stanno istituendo proprie aree pro¬ 
tette. U n riconoscimento di tale ruolo è venuto nd gior¬ 
ni scorsi dal ministero ddI'Ambiente, che ha sottoscritto 
con IV nione ddie Province un'intesa volta a sostenerne 
l'attività in un quadro di collaborazione. Una buona 


notizia, che sembra testimoniare di una rinnovata vo¬ 
lontà di ricesca di intese tra istituzioni nella daborazio- 
neddla politica ambientale in generale e ddie aree pro¬ 
tette in particolare. I parchi sono infatti - per la loro 
natura di enti complessi, multisciplinari e impegnati in 
attività innovative - fra i soggetti che possono trarre il 
maggior vantaggio da una collaborazione fra iiituzio- 
ni. L'esperienza ha dimostrato che il centralismo e l'as 
senza di intesa fra i divers livdii di governo sono il 
principale freno a una corretta gestione dd taritorio. 

U no strano 
«Consigliodei parchi» 

Da qualche mese è stato costituito, presso il ministero 
ddI'Ambiente, il «Consiglio nazionale dd Parchi», or¬ 
ganismo di coordinamento e consultazione composto dai 
Presidenti dd Parchi nazionali che, a turni di sd mesi 
ciascuno, lo coordinano. U na costituzione che ha rac¬ 


colto consensi unanimi perché costituisce il superamento 
ddia pratica ddie «circolari» da R orna e attribuisce un 
ruolo da protagonisti ai maggiori responsabili ddia ge¬ 
stione delle nostre principali aree protette. Sennonché 
una ddie prime convocazioni dd ConSglio, fissata per 
il prossimo 15 luglio, a è accompagnata ad una vicenda 
che ha suscitato vivaci e negative reazioni. N dia stessa 
giornata infatti, il Wwf - attraverso il proprio presiden¬ 
te, che è anche presidente del Parco d'Abruzzo e presi¬ 
dente di turno dd Consiglio - ha convocato una riunio¬ 
ne «d'accordo con il ministro R onchi e il direttore gaie 
rale Cosentino» per «trattare argomenti inerenti la ge¬ 
stione e l'amministrazione dei parchi». Peri egambien- 
te la riunione «sembra essere una sorta di prosecuzione 
di qudia ufficiale» e, in una lettera ai M inistro chiede 
«che non s era nessuna ambiguità e sovrapposzione». 
Anche la Federazione nazionale dd parchi ha chiesto 
chiarimenti al ministero. 



Iscrizioni aperte 
per «accompagnatori» 

L'Ente parco fluviale del Po e 
del l'Orba, in collaborazione 
conieProvincedi Aiessandria 
eVerceiiieconiiComunedi 
Frassineto Po,organizza ii cor¬ 
so peraccompagnato ri natura- 
iistici. Le domande d'iscrizione 
possono essere ritirate presso 
i'ufficioamministrativodei- 
i'Ente parco. Case ina Bei vede¬ 
re, 27030 Frascaroio (Pavia), tei. 
0384-84676,fax0384-84754,e- 
maii;pocenvis@tin.it(sede 
operativa e visite guidatelo 
piazza Giovanni XXIII 6,15048 
Valenza Po (Al),tel 0131-927555, 
fax0131-927721,e-mail;par- 
cpoal@tin,it(sedelegale). 


Casa di farfalle 
nel Molise 

Presso l'oasi deiia Lipudi Casa- 
caienda(Campobasso)èstata 
inaugurata ia «Casa deiiefar- 
faiie»,un giardino coperto dove 
vengono ai ievateie farfaiie ti¬ 
piche di questa zona, che com¬ 
prendono ben oitreii 10% di tut¬ 
te ie specie di fa rfaiie esistenti 
initaiia. Èia seconda struttura 
dei genere reai izza ta in Itaiia 
dopo queiia di Pavia. Informa- 
zioni;tei.0874-841782. 

Gite nel fascino 
del paesaggio alpino 

li ParcodeiieOrobievaiteiiine- 
si organizza escursioni guidate 
aii'interpretazionedei paesag¬ 
gio aipino, con attenzione agii 
aspetti botanici e faunistici. 
ProgrammiiVaiGeroia-Aneiio 
dei iaghi, ritrovo a Pese egaiio. 


piazzaie Seggiovia (17 iugiio); 
ValCaronno,ritrovoadAgneda, 
posteggio dopo l'abitato (31lu- 
glio);AnellodellaValTartano, 
ritrovoaTartano,davanti l'al¬ 
bergo Val Lunga (21agosto).La 
partec i pazione è riservata a 
escursionisticonunbuonalle- 
namento.Duratadiogniescur- 
sione;circa8ore,con partenza 
alle ore 9. Numero massimo dei 
partecipanti; 25. Prenotazioni 
presso la sede del pare 0 con al¬ 
meno 7giorni d'anticipo rispet¬ 
to la data di escursione. Quota; 
10.000 lire, in regalo la magi iet¬ 
ta con il logo del Parco. Infor¬ 
mazioni ;Consorzio parco Oro- 
bie vaiteliinesi, via Tot! 30/c, 
23100Sondrio,tel.0342-211236. 

Crociere su un veliero 
con partenza dalla Puglia 

L'associazione Ambiente mare 
di Roma, che ha lo scopo di con¬ 
servare e tutelare l'ambiente 
marino, organizza crociere a 
bordodiunvelieroda IGmetri, 


con partenza da Santa Maria di 
Leuca (Lecce),perl'avvista- 
mentodicetacei,comelabale- 
notteracomune,lozifio,laste- 
nella striata,il delfino comune 
eiltursiope.lnformazioni;as- 
sociazione Ambiente mare, via 
FrancescoCarletti7,00154Ro- 
ma,tel.06-5747728. 

Festa dell'ambiente 
a Rispescia (Grosseto) 

FestAmbientedi Rispescia 
(Grosseto)organizza,dal Gal 22 
agosto,lafestaannualedi Le- 
gambientecheprevedeincon- 
tri, music a, mostre ed eventi su 
ambiente e difesa della natura. 
lnformazioni;FestAmbiente, 
tei.0564-22130. 

Gare di barche «solari» 
sulla Senna, in Francia 

Un'originale gara di battei li 
elettrosolari si svolgerà trail 12 
eill6lugliosullaSenna,in 


Francia,tralecittàdiLeHavree 
Rouen, su un pere orso di circa 
130chilometri. A organi zzarla è 
l'associazioneConcepthelios 
propulsion,chehasedeaBon- 
secours,in Francia.Informazio- 
ni;tel.0033-2-35802977,fax 
0033- 2-35986724, e-ma i I ; pboe- 
gner@aol.com. 



Con l'Acma a Gorizia 
per l'architettura ecologica 

L'Ac ma, centro italiano di ar¬ 
chitettura, organizza a Gorizia, 
dal 20al 30agosto,il seminario 
internazionale «Progettare il 
confi ne», che si inserisce nella 
politic a di promozione del la 
qualità dell'arc hitettura in Ita¬ 
lia. Il tema di quest'anno è il di¬ 
segno delle infrastrutture, del- 
le reti e del le connessioni pos¬ 
si bili fra due città divise dal 
confine;GoriziaeNovaGorica. 


Informazioni ; Ac ma, centro ita¬ 
liano di are hitettura,sito; 
www.mclink.it/com/acma. 

A Stoccolma 
il simposio sull'acqua 

Si svolgerà a Stoccolma (Sve- 
zia),dal9al 12agosto,il Simpo¬ 
sio internazionale sul l'acqua. 
lnformazioni;Stockholm Water 
Symposium,10636 Stoccolma, 
Torsgatan 14,Svezia,tei.0046- 
8-7362021,fax 0046-8-7362022, 
e-mail;sympos@siwi.org,sito; 
http;//www.siwi.org. 

A Erice si discute 
di emergenze planetarie 

L'Ettore M ajorana Centreorga- 
nizza la ventiquattresima ses- 
sionedi «Ericeinternational 
Seminars onPIanetary Emer¬ 
gane ies», a Eric e (Tra pani), dal 
19al 24agosto.Chairman;Anto- 
nino Zichichi. Informazioni; Et¬ 
to re Majorana Cantre, via Guar- 


notta26,91016Erice(Tp),tel. 
0923-869133,fax0923-869226,e- 
mail; hq@emcsc.ee sem.infn.it. 

A Basilea, in Svizzera, 
sull'energia sostenibile 

Si svolgerà a Basilea (Svizze¬ 
ra), dal 24al 27agosto, la secon¬ 
da settimana internazionale per 
un futuro energetico sostenibi¬ 
le. Informazioni; Mese Basai, 
CH4021Basilea, Svizzera, 
tel.0041-61-6862828,fax0041- 
61-6862185,e-mail;congres- 
s@messebasel.ch. 

Educazione ambientale 
al mulino di Bellinzago 

Il Parcopiemontesedel Ticino 
ha attivato una serie di appun¬ 
tamenti di educazione ambien¬ 
tale presso il M uli no Vece biodi 
Bellinzago (Novara). Si tratta di 
un mulino ad ac qua ristruttura¬ 
to, dove è possi bile vedere in 
funzione il meccani smodai la 


progetto 


Se il Comune punta sulla eco-qualità 




MARCO FIORLETTA 

Rapolano Terme è un paese di poco 
meno di cinquemila abitanti in pro¬ 
vincia di Siena. Posto ai margini della 
strada statale, mai tenninata, "Dei due 
__ Mari". Pur god^ do 

ne tra le colline del 

cernente decollato, 
sebbene offra invi¬ 
diabili possibilità 
ambientali, termali eculturali fuori dai 
circuiti di massa. LaGiuntaComunale 


haperciòaffidatolarealizzazionedi un 
piano di sviluppo cui tu rale e tu cistico 
al DRI di Roma. Il DRI,èun entenopro- 
fit di promozione culturale e turisti¬ 
ca, che ha già realizzato progetti di 
questo genere ed è ideatore e curato¬ 
re dell'annuale convegno interna- 
zionalesullagestionedei beni cultu¬ 
rali. La prima realizzazione del DRI 
per il progetto «La terra tra i due 
mari» di Rapolano, è stato il logoti¬ 
po che caratterizzerà le future attivi¬ 
tà del comune nei campi citati. Il lo¬ 
go richiama con efficacia gli ele¬ 
menti caratteristici del territorio 
quali: le acque termali, con due sta¬ 


bilimenti con acque che porgano a 
39“ e sono indicate per diverse affe¬ 
zioni. Le colline senesi, con leccete 
e i tanti percorsi naturalistici possi¬ 
bili e con la caratteristica area della 
«Mofeta». Gli scavi archeologici co¬ 
me quelli del sito di Campo Muri 
del IV-III sec. a.C., o le antiche grot¬ 
te frequentate in età paleolitica e 
neolitica. Il travertino estratto nel 
territorio comunale dove esistono 
ancora cave in funzione e i cui pro¬ 
dotti di lavorazione, di alta qualità, 
sono conosciuti in tutto il mondo. I 
monumenti antichi: palazzi, pievi, 
chiese e splendidi casali in aperta 


campagna. La creazione di un mar¬ 
chio di identità permetterà di di¬ 
sporre di una linea di presentazione 
(grafica e di immagine) omogenea 
per le varie occasioni: dalle feste ai 
prodotti agricoli, quali l'olio e il vi¬ 
no. Individuando in questo proget¬ 
to una strategia di sviluppo innova¬ 
tiva il comune di Rapolano Terme 
ha chiesto il coinvolgimento degli 
operatori economici della zona e 
una partecipazione convinta da par¬ 
te della popolazione offrendo a tutti 
la possibilità di suggerire aspetti che 
possano contribuire alla migliore 
realizzazionedel progetto. 


saiadeiiemacine.Inoitreai 
pianosuperioreèstataaiiestita 
unamostrapermanentecheii- 
iustraia storia dei muiini deiia 
vaiie dei Tic ino e aie uni aspetti 
dei rapporto uomo-ambiente. 
Visitabiiegratuitamente tutti i 
giornifinoai 30settembre.0ra- 
ri;feriaii 10-16,30,sabatoefe- 
stivi 9-18.Informazioni; 
www.parcodeiticino.pmn.it. 

Convegno a Castagneto 
sui prodotti agricoli italiani 

Si è svoitoa Castagneto Car- 
ducci(Lucca)iiconvegno 
«Quaiità, tipicità, biodiversità; 
indie azioni e proposte per ia 
saivaguardia dei prodotti agri- 
eoi iaiimentari tradizionaii ita¬ 
iia ni», a cura dei comitato to¬ 
se ano di Legambiente conia 
coiiaborazione,tragiiaitri,di 
Arsia, CoopToscana Lazio, U ni- 
coopdiFirenzeeRegioneTo- 
scana.Neii'ambito dei conve¬ 
gno si è tenuto ii seminario «Le 
strade dei vino;ieggi e progetti 
pertuteiareevaiorizzareii pae¬ 
saggio agra rio, ia natura, iacui- 
tura e prodotti deiie terre di To¬ 
se ana». Informazioni; Legam- 
bienteToscana,tei.055- 
6810330. 


Premio fotografico 
sulle case di terra 

li Centro di documentazione 
suiie case di terra di Casai in¬ 
contrada (Chieti) bandisce ii 
primo concorso fotografico sui 
tema «Le case di terra; paesag¬ 
gi di are hitettura»,finaiizzato 
aiia«riscoperta»deiiecostru- 
zioni in terra cruda. La sezione è 
unica;si partecipa con massi¬ 
mo 4opere, bianco-nero e coio- 
re.Lapartecipazioneègratuita. 
Informazioni ;Cedterra, piazza 
de Loiiis 1,66012 Casai incon¬ 
trada (Chieti),tei.0871-370975- 
370278,fax 0871-370130, http;// 
cedterra .freeweb.org. Se aden- 
za;30agostol999. 

Tema sulle manipolazioni: 
in giuria c'è Dario Fo 

li Comita to scientifico anti vivi¬ 
sezionista bandisce un concor¬ 
so riservato agii studenti che 
aii'esame di maturità dei 1998 
hannosvoitoiitemasuiiemani- 
poiazioni genetiche. Verranno 
premiati gii eiaborati che me- 
gi io hanno saputo iiiustrarei ri¬ 
se hi iegati ai i'impatto deiie 
biotecnoiogiesuiia vita dei pia¬ 
neta. Per partecipare bisogna 
rie hiederecopiadeii'eiabo rato 
aii'istitutopressoiiquaiesiè 
superato i'esame di maturità, 
cheètenutoadaccogiieretaie 
richiestainbaseaiiaieggesui- 
ia trasparenza. La giuria è pre¬ 
sieduta da Dario Fo. Informazio¬ 
ni ;Comitato scientifico anti vi¬ 
visezioni sta, via P. A. M icheii 
62,00197Roma,tei.06-3220720, 
fax06-3225370,e-maii;csafi- 
n@ioi.it. Scadenza; 31 iugiio. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


rthiità 


Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 _ 


• iititai* Jl pia. • ■ ! 
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FmistitiiTion 

Venerdì 

9 luglio 1999 

governare il territorio 

ecologiimi torio B 


ASSESSORI AL VERDE 


La Provincia ha più poteri ma sempre meno risorse 


ENRICO PAOLINI* 


L / esperienza di governo degli enti locali 
in questi anni è stata piena di fatti 
nuovi, amministrativi e politici. Le 
nuove norme sugli enti locali, le varie, successi¬ 
ve «Bassanini» hanno dato 
nuovo spazio e nuovo impul¬ 
so alle possibilità di governo 
locale. 

N aturalmente, a fronte di 
una carenza di risorse finan¬ 
ziarie derivanti dallo Stato o 
dalle R egioni spesso preoccu¬ 
pante. 

In altre parole, aumenta¬ 
no le deleghe e i poteri locali, però in assenza di 
un’equilibrata ripartizione delle risorse, che ri¬ 
mangono le stesse anche quando aumentano i 
compiti. 



Per le Province, poi, noi assessori non dispo¬ 
niamo come nei C omuni ddle tante occasioni 
impositive che rastrellano risorse proprie. 

D unque c'è anche un certo vellétarismo am¬ 
ministrativo che si nota ancora di più nei setto¬ 
ri delicati 0 politicamente più deboli, per esem¬ 
pio ambiente e parchi, ma non solo. Clamoroso 
è il caso della pubblica istruzione, che andrebbe 
finanziata e rilanciata davvero e suiia quale 
invece di fatto avvengono dei tagli consistenti. 

Parchi e ambiente sono uno dei temi attualis¬ 
simi, centrali in una Regione come l'Abruzzo 
(regione dei parchi, regione verde d'E uropa) 
che orientano scdte territoriali, di pianificazio¬ 
ne, turistiche ed economiche. 

Con una provincia (Pescara) che ha due set¬ 
tori di due Parchi nazionali dentro (M ai di a e 
G ran Sasso-M onti ddia L aga), riserve regiona¬ 


li e oasi, abbiamo comunque cercato momenti 
importanti e innovativi, realizzando il Piano 
territoriale provinciale, con al centro la salva- 
guardia dd territorio, e il primo lotto del parco 
fluviale del fiume Pescara (finanziato con fondi 
ddI'U nione europea) in piena area urbana. 

Scdte di cui s'era parlato per ventanni sono 
diventate fatti reali in questa legislatura. Due 
comunque appaiono i compiti centrali ddi’ente 
locale sull'ambiente e i parchi: 

1. l'informazione e il consenso alle politiche am¬ 
bientali degli enti locali in particolare per i par¬ 
chi, spesso uccisi dai «luoghi comuni», dalle bu¬ 
gie, dalla disinformazione, qualche volta volu¬ 
ta: 

2. l’eco-sviluppo, cioè la possibilità di realizzare 
lavoro e imprese utilizzando in modo compati¬ 
bile le risorse ambientali e territoriali: rispetta¬ 


re le regole e produrre lavoro. 

L a conseguenza di queste due affermazioni è 
la necessità di un management pubblico all'al¬ 
tezza, sia dal punto di vista politico-ammini¬ 
strativo sia da quello tecnico: creativo, valido, 
competente; assessori che siano buoni ammini¬ 
stratori, abbastanza esperti, che godano ddia 
collaborazione di tecnici e dirigenti che non 
hanno paura di volare. 

Il triangolo, non virtuale ma virtuoso, costi¬ 
tuito da protezione, consenso ed eco-sviluppo si 
realizza a questa condizione soggettiva: sta alla 
Politica, quella con la «P» maiuscola, non de¬ 
ludere queste enormi opportunità facendo pre¬ 
valere beceri interessi di parte odi gruppo. 

*assessoreal l'A mbi ente 
dellaProvinciadi Pescara 


PARI AM ENTO 


NEWS 


RISOLUZIONI 


Camera 7-00759 

Vigni ed altri lattuazione del 
protocollodi Kyoto.Presentata 
ii 18giugnol999. 


INTERROGAZIONI 


Camera 5-06333 

AibertoGiorgetti; Sistemazione 
deiiaTranspoiesana.Presenta- 
taiirgiugnol999. 

Camera 5-06335 

DeCesariseaitriiCostruzione 
diparcheggiopiuripianoin- 
M assa M arittima.Presentata ii 
2giugnol999. 

Camera 5-06356 

Bonoicontroiiodeii'inquina- 
mento eiettromagnetico deii'E- 
nei.Presentata ii ISgiugno 
1999. 



Camera 5-06376 

Oiivieriiareearischioidrogeo- 
iogic 0 nei ie provine e di Trento 
e B oizano. Presenta taii 17gi u- 
gnol999. 


PETIZIONI 


Camera 1036 


Proposti altri 250 miliardi per la bonifica e la riqualificazione di Bagnoli 


È all'esame della commissioneAmbiente del Senato,in 
sede referente,ildisegnodi legge3.833 presentatodal mi¬ 
nistro dell'Ambiente, Edo Ronchi, sul rifinanziamento 
degli interventi in cambo ambientale. Il testo compren¬ 
de, tra l'altro, l'aggiornamento economicodel pianodi re¬ 
cupero di Bagnoli (decreto legge n.486del 20settembre 
19%) sul la base dei dati comunicati dallaSocietàBagnoli 
spa, che sta realizzando gli interventi. Ri spetto al prece¬ 


dente piano approvato dal Cipe (343 miliardi di stanzia¬ 
mento per la bonifica), è stata sti mata un'ulteriore spesa 
di250miliardiincinqueanni,dicui lOOperlabonificadel 
sottosuolo, 50 per il personale, 50 per monitoraggi, pro¬ 
gettazioni e imprevisti, 30 per evacuazione di inerti e 20 
per l'archeologia industriale. Per tali sommasi utilizze¬ 
rebbero gli accantonamenti dei fondi speciali della legge 
finanziaria per l'anno 1999 relativi al ministero dell'Am¬ 


biente. Prosegue quindi la storiatravagliata di quelloche 
agliinizideglianniOttantavenivadefinitolostabilimen- 
to «pi ù modernod'E uropa»grazieagl i oltre mi I le mi I lardi 
d'investimenti echenel 1996 ha vi sto impegnati 570cas- 
sintegrati dell'ltalsider nelle prime opere di bonifica. 
U na storia che dovrebbeconcludersi con il risanamento 
del l'intera area e con la nascita di attività turistiche (tra 
cui un porto), produttiveedi ricerca. 


Cosi moMazzaferro,deputato di 
MarinadiGiojosaJ onica(Reg- 
gio Calabria),chiede un provve¬ 
dimento legislativo che con¬ 
senta l'ammoderna mento e la 
messa in sicurezza del la strada 
statale n. 106.Assegnata il 10 
maggio 1999. 

Camera 1089 

AntonioM ilonedaSarno(Sa- 
lerno)edaltricittadinichiedo- 
no un provvedimento legislati¬ 
vo per la rie ostruzione delle zo¬ 
ne colpite dal le frane del mag¬ 
gio 1998.Assegnata il 24mag- 
giol999. 


LEGGI 


14 giugno 1999, n. 184 

M odific he alla legge lOapri le 
1997, n.97,recante istituzione 
di una commissione parla men¬ 
tore di inchiesta sul eie lo dei ri¬ 
fiuti esulleattivitàillecitead 
esso connesse. Pubbli catenel¬ 
la Gazzetta Ufficialen. 143 del 
21giugnol999. 

30 aprile 1999, n. 136 

Norme per il sostegno e il rilan¬ 
cio dell'edii izia residenziale 
pubblica e per interventi in ma¬ 
teria di opere a carette re am¬ 
bientale. Pubblicata nella Gaz- 
zettaUfficialen.ll4del 18mag- 
giol999,supplementoordina- 
rion.97. 



0 V e r n 0 


Dpef: entra l'ambiente a piccoli passi 

LICIA ADAMI 


L I ambi ente è entrato nel Docu¬ 
mento di Programmazione 
Economico-Finanziaria del 
governo. Un evento positivo, non c'è 
dubbio. Ma quanto e come se ne par¬ 
la? Scorrendo il testo, a dir la verità, 
si fa fatica a trovare i punti in que¬ 
stione. Saranno pochi o ben nascosti? 

Nel capitolo dedicato alla «Politica 
economica», quando si tratta di agri¬ 
coltura e tecnologia, troviamo una 
scheda in cui si ricorda «a titolo 
esemplificativo dell'interazionetra le 
politiche agroindustriali, ambientali 
ed impegni internazionali» la delibe¬ 
ra Cipe approvata il 10 febbraio scor¬ 
so. Con quella delibera erano stati in¬ 
dicati alcuni obiettivi per la riduzio¬ 
ne delle emissioni di gas «effetto ser¬ 
ra», in linea con l'accordo di Kyoto: 
a) aumento di efficienza nel parco 
termoelettrico, b) riduzione dei con¬ 
sumi energetici nel settore dei tra¬ 
sporti, c) produzione di energia da 
fonti rinnovabili, d) riduzione dei 
consumi energetici nei settori indu¬ 
striale/abitativo/terziario, e) riduzio¬ 
ne delle emissioni nei settori non 
energetici, f) assorbimento delle 
emissioni di C02 dalle foreste. L'in¬ 
sieme di queste misure dovrebbe 
portare ad una diminuzione com¬ 
plessiva di 20-25 megatonnellate 
equivalenti di C02 nel 2002 (che di¬ 


venterebbero 95-112 nel 2012). Do¬ 
podiché il documento passa ad elen¬ 
care quello che il governo ha fatto e 
farà per raggiungere questi obiettivi. 

I ntanto, è stato varato un programma 
per la valorizzazione delle biomasse 
agricole e forestali. Il che vuol dire, 
in parole povere, favorire lo sviluppo 
di coltivazioni destinate alla produ¬ 
zione di energia e l'impiego dell'e¬ 
nergia così ottenuta per i trasporti e 
il riscaldamento. Per il futuro prossi¬ 
mo «si stanno predisponendo misure 
di compensazione ed agevolazioni e 
incentivi per le produzioni agricole 
non alimentari e per la produzione di 
biocarburanti e biocombustibili». Se¬ 
gue un accenno al problema degli 
scarichi delle automobili. Siccome 
quasi il 15 % delle emissioni provie¬ 
ne dai mezzi di trasporto - ricorda il 
testo - si è reso obbligatorio l'impie¬ 
go di biodiesel nelle auto per il tra¬ 
sporto pubblico nelle città con oltre 
lOOmila abitanti. E in futuro? L'azio¬ 
ne del governo si articola in tre pun¬ 
ti: a) sostituzione progressiva della 
flotta autoveicoli pubblici con auto a 
basse emissioni: b) sviluppo delle re¬ 
ti di trasporto ferroviario nelle aree 
metropolitane: c) trasferimento di 
una quota progressiva del trasporto 
merci dalla strada alla ferrovia. 

Si torna a parlare di ambiente do¬ 


po circa trenta pagine, nel capitolo 
dedicato alla «Politica di sviluppo del 
M ezzogiorno». Anche qui una scheda 
elenca gli obiettivi prioritari per il 
Mezzogiorno egli interventi a breve 
e medio termine per realizzarli. E in 
queste due pagine troviamo tutti i te¬ 
mi dell'ambientalismo: l'acqua, l'e¬ 
nergia, i rifiuti, il dissesto del territo¬ 
rio. Tra gli obiettivi, infatti, c'è quel¬ 
lo di garantire disponibilità idriche 
adeguate grazie all'utilizzazione otti¬ 
male delle risorse, c'è quello di ga¬ 
ranti re un adunato livello di sicurez¬ 
za fisica dell'insediamento e del turi¬ 
smo (con la difesa dal dissesto dei 
centri abitati e dei litorali). Si parla 
di come migliorare il sistema di ge¬ 
stione dei rifiuti (ipotizzando la rea¬ 
lizzazione di «centrali verdi» alimen¬ 
tate da fanghi) e di come migliorare 
la qualità del patrimonio naturale e 
culturale (prevedendo interventi per 
il recupero o l'attivazione di parchi 
ambientali o aree protette). Infine, si 
affronta l'annosa questione energeti¬ 
ca con l'obiettivo di aumentare la ca¬ 
paci tà, l'affidabi I ità e Ia qual ità del l'e- 
rogazinedi gas e elettricità attraverso 
anche la realizzazione di centrali ali¬ 
mentate da fonti rinnovabili. Altri 
accenni alla politica ambientale si 
trovano laddove si parla di servizi 
pubblici. 


Un po' poco? Dagli addetti ai lavo¬ 
ri piovono le prime critiche: «Più 
che altro - commenta Fausto Giova- 
nelli, presidente della Commissione 
Ambiente del Senato - mi sembra 
che il documento segua un'imposta¬ 
zione vecchia. La Commissione è 
d'accordo sullelineedi fondo di que¬ 
sto Dpef, sul fatto - ad esempio - che 
la politica ambientale non possa esse¬ 
re politica di spesa. Ma ha espresso 
una posizione critica invece sul fatto 
che la politica ambientale rimanga ai 
margini, separata dalla politica eco¬ 
nomica del governo. L'ambiente non 
può essere solo un punto della politi¬ 
ca di sviluppo per il Mezzogiorno, 
perché è un pezzo della politica delle 
infrastrutture. Non può bastare un 
accenno allo sviluppo sostenibile, la 
politica ambientale deve essere diffu¬ 
sa nei vari settori. E questo, mi sem¬ 
bra, nel documento non c'è». La 
Commissione ambiente del senato 
preme su due punti: «Il governo deve 
porsi il problema della contabilità 
ambientale: cioè di una politica eco- 
nomico-finanziaria pubblica chefac¬ 
cia i conti con l'ambiente. E deve 
pensare a una proroga (e un'affina¬ 
mento) del provvedimento che pre¬ 
vede la detrazione fiscale del 41% 
delle spese per recupero e restauro 
nell'edilizia». 


IH r a s n _ 

Il Consomo 
smaltisce frigo? 
Denunciato 



C iascuno di noi sa 
quanto siadifficile 
per un cittadino 
disfarsi del la carcassa di 
un vecchio frigorifero o 
di una lavatrice ormai 
fuori uso. M a, a quanto 
pare, l'operazione è 
proibitiva anche per un 
consorzio intercomuna¬ 
le di smaltimento dei ri¬ 
fiuti. Così difficile che, 
per esempio, Benito Ot- 
tomeni, presidente del 
«Consoizio per il servi¬ 
zio di raccolta e smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi 
urbani tra i Comuni del¬ 
la Bassa Friulana» ha 
annunciato, in una let¬ 
tera al ministro del¬ 
l'Ambiente, di essere 
sul punto di rinunciare 
all'ardua impresa di re¬ 
cuperare e smalti re i be¬ 
ni durevolidismessi. 

Il Consorzio, dice il 
presidente, si è fatto 
parte diligente per risol¬ 
vere un problema che è, 
anche, ambientale. E 
così ha anticipato fondi, 
ha sostenuto spese in¬ 
genti, ha ricercato una 
sede idonea, ha svolto 
un'azione promoziona¬ 
le in tutto il Nord-Est; 
come oggi usachiamare 
il Triveneto. Inoltre ha 
provveduto a mettere a 
disposizione la propria 
discarica per lo smalti¬ 
mento delle carcasse di 
frigorifero, ottenendo 
un successo strepitoso: 
oltre il 95% dei vecchi 
frigoriferi finiti nella di¬ 
scarica del la «C sr Bassa 
Friulana» proviene da 
un Comune che non fa 
parte dei 31 organizzati 
nel Consorzio. 

M algrado il successo, 
però, lacrisi. L a vaghez¬ 
za delle direttive, la bu¬ 
rocrazia indecifrabile, i 
finanziamenti promessi 
e mai erogati. I nsomma, 
il C onsorzio non ce la fa 
a smalti re i vece hi frigo¬ 
riferi e i beni durevoli di¬ 
smessi, se nessuno paga 
e la normativa è confu¬ 
sa. 

Morale: il personale 
da 63 lavoratori si è ri¬ 
dotto a 30. Mentre la 
procura della Repubbli¬ 
ca ha ritenuto di indivi¬ 
duare nell'attività svolta 
dal Consorzio che rag¬ 
gruppa i 31 Comuni la 
realizzazione di una di¬ 
scarica abusiva, invian¬ 
do i relativi avvisi di ga¬ 
ranzia agli amministra¬ 
tori del la società. 

Così ora il presidente 
Ottomeni, senza la sti¬ 
pula di un accordo di 
programma che stabi¬ 
lizzi e rendacerti i flussi 
finanziari, in unclima di 
incertezza e con la con¬ 
creta possibilità di col¬ 
lezionare condanne pe¬ 
nali e sanzioni ammini¬ 
strative, annuncia la 
possibile e definitiva 
chiusura del servizio. 

Abbiamocosì scoper¬ 
to come mai è così diffi- 
cile, per noi cittadini,di¬ 
sfarci della carcassa di 
un vecchiofrigorifero. E 
come mai ne troviamo, 
di vecchie carcasse, più 
nei boschi o al limitare 
delle strade che in di¬ 
scarica. L a col pa è della 
burocrazia. G rande ne¬ 
mico dei cittadini. E 
grande nemico dell'am¬ 
biente. 
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l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,350 

122,000 

BTP GE 98/01 

102,540 

102,640 

BTP NV 97/27 

109,410 

110,230 

CCTFB 96/03 

101,190 

101,290 

CCT ST 95/01 

101,080 

101,040 

BTP AG 94/04 

118,250 

118,800 

BTP GN 91/01 

115,100 

115,210 

BTP NV 98/01 

99,890 

100,040 

CCTGE 93/00 

99,969 

99,970 

CCT ST 96/03 

101,430 

101,490 

BTP AG 94/99 

99,810 

99,820 

BTP GN 93/03 

124,100 

124,760 

BTP NV 98/29 

93,200 

93,990 

CCTGE 94/01 

100,540 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,400 

BTP AP 94/04 

117,600 

118,250 

BTP GN 99/02 

98,130 

98,310 

BTP NV 99/09 

93,800 

94,420 

CCTGE 95/03 

101,010 

101,060 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

104,980 

105,040 

BTP LG 95/00 

107,200 

107,270 

BTP OT 93/03 

118,280 

118,860 

CCTGE 96/06 

102,370 

102,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

103,250 

BTP AP 95/05 

129,780 

130,480 

BTP LG 96/01 

109,000 

108,860 

BTP OT 98/03 

99,270 

99,730 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,420 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,670 

102,070 

BTP LG 96/06 

123,600 

124,160 

BTP ST 91/01 

116,930 


CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 




BTP AP 99/02 


98,530 

BTP LG 97/07 

112,200 

112,800 

BTP ST 92/02 

123,410 

123,060 

CCTGN 93/00 

100,700 

100,740 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP AP 99/04 

95,950 

96,360 

BTP LG 98/01 

101,990 

102,150 

BTP ST 95/05 

131,410 

132,100 


100,890 

100,960 

CTE NV 94/99 

100,810 

0,000 





BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

101,290 

101,670 

BTP ST 96/01 

108,750 

108,900 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,380 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP MG 92/02 

121,330 

121,540 

BTP ST 97/00 

102,710 

102,780 

CCT MG 93/00 

100,560 

100,590 

CTZAP 98/00 

97,710 

97,700 




BTP 00 94/99 

102,040 

102,050 

BTP MG 96/01 

110,690 

110,690 

BTP ST 97/02 

105,350 

105,630 

CCT MG 96/03 

101,280 

101,350 

CTZ DC 97/99 

98,844 

98,835 




BTP FB 96/01 

109,320 

109,400 

BTP MG 97/00 

102,480 

102,530 

BTP ST 98/01 

100,970 

101,090 

CCT MG 97/04 

100,310 


CTZ DC 99/00 

95,470 

95,470 

100,360 

CTZ FB 99/01 

94,800 

94,870 

BTP FB 96/06 

127,200 

127,810 

BTP MG 97/02 

106,550 

106,800 

CCTAG 92/99 

99,620 

99,630 

CCT MG 98/05 

100,320 

100,380 

CTZ GE 98/00 

98,440 

98,422 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



BTP FB 97/00 

101,820 

101,820 

102,170 

102,620 

100,850 

100,900 

100,340 

100,390 

CTZ GE 99/01 

95,270 

95,305 













BTP FB 97/07 

112,000 

112,700 

BTP MG 98/08 

100,040 

100,690 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,350 

100,410 

CTZ LG 97/99 

99,700 

99,920 













BTP FB 98/03 

103,100 

103,450 

BTP MG 98/09 

96,170 

96,780 

CCTAG 95/02 

101,000 

101,080 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,400 

CTZ LG 98/00 


96,946 














BTP FB 99/02 

98,510 

98,700 

BTP MZ 91/01 

113,950 

114,170 

CCTAP 94/01 

100,800 

100,830 

CCT NV 92/99 

100,020 

100,030 

CTZ LG 99/00 

96,922 

96,960 













BTP FB 99/04 

96,130 

96,530 

BTP MZ 93/03 

124,510 

125,010 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,950 

CCT NV 95/02 

101,070 

101,110 

CTZ MG 98/00 

97,420 

97,445 













BTP GE 92/02 

119,100 

119,290 

BTP MZ 97/02 

106,240 

106,480 

CCTAP 96/03 

101,310 

101,390 

CCT NV 96/03 

100,200 

100,270 

CTZ MG 99/01 

94,045 

94,100 

BTP GE 93/03 

125,360 

125,730 

BTP NV 93/23 

142,450 

143,830 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,560 

100,610 

CTZ MZ 98/00 

98,074 

98,030 

BTP G E 94/04 

117,010 

117,500 

BTP NV 95/00 

109,150 

109,310 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,770 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,182 

96,210 

BTP GE 95/05 

124,000 

124,610 

BTP NV 96/06 

117,910 

118,700 

CCT DC 95/02 

101,090 

101,170 

CCT OT 94/01 

100,900 

100,930 

CTZ OT 98/99 

99,316 

99,282 

BTP GE 97/00 

101,430 

101,450 

BTP NV 96/26 

118,600 

120,310 

CCTFB 93/00 

100,250 

100,270 

CCT OT 95/02 

101,080 

101,180 

CTZ ST 97/99 

99,400 

99,405 

BTP GE 97/02 

105,960 

106,230 

BTP NV 97/07 

107,200 

107,840 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,460 

100,520 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,390 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titcic 

Quel 

UKimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113.000 

113,000 

COMIT-97/03IND 

97.600 

97,800 

IMI-96/06 2 7.1% 

112,500 

112,700 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,010 

100.000 

AUTOSTRADE-93/00IND 

101,100 

100.900 

COMIT-97/07SUBTV 

92.000 

91.810 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112.800 

112.500 

OPERE-93/00 29 IND 

100.360 

100.350 

AZ FS-85/00 3 IND 

112.960 

113,020 

COMIT-98/08SUBTV 

91.020 

92,000 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

110,530 

111,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,300 

100.250 

BCA INTESA 96/01IND 

98,980 

98,700 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

99.850 

99.880 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,520 

101,520 

OPERE-93/00 31 IND 

100,090 

100.050 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,490 

97,480 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.550 

98,610 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

99.000 

99,600 

OPERE-94/04 IND 

99,920 

99,910 

BCA INTESA 96/99 IND 

99.300 

99.270 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.210 

95.010 

INTERBCA-02 272IND 

98.900 

99.000 

OPERE-94/04 IND 

100.110 

100.160 

BCA INTESA 97/02 TM 5% 

97,500 

94,000 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

100,600 

100,600 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87.990 

88,200 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101.300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

94,700 

95.000 

CREDIOP-003.A 9% 

100,910 

101,450 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,000 

120,500 

OPERE-95/00 9IND 

99,850 

99,810 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.600 

99.580 

CREDIOP-01 2.A11% 

105.150 

105.480 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

100.220 

100.220 

OPERE-95/02 IND 

100.000 

99.980 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.330 

98.310 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

82.000 

80.300 

OPERE-96/012IND 

99,510 

99,600 

BCA POP BS-97/04ZC 

77,300 

78.200 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

85.100 

89,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99.500 

99,350 

OPERE-96/01 6.9% 

106,050 

106.410 

BCA ROMA-03277 IND 

99.100 

99.010 

ENEL-85/002IND 

113.000 

113.010 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.950 

95.050 

OPERE-97/04 2IND 

97.720 

97.710 

BCO NAPOLI CF 85 41 14% 

104.000 

0.000 

ENEL-85/003IND 

102.250 

102,200 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,000 

121,500 

OPERE-97/04 6,72% 

104,600 

105.000 

BIPOP 97/00 IND 

99,630 

99.620 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101,890 

MEDIOB-98/08n 

96.950 

97,110 

OPERE-D30 769% 

104.700 

105.600 

BIPOP 97/00 IND 

99,340 

99,330 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108,900 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100,350 

PARMALAT/07 2 

93,510 

94,480 

BIPOP 97/026% 

105.300 

104.650 

ENI-93/03IND 

105.500 

105.500 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135.220 

135.100 

PARMALAT/10 

99.000 

97.290 

BIPOP 97/04 ZC 

78,000 

78,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,270 

100,300 

MEDIOBANCA-02SZC 

80.620 

81,990 

PARMALATF-077,25% 

104,480 

103,970 

CENTROB /13RFC 

88,000 

88,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,600 

102,650 

MEDIOBANCA-02INDTM 

162,050 

162,100 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,810 

99,810 

CENTROB01 IND 

99.550 

99.590 

ENTE FS-94/04 8.9% 

117.500 

117.510 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99.820 

PARMALATFIN-03IND 

97.320 

99.290 

CENTROB 97/04 IND 

98,500 

98,700 

ENTE FS-94/04 IND 

102.800 

102,810 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.150 

69.400 

POPCOM IND/06 

100,000 

100.200 

COMIT/002 

101,870 

101,930 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.860 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.020 

49,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106,060 

107.990 

COMIT/08TV2 

92.000 

91.100 

IMI-95/0111ND 

100.000 

100.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.130 

99.220 

SPAOLO/02169ZC 

98.000 

97.100 

COMIT-96/06IND 

97,440 

97,960 

IMI-96/0111ND 

100,090 

100,080 

MEDIOCR L/082 RF 

94.000 

97,010 

SPAOLO/03151 

101,200 

101.000 

COMIT'97/00 6.1% 

101.200 

100,950 

IMI-96/012IND 

99.400 

99,400 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

91.900 

92,750 

SPAOLO/0398 CAL 

104,000 

103.610 

COMIT-97/02 IND 

97,500 

97,440 

IMI-96/03ZC 

83.000 

83.060 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

101,000 

101,000 

TECNOSTINT/04TV 

101,750 

101,750 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,641 

5,644 

10922 

0,270 

ALBERTO PRIMO 

7,105 

7,098 

13757 


ALPI AZIONARIO 

8,761 

8.771 

16964 

11,397 

APULIA AZIONARIO 

11,667 

11,663 

22590 

10,906 

ARCAAZ. ITALIA 

20,747 

20,747 

40172 

5,399 

AUREO PREVIDENZA 

20,617 

20,610 

39920 

_J,480 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.886 

18,873 

36568 


AZIMUT TREND 1 

12,573 

12,565 

24345 13.278 

AZZURRO 

31,132 

31,150 

60280 

_3J45 

BIMAZION.ITALIA 

5,065 

5.074 

9807 


BLUECIS 

9,309 

9.319 

18025 

_?.353 

BN AZIONI ITALIA 

12,052 

12,052 


4,173 

BPB TIZIANO 

16,256 

16,252 

31476 

6,720 

C.S.AZION. ITALIA 

13,001 

13,007 

25173 

4,806 

CAPITALGEST ITALIA 

17.869 

17.856 

34599 

2,419 

CAPITALRAS 

n 

RO 

38878 

3,742 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

dn 

im 

19320 

165? 

CENTRALE CAPITAL 

Finn 

Fm 

50107 

TJM 

CENTRALE ITALIA 



n 


CISALPINO INDICE 

13,762 

mn 

26647 

6,8?? 

CLIAM AZIONI ITAL. 

IWl 

RF!I 

17645 

■1,307 

COMIT AZIONE 

ES!!] 

Bm 

25051 

7,332 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,147 

11.151 

21584 

■0.705 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.126 

8,132 

15734 

4,992 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,960 

12,927 

25094 

■0,888 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,593 

6,589 

12766 

1,841 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,381 

13,379 

25909 

4,053 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,218 

18,229 

35275 

14,943 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,363 

21,361 

41365 

4,121 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25.359 

25,330 

49102 

5,384 

F&F SELECT ITALIA 

12,249 

12.247 

23717 

4,408 

FONDERSEL ITALIA 

15,875 

15.897 

30738 

7,326 

FONDERSELP.M.I. 

10,894 

10,918 

21094 

3,436 

FONDICRISEL. ITALIA 

21,114 

21,093 

40882 

7.815 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,392 

19,400 

37548 

3,672 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,128 

6.136 

11865 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,685 

5,683 

11008 


G4SMALLCAPS 

5,844 

5.868 

11316 


GALILEO 

16.267 

16,294 

31497 

6,047 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12.247 

12,238 

23713 

2,972 

GENERCOMITCAP 

14,066 

14,053 

27236 

1,307 

GEPOCAPITAL 

17,515 

17.507 

33914 

3,667 

GESFIMI ITALIA 

13,830 

13,828 

26779 

7,926 

GESTICREDITBORSIT. 

15.836 

15,859 

30663 

4,952 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,744 

12,774 

24676 

13,530 

GESTIELLEA 

13.379 

13,365 

25905 

4,272 

gestifondiaz.it. 

14.569 

14.579 

28210 

4.514 

GESTNORDP. AFFARI 

11.219 

11,219 

21723 

5.140 

GRIFOGLOBAL 

10,743 

10,750 

20801 

3,768 

IMIITALY 

21,715 

21.704 

42046 

5.431 

ING AZIONARIO 

20,430 

20,416 

39558 

5,009 

INTERBANCARIA AZ. 

26,892 

26,932 

52070 

12,312 

INVESTIRE AZION. 

18,692 

18,702 

36193 

3,680 

ITALY STOCK MAN. 

12,750 

12.751 

24687 

9,976 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,444 

8.441 

16350 

2,135 

MIDA AZIONARIO 

18,919 

18,925 

36632 

8,434 

OASI AZ. ITALIA 

11,559 

11,545 

22381 

3,954 

OASI CRESCITA AZION 

12,366 

12,355 

23944 

6,341 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,420 

15.412 

29857 

10,472 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,386 

13.384 

25919 

4.075 

OPTI MA AZIONARIO 

5,837 

5,838 

11302 


PADANO INDICE ITALIA 

12.512 

12.494 

24227 

5.936 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,188 

11.181 

21663 

_ÌM2 

PRIME ITALY 

17.852 

17,867 

34566 

7,188 

PRIMECAPITAL 

48,346 

48.386 

93611 

5,716 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,229 

17,244 

33360 

6.550 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,267 

6,269 

12135 

■0,339 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.776 

11.792 

22802 

3,898 

RISP. IT. CRESCITA 

14,155 

14,140 

27408 

3,141 

ROLOITALY 

11,495 

11,509 

22257 

4.696 

sanpaoloaldeb.it. 

18.752 

18,766 

36309 

6.516 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,275 

9,282 

17959 

3.295 

SANPAOLO AZIONI 

19,430 

19,436 

37622 

15,873 

VENETOBLUE 

16,887 

16,910 

32698 

5.154 

VENETOVENTURE 

14,041 

14.050 

27187 

■0,080 

ZECCHINO 

12,089 

12.101 

23408 

6,171 

ZENIT AZIONARIO 

11,751 

11,747 

22753 

5,279 

ZETA AZIONARIO 

18.928 

18.918 

36650 

6.549 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,665 

13,683 

26459 

12,310 

AUREO E.M.U. 

13,354 

13.412 

25857 


CISALPINO AZION. 

18.632 

18,719 

36077 

16,782 

CLIAM SESTANTE 

9,230 

9,267 

17872 

21,568 

COMIT PLUS 

12,352 

12,395 

23917 

4,444 

G4-EUROSTOXX 


0.000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.571 

5.593 

10787 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13.097 

13.165 

25359 

5.277 

SANPAOLO JUNIOR 

21,356 

21,432 

41351 

6,767 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18.700 

18,868 

36208 

6,142 

ARCAAZ. EUROPA 

12,143 

12,217 

23512 

2,177 

ASTESE EUROAZIONI 

6.174 

6.191 

11955 


AZIMUT EUROPA 

12,254 

12,306 

23727 

5,900 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14.918 

15.031 

28885 

7,468 

BN AZIONI EUROPA 

10,373 

10,425 

20085 


CAPITALGEST EUROPA 

7.317 

7.377 

14168 

■0,918 

CARIFONDOAZ. EUR 

8,005 

8,033 

15500 

■0.775 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,823 

6.828 

13211 

10,841 

CENTRALE EUROPA 

26,308 

26,402 

50939 

2,555 

DUCATO AZ. EUR. 

9,109 

9,160 

17637 

22,806 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.972 

6,003 

11563 

14,353 

EURO AZIONARIO 

7,085 

7.130 

13718 

3,951 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,806 

17,892 

34477 

5,480 

EUROPA 2000 

19,012 

19.153 

36812 

3.254 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,245 

8,282 

15965 


F&F SELECT EUROPA 

21.026 

21.079 

40712 

10,468 

FONDERSELEUROPA 

15.102 

15,202 

29242 

6,296 

FONDICRISEL EURO. 

7,733 

7,765 

14973 

0,924 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,819 

6.830 

13203 


FONDINVEST EUROPA 

17,858 

17,943 

34578 

3,183 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,000 

5,000 

9681 


GENERCOMIT EUROPA 

21.832 

21,989 

42273 

0,498 

GEODE EURO EOUITY 

5.244 

5.273 

10154 


GESFIMI EUROPA 

12,563 

12,658 

24325 

6,802 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.683 

18.800 

36175 

L43? 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

GESTIELLE EUROPA 

14.800 

14,911 

28657 

7.582 

GESTNORD EUROPA 

11,425 

11,497 

22122 

1.607 

IMI EUROPE 

20,526 

20,689 

39748 

5.339 

ING EUROPA 

20.140 

20,286 

38996 

2.015 

INVESTIRE EUROPA 

15,017 

15,123 

29077 

2.196 

MEDICEO ME. 

13.462 

13,514 

26066 

4.081 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.636 

8,681 

16722 

3.796 

PHENIXFUNDTOP 

13,926 

13,098 

26968 

7.916 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,107 

23,150 

44741 

7.337 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.448 

9,492 

18294 

■0.953 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,122 

16,255 

31217 

1.050 

ROLOEUROPA 

11.105 

11,175 

21502 

1.540 

SANPAOLO EUROPE 

10.590 

10,674 

20505 

6.841 

ZETAEUROSTOCK 

5,485 

5,515 

10620 


ZETASWISS 

22.797 

22,847 

44141 

■9,152 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21.437 

21,330 

41508 

19.591 

AMERICA 2000 

16,863 

16,821 

32651 

19.013 

ARCAAZ. AMERICA 

23.729 

23,787 

45946 

27.210 

AZIMUT AMERICA 

13.172 

13,074 

25505 

17.961 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,590 

17,507 

34059 

29.862 

BN AZIONI AMERICA 

10.581 

10,523 

20488 


CAPITALGEST AMERICA 

12,231 

12,162 

23683 

20.252 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.887 

8,878 

17208 

20.916 

CENTRALE AMERICA 

19.727 

19,717 

38197 

22.280 

CENTRALE AMERICA 5 

20,165 

20,153 

0 

22.279 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

7.050 

7,068 

13651 

19.480 

DUCATO AZ. AM. 

7.727 

7,755 

14962 

16,896 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,946 

6,952 

13449 

32.662 

EUROM.AM.EQ.FUND 

22.043 

21,934 

42681 

8.506 

F&F SELECT AMERICA 

15.917 

15,935 

30820 

28.930 

FONDERSEL AMERICA 

15,234 

15,219 

29497 

24.271 

FONDICRISEL AME. 

8.345 

8,363 

16158 

10.468 

FONDINV. WALL STREET 

7.269 

7,237 

14075 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,444 

28,459 

55075 

20.794 

GEODE N.A.EQUITY 

5.423 

5,416 

10500 


GESFIMI AMERICHE 

11.677 

11,616 

22610 

16.479 

GESTICREDIT AMERICA 

11,580 

11,608 

22422 

21.984 

GESTIELLE AMERICA 

ISSI 

15,643 

30341 

36.851 

GESTNORD AMERICA 

21.402 

21,327 

41440 

21.757 

GESTNORD AMERICA S 

21,877 

21,798 

0 

21.758 

IMI WEST 

25.338 

25,281 

49061 

25.108 

ING AMERICA 

22.837 

22,766 

44219 

22.560 

INVESTIRE AMERICA 

23,764 

23,689 

46014 

21.334 

MEDICEO AMERICA 

11.187 

11,170 

21661 

19.515 

OPTIMA AMERICHE 

6.485 

6,457 

12557 


PHENIXFUND 

16,820 

16,701 

32568 

25.208 

PRIME MERRILL AMER. 

24.124 

24,024 

46711 

25.907 

PUTNAM USA EO(S) 

9.715 

9,653 

0 

17.232 

PUTNAM USA EQUITY 

9,504 

9,444 

18402 

17.227 

PUTNAM USA OP(S) 

8.446 

8,447 

0 

17.136 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.263 

8,264 

15999 

17.143 

ROLOAMERICA 

14,187 

14,158 

27470 

28.261 

SANPAOLO AMERICA 

13.187 

13,134 

25534 

24,846 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,087 

7,100 

13722 

38,302 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.814 

6,838 

13194 

41.715 

AZIMUT PACIFICO 

7.603 

7,688 

14721 

43.609 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,317 

6,352 

12231 

39.643 

BN AZIONI ASIA 

10.631 

10,633 

20584 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.024 

5,043 

9728 

50.702 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,247 

5,277 

10160 

30.703 

CENTR. GIAPPONE YEN 

743.255 747,097 

0 

43.837 

CENTRALE EM. ASIA 

7.045 

7,109 

13641 

50.779 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,201 

7,266 

0 

50.771 

CENTRALE GIAPPONE 

5.957 

5,983 

11534 

43.837 

CLIAM FENICE 

7.126 

7,140 

13798 

34.810 

DUCATO AZ. ASIA 

4,453 

4,497 

8622 

43.083 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5.300 

5,318 

10262 

33.919 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.821 

7,866 

15144 

51.390 

EUROM.TIGERF.E. 

10,773 

10,848 

20859 

60.186 

F&F SELECT PACIFICO 

7.202 

7,249 

13945 

46.882 

FONDERSEL ORIENTE 

6.513 

6,569 

12611 

34.416 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,424 

5,445 

10502 

41.464 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.395 

7,419 

14319 


FONDINVEST PACIFICO 

7.401 

7,473 

14330 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,294 

6,315 

12187 

37.720 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.673 

5,682 

10984 


GEPOPACIFICO 

5,691 

5,715 

11019 


GESFIMI PACIFICO 

5.854 

5,874 

11335 

34.699 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.403 

5,432 

10462 

44.000 

GESTIELLE FAR EAST 

6,617 

6,646 

12812 

39.719 

GESTNORD FAR EAST Y 

1078,■ 

7611084.496 

0 

36.583 

GESTNORD FAR EAST 

8.646 

8,685 

16741 

36.583 

IMI EAST 

7,392 

7,406 

14313 

35.091 

ING ASIA 

5.252 

5,279 

10169 

47.723 

INVESTIRE PACIFICO 

8,093 

8,129 

15670 

34.473 

MEDICEO GIAPPONE 

6.069 

6,080 

11751 

35.695 

ORIENTE 2000 

9.976 

10.039 

19316 

41.097 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,601 

14,680 

28271 

38.878 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5.900 

5,920 

0 

46,306 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.772 

5,792 

11176 

46 303 

ROLOORIENTE 

6,412 

6,438 

12415 

47.889 

SANPAOLO PACIFIC 

6.622 

6,674 

12822 

45,225 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,401 

5,439 

10458 

17,741 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,136 

4,143 

8008 

16,249 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7.044 

7,054 

13639 

36,213 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.116 

5,138 

9906 

22.250 

F&F SEL NUOVI MERC. 

5,071 

5,067 

9819 

33.408 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.070 

10,074 

19498 

tSm 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.700 

6,715 

12973 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8,221 

8,248 

15918 

33 5,S2 

GEODE PAESI EMERG. 

5.783 

5,797 

11197 

18.153 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.174 

5,200 

10018 

15.952 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,844 

7,883 

15188 

25.449 

GESTNORD PAESI EM. 

6,659 

6,679 

12894 

19,529 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,489 

5,504 

10628 

20,487 

MEDICEO AMER. LAT 

5,897 

5,890 

11418 

3.444 

MEDICEO ASIA 

4,220 

4,245 

8171 

53.793 

PRIME EMERGINGMKT 

8.092 

8,083 

15668 

27.612 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5.001 

5,007 

9683 

18.435 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.112 

5,118 

0 

18,426 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.574 

6,553 

12729 

41.057 

ROLOEMERGENTI 

6.608 

6,638 

12795 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.327 

6,367 

12251 

16.896 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

16,197 

16,199 

31362 

16.973 

APULIA INTERNAI 

8,867 

8,867 

17169 

13,348 

ARCA 27 

16,250 

16.349 

31464 

19.873 

AUREO GLOBAL 

12,846 

12.840 

24873 

12.870 

AZIMUT BORSE INT. 

12,954 

12,965 

25082 

16,025 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,626 

11.646 

22511 

13,320 

BIMAZION.GLOBALE 

5,101 

5.112 

9877 


BN AZIONI INTERN. 

14,783 

14,791 

28624 

17.585 

BPB RUBENS 

10,296 

10.360 

19936 

20.947 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,871 

9.888 

19113 

20,078 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,471 

7.480 

14466 

16.547 

CARIFONDO ARIETE 

15,345 

15.365 

29712 

13.787 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,428 

8.438 

16319 

13,990 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,461 

12,500 

24128 

15.444 

CENTRALE GLOBAL 

19,579 

19,609 

37910 

11.490 

CLIAM SIRIO 

9,831 

9.857 

19035 

14.395 

DUCATO AZ. INT. 

35,804 

35,886 

69326 

8,602 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,118 

6.142 

11846 


EPTAINTERNATIONAL 

16,767 

16.763 

32465 

11.492 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,854 

15.839 

30698 

9,034 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,628 

8.600 

16706 

3,092 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,730 

18,829 

36266 

21.678 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,166 

16.244 

31302 

21,943 

F&FTOP 50 

7,636 

7.652 

14785 

20,215 

FIDEURAM AZIONE 

16,737 

16.748 

32407 

18.795 

FONDICRI INT. 

22,251 

22.301 

43084 

16.755 

FONDINVEST WORLD 

15,489 

15.494 

29991 

15,229 

FONDO TRADING 

11,808 

11.865 

22863 

44.778 

GALILEO INTERN. 

14,545 

14.594 

28163 

16,684 

GENERCOMIT INT. 

20,407 

20.460 

39513 

16.510 

GEODE 

15,566 

15.623 

30140 

18,330 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,290 

8,304 

10243 


GEPOBLUECHIPS 

8,186 

8.181 

15850 

6,164 

GESFIMI GLOBALE 

23,080 

23.112 

44689 

16,138 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,085 

12.096 

23400 

11,982 

GESTICREDIT AZ. 

17,889 

17.913 

34638 

16,728 

GESTIELLE B 

13,231 

13.277 

25619 

6,205 

GESTIELLE 1 

13,355 

13.403 

25859 

13.525 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,637 

14.654 

28341 

16.119 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,976 

8.015 

15444 

12,942 

ING INDICE GLOBALE 

16,783 

16.765 

32496 

23.551 

INTERN. STOCK MAN. 

15,199 

15.242 

29429 

23,058 

INVESTIRE INI 

13,607 

13.608 

26347 

19,638 

OLTREMARE STOCK 

11,697 

11.700 

22649 

11,988 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,386 

6.401 

12365 


PADANO EQUITY INTER. 

5,517 

8,534 

10682 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,952 

12.935 

25079 

15.049 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,538 

9,585 

18468 

23,244 

PRIME GLOBAL 

18,394 

18.517 

35616 

25,828 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,097 

10.109 

0 

16.674 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,878 

9.890 

19126 

16.674 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,754 

6.748 

13078 

21,640 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,162 

21.188 

40975 

12,606 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,721 

16.706 

32376 

3,152 

ROLOTREND 

12,787 

12.803 

24759 

16,628 

SANPAOLO INTERNAT 

16,162 

16.170 

31294 

17.522 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,238 

7,234 

14015 


SPAZIO AZION. GLOB 


5.000 

9681 


TALLERO 

8,954 

8.964 

17337 

15,290 

ZETASTOCK 

19,391 

19.410 

37546 

10.798 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,940 

7.975 

15374 

■5.005 

AUREO MULTIAZ. 

10,353 

10.351 

20046 

10,029 

AZIMUT CONSUMERS 

5,140 

5.144 

9952 


AZIMUT ENERGY 

5,230 

5.246 

10127 


AZIMUT GENERATION 

5,231 

5.227 

10129 


AZIMUT MULTI^MEDIA 

5,543 

5.514 

10733 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,167 

5.176 

10005 


AZIMUTTREND 

13,667 

13.518 

26463 

3,254 

BNCOMMODITIES 

10,361 

10.403 

20062 


BN ENERGY &UTILII 

10,292 

10.311 

19928 


BN FASHION 

10,333 

10.320 

20007 


BNFOOD 

9,915 

9.905 

19198 


BNNEWLISTING 

10,579 

10.568 

20484 


BNPROPERTYSTOCKS 

10,119 

10.156 

19593 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,190 

5.199 

10049 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,506 

6.504 

12597 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,275 

7,304 

14086 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,873 

7,847 

15244 


CARIFONDO ATLANTE 

13,827 13,869 

ESI 

5.491 

CARIFONDO BENESSERE 

6,317 

8,338 

12231 


CARIFONDO DELTA 



50068 

2,497 

CARIFONDO FINANZA 

7,081 

7.058 

13653 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,159 

5.159 

9989 

0,232 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,454 

17,527 

33796 

8.629 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,899 

6.895 

13358 

_M07 

DIVAL ENERGY 

6,679 

6.698 

12932 


DIVAL FINANCIAL SERV 

5,423 

5.440 

10500 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,167 

7.184 

13877 

9,988 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,588 

9,588 

18565 

44.216 

EUROM. GREEN E.F. 

10,443 

10.558 

20220 

10.578 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,570 

17.638 

34020 

55.677 

EUROMOBILIARERISK 

27,360 

27,388 

52976 

14.197 

F&F SELECT GERMANIA 

11,168 

11.221 

21624 

■0,797 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,186 

8,254 

11978 

64.101 

FONDINVEST SERVIZI 

17,827 

17.824 

34518 

15.317 

GEODE RIS.NAI 

4,546 

4.570 

8802 

31.044 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,152 

5.171 

9976 


GEPOENERGIA 

5,501 

5,528 

10651 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,611 

13.643 

26355 

8.504 

GESTICREDIT PRIV 

8,765 

8.811 

16971 

3.705 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,724 

9.762 

18828 

38,708 

GESTNORD AMBIENTE 

7,591 

7.783 

14698 

■1,393 

GESTNORD BANKING 

11,214 

11.262 

21713 

4,597 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,366 

5,355 

10390 


INGI.IFUND 

8,530 

8.615 

16516 


ING INIZIATIVA 

18,544 

18.665 

35906 

19.751 

ING OLANDA 


BRI 

28151 

■1,764 

OASI PANIERE BORSE 

8,988 

8.991 

17403 

5,480 

OASI FRANCOFORTE 

12,066 

12.123 

23363 

■9,585 

OASI LONDRA 

7,962 

7.980 

15417 

6,637 

OASI NEW YORK 

11,844 

11,833 

22933 

19.937 

OASI PARIGI 

14,443 

14.510 

27966 

9,741 

OASI TOKYO 

6,964 

7,023 

13484 

19.710 

PRIME SPECIAL 

15,163 

15.250 

29360 

49.071 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,954 

■Tiri 

11529 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

En 

Rn 

0 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.355 

9.387 

18114 

34,755 

SANPAOLO FINANCE 

24,033 

24.143 

46534 

9,652 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.555 

6.573 

12692 

27,062 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.199 

9.225 

17812 

68,368 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,295 

16.317 

31552 

26,433 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,072 

17.121 

33056 

6,231 

ZETA MEDIUM CAP 

5.594 

5.600 

10831 

2,116 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,639 

12,643 

24473 

_?,P38 

ALTO BILANCIATO 

12.312 


23839 


ARCABB 

29.215 

29,274 

56568 

_8,546 

ARCATE 

14,325 

14,358 

27737 

13,129 

ARMONIA 

12,491 

12,579 

24185 

JMZ? 

AUREO 

24,317 

24,316 

47084 

_J,?40 

AZIMUT BIL 

17,583 

17,612 

34045 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,962 

5.955 

11544 


AZIMUT EMERGING 

5,286 

5.300 

10235 

18,475 

BIM BILANCIATO 

18,182 

18.197 

35205 

11,674 

BN BILANCIATO 

9.338 

9.346 

18081 

6,195 

CAPITALCREDIT 

14.859 

14.888 

28771 

6,741 

CAPITALGEST BIL. 

20,567 

20.584 

39823 

5,564 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.685 

9.696 

18753 

9,345 

CARIFONDO LIBRA 

30,527 

30,529 

59109 

3,113 

CISALPINO BIL. 

19,438 

19.496 

37637 

10,159 

EPTACAPITAL 

13,917 

13.921 

26947 

3,083 

EUROM. CAPITALFIT 

23,145 

23,134 

44815 

11,571 

F&FEURORISPARMIO 

18.787 

18.789 

36377 

7,776 

F&F PROFESSIONALE 

51,226 

51.251 

99191 

1,969 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,800 

10.820 

20912 

25,951 

FONDERSEL 

42,494 

42,538 

82280 

6,454 

FONDICRI BILANCIATO 

12,843 

12.856 

?4R6R 

9,413 

FONDINVEST FUTURO 

22,104 

22,116 

42799 

5,013 

FONDO CENTRALE 

19,435 

19.466 

37631 

6,937 

GENERCOMIT 

28,013 

28.008 

54241 

4,853 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.176 

7.186 

13895 

1,867 

GEPOREINVEST 

15.170 

15.171 

29373 

_1?57 

GEPOWORLD 

11.744 

11.739 

22740 


GESFIMI INI 

12,892 

12.915 

24962 

7,300 

GESTICREDIT FIN. 

15,741 

15,764 

30479 

9,067 

GIALLO 

9,946 9,958 

19258 

6,181 

GRIFOCAPITAL 

16,456 

16,468 

31863 

3,317 

IMI CAPITAL 

29,909 29,911 

57912 

8,940 

IMINDUSTRIA 

13,586 13,587 

26306 

13,125 

INGPORTFOLIO 

28,196 

28,196 

54595 

9,067 

INVESTIRE BIL. 

14,110 

14,127 

27321 

7,761 

MULTIRAS 

24,976 24,987 

48360 

5,744 

NAGRACAPITAL 

19,665 

19.670 

38077 

10,112 

NORDCAPITAL 

13,985 

13.994 

27079 

3,425 

NORDMIX 

13,725 

13.726 

26575 

9,013 

OASI FINANZA PERS.15 

5,443 

5.440 

10539 


OASI FINANZA PERS.25 

5.681 

5.676 

11000 


PADANO EQUILIBRIO 

5.230 

5.233 

10127 


PRIMEREND 

26,489 

26.557 

51290 

0,169 

QUADRIFOGLIO INI 

9.860 

9.866 

19092 

0,466 

ROLOINTERNATIONAL 

13,110 

13.125 

25384 

11,082 

ROLOMIX 

12,744 

12.771 

24676 

6,191 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.104 

6.111 

11819 

5,263 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,681 

5,694 

11000 

7,747 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,984 

24.052 

46439 

9,576 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.848 

5.850 

11323 


VENETOCAPITAL 

13,505 

13.509 

26149 

3,730 

VISCONTEO 

26,113 

26.139 

50562 

5,616 

ZETA BILANCIATO 

18.827 

18.845 

36454 

4,798 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,711 

5.711 

11058 

2,798 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.518 

6.528 

12621 

1,321 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.240 

6.257 

12082 

4,391 

AZIMUT SOLIDITY 

6,226 

6,226 

12055 

3,221 

BN PREVIDENZA 

12.576 

12.588 

24351 

3,813 

BPBTIEPOLO 

6.562 

6.579 

12706 

2,062 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.116 

7.120 

13778 

6,718 

CLIAM REGOLO 

6.255 

6.261 

12111 

2,673 

COOPERROMA MONETARIO 

5.312 

5.311 

10285 

2,210 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.409 

5.412 

10473 

■0,054 

CRTRIESTEOBB. 

6.090 

6.092 

11792 

2,242 

DUCATO REDDITO II 

17.806 

17.827 

34477 

2,652 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.934 

5.945 

11490 

4,748 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,027 

8,031 

15542 

4,367 

FONDIMPIEGO 

14,918 

14.912 

28885 

1,138 

FONDO GENOVESE 

7.874 

7.877 

15246 

4,490 

GENERCOMIT RENDITA 


6.620 

m 

3,443 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.000 

5,000 

9681 


GEODE GLOBALBOND 

4,942 

4.947 

9569 


GEPOBONDEURO 

5.073 

5.081 

9823 


GESTIELLE M 

8,825 

8,832 

17090 

2,179 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,253 

7,259 

14044 

5,512 

GRIFOBOND 

6.131 

6.136 

11871 

5,083 

GRIFOREND 

7,567 

7.574 

14652 

3,697 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.165 

18.193 

35172 

3,783 

LI RADO RO 

7.627 

7.640 

14768 

5,583 

MEDICEO REDDITO 

7,386 

7.391 

14301 

3,430 

NAGRAREND 

8,022 

8,028 

15533 

3,690 

NORDFONDO ETICO 

4,952 

4.953 

9588 


PRIMECASH 

5.958 

5.963 

11536 

2,481 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,983 

7.984 

15457 

■1,003 

RENDICREDIT 

5,929 

6,937 

13416 

3,641 

ROLOGEST 

14,572 

14,592 

28215 

3,379 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,697 

5.701 

11031 

3,567 

SFORZESCO 

7,600 

7.605 

14716 

1,570 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,336 

5.335 

10332 

3,319 

VENETOREND 

12,574 

12.579 

24347 

3,146 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,126 

6.131 

11862 

4,378 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,650 

5.652 

10940 

2,828 

ARCABT 

6,951 

6.952 

13459 

3,150 

ARCAMM 

10,984 

10,996 

21268 

3,670 

ASTESE MONETARIO 

5,318 

5,320 

10297 

3,688 

AUREO MONETARIO 

5.470 

5.470 

10591 

2,715 

BIMOBBLIG.BT 

5,002 

5,002 

9685 


BN EURO MONETARIO 

9.631 

9,631 

18648 

3,051 

BN REDDITO 

6.170 

6.170 

11947 

2,751 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.219 

6.219 

12042 

2,770 

CAPITALGEST MONETA 

8.338 

8.339 

16145 

3,464 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.873 

8.875 

17181 

2,889 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,939 

11.942 

23117 

2,606 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,484 

7.486 

14491 

2,846 

CENTRALE CASH 

6,942 

6.943 

13442 

3,095 


Dcscfi Fondo 

Uitimc 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CENTRALE IVARIAB. 

5,550 

5,550 

10746 


CISALPINO CASH 

7.101 

7,100 

13749 

3.115 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,710 

6,710 

12992 

2,975 

COMIT REDDITO 

6,145 

6,145 

11898 

2,784 

CR CENTO VALORE 

5,308 

5,310 

10278 


DIVAL CASH 

5,483 

5,483 

10617 

_i,?63 

EPTA TV 

5,562 

5,562 

10770 

2.723 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,552 

6,554 

12686 

3.972 

F&FEUROMONETARIO 

7.336 

7,337 

14204 

3.065 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,553 

6,553 

12688 

2.524 

F&F MONETA 

5.600 

5,600 

10843 


F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,617 

12812 


FONDERSEL REDDITO 

10.818 

10.819 

20947 

4.325 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.757 

7,757 

15020 

_i,3« 

FONDICRI MONETARIO 

11.308 

11.309 

21895 

2.128 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5,950 

11521 

3.196 

GENERCOMIT MONEI 

10.448 

10.448 

20230 

3.172 

GEPOCASH 

5.774 

5,774 

11180 

3.585 

GESFIMI MONETARIO 

9.335 

9,335 

18075 

2,927 

GESFIMI TESORERIA 

5.172 

5,171 

10014 


GESTICREDIT MONETE 

10.976 

10.977 

21252 

2.857 

GESTIELLE BT EURO 

5.918 

5,918 

11459 

3.756 

GESTIFONDI MONEI 

7,963 

7,963 

15419 

3,00? 

GRIFOCASH 


liRFI 

_3,?78 

IMI 2000 

13.899 

13.899 

26912 

2.569 

INGEUROBOND 

7 099 

7,101 

13745 

2,870 

1 J 

5,679 

5,684 

10996 

3,824 

UURIN 

5,442 

5,443 

10537 3,133 


6,813 

6,813 

13192 

im 


MEDICEO MON EUR 

5.937 5.936 11496 3.498 

MEDICEO MONETARIO 6,832 6,832 13229 3,445 

MONETARIO ROM. 

10,468 10,467 20269 3,091 

NORDFONDO CASH 

7,108 7,108 13763 2,939 

OASI FAMIGLIA 

5.957 5,957 11534 2,719 

OASI MONETARIO 

7.609 7,612 14733 2.762 

OLTREMARE MONETARIO 

6.373 6,376 12340 2.541 

OPTIMA REDDITO 

5.194 5,195 10057 

PADANO MONETARIO 

5.680 5,679 10998 3.103 

PASSADORE MONETARIO 

5.446 5.446 10545 3.209 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.273 5,273 10210 2.769 

PERFORMANCE MON.12 

8.096 8,097 15676 2.685 

PERSEO RENDITA 

5.465 5.467 10582 1.796 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 5.214 10096 


PERSONALFONDOM. 11,226 11,227 21737 2,749 


PHENIXFUND 2 

13.253 

13.256 

25661 

3.132 

PRIME MONETARIO EURO 

12.853 

12.854 

24887 

3.136 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.432 

5.431 

10518 

3.664 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,944 

5,944 

11509 

3.202 

RENDIRAS 

12.432 

12.433 

24072 

2.690 

RISPARMIO IICORR. 

10.727 

10.728 

20770 

2.732 

ROLOMONEY 

8,761 

8.762 

16964 

2.866 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,945 

5,947 

11511 

2.869 

SANPAOLO CASH 

7,620 

7,623 

14754 

2.803 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,203 

5,205 

10074 

2.803 

SICILCASSAMON. 

7.184 

7,187 

13910 

2.567 

SOLEILCIS 

5,625 

5,625 

10892 

3.022 

SPAZIO MONETARIO 

5,346 

5,348 

10355 

3.551 

TEODORICO MONETARIO 

5,625 

5,626 

10892 

2.993 

VENETOCASH 

10.137 

10.137 

19628 

2,629 

ZENIT MONETARIO 

5,927 

5,928 

11476 

2.494 

ZETA MONETARIO 

6,566 

6.567 

12714 

2,860 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.419 

5,427 

10493 

2.623 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.861 

5,865 

11348 

2.664 

ARCARR 

7.141 

7,156 

13827 

2.641 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,245 

5,253 

10156 

2.206 

AZIMUT FIXED RATE 

7.349 

7,353 

14230 

2.718 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,629 

5,637 

10899 

1.078 

BRIANZA REDDITO 

5,436 

5.441 

10529 

2.039 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,387 

6,392 

12367 

2.920 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.804 

7.809 

15111 

2.382 

CARIFONDO ALA 

7,842 

7,850 

15184 

1,989 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.947 

7,953 

15388 

2,460 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,350 

5,356 

10359 

0.116 

CENTRALE BOND EURO 

5,811 

5,812 

11252 

2,937 

CENTRALE LONG BOND E 

6,451 

6,469 

12510 

3.375 

CENTRALE REDDITO 

15.983 

15.996 

30947 

2,719 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,425 

6,428 

12441 

3.069 

CISALPINO CEDOLA 

5,663 

5,667 

10965 

3,220 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,071 

6,074 

11755 

2,137 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.016 

5,028 

9712 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,087 

6,085 

11786 

4.034 

DUCATO OBBL E.2000 

5.714 

5,720 

11064 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,517 

5.521 

10682 

3.341 

EPTALT 

6,214 

8,225 

12032 

2,165 

EPTAMT 

5,805 

5.810 

11240 

_1824 

EPTABOND 

16.514 

16.526 

31976 

3.070 

EUROM. N.E. BOND 

5,909 

5,913 

11441 

0.566 

EUROMOBILAREREDD. 

11.155 

11.162 

21599 

_A35S 

F&FEUROBOND 

5,901 

5,912 

11426 

_A615 

F&FEUROREDDITO 

9.990 

10.018 

19343 

1,539 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.191 

14.240 

27478 

1,109 


7,839 

7,839 

15178 


FONDERSELEURO 

5,593 

5,597 

10830 

2.378 

FONDICR11 

6,509 

6,520 

12603 

1.792 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,184 

5,185 

10038 


GARDEN CIS 

5,594 

5,597 

10831 

1,723 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.000 

5,000 

9681 


GEODE EURO BOND 

4,877 

4,883 

9443 


GEPOREND 

5,632 

5.636 

10905 

3.174 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,125 

5,129 

9923 


GESFIMI RISPARMIO 

6,502 

5,502 

12590 

3.439 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,866 

5.870 

11358 

_A013 

GESTI RAS CEDOLA 

6,492 

6,496 

12570 

.1^89 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.885 

22.908 

44312 

1.531 

IMI REND 

8,362 

8,365 

16191 


ING REDDITO 

13.939 

13.958 

26990 


ITALMONEY 

6,782 

5,782 

13132 

1.723 

ITALY B. MANAGEMENT 

_M20 


12818 

2,103 

MIDA OBBL.EURO RAI 


■nn 

E39 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.340 

13.349 

25830 

2,682 

NORDFONDO 

12.724 

12.730 

24637 

2,530 

OASI BTP RISK 

■BS 


BrìM 

4.161 

OASI EURO 

5,322 

5,329 

10305 

2,678 

OASI OBB. ITALIA 

10.448 

10.455 

20230 

1,516 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,700 

6,705 

12973 

1.997 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,103 

5,108 

9881 


PADANO OBBLIGAI 

7,397 

7,404 

14323 

2,619 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.744 

7,748 

14994 

2,435 

PERSONAL EURO 

9.136 

9,201 

17806 

2.728 


Descr. Fende 

Ultime Prec. 

Ultime 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERSONAL ITALIA 

7,055 

7.057 

13660 

2,498 

PITAGORA 

9,395 

9.415 

18191 

2,134 

PRIME BOND EURO 

7,094 

7.099 

13736 

2,049 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.808 

13,819 

26736 

1.855 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,440 

5,443 

10533 

2,334 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.748 

11,755 

22747 

2,821 

ROLORENDITA 

5,116 

5.119 

9906 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,447 

9,453 

18292 

1,284 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,368 

5.375 

10394 

■0,221 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,856 

5.861 

11339 

1.921 

VERDE 

6,889 

6,893 

13339 

2,096 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.422 

13,435 

25989 

1,936 

ZETA REDDITO 

5.880 

5.883 

11385 

2,838 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15.023 

15,034 

29089 

1,146 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.474 

11,481 

22217 

2,817 

CISALPINO REDDITO 

11.250 

11,259 

21783 

3.506 

CLIAM ORIONE 

5,477 

5.488 

10605 

3,462 

CLIAM PEGASO 

5,468 

5,470 

10588 4,733 

EPTAEUROPA 

5,341 


10342 

1374 

EUROMONEY 

7,043 

7.059 

13637 2,846 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,167 

6,178 

11941 

3,090 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.776 

10,786 

20865 3,518 

NORDFONDO EUROPA 

6.422 

6.429 

12435 3,013 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,374 


12342 

M]2 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.303 

5.304 

10268 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12.689 

12,701 

24569 

1,968 

VENETOPAY 

5,475 

5.476 

10601 

2.643 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,190 

5.191 

10049 


ARCABOND$ 

7,059 

7.065 

13668 

5.741 

AZIMUT REDDITO USA 

5,075 

5.077 

9827 


CAPITALGEST BOND $ 

6,127 

6.131 

11864 

5,886 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,295 

7,300 

0 

5,235 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,137 

7.142 

13819 

5,240 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.386 

12,391 

0 

7.083 

CENTRALE CASHS 

12.036 

12,035 

0 

10.397 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,743 

7.744 

0 

14,824 

COLUMBUS INI BOND 

7,575 

7,577 

14667 

14.821 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,368 

6.375 

12330 

6,193 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,245 

7,246 

14028 

6,825 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,142 

6,140 

0 

8,929 

F&FRISER.DOLLAR^EUR 

6,009 

6,008 

11635 

8,932 

FONDERSELDOLLARO 

7,351 

7.348 

14234 

7.051 

GENERO. AMERICABON.S 

6,956 

6.962 

0 

7.156 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,805 

6.811 

13176 

7.150 

GEODE N.AMER.BOND 

5,072 

5.076 

9821 


GEPOBONDDOLL 

6.070 

6.066 

11753 

3,016 

GEPOBONDDOLLS 

6,205 

6,200 

0 

3.013 

GESTIELLE CASH DLR 

5.505 

5,504 

10659 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,601 

6.600 

12781 

6,166 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.322 

12,327 

0 

6,643 

NORDFONDO AREA DOLL 

12.054 

12,060 

23340 

6,642 

OASI DOLLARI 

6,439 

6,442 

12468 

4,462 

PERSONALDOLLAROS 

12.726 

12,743 

0 

4,394 

PRIME BOND DOLLARI 

5,612 

5,614 

10866 


PUNTNAM USA BOND 

5,541 

5,541 

10729 

6,989 

PUTNAM USA BOND S 

5,664 

5,663 

0 

6,986 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,877 

5,883 

11379 

6.023 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,174 

5,165 

10018 


EUROM. YEN BOND 

9,032 

9,027 

17488 

17.237 

OASI YEN 

4.641 

4.638 

8986 

14.972 

PERSONAL YEN(YENÌ 

961.103 960.875 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.563 

5.558 

10771 

14.883 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.998 

5.999 

11614 

18,290 

CAPITALGEST BOND EME 

5,610 

5,612 

10862 

3.098 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,639 5,638 

10919 

2,908 

CENTRALE EMER.BOND 5.348 5.356 10355 3.057 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6.093 

6.090 

11798 


EPTA HIGHYIELD 

5,244 5,236 

10154 

1.487 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,347 

5.341 





4.842 

9408 

-9,413 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,119 

5.122 

9912 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,135 

5,137 



GESTIELLE BTEMER.M. 

5,846 5.852 

11319 

_i527 

ING EMERGING MARKETS 

9,749 

9,769 

18877 

1.297 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.355 

11,379 

21986 

J1M2 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,070 

5,077 

9817 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,432 

5,435 

10518 

4.085 

ADRIATIC BOND F. 

13.150 

13,168 

25462 

3,407 

ARCA BOND 

9,786 

9,796 

18948 

5.644 

ARCOBALENO 

11.880 

11,894 

23003 

4,222 

AUREO BOND 

6,996 

7,008 

13546 

3.153 

AZIMUT REND. INI 

7,105 

7,113 

13757 

5.217 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,985 

4.991 

9652 


UìLLuuJl^H 

6,581 

ii-iiii 

12743 

5,362 

BPB REMBRANDT 

6,661 

6,668 

12897 

5.449 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,495 

6,508 

12576 

6.270 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,590 

5,595 

10824 

2,381 

CARIFONDO BOND 

7,197 

7,209 

13935 

1.737 

CENTRALE MONEY 

11.715 

11,726 

22683 

4,860 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,582 

7,592 

14681 

4.758 

COMIT CORPORATE BOND 

5,006 

5,020 

9693 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.956 

5,970 

11532 

4,299 

DUCATO REDDITO INI 

7,295 

7,305 

14125 

6.227 

EPTA92 

10.018 

10,026 

19398 

4.540 

EUROM. INTER. BOND 

7,576 

7,587 

14669 

1,027 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,671 

9,686 

18726 

6,626 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.435 

6,446 

12460 

6.313 

FONDERSEL INI 

10 966 

10,977 

21233 

5,874 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,237 9,252 

17885 

4.525 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,227 

6,237 

12057 

_17?0 

GEPOBOND 

7,005 

■B9 

13564 

1673 

GESFIMI PIANETA 

6,757 

6,764 

13083 

M55 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,730 

9,746 

18840 

5,486 


8,848 

8,855 

17132 

1381 

GESTIELLE BTOeSE 

6,117 

6,118 

11844 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,243 

7,253 

14024 4,449 

GESTIVITA 


6,875 

13296 

4.823 

IMIBOND 

12.247 

12,275 

23713 

_5.224 

ING BOND 

12.789 

12.808 


6.087 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.294 

6.301 

12187 

7.667 


7.378 

7,386 

14286 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

INVESTIRE BOND 

7.534 

7,546 

14588 

5,663 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,831 

9,839 

19035 

3,718 

NORDFONDO GLOBAL 

10,977 

10.986 

21254 

4,444 

OASI BOND RISK 

8.247 

8.262 

15968 

8,084 

OASIOBB.INI 

9.651 

9.655 

18687 

2,929 

OLTREMARE BOND 

6.525 

6.527 

12634 

4,648 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,023 

5,026 

9726 


PADANO BOND 

7,509 

7.518 

14539 

4,360 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,497 

7.505 

14516 

2,588 

PERSONALBOND 

6,497 

6.506 

12580 

4,052 

PITAGORA INI 

7,176 

7.191 

13895 

3,769 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,939 

11,968 

23117 

3,376 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,492 

6.508 

12570 

3,492 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,194 

7.199 

0 

4,147 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,038 

7.043 

13627 

4,145 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,002 

7.006 

13558 

5,639 

ROLOBONDS 

7,794 

7,805 

15091 

5,570 

SANPAOLO BONDS 

6,224 

6.232 

12051 

2,138 

SCUDO 

6,487 

6,496 

12561 

3,918 

SOFIDSIM BOND 

5,608 

5.614 

10859 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5.000 

9681 


ZENIT BOND 

5,773 

5.783 

11178 

4,761 

ZETABOND 

12,869 

12,886 

24918 

4,154 

1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,126 

5,134 

9925 


AGRIFUTURA 

13,349 

13,354 

25847 

2,564 

AUREO GESTIOB 

8,353 

8.361 

16174 

2,546 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6.224 

12051 

2,242 

AZIMUT TREND TASSI 

6,603 

6.608 

12785 

3,014 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,979 

9.984 

19322 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,762 

10,768 

0 

7,831 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,091 

5.098 

9858 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,131 

5.137 

9935 


OASI 3 MESI 

5,880 

5.880 

11385 

2,950 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,602 

4.603 

8911 

2,386 

OASIGEST.LIQUID. 

6,545 

6.546 

12673 

1,995 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.805 

10,832 

20921 

■1,001 

OASI PREV. INTERN. 

6,538 

6,539 

12659 

2,372 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,832 

9.841 

0 


PERSON.HIGHYIELD^S 

10,131 

10.136 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,961 

13,978 

27032 

4,069 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,535 

5,542 

10717 

2,020 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,188 

5,188 

10045 

2,462 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,488 

5.491 

10626 

0,787 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,336 

6.339 

12268 

2,231 

SPAOLO BONDHY 

5,112 

5.107 

9898 


VASCO DE GAMA 

10.865 

10.871 

21038 

2,859 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,033 

10,033 

19427 

2,769 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,281 

5.281 

10225 

0,023 

BN LIQUIDITÀ 

5,578 

5.577 

10801 

2,930 

CARIFONDO TESORIA 

6,049 

6.049 

11712 

2,831 

CENTRALE C/C 

8,038 

8.037 

15564 

2,825 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,588 

5.588 

10820 

3,134 

DUCATO MONETARIO 

6,805 

6.805 

13176 

2,372 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,416 

5.416 

10487 

3,410 

EPTAMONEY 

11,144 

11.143 

21578 

2,385 

EUGANEO 

5,914 

5.914 

11451 

3,153 

EUROM. CONTOVIVO 

9,648 

9.649 

18681 

2,914 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,775 

5.775 

11182 

3,354 

EUROMOBILIARETESORE 

8,956 

8,957 

17341 

3,498 

FIDEURAM MONETA 

11,870 

11.870 

22984 

2,715 

FONDERSELCASH 

7,201 

7.199 

13943 

3,366 

FONDO FORTE 

8,766 

8.767 

16973 

2,576 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 

5.000 

9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,657 

6,658 

12890 

3,010 

GINEVRA MONETARIO 

6,394 

6.394 

12381 

3,559 

INGEUROCASH 

5,317 

5.317 

10295 

3,209 

INVESTIRE CASH 

17,740 

17.744 

34349 

3,356 

INVESTIRE MONETARIO 

8,165 

8.165 

15810 

2,947 

MIDA MONETAR. 

9,857 

9.856 

19086 

2,656 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,040 

5.039 

9759 


OASI CRESCITA RISP. 

6,628 

6,628 

12834 

2,603 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,514 

6.515 

12613 

2,894 

PERFORMANCE MON.3 

5,708 

5.707 

11052 

2,926 

PERSEO MONETARIO 

5,912 

5.913 

11447 

3,230 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,265 

5.265 

10194 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,197 

5.197 

10063 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,407 

5.407 

10469 

2,984 

ROLOCASH 

6,690 

6,690 

12954 

2,741 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.917 

5.917 

11457 

2,955 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,829 

5,826 

11287 

2,969 

BN INIZIATIVA SUD 

10.095 

10.102 

19547 


BN OPPORTUNITÀ 

7,619 

7.634 

14752 

12,993 

DUCATOSECURPAC 

10,552 

10,548 

20432 

21,797 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,899 

5.910 

11422 

4,828 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,893 

5.905 

11410 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,436 

6.450 

12462 


FONDATTIVO 

12.554 

12.581 

24308 

24,222 

FONDERSELTREND 

9,459 

9,492 

18315 

10,332 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,340 

5.337 

10340 


FORMULAI BALANCED 

5,264 

5.265 

10193 


FORMULAI CONSERVAI 

5,206 

5.207 

10080 


FORMULAI HIGH RISK 

5,498 

5.491 

10646 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5.098 

9871 


FORMULAI RISK 

5,394 

5.394 

10444 


GESTNORD TRADING 

6,415 

6.435 

12421 

7,626 

INVESTILIBERO 

6,977 

6.984 

13509 

2,826 

OASI HIGH RISK 

10,351 

10,360 

20042 

17,261 

PERFORMANCE PLUS 

5,706 

5,705 

11048 

■2,717 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,257 

18,344 

35350 

0,573 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,286 

6,294 

12171 

18,318 

SPAZIO AZIONARIO 

6,780 

6.782 

13128 


ZENIT TARGET 

8,653 

8.665 

16755 

7,497 
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Un TTìorido (M, Tmmdi 

PACE, DIRITTI UMANI, INTERDIPENDENZA 
TRA NORD E SUD DEL MONDO 

PRIMA FESTA NAZIONALE TEMATICA DE L'UNITÀ 

Livorno 9 luglio -1 agosto 1999, Rotonda dell’Ardenza 


VENERDÌ 9 

ORE 21.00 
Kurdi, un popolo 
senza patria 

Fabio Evangelisti, 

Commissione esteri Camera 

Luciano Francalacci 

Segre la rio Federazione 
iivornese dei Ds 

Ahmet Yaman 

Ufficio di informazione su! 
Kurdistan 

Baker Fatah 

Unione patriottica del 
Kurdistan, Irak 

Gianfranco Brusasco 

gruppo di lavoro sul Kurdistan 
della Intemazionale Soc/a//sfa 

Alfredo Di Girolamo 

Segreferia regionale OS 
Toscana 


SABATO 10 

ORE 21 

Una sede 
permanente 
deirONU dei popoli 
a Roma 

Marco Pezzoni 

capogruppo Ds in 
Commissione esteri Camera 

Padre 

Nicola Giandomenico 

Sacro Convento di Assist 

Flavio Lotti 

coordinatore Tavoia della 
pace 

Felice Besostri 

seoafore 

Luigi 

Lombardi Satriani 

senatore 


DOMENICA 11 

ORE 21.00 
Presentazione del libro 
fnnocentj e colpevoli 
di italo Moretti 

(Editori Riuniti) 
con Mimmo Candito 

g/orr7a//sfa de La Stampa 

sarà presente l’Autore 

LUNEDÌ 12 

ORE 21.00 
Riforma 

del servizio civile e 
nuovo volontariato 
europeo 

Piero Ruzante 

Commissione esteri Camera 

Francesca Chiavacci 

Commissione difesa Camera 

Vinicio Peluffo 

Presidente nazionale Sinistra 
giovanile 


MERCOLEDÌ 14 

ORE 20.30 
Una vita, un 
continente: l’Africa 
di Dina Forti 

Dina Forti intervistata 

da Raffaella Chiodo 


GIOVEDÌ 15 

ORE 21.00 
Nuove schiavitù: 
bambini senza 
infanzia 

SERGIO COFFERATl 

Segretario generale della 
CGIL 

Marida Bolognesi 

Presidente Comm/ss/orte affari 
sociali Camera 

Sabina Siniscalchi 

Presidente di Mani Tese 

Maurizio Sacconi 

Direttore ufficio OH 

Bruno Picchi 

Segretario delia Camera del 
lavoro di Livorno 

Mario Tredici 

Giornalista de tITirreno 


VENERDÌ 16 

ORE 20.30 
Gfobalizzazione e ... 
informazione 

Vincenzo Vita 

Sottosegretario di Stato alle 
comunicazioni 

Anna Maria Biricotti 

Commissione trasporti 
Camera 

Stefano Marcelli 

caporedattore T3 Toscana 


SABATO 17 

ORE 9.30 -18.00 
La nuova solidarietà 
/nternaz/ona/e 
nell’era della 
globalizzazione 
Assemblea nazionale 
degli aderenti alla 
Autonomia tematica 
Altrìmondi 
aperta a tutti gli 
interessati 

Relazione di 
Donato Di Santo 

Coordinatore nazionale 
uscerìte 

Parteciperà 

FRANCO PASSUELLO 

Responsabile nazionale 
Organizzazione dei Ds 


SABATO 17 

ORE 18.00 
Limmigrazione 
in Toscana 

i Democratici 
di Sinistra toscani 
incontrano 

i! Meeting antirazzista 

Simone Silìani 

Assessore regionale alle 
po//f/crie per l'immigrazione 

Vincenzo Striano 

Segretario regionale Arci 

Yuri Nannetti 

Segretario regionale S/n/sfra 
giovanile 

Fabio Baldassarri 

responsabile regionale 
immigrazione dei Ds 

ORE 21.00 
Quale partito per 
quale paese 

Dibattito con 

Franco Passuello 


DOMENICA 18 

ORE 21.00 
Sviluppo economico 
e cooperazione 

L’attività internazionale 
delle imprese: 
esperienze a confronto 

Michele Ventura 

Assessore regionale alle 
attività produttive 

Maurizio Torreggiani 

V/cepres/denfe Pro.m.ec, 
Modena 

Ernesto Laviosa 

Presidente Camera di 
commercio Livorno 

Roberto Nardi 

Presidente Cna Livorno 

Marco Susini 

Commissione bilancio 
Camera 

ORE 21.00 

Saletta libreria 

Viaggiare ad occhi 
aperti 

Il turismo come 
occasione di sviluppo 

Alfredo Somoza 

Presidente Associazione 
italiana Turismo responsabile 

Maurizio Davolio 

Presidente Ancst-Lega delle 
cooperative 

Giusy D’Agostino 

Centro mond?a//fà sviluppo 
rec/proco di Livorno 

Egidio Martini 

operatore turistico 


MERCOLEDÌ 21 

ORE 21.00 
Africa: dieci anni tra 
conflitti e 
democrazfa 

Rino Serri 

Sottosegretario di Stato agli 
esteri 



docente di Storia dell'Africa 
alTUniversità di Pavia 

Maurizio Molinari 

giornalista de La Stampa 


GIOVEDÌ 22 

ORE 21.00 
Idee sul dopoguerra: 
una Conferenza 
internazionale 
sui Balcani? 

Umberto Ranieri 

Sottosegretario di Stato agii 
esteri 

Luigi Colajanni 

Responsabile politica estera 
dei Ds 

Staffan De Mistura 

Direttore Centro di 
informazione delTOnu 

Marta Dassù 

Cons;g//6re per la po//f/ca 
estera del Presidente del 
Cons(g//o dei m/n/stri 

Gianfranco Lamberti 

Strida co di Livorno, 

Primo Wce-pres/denfe del 
Comitato delle Regioni del 
Pse 


VENERDÌ 23 

ORE 21.00 
Ex Jugoslavia, 
Pinochet, 
desaparecidos 
in Argentina...: 
l’urgenza del 
Tribunale penale 
internazionale 

PIETRO POLENA 

Coordinatore Segrete na 
nazionale dei Ds 

Emma Bonino 

parlamentare europeo 

Giovanni Conso 

ex Presidente Conferenza per 
l'istituzione della Corte pena/e 
internazionale 

Giancarlo Maniga 

avvocato dei famigliarì degli 
scomparsi italiani in Argentina 

Vlatko SekulovIc 

responsab//e esteri 

dell'Unione socialdemocratica 

della Serbia 


SABATO 24 

Giornata sulla 
cooperazione con i 
Paesi in via di 
sviluppo 

ORE 9.30 
Incontro con gli 
amministratori locali 
sulla cooperazione 
decentrata 

Vannino Chili 

Presidente regione Toscana 

Vito D'Ambrosio 

Presidente regione Marche 

Graziano Mazzarei lo 
Wcepres/denfe regione 
Liguria 

Vincenzo Petrone 
Direttore generate 
cooperazione alio sviluppo 
del Ministero degli esteri 

Gianfranco Lamberti 

Sindaco di LiVorno 

Claudio Frontera 
Presidente amministrazione 
provinciale di Livorno 

Gildo Barai di 
Direttore Osservatorio 
iriterreg/ona/e su//a 
cooperazione allo sviluppo 

Stefano Marini 

Sindaco di Ouarrafa 

Paolo Pacini 

Sindaco di Cecina 

Marzio Volpi 

Sindaco dì Lorenzana 

Gianfranco Simoncini 

Sindaco di Rosignano 

Wainer Stagni ni 

Unops - Nazioni Unite, Roma 

è prevista la 
partecipazione anche di 
altri sindaci, 
amministratori locali ed 
esperti 


ORE 15.00 
A che punto è 
la legge 
di riforma della 
cooperazione? 

Rino Serri 

Sottosegretario di Stato agli 
esteri 

Stefano Boco 

Relatore delia legge al Senato 

Marco Pezzoni 

Commissione esteri Camera 

Giovanni Russo Spena 

Commissione esteri Senato 

Tom Benettollo 

Presidente nazionale Arci 

Umberto Triulzi 

Direttore Ipalmo 

Andrea Amaro 

Presidente Progetto-Sviluppo 

Gianni Italia 

Presidente tscos 

Gianpiero Rasimelli 

Arci nazionale 

Giuseppe Grippa 

Presidente Movimondo-Molisv 

Mario Gay 

Direttore Cocis 

Rosario Lembo 

Presidente del Cipsi 

Carla Barbarella 

Coordinatrice Alisei 

Luigi Seghezzo 

Presidente Gvc 

Giancarlo Malavolti 

Segretario genera/e Cospe 

Loredana Gionne 

C/es 

Luca De Fraia 
Coordinatore campagna 
Sdebitarsi 

Pietro Nibbi 

Ucodep-Movimondo Arezzo 

Alessandro Boscaro 
responsabile informazione 
Cosv 

è prevista la 
partecipazione anche di 
altri esponenti di Ong, 
associazioni 
internazionaliste e 
rappresentanti 
istituzionali 

SABATO 24 

ORE 21.00 

Una generazione di 
pace per il futuro 

I giovani della sinistra 
socialista e democratica 
dei Balcani incontrano 

PIERO FASSINO 

Ministro perii Comercio con 
l’Estero 

Saranno presenti 
rappresentanti di 
Albania, Bosnia, 

Croazia, Macedonia, 
Montenegro. 

Repubblica Srpska, 
Serbia, Slovenia, 

intervengono: 

Vinicio Peluffo 

Presidente nazionale Sinistra 
giovanile 

Umberto Genti Ioni 

Presidente delta lusy 

Agostino Fragai 

Segretario regionale toscano 
deiDs 


LUNEDÌ 26 

ORE 21.00 
Immigrazione 
e solidarietà 
internazionale 

ROSA RUSSO 
JERVOLiNO 

Ministro degli interni 

Fabio Evangelisti 

Presidente del Comitato 
interparlamentare Schengen 

Giulio Calvisi 

responsabile nazionale 
immigrazione dei Ds 

Anne Marie Duprè 

responsabile Federazione 
Chiese evangeliche 

Kuros Danesh 

CgiI Lazio 

ORE 21 

Saletta libreria 
Presentazione di 

“Yndio do Brasil” 

di Sylvio Bach 

introduzione di 

Mario Careghino 

critico cinematografico 


MARTEDÌ 27 

DALLE ORE 18.00 
Cambia l’Europa 
con noi 

Serata con i giovani 
europei de! campeggio 
Ecosy 

ORE 21.00 
Donne: principale 
risorsa del Sud del 
mondo 

Pasqualina 

Napoletano, 

panamentare europeo 

Patrizia Santilio, 

V/cepres/denfe del Gvc 

Daniela Miele, 

responsaùi/e donne Ds di 
Uvomo 

Simonetta Frangllli 

responsabile Aera in 
Nicaragua 

Maura Viezzoli 

Segretaria generale Cisp 

Alessandro Cosimi 

ex/unzione rio Oms 


MERCOLEDÌ 28 

ORE 21.00 

Esperienze di 
solidarietà livornese 
con il popolo cubano 

Ersilia Salvato 

Vicepresidente dei Senato 

Aldo Garzia 

Direttore del settimanale 
Aprile 

Alfio Baldi 

Assessore alle politiche 
sociali 

Sauro Ballini 

associazione /te//a-Cuba di 
Livorno 

Nereo Marcucci 

Presidente Autor/te portuale 

Paolo Roteili 

Presidente Asa 

Ells Bufalini 

coordinatore Altrimondi 
Livorno 


GIOVEDÌ 29 

ORE 21.00 
Globalizzazione 
e... ambiente 

Valerio Calzolaio 

Sottosegretario di Stato 
a/Tambienfe 

Gianpiero Maracchi 

professore di climatologìa 
alTUniversità di Firenze e 
Direttore Istituto lata-Cnr 

Andrea Di Vecchia 

Direttore programmi di 
cooperazione Cesia- 
Accademia dei Georgofili 

Alessandro Cosimi 

ex funzionario Oms 


VENERDÌ 30 

ORE 21.00 
Europa e America 
latina dopo il vertice 
efi Rio 

Patrizia Tota 

Sottosegretario di Stato agli 
esteri 

José Luis Rhi-Sausi 

Weed/teffore del Centro studi 
di politica trifernaz/onate 

esponenti 

latinoamericani 


SABATO 31 

21.00 
Esperienze 
di cooperaz/one 
decentrata 
allo sviluppo 
in Provincia 
di Livorno 

Max Puig 

Segretario di Stato della 
Repubblica Dominicana 

Luciano Francalacci 

Segretario de//a Federazione 
livornese dei Ds 

Claudio Frontera 

Presidente ammiri/s trazione 
provinciale 

Gianfranco lamberti 

Sindaco di Livorno 

Vanna Ianni 

esperta di cooperazione 
internazionale 

Marisa Rodano 

Segretaria genera/e 
Associazione nazionale di 
solidarietà con il popolo del 
Sahara occidentale 

Maurizio Pascucci 

Assessore del Comune di 
Cecina 


Per Informazioni: 

Federazione livornese dei Ds 
tei, 0586 843111 
fax 0586 890237 

Dipartimento reiazioni 

internazionali dei Ds 

tei. 06 6711553 

fax 06 6798376 

Altrimondi E-maÌÌ: 

attrimorKi@denTocraticidisirrètra.it 

Pagina web di Altrimondi 
nel sito: 

WWW, democraticidisinistra.it 
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QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 
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In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 











